LASALUTE 
Dilaga la peste suina 


“Danni già incaleolabili” 


FRANCESCOMOSCATELLI 


Shared using Xodo PDF Reader and Editor 


KE Avanza è il titolare della 
cascina Sant'Anna di Castellaz- 
zo Novarese, una fortezza di cemento 
8 circondata da un canale in mezzo alle 
| risaie che si stendono per chilometri 
alle pendici del Monte Rosa. -PAciNA 15 


ILREPORTAGE 


Nella giungla birmana 
inlotta controla dittatura 


BELLOCCHIO, COZZOLI 


NAMIT1PR 


lbasco nero, la barba incolta, sul- 
lebracciauntatuaggio conil sim- 
bolo della pace, alle spalle, in una 


| piccolacapannanelcuore del giun- 


gla birmana, la bandiera con im- 
presso il disegno del pazi. - PAGINA 17 


A STAMP 


GIOVEDI 12 SETTEMBRE 2024 


QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867 


1,70 € Il ANNO 158 Il N.252 Il IN ITALIA (PREZZI PROMOZIONALI ED ESTERO IN ULTIMA) Il SPEDIZIONE ABB. POSTALE II D.L.353/03 (CONV.INL.27/02/04) Il ART. 1 COMMA 1, DCB-TO Il www.lastampa.it 


SECONDO L’ISTAT NEL PRIMO SEMESTRE DI QUEST'ANNO CALA ANCORA LA NATALITÀ: SONO NATI APPENA 178MILA BAMBINI 


“Menotasse per chi fa figli” 


Il piano di Giorgetti. Ma è caccia a fondi, slitta la manovra. Imprese, costruttori e artigiani: le richieste al Mef 


IL COMMENTO 


Ma non basta il Fisco 
per favorire le nascite 
CHIARA SARACENO 


e politiche a soste- 
gnodellanatalità co- MIS 
stituiscono un insieme 
complesso che nelle so- 
cietà democratiche occi- 
dentali investono molte sfere: il lavo- 
roeil reddito dalavoro, la disponibi- 
lità di servizi perl'infanzia. -PAciNA23 


LE BANCHE 


Unicreditin Germania 
una scossa per la Ue 
MARIO DEAGLIO 


ncora ieri mattina, le prospettive 

dell'economia europea sembra- 
vano -a dir poco di color grigio scu- 
ro: la Germania era tornata a essere il 
«malatod'Europa» conl'invioai sinda- 
cati, da parte di Volkswagen, di una 
letteradidisdetta dell'accordo che ga- 
rantivasalvaguardia dei posti di lavo- 
ro (e dell'operatività delle fabbriche 
tedesche del gruppo) fino al 2029. A 
questa situazione non certo lusinghie- 
rasi doveva aggiungere la «cortese in- 
differenza» con cui - prima di questa 
notizia — il nuovo Parlamento euro- 
peosiapprestavaad esaminareil Rap- 
porto Draghi. -pacinaz2 


COMPAGNIA DI SANPAOLO 


Gilli: ^Sulle Fondazioni 
tassazione darivedere” 


FEDERICOMONGA 


gennaioilnuovo pianostrate- 
« gico su formazione, innova- 
zione e nuovi talenti», annuncia a La 
Stampa il presidente di Compagnia di 
SanPaolo, Marco Gilli. -PAciNA21 


GORIA, LUISE, MONTICELLI 


L'ultima idea del ministro dell'Econo- 
mia Giancarlo Giorgetti di aumentare 
le spese da portare in detrazione è un 
aiutoperlefamigliechehannogià figli, 
anzi, chenehanno almeno due, perché 
ai genitori che hanno solo un figlio vie- 
ne implicitamente detto: «Se ne fai un 
altroloStatoti aiuta». - PAGINE2-4 


Quelle tre mosse 
contro i magistrati 


IL RETROSCENA 


Nomine, Von der Leyen 
“Su Fitto non arretro” 
MARCO BRESOLIN 


orte del sostegno granitico del 

Partito popolare europeo, e dei 
numeri nelle commissioni parla- 
mentari, Ursula von der Leyen non 
sembra disposta a fare passi indietro 
sulla vicepresidenza esecutiva a Raf- 
faele Fitto. Dovrà rivedere l’assegna- 
zione dei portafogli. scHIANCHI -PAGINA5 


IL CASO 


Quando Arianna avvisò 
Sangiuliano su Boccia 
CAPURSO, OLIVO 


ttirare l’attenzione su di sé, 

mantenerla viva, alimentare 
la curiosità giorno dopo giorno, 
colpo di scena dopo colpo di sce- 
na. Il talento di Maria Rosaria Boc- 
cia, cheha provocato le dimissioni 
di Sangiuliano, in questo è innega- 
bile. CARRATELLI, LONGO -PAGINE10E 11 


Harris domina Trump 


Kamala è davvero in partita 


BILLEMMOTT 


i sono levati sospiri di sollievo in tutto il È 
mondoal termine del dibattito in televisio- 
netra Kamala Harris e Donald Trump. -PAciNA9 


FRANCESCO SEMPRINI, ALBERTO SIMONI 


^ 
% 


5 SIMONASIRI 

| < amala Harris ha vinto il dibattito, 

« non ci sono dubbi, ma da qui a dire 
chevincerà leelezioni...». - PAGINEG-8 


GEDI NEWS NETWORK 


IL DIBATTITO 


Cacciari: “Caro Giuli 
lasci stare l'egemonia 
non ce cultura senza 
scuola e formazione” 


MASSIMO CACCIARI 


ai 


C aro Ministro, le e mi auguro che 
il suo ministero possa segnare 
un punto di svolta nel dibattito intor- 
no alle politiche culturali cosi acce- 
so in Italia dopo la formazione del 
governo Meloni. -PAGINE24E25 


L'EDUCAZIONE 


Classi senza sostegno 
110mila prof precari 


ELISAFORTE 


supplenti, le cattedre assegna- 

tee quelle che restano nel lim- 
bo. Almeno fino a quando non 
vi è un quadro definitivo dei bi- 
sogni di tutti gli studenti disabi- 
li. Sì, perché è vero che il dos- 
sier “sostegno”, tra precariato, 
turn overe specializzazioni (po- 
che rispetto al fabbisogno), ad 
ogni vigilia di anno scolastico 
resta quello più spinoso. Ma è 
anche vero che ci sono alcune 
variabili che - almeno su una 
quota parte delle cattedre va- 
canti — sono determinanti. 
FRANCESCARIVANO - PAGINA 14 


IL DIBATTITO 


Se il figlio è depresso 

non è colpa dei social 

MATTEOLANCINI 

pne la drammatica vi- 
sione di molti adulti é che i 


bambini e gli adolescenti odierni 
sonostati troppo amati. -PAGINA23 


BUONGIORNO 


Per una curiosa coincidenza, proprio nel ventitreesimo 
anniversario dell'attacco alle Torri Gemelle, Antonio Gur- 
radorivendicasul Foglioil rilievo del Giacomo Leopardi fi- 
losofo non inferiore al rilevo del poeta, eil suo Zibaldone, 
dice, meriterebbe il credito attribuito ai Pensieri di Blaise 
Pascal. Lacolpa-seperi più Leopardi rimane un eccellen- 
te rimatore su cui sospirare soprattutto da ragazzi — è an- 
che del mio amatissimo Benedetto Croce, per il quale il 
poeta era troppo rapsodico e troppo poco sistematico per 
2 ambire alla qualifica di filosofo. Che invece gli è stata con- 
= segnata negli ultimi anni e con tutti gli onori da due gran- 
di (da poco scomparsi) come Emanuele Severino e Remo 
x Bodei. Entrambi ne hanno scritto dei libri ed entrambi — 
spero di nonessere troppo sbrigativo - lo considerano filo- 


In questo mare | "m 


sofodi enorme portata, il fondatore della filosofia contem- 
poranea che molto prima di Friedrich Nietzsche demoli 
ogni idea di immutabile e di eterno: l'Infinito puó essere 
soltanto una consolante illusione poetica. Il grido di Nie- 
tzsche - «Dio é morto» - consolidó l'intuizione di Leopar- 
die annunciò un mondo occidentale laicizzato, in cui il Pa- 
dre non è più al centro delle nostre organizzazioni sociali 
elaspiritualitàé al massimo una questione privata e persi- 
no su misura. Da ventitré anni, dall'11 settembre 2001, 
sappiamo che c'é un mondo nel quale Dio non é morto ed 
è un Dio scandalizzato e furibondo per la nostra rinuncia 
alui, da cui discende l’immoralità corruttrice che fa di noi 
il nemico mortale. Comesi invoca la pace davanti ai solda- 
ti di un Dio che non ci perdona di naufragare dolcemente? 


SENTIRSI A CASA, OVUNQUE 
IL SALONE DEL CAMPER 


CARAVAN ACCESSORI PERCORSI E METE 


14-22 Settembre 2024 


ACQUISTA SUBITO IL TUO 
INGRESSO AL SALONE SU 
salonedelcamper.it 
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LAPOLITICA ECONOMICA 


In ritardo ildocumento sulla spesa da inviare all'Ue. Giorgetti vuole più detrazioni per le famiglie 


Cirio, Zaia 
e il tema dello 
ius scholae 


MARCELLO SORGI 


9 apertura delle 
scuole ha offer- 

| | to ai due gover- 
natori di Pie- 


monte e Veneto, Cirio e Za- 
ia, l'occasione di tornare 
sul tema dello ius scholae, il 
diritto, non riconosciuto 
agli studenti immigrati, di 
ottenere la cittadinanza do- 
pounodei due cicli scolasti- 
ci. Cirio essendo di Forza 
Italia, il partito che con Ta- 
jani ha fatto dello ius scho- 
lae la sua bandiera (anche 
se ieri non ha votato un 
emendamento dell’opposi- 
zione), non dovrebbe desta- 
re sorpresa: è segno di una 
battaglia, per adesso soprat- 
tutto culturale, che fatica a 
diventare politica. Più sor- 
prendente, semmai, è stato 
il lungo accenno di Zaia 
all'integrazione dei figli di 
migranti che frequentano 
lescuole italiane. Rivolgen- 
dosi agli studenti che pro- 
vengono da famiglie italia- 
ne, il governatore li ha invi- 
tatia dareuna mano in que- 
stosenso. E purnoncitando 
il termine “cittadinanza”, 
edavendoanziricordato co- 
me anche le "radici" vada- 
no difese, Zaia ha fatto in- 
tenderecheil problema esi- 
ste, un po’ il contrario di ciò 
che Salvini ripete ogni vol- 
tachenehaoccasione. 
Cosa possa aver motiva- 
to gli interventi dei gover- 
natori, al di là della coinci- 
denza con l'inizio delle le- 
zioni — un evento che tocca 
lavita di gran parte delle fa- 
miglie-é evidente: chi lavo- 
raa più stretto contatto con 
il territorio non può non ac- 
corgersi della percentuale 
crescente di bambini e ra- 
gazzi migranti che frequen- 
tano le scuole pubbliche, e 
non sentire il peso di un’e- 
sclusione che con il passare 
degli anni diventa immoti- 
vata. Forte è anche il peso 
della predicazione della 
Chiesa (e sia il Piemonte 
che il Veneto sono due re- 
gioni molto cattoliche), di- 
venuta più intensa dacché 
Papa Francesco ha definito 
il respingimento degli im- 
migrati «peccato grave). 
Va da sé che il pontefice 
si riferiva, non solo a quel 
cheaccade in mare achiten- 
ta di approdare sulle nostre 
coste, ma anche alle crepe 
che si aprono nella società 
civile. Sempre piü nel go- 
verno appaiono inconcilia- 
bili le due linee di Tajani e 
di Salvini, con in mezzo Me- 
loni. Che per ora rinvia la 
sua scelta, ma sa di non po- 
terlo fare a lungo, dato che 
lo ius scholae per il Papa si 
statrasformando nel princi- 
pale nodo da sciogliere, in 
una sorta di nuovo Concor- 
datotraStatoe Chiesa. — 
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PRIMO PIANO 


Bilancio, slitta il Piano 
governo a caccia di risorse 


“Meno tasse a chi ha figli” 


LUCA MONTICELLI 
ROMA 


litta l'iter che porterà 
alla costruzione della 
manovra. Il governo 
avrebbe dovuto tra- 
smettere il Piano strutturale di 
bilancio a Bruxelles entro il 20 
settembre, invece sarà pronto 
solo la prima settimana di otto- 
bre, in ritardo rispetto alla ta- 
bella di marcia stabilita dalla 
Commissione europea. L'ese- 
cutivo aspetta l'aggiornamen- 
to dei conti pubblici dell'Istat 
con la speranza di avere qual- 
che risorsa in piü da utilizzare 
nellaleggedi bilancio. 

Il Psb é il documento che 
contiene la traiettoria della 
spesa per i prossimi anni e gli 
impegni sulle riforme che ven- 
gono chiesti all'Italia per 
adempiere al nuovo Patto di 
stabilità. Ad annunciare le tem- 


Attesa per i dati Istat 
del 23 settembre, 
verso una revisione 
al ribasso del debito 


pistiche é il ministro dei Rap- 
porti con il Parlamento Luca Ci- 
riani nel corso della capigrup- 
po a Palazzo Madama: «Per il 
23 settembre l'Istat comuni- 
cherà dati di natura economi- 
ca che potrebbero incidere sui 
contenuti del Piano. Perrispet- 
to di Camera e Senato e delle 
opposizioni che hanno chiesto 
un esame approfondito c'é la 
possibilità di chiedere alla 
Commissione Ue il posticipo 
diunasettimana per l'approva- 
zione del Piano». A stretto giro 
arriva l’ok del titolare dell'Eco- 
nomia Giancarlo Giorgetti che 
«prende atto delle decisioni 
del Parlamento» e conferma 
l'esame solo preliminare del 
Psbal Consiglio dei ministri di 
martedi 17 settembre. Poi, do- 
poil 23settembreci sarà un al- 
tro passaggio in Cdm eil Piano 
approderà alle Camere con i 
dati definitivi dell’Istat. 
L’opposizione va all’attacco 
eaccusa l’esecutivo di aver tro- 
vato una scusa perguadagnare 
tempo. Il presidente dei senato- 
ri del Partito democratico, 
Francesco Boccia, commenta: 
«L'Istat trasmette sempre i dati 
dopo il 20 settembre, non é 
una novità, é evidente che non 
sono pronti, chiedonolo slitta- 
mento e se ne assumono la re- 
sponsabilità». Dal Tesoro ri- 
spondono di essere pronti e 
fanno notare che l'integrazio- 
ne poteva essere assorbita dal 
Dpb, il Documento program- 
matico di bilancio chearriverà 
il 15 ottobre e sarà la vera cor- 
nice della manovra, ma é stato 
il Parlamento a decidere diver- 


LE DETRAZIONI DESTINATE ALLE FAMIGLIE 


Spese sanitarie 


Detrazione 


Importo superiore a 


129,11 € 


i Tipologie incluse 


6 Farmaci 

© Ticket 

© Degenze ospedaliere 

@ Prestazioni specialistiche 
@ Cure termali 


Istruzione 


t3 


Detrazione 


Limite massimo 


800«/alunno 


| Tipologie incluse 


€ Scuole dell'infanzia, 
primarie, secondarie 

© Corsi di laurea 

@ Gite scolastiche 

@ Assicurazioni scolastiche 

© Contributi per ampliamento 
offerta formativa 


Affitto Studenti Fuori Sede 
E 
etrazione 1 9% 
Limite massimo — 2.633 
€/anno 


Abbonamento 


Trasporto Pubblico o 

Detrazione —  — |. 19% 

Limite massimo 250 
€/anno 


Polizze Assicurative 


Detrazione 1 9% 


Limite massimo 530 


€/anno 


Contributi per Colf, 
Badanti, Babysitter 
Detrazione : Limite massimo 


dal 23% al 43% | 1.549,37 
(in base al reddito) | €/anno 


Interessi Passivi 
su Mutuo Casa 


Detrazione 1 9% 


Limite massimo 4.000 


€/anno 


Taglio Detrazioni 

per Redditi > 50.000 € 
Riduzione detrazione 

260 € per redditi superiori 
a 50.000 € 


WITHUB 


Il calo delle imposte 
La serietà premia 

e permetterà di 
ridurre gli interessi 
e trovare i soldi 
pertagliare letasse 


Bilancio complicato 
Ci sono delle nuove 
regole che rendono 
complicato per noi 
fare il bilancio, pure 
per gli emendamenti 


samente. Il rinvio, garantisco- 
no dal Mef, «non avrà conse- 
guenze con l'Europa che è sta- 
ta informata, né ci sarà un ac- 
cavallamento dei lavori parla- 
mentari). 

Dall’Istatci si attende una re- 
visione sul Pil del 2021 che in 
valori assoluti sarà più alto e 
questo a cascata dovrebbe in- 
cidere sulla riduzione del debi- 
to, mentreresta difficile un mi- 
glioramento del deficit. 

Intanto, Giorgetti lavora a 
un provvedimento per taglia- 


La scadenze economiche per il governo 


Entro il 20 settembre il Consi- 
glio dei ministri deve approva- 
reil Psb, il Piano strutturale 
di bilancio da inviare alla Ue 
conla traiettoria di rientro 
dall'eccesso di deficit. Il go- 
verno, però, aspetterà gli ulti- 
mi dati Istat del prossimo 23 
settembre 


Entro il 15 ottobre ilgoverno 
deve varare il Documento pro- 
grammatico di bilancio che - 
in parte - assorbe anche la 
vecchia Nadef (alcuni indica- 
tori saranno già contenuti nel 
Psb) e definisce la cornice 
della legge di Bilancio per 
l'anno successivo 


1130 ottobre, invece, la leg- 
gedi Bilancio deve essere 
inviata a Bruxelles per una 
sua valutazione. Dopo inizia 
l'iter parlamentare. Per evi- 
tare l'esercizio provvisorio 
di bilancio, le camere devo- 
no dare il via libera definiti- 
voentroil 31 dicembre 


AMontecitorio 
Il ministro dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti alla 
Camera per il questiontime 


re le tasse alle famiglie. L'idea 
è aumentare le spese che le fa- 
miglie con almeno due figli 
possono portare in detrazione, 
consentendo così un rimborso 
delle tasse più robusto in sede 
di dichiarazione dei redditi. E 
allo stesso tempo ridurre quel- 
le stesse detrazioni peri contri- 
buentiche non hanno figli. 

Al Mef parlano di una «dire- 
zione di lavoro», non esiste an- 
cora una proposta concreta. 
Eppurel'ambizionedi Giorget- 
ti è quella di accantonare 5-6 
miliardi di euro in manovra 
per il pacchetto sulla natalità, 
ne avrebbe già parlato con la 
premierGiorgia Meloni. 

Il provvedimento potrebbe 
essere definito aumentando il 
tetto massimo per alcune de- 
trazioni che toccano più da vi- 
cino le famiglie con almeno 
due figli: spese scolastiche, 
sportive, universitarie, l’affit- 
to dei fuorisede, i trasporti, le 
collaborazioni domestiche. 
Inoltre si potrebbero cambiare 
le franchigie. Per i redditi che 
superano i 50 mila euro, infat- 


Bruxelles invita a usare più fonti rinnovabili. La Corte dei Conti Ue: "| Pnrr meno green del previsto" 
L Ue avvisa Roma: “Accelerate sulle case verdi” 


FABRIZIO GORIA 


a Commissione euro- 

pea invita l’Italia ad 

accelerare sulle case 

green. Deve «aumen- 
tare il tasso e l’intensità della 
ristrutturazione degli edifici, 
in particolare quelli con le pre- 
stazioni peggiori», sottolinea 
Bruxellesnel rapporto annua- 
le sullo stato dell'Unione 
dell'energia. Un monito netto 
inottica futura. 


Le rinnovabili segnano il 
passo, l'installazione di pom- 
pe di calore é in calo mentre 
salgono i costi sociali di una 
transizione a rilento. La Com- 
missione ha segnalato come 
«nel 2023 il 4,196 delle popola- 
zione italiana ha avuto diffi- 
coltà a pagare le bollette e il 
9,596 non poteva mantenere 
la casa calda durante l'inver- 
no». Nel report di Palazzo Ber- 
laymont si segnala che 180% 
del consumo energetico finale 
degli edifici in Italia é rappre- 
sentato da riscaldamento e raf- 
freddamento, con le rinnova- 


bili che forniscono appena il 
2196 del consumo energetico 
finale lordo. Numeri troppo 
bassi, si evidenzia. 

Il contesto é importante, in 
quanto gli Stati Ue dovranno 
presentare entro giugno 2025 
il piano nazionale sociale per 
il clima, per l'accesso ai finan- 
ziamenti del Fondo sociale 
per il clima che tra 2026 e 
2032 mobiliterà 86,7 miliardi 
di euro su interventi mirati di 
ristrutturazione degli alloggi 
sociali. L'Italia potrebbe otte- 
nere finoa7,8 miliardi. 

Intanto, peró, sulle misure 


ambientali interviene anche 
la Corte dei Conti europea per 
segnalare come il contributo 
“verde” dei Piani di ripresa e 
resilienza nazionali dei diver- 
si Paesi sia inferiore a quanto 
dichiarato dalla Commissio- 
ne europea. Secondo gli audi- 
tor europei le misure a soste- 
gno degli obiettivi climatici 
sono sovrastimate per 34,5 
miliardi di euro. Ci sono, inol- 
tre, «debolezze nei traguardi 
e obiettivi» delle azioni per il 
climaenella rendicontazione 
delle spese sostenute. — 
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ANSA/MAURIZIO BRAMBATTI 


ti, lo scorso anno é stata previ- 
sta una soglia che riduce di 
260 euro le detrazioni su alcu- 
ne voci, escludendo quelle sa- 
nitarie. Anche le spese sanita- 
rie- che l'esecutivo ha sempre 
detto di non voler modificare - 
hanno una franchigia: si puó 
detrarre il 19% per le spese su- 
periori a 129 euro per farmaci, 
ticket, degenze ospedaliere, 
prestazioni specialistiche e cu- 
re termali. L'idea di Giorgetti è 
ridurre queste franchigie per 
le famiglie con figli e alzarle 
per i single, che subirebbero 
anche una contrazione del tet- 
to massimo di spese detraibili. 
Un’operazione di questo tipo 
andrebbe realizzata di pari pas- 
so con il disboscamento delle 
tax expenditures, fondamenta- 
le pertrovare le risorse che ser- 
vono. Le agevolazioni fiscali 
censite sono 625 e valgono 
105 miliardi di gettito mancan- 
te, andarle a riordinare è mol- 
to delicato politicamente per- 
ché vuol dire togliere soldi a de- 
terminate categorie. — 
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Italia 


ILDOSSIER 


ROMA 


are i soldi diretta- 

mente alle fami- 

glie aiuta a mante- 

nere i figli ead arri- 
vare a fine mese, ma non ba- 
sta a convincere chi non ne 
haa farli. Anche perché i sus- 
sidisono pensati a favore dei 
nuclei che già hanno figli, 
non peri single che li vorreb- 
bero ma temono di non riu- 
scire a mantenerli adeguata- 
mente. L’ultima idea del mi- 
nistro dell'Economia Gian- 
carlo Giorgetti di aumentare 
le spese da portare in detra- 
zione é un aiuto per le fami- 
glieche hanno già figli, anzi, 
che ne hanno almeno due, 
perchéai genitori che hanno 
solounfiglio viene implicita- 
mente detto: «Se ne fai un al- 
tro lo Stato ti aiuta». Ai sin- 
gle che si interrogano se, co- 
me e quando costruire una 
famiglia le risorse vengono 
ridotte con un taglio delle de- 
trazioni, tetti più bassi delle 
spese da portare a rimborso 
e franchigie più alte. Insom- 
ma, se queste persone hanno 
bisogno di un aiuto per co- 
struire una famiglia devono 
prima fare dei figli per entra- 
re nel circuito di assistenza 
del welfare. I soldi però non 
sono l’unico incentivo che 
spinge gli italiani a fare o a 
non fare figli. E tutto l'am- 
biente economico e lavorati- 
vo che sembra giocare un 
ruolo contro le famiglie. In 
tutta Europa il Covid è stato 
uno spartiacque e dall’inizio 
della pandemia si è veramen- 
te iniziato a dare importan- 
za alla possibilità di concilia- 
re i tempi della vita con quel- 
li del lavoro. Solo in Italia si 
contrattano al massimo uno 
o due giorni di smart wor- 
king alla settimana mentre 
nel resto dell’ Europa (e non 
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Cresce lo squilibrio demografico e ogni anno 
aumentano gli aiuti alle famiglie ma la natalità cala 
Spesso a frenare i giovani è l’ambiente culturale 
ma incidono anche le condizioni di lavoro 
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solo) c’é molta flessibilita 
sull’orario, e imanager sono 
più comprensivi quando i la- 
voratori hanno delle esigen- 
ze legate ai figli. Nel nostro 
Paese, invece, ancora si consi- 
dera il lavoro agile una scusa 
per essere meno produttivi. 


Piü risorse meno figli 

Le risorse stanziate dai vari 
governi sono tante e in co- 
stante aumento negli anni 
perché l'inflazione cresce e 
l'economia é sempre in mo- 
to. L'assegno unico rappre- 
senta il beneficio piü grande, 
una riforma voluta da Mario 
Draghi perrazionalizzaretut- 
te le detrazioni per i figli. Nel 
2022 sono stati stanziati 13 
miliardi, nel 2023 i fondi so- 
no diventati 18 e quest'anno 
saranno 20i miliardi che ser- 
viranno per coprire l'assegno 
unico. Nel 2023 l'assegno é 
stato percepito da 6,5 milio- 
nidinuclei, perun totale di ol- 
tre 10 milioni di figli. L'asse- 
gnovada54a190 euro al me- 
se (é parametrato sul reddi- 


to) per ogni minorennea cari- 
co, e da 27 a 92 euro per i figli 
trai 18 e i 21 anni. Cifre che 
sono destinate ad aumentare 
per combattere la povertà, 
nonostante la curva demo- 
grafica preveda sempre me- 
nofigli. E allo stessomodo au- 
mentano a ogni legge di bilan- 
cio i fondi per il bonus mam- 
me, il bonus asilo nido, i frin- 
ge benefite cosìvia. Nella ma- 
novra dello scorso anno le 
agevolazioni per la famiglia 
valevano oltre un miliardo. 


Nel 2024 ancora meno nati 

Tuttavia l’inverno demogra- 
fico non vede la fine. Se il 
2023 è stato l’anno peggiore 
di sempre per nuovi nati — so- 
lo 379 mila (nel 2022 erano 
stati 393 mila, per la prima 
volta sotto i 400 mila dall'uni- 
tà d'Italia) - il 2024 rischia di 
registrare un nuovo record 
negativo. Secondo le prime 
evidenze Istat sul primo se- 
mestre, inuovi nati si attesta- 
noa178 mila unità, -1,4% ri- 
spetto allo stesso periodo del 


2023. La stima è di 374 mila 
nuovi nati a fine 2024, ben 5 
mila in meno rispetto al 
2023. Con questo trend, le 
coppie con figli nel 2043 sa- 
ranno solo il 23% dei nuclei, 
oggi sono quasi il 30%. Il tas- 
so di fecondità in Italia è da 
quarant'anni inferiore a 1,5 
figli per donna, l'ultima rile- 
vazione parla di 1,2 figli, 
mentre ad esempio in Fran- 
cia é passato da 2 a 1,7 per- 
mettendo di mantenere anco- 
rauna forza lavoro solida. 


Menodi55 milioni di residenti 
La popolazione residente in 
Italia é pari a circa 59 milioni 
diabitanti, ma per le dinami- 
che in corso nel 2050 si scen- 
derà sotto 55 i milioni. Senza 
i5 milioni di immigrati resi- 
denti regolari già adesso la 
popolazione italiana si atte- 
sterebbesui54 milioni. 
Come spiega il professor 
Alessandro Rosina, demogra- 
fo della Cattolica di Milano, 
per combattere gli squilibri 
demografici bisogna investi- 


re sia in politiche abitative e 
fiscali di vantaggio per chi fa 
figli, sia nel capitale umano e 
nella conciliazione tra vita e 
lavoro: «Diamo ai giovani sta- 
bilità di lavoro e un salario 
adeguato». Solo cosi si potrà 
attrarre immigrazione quali- 
ficata ed evitare la fuga dei 
cervelli, dando aquesti giova- 
ni la possibilità di costruire 
una famiglia. LU.MON.— 
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Se fossi al posto del ministro 
Lollobrigidamidimetterei 
prima chesia troppo tardi. 


jena@lastampa.it 
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dei 


CLAUDIALUISE 


iovani, fisco e credi- 

to. Nel lungo elenco 

delle misure che le 

categorie produtti- 
ve vorrebbero inserire in ma- 
novra, sono queste le parole 
chiave che accomunano la 
maggior parte dei desiderata 
di industriali, artigiani, profes- 
sionisti. Il rischio é che poco si 
riesca a fare, visto che le risor- 
se scarseggiano. Ma intanto si 
inizia a dialogare con il mini- 
stro dell'Economia e delle Fi- 
nanze, Giancarlo Giorgetti, 
per cercare di renderne realtà 
almenouna parte. 

Guarda proprio ai ragazzi 
una delle priorità di Confindu- 
stria che chiede case a prezzo 
ridotto peri neo assunti, per fa- 
vorire la mobilità e rendere at- 
trattivo il lavoro nell’indu- 
stria. Il confronto con il gover- 
no è aperto: «Spero che alme- 
nola parte fiscale, che è un con- 
tributo che vale solo per il pri- 
mo impiego sia già nella legge 
di bilancio di quest'anno», ha 
detto il presidente di Confindu- 
stria Emanuele Orsini. Sul pia- 
no, che prevede anchela possi- 
bilità di recuperi urbani, c'è un 
tavolo con due ministeri - il Mi- 
mite il Mef-econbanche, assi- 
curazioni, fondi immobiliari e 
Cdp. Non solo. Per gli indu- 
striali, le altre misure da inseri- 
renella manovra di bilancio so- 
no tre. Un piano di incentivi 
agli investimenti che vada ol- 
treil Pnrr e quindi oltreil 2026 
perché «le imprese - dice Orsi- 
ni- hanno bisogno di orizzonti 
di medio periodo». La confer- 


Confartigianato: 
“Va rifinanziato 
il fondo di garanzia 
perle micro imprese" 


ma del taglio al cuneo fiscale e 
ilripristino dell'Ace, provvedi- 
mento che favorisce la crescita 
patrimoniale delle aziende. Il 
punto resta dove trovare le ri- 
sorse e su questo Confidustria 
suggerisce che «una riorganiz- 
zazione delle tax expenditures 
sarebbe sensata». 

Anche l'Ance (l'associazio- 
ne nazionale dei costruttori 
edili), sottolinea la necessità 
di una manovra orientata ai 
giovani. «E proprio da loro che 
occorre partire, prevedendo 
misure fiscali e finanziarie che 
favoriscano l'accesso alla casa 
eall'affitto. Dobbiamo purein- 
trodurre meccanismi capaci di 
mobilitare le risorse private 
che sono indispensabili per ri- 
durre l'impatto sulla finanza 
pubblica e intervenire sulle cit- 
tà» spiega la presidente, Federi- 
ca Brancaccio. Inoltre è neces- 
sario «ridefinire la politica de- 
gli incentivi per l'efficienta- 


PRIMO PIANO 


LAPOLITICA ECONOMICA 


La manovra 


Il taglio del cuneo fiscale, 
gli sconti ai giovani sulle case 
e le agevolazioni sul credito 
Ecco le richieste che artigiani, 
industriali e professionisti 
presentano al ministro Giorgetti 


CUNEO FISCALE MEDIO PER UN LAVORATORE SINGLE SENZA FIGLI (2000-2023) 
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CRISTIAN CAMISA = 


PRESIDENTE 
DI CONFAPI 


ROSARIO DELUCA 


PRESIDENTE DELL'ORDINE 
DEI CONSULENTI DELLAVORO 


e 


Serve un piano 

di incentivi 

agli investimenti, 

le imprese hanno 
bisogno di orizzonti 
di medio periodo 


mento energetico e la messa in 
sicurezza sismica del patrimo- 
nioimmobiliare». Ultimo pun- 
to per i costruttori é «certezza 
agli investimenti pubblici, sia 
aquelli in corso, riconoscendo 
alle imprese i ristori per il caro 
materiali, sia dopo il Pnrr, per 
dare al Paese un percorso plu- 
riennale di sviluppo». 

Le piccole e medie industrie 
italiane, rappresentate da Con- 
fapi, chiedono piü considera- 
zione: «Continuiamo a essere 
la spina dorsale del Paese, ma 
alla fine non si è mai tenuto 
troppo conto delle nostre esi- 
genze. Ritengo, invece, chesia 
indispensabile ascoltarci» 
spiega il presidente di Confa- 
pi, Cristian Camisa. Una richie- 
sta«che portiamo avanti da al- 
meno due anni» é la detassa- 
zione degli straordinari che 
perl'associazione «non signifi- 
ca solo venire incontro alle esi- 
genze delle imprese di incenti- 


La manovra sia 
orientata ai giovani 
con misure che 
favoriscano 

il loro accesso 

alla casa e all'affitto 


Il governo ascolti 

le Pmi: sono almeno 
due anni che 
portiamo avanti 

la detassazione 
degli straordinari 


FLESSIONE DEL 1,1% NEL PRIMO SEMESTRE 


Cala l’exportitaliano, pesa il Nord Ovest 
In aumento il Mezzogiorno e le isole 


Triplice colpo al ribasso per 
l'export. Sono tre le sorgen- 
ti di crisi che affossano le 
esportazioni italiane, in ca- 
lodell’1,1%nelprimo seme- 
stre rispetto a un anno pri- 
ma. Icali delle vendite inter- 
nazionali dell'industria far- 
maceuticanelle Marche, de- 
gli autoveicoli in Piemonte 
ein Basilicata e dei metalli 
dibase in Veneto e Lombar- 
dia. In difficoltà appare il 
Nord Ovest dove la riduzio- 
ne delle vendite estere rag- 
giungeil 3,596 nel primo se- 
mestre. Anche il Centro e il 
Nord Est registrano risulta- 


ti negativi, ma di minore en- 
tità. Le esportazioni conti- 
nuano a crescere solo al 
Sud ( + 1,996) e corrono nel- 
le Isole (+ 7,396). La regio- 
ne piü brillante é la Sarde- 
gna dove l'aumento delle 
vendite estere raggiunge il 
1 18,896 grazie alla al setto- 
redellaraffinazione. Seguo- 
no, sempre con tassi a due 
cifre, Calabria e Molise. Re- 
gistranorisultati in crescita 
anche la Campania e la To- 
scana, che vede un boom 
dell'export versola Turchia 
(+ 275,896). F.GOR. — 
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Bisogna sostenere 

il lavoro femminile 
Sì all'ingresso dei 
giovani con le partite 
Iva alle società 

tra professionisti 


vare il personale a lavorare, 
ma potrà anche determinare 
un incremento della produzio- 
ne che si tradurrà in maggiori 
contributi fiscali a beneficio 
della collettività». «La nostra 
seconda proposta - aggiunge 
Camisa - riguarda i fringe be- 
nefit: il nostro auspicio è che 
venga realizzata una soglia 
unica indipendentemente dai 
figlia carico. Ciò permettereb- 
be alle aziende, che hanno bi- 
sogno di semplificazione, di 
poter utilizzare effettivamen- 
te questa misura». Nell’ottica 
di una capitalizzazione delle 
aziende, «sarebbe importante 
che tutti gli utili realizzati nel 
2023 venissero detassati se 
portati a capitale sociale. Que- 
sto consentirebbe di avere 
aziende più solide». 

Donne e ragazzi sono i sog- 
getti da tutelare anche per Ro- 
sario De Luca, presidente del 
Consiglio Nazionale dell'Ordi- 


ne dei Consulenti del Lavoro e 
del Cup (l'associazione che riu- 
nisce quasi tutti gli ordini pro- 
fessionali). «Sostenere il lavo- 
ro femminile non risponde sol- 
tanto a un'esigenza di natura 
sociale. Serva anche a sostene- 
rel'intero sistemaea farfronte 
all'inverno demografico, che 
infuturo priverà il mercato del 
lavoro dell'ingresso di diversi 
milioni di giovani. E proprio 
per incentivare l'attivazione 
degli under sarebbe necessa- 
rio intervenire sul fronte della 
fiscalità, agevolandola parteci- 
pazione dei giovani con parti- 
ta Iva alle Stp (società tra pro- 
fessionisti). Attualmente è in- 
fatti vietata la contemporanei- 
tà tra lavoro dipendente e so- 
cio di Stp, per potere usufruire 
della flat tax». 

E poi ci sono gli artigiani, 
che innanzitutto attendono la 
conferma degli sgravi fiscali e 
contributivi inseriti l'anno 
scorso. Per Cna, inoltre, é ne- 
cessaria «un'attenzione parti- 
colare alle regioni del Sud, te- 
nendo conto che i piccoli inve- 
stimenti non sono più agevola- 
ti e chel'avvio della Zes unica 
non ha ottenuto risultati evi- 
denti per l'inadeguatezza del- 
le coperture». Tra gli altri im- 
pegni richiesti, «dopo la sta- 
gione dei bonusscriteriati», lo 
sblocco del sostegno («neces- 
sario, adeguato e prolungato 
nel tempo») alla riqualifica- 
zione energetica degli immo- 
bili. «E arrivato inoltre il mo- 
mento per destinare i copiosi 
avanzi della gestione Inail del- 
le imprese, circa tre miliardi 
di euro previsti per quest’an- 
no, alle azioni di messa in sicu- 
rezza delle aziende» sottoli- 
neaancorala Cna. 

L’accesso al credito, con poli- 
tiche e strumenti pubblici dedi- 
cati, è invece tra i temi priorita- 
ri indicati da Confartigianato. 
«Va affrontato il rifinanzia- 
mento del Fondo Centrale di 
Garanzia, la cui riforma dovrà 
essere rivista, per il prossimo 
triennio, con una dotazione di 
risorse adeguata al riorienta- 
mento verso le micro e piccole 
imprese», spiega l’associazio- 
ne. Sul fronte degli incentivi, 
«l’annunciata riforma dovrà es- 
sere improntata alla semplifi- 
cazione e alla creazione di uno 
strumento ordinario di soste- 
gno adhoc per soddisfare le esi- 
genze di investimenti prima- 
ri». Semplificazione è attesa 
da Confartigianato anche per 
l'applicazione del piano Tran- 
sizione 5.0 i cui oneri di gestio- 
ne e rendicontazione «rischia- 
no di rallentarne l'utilizzo». 
Sul fronte della previdenza, 
conclude Confartigianato «va 
estesa ai lavoratori autonomi 
la normativa sull’Ape Sociale e 
resa strutturale Opzione Don- 
na superando le attuali limita- 
zioni di accesso». — 
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MARCOBRESOLIN 
CORRISPONDENTEDA BRUXELLES 


orte del sostegno gra- 

nitico del Partito popo- 

lare europeo, e dei nu- 

meri nelle commissio- 
ni parlamentari, Ursula von 
der Leyen non sembra dispo- 
staa fare passi indietro sulla vi- 
cepresidenza esecutiva a Raf- 
faele Fitto. Per placare la ribel- 
lione di socialisti, verdi e libe- 
rali, la presidente della Com- 
missione dovrà con ogni proba- 
bilità rivedere qualche detta- 
glio nell'assegnazione dei por- 
tafogli agli aspiranti membri 
del nuovo collegio e definire 
unachiara strategia comunica- 
tiva per giustificare il "titolo" 
all'esponente di Fratelli d'Ita- 
lia, assicurando che questo 
non comporterà l'ingresso dei 
Conservatori nella maggioran- 
za. A Palazzo Berlaymont sono 
convinti che questo potrebbe 
bastare. 

Chi ha parlato con la presi- 
dente all'indomani dell'attac- 
co sferrato dai socialisti l'ha 
trovata estremamente deter- 
minata, di ottimo umore e già 
con la testa a martedi prossi- 
mo, quando andrà a Strasbur- 
go per spiegare ai gruppi politi- 
ci le sue scelte. Nei corridoi 
dell'Europarlamento viene 
considerato «altamente impro- 


L'audizione del ministro 
si preannuncia tosta: 
“Metteremo alla prova 
il suo impegno pro-Ue” 


babile» un voto contrario dei 
socialisti o dei liberali all’inte- 
ro collegio dei commissari, an- 
che con Fittotrai vicepresiden- 
ti esecutivi. Possibile invece 
un passo indietro dei verdi, an- 
che perché gli ecologisti non 
avranno nemmeno un commis- 
sario e dunque - dopo le aper- 
ture di luglio - ora non hanno 
più niente da perdere. Defezio- 
ni che in quel caso verrebbero 
parzialmente compensate dai 
voti della delegazione di Fra- 
telli d'Italia, pronta a sostene- 
rein massala squadra del com- 
pagno di partito. 

La fotografia dell'Aula po- 
trebbe dunque catturare un 
cambiamento di maggioranza 
rispetto al voto di luglio: fuori i 
verdi e dentro i conservatori. 
Ma é proprio questa una delle 
rassicurazioni che martedi ver- 
ranno chieste a von der Leyen 
dai socialisti e dai liberali: do- 
vrà garantire che il “premio” a 
Fitto non comporterà un cam- 
biamento nel perimetro della 
coalizione. «A giugno — spiega 
Sandro Gozi, eurodeputato 
dei liberali di Renew eletto in 
Francia-ciaveva spiegato che 
il criterio per le vicepresiden- 
ze esecutive sarebbe stato an- 
cora quello politico, per rap- 
presentare i partiti della mag- 
gioranza. Se ora le cose sono 


cambiate, dovrà spiegarcelo. 
Finora nonlo ha fatto». 

Ursula ha bisogno di trovare 
unanuova narrazione, giustifi- 
cando la sua scelta con ragioni 
organizzative. La motivazione 
non potrà essere quella fatta fil- 
trare sinora, vale a dire che le 
vicepresidenze verranno asse- 
gnate ai Paesi più grandi, per- 
ché si tratta di un'interpreta- 
zione in netto contrasto con i 


FRANCESCA SCHIANCHI 
ROMA 


el panora- 
ma di que- 
« sto gover- 
no, Fitto mi 


sembra la scelta migliore: 
uno con cui si puó costruire 
un dialogo». Antonio Deca- 
ro, ex sindaco di Bari ed ex 
presidente Anci, eletto a giu- 
gno al Parlamento europeo, 
è stato uno dei primi nel Pd 
ad accogliere con un com- 
mento positivola designazio- 
ne del ministro degli affari 
europei Raffaele Fitto a com- 
missarioitaliano, nella squa- 
dra di Ursula Von der Leyen. 
Nel frattempo, però, èarriva- 
ta l’indiscrezione di una pro- 
babile vicepresidenza esecu- 
tiva, e la levata di scudi di 
Verdi, liberali, e infine an- 
che dei socialisti, la famiglia 
acuiilPdappartiene. 
Morale, Decaro: Fitto vi va 
bene oppure no? 

«Il Pd lo ha già spiegato: 
siamo disponibili a votare 
Fitto se Fitto rappresenta il 
Paese e non se va a svolge- 
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LA POLITICA 


Forte del sostegno del Ppe, la presidente spiegherà a socialisti e liberali che la nomina non comporterà un ingresso dei conservatori in maggioranza 


Von der Leyen pronta a rivedere le deleghe 
ma non arretra su Fitto vicepresidente 


Iprotagonisti 


SANDRO GOZI = 


LIBERALE e 


ANTONIO TAJANI = 
MINISTRO 
DEGLIESTERI 


RENEW EUROPE 

Le vicepresidenze 
esecutive riflettono 
la maggioranza, se 
Ursula ha cambiato 
celo deve spiegare 


Sarebbe un errore 
non sostenerlo in 
Europa. Non ci si può 
dividere sull'interesse 
internazionale 


200 ONENA 
Antonio Decaro 
“Lui almeno è un moderato 


meglio di un sovranista" 


L'europarlamentare Pd: “Decideremo cosa fare dopo la sua audizione” 


re un ruolo di cerniera tra 
partito popolare e l’estre- 
ma destra, perché questo 
significherebbe spostare 
l’asse dell’azione politica 
di Ursula Von der Leyen ri- 
spetto alla maggioranza 
che l’ha sostenuta». 
Ecomefatea giudicare qua- 
le sia l'animo con cui si av- 
vicina al ruolo Fitto? 
«Ascolteremo con attenzio- 
ne la sua audizione, e come 
risponderà alle domande 
che gli verranno poste». 

Nel Pd avete detto anche 
che la vostra posizione di- 
penderà dalle deleghe che 
gli vengono assegnate: a co- 
saviriferite? 

«Se dovesse avere la delega 
alla gestione dei fondi di coe- 
sione, penso che dei punti di 
contatto per lavorare insie- 
me potremmotrovarli. Sein- 
vece gli venisse assegnata 
una delega più politica, do- 
vremmo valutare che non 
esprima una posizione in- 
conciliabile con noi». 

I socialisti europei hanno 
minacciato di non votare 


la Commissione se avrà an- 
che una vicepresidenza 
esecutiva... 

«Io insisto: il punto non è la 
vicepresidenza esecutiva, 
dipende da come intende in- 
terpretare il ruolo. Sel'obiet- 
tivo sia portare una posizio- 
neunitaria del Paese o stare 
lia fare quel che dice Meloni 
per spostare a destra l'asse 
della Commissione». 

Da destra peró vi accusano 
di non fare l'interesse 
dell'Italia: secondoil melo- 
niano Donzelli vi battete 
perché il nostro Paese sia 
piü debole in Europa. 

«Il Pd non ne fa una questio- 
nenazionale, ma di adegua- 
tezza del candidato rispetto 
alle deleghe che gli verran- 
noassegnate». 

Lei che rapporto personale 
haconFitto? 

«Da presidente dell'Anci ho 
avuto con lui degli scontri 
anche molto duri: quando 
spostó 13 miliardi dei comu- 
ni dal Pnrr litigammo di 
brutto, come riportarono 
tuttiigiornali. Ma poi abbia- 
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Asinistra, lapresidente della Commissione 
europea Ursula von der Leyen (a destra) 
aBruxelles. A destra, il ministro Raffaele Fitto 


trattati: i commissari non pos- 
sono e non devono rappresen- 
tare il loro Paese, ma gli inte- 
ressi generali dell’Unione. Su 
questo il gruppo Renew è stato 
molto chiaro nella dichiarazio- 
ne approvata ad Ostenda: «Il 
Trattato afferma che i commis- 
sari devono essere completa- 
mente indipendenti. Chiedere- 
mo loro di non nazionalizzare 
mai la politica europea, ma 


Le perplessità 
Siamo disponibili 
a votarlo se 
rappresenta il 
Paese, e non se va 
a svolgere un ruolo 
di cerniera tra 
partito popolare 
ed estrema destra 


piuttosto di europeizzare le 
questioni nazionali». 

Eisocialisti come potrebbe- 
ro essere “addomesticati”? Su 
spinta del diretto interessato, 
nel comunicato diffuso marte- 
diilgruppoeil partito hannori- 
vendicato un posto da commis- 
sario per il lussemburghese Ni- 
colas Schmit. Ma il premier 
Luc Frieden ha già ribadito di 
nonavere alcuna intenzione di 
rimettere in discussione la no- 
mina di Christophe Hansen. Il 
riequilibrio di genere e un por- 
tafoglio di peso alla spagnola 
Teresa Ribera potrebbero ba- 
stare a placare la delegazione 
spagnola, visto che non è certo 
quella del Pd a puntare i piedi 
sul connazionale. 

Nel caso in cui arrivasse la vi- 
cepresidenza esecutiva, l'audi- 
zionedi Fitto rischia però di esse- 
re ancor più tosta del previsto. 
Non tanto sulle questioni tecni- 
che legate ai suoi dossier, ma 
piuttosto sugli impegni politici. 
Fonti parlamentari avvertono 
che «dovrà dimostrare di voler 
metterein pratica il programma 
politico della maggioranza che 
ha eletto von der Leyen. Vale a 
dire quello contro il quale il suo 
partitoha votato». — 
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mo trovato la soluzione in- 
sieme: credo che nella com- 
pagine di questo governo è 
l'ipotesi migliore che pote- 
vacapitarci. Non è un sovra- 
nista populista, è un mode- 
rato con cui si può parlare». 
Lo ha sentito in questi gior- 
ni? 

«Abbiamo partecipato la set- 
timana scorsa a un dibattito 
insiemea Bisceglie». 

E cosa gli ha detto? 
«Diciamo che ho dovuto ri- 
spondere io anche alle sue 
domande più di qualche vol- 
ta... (ride) considerata la de- 
licatezza del momento, ha 
spesso tergiversato nelle di- 
chiarazioni». 

Decaro, la sua opinione é 
condivisa nel Pd? 

«Mi sembra che le dichiara- 
zioni del nostro capodelega- 
zione Zingaretti vadano in 
questadirezione». 

Il verde Angelo Bonelli ha 
già detto che loro voteran- 
no contro Fitto perché ha 
fatto un disastro col Pnrr: 
come ha lavorato secondo 
lei da ministro sul Pnrr? 
«Non condivido molte cose 
cheha fatto, ma il commissa- 
rio lo nomina il governo di 
centrodestra, mica noi, biso- 
gna accontentarsi di quello 
che hanno, e con lui ci é an- 
data bene». 

Nel Pdsi dicecheleié parti- 
colarmente indulgente per- 
ché condividete le origini 
pugliesi... 

«Se fosse per quello dovrei 
evitare che un avversario po- 
litico, tra l’altro pugliese, 
facciastrada, no?». — 
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ALBERTO SIMONI 
INVIATOA FILADELFIA 


aroline Leavitt, 
biondissima porta- 
voce della campa- 
gna di Trump, scon- 
fitta nelle elezioni di Midterm 
nel 2022inNew Hampshire, é 
fra i primi volti nuovi a com- 
mentare l'esito del dibattito. 
Le luci nella sala del National 
Constitution Center di Filadel- 
fiasono spente da qualche mi- 
nuto e ancora l'endorsement 
di Taylor Swift non è arrivato. 
Puntail dito controi condutto- 
ri della Abc, Linsey Davis e Da- 
vid Muir: «Trump ne ha avuti 
contro tre, Kamala più quelli 
della Abc».«Sai - ci dice - quan- 
ti factcheckingin diretta han- 
no fatto a Trump? Sei. E a Ka- 
mala? Zero». A Donald fra Pal- 
tro hanno contestato la storia 
dei migranti che «mangiano 
cani e gatti a Springfield» in 
Ohio; che negli Stati Uniti non 
si abortisce al nono mese di 
gravidanza; che il crimine 
non è ai massimi nel nostro 
Paese, come il tycoon dice. 

Notava Nate Silver, unica 
previsione sbagliata le elezio- 
ni del 2016, che, quando arri- 
viacontestare regole e mode- 
ratori, significa che non hai 
migliori argomenti per giusti- 
ficare una prestazione sotto- 
tono. Il fatto che pure Do- 
nald Trump sia sceso nella 
spin room, quello spazio do- 
ve reporter ed esperti, anali- 
sti e senatori e deputati si me- 
scolano per ore nella caccia 
al commento e nel tentativo 
di indirizzare la “narrazio- 
ne" della serata, é letto da 
molti come il tentativo di ag- 
giustare la dinamica. 

Quando entra il tycoon, 
Brian Hughes, ex uomo di 
DeSantis, da tempo fra gli 
strateghi di Donald, infatti 
sorride: «Lui è così, non era 
previsto», ammette. Come 
poco prima del dibattito ave- 
va candidamente detto di 
non «sapere se ci sarebbe sta- 
talastretta di mano». 

C'éstata, su iniziativa di Ka- 
mala. Si é ripetuta ieri a 
Ground Zero a New York, 
all'anniversario degli attenta- 
ti del 2001. Facilitatore Mike 
Bloomberg. Con Biden invece 
nessuno sguardo. 

«Sono Kamala Harris, buon 
dibattito», «Buon divertimen- 
to», loscambio captato dai mi- 
crofoni prima di 105 minuti 
di scambi violenti fra i due 
che puntano a succedere a Bi- 
den, dove la parola più getto- 
nata è “bugia”, l’ossessione 
di Trump è l'immigrazione, e 
la strategia che usa Harris è 
quella di irritare iltycoon edi 
presentarsi come “la nuova 
generazione”. Lui l’accusa di 
«essere marxista, figlia di un 


Lo spettro di Biden 


Ha tentato più volte 
di inchiodare Harris al 
presidente e alle sue 
politiche: "Non ha un 
piano economico, 
copia quelli di Biden" 


Il tycoon in difficoltà nel 


Espressioni accigliate 


Lo sguardo mai rivolto 
a Harris, fisso davanti 
a sé, a volte verso 
l'alto o il basso 

E qualche espressione 
più accigliata 


che le persone 


primo dibattito con Harris: “Hanno barato, non so se ne farò un altro” 


La mano e il leggio 
Quando Harris ha detto 


abbandonano i suoi 
comizi anzitempo, lui 

ha agitato una mano e 
lasciato l'altra sul leggio 


sssi 


La vicepresidente attacca su aborto ed economia: “Basta parlare di Biden, guardiamo al futuro" 


professore marxista»; lei di es- 
sere «un insulto per le donne 
americane» per la posizione 
sull'aborto. 

«Nonsono Joe Biden enem- 
meno Donald Trump», dice la 
vicepresidente dopo 80 minu- 
ti invitando invece a «parlare 
di piani e di futuro». Anche se 
di progetti se ne sono sentiti 
pochi, di slogan - soprattutto 
imperniati alla “middle class" 
- molti e di dettagli program- 
matici zero. Ma Harris guarda 
avanti mentre Donaldé prigio- 
niero del suo passato che con- 
siderauna grandeur usurpata- 
gli da Biden. «Sei stato licen- 
ziato dagli americani» gli ri- 
corda Harris, in uno scambio 
sul 6 gennaio quando Donald 
rifiuta ancora di ammettere la 
sconfitta del 2020, di averinci- 
tato la rivolta e anzi dice che 
«è responsabilità di Nancy Pe- 
losi e della sindaca di Wa- 
shington», loro avevano il do- 
vere di chiamare la Guardia 
nazionale. 

Trump nell’arena dei gior- 
nalisti fala cosa che meglio gli 


riesce, rigirare le carte sino a 
quando pesca dal mazzo quel- 
le buone: «E stata una grande 
serata. Un altro dibattito? Lo 
vogliono loro perché hanno 
perso, io sono andato alla 
grande», dice. Hughes e altri 
repubblicani aprono, «noi sia- 
mo pronti a farne tre come da 
programma, è Harris che è 
scappata, il 4 settembre in 
quello della Fox. Ora c’è il 25 
settembre alla Nbc». Ma è fic- 
tion, nulla è deciso, nulla nem- 
meno discusso. Ieri Kamala 
Harris ha rilanciato, «pronti a 
farlo». Trump a Fox&Friends, 
dopo aver invocato la chiusu- 
ra della Abc perché allineata 
conidemocratici, pende peril 
no. Leavitt ci dice che «tocca a 
lui decidere, chissà». 

Si resta sospesi, a misurare 
sensazioni. Sono molte quelle 
lasciate dal dibattito che i me- 
dia americani decretano esse- 
re stato vinto da Kamala Har- 
ris precisando che una vitto- 
ria non fa di lei la favorita na- 
turale il 5 novembre. Gli 
istant poll della Cnn fra gruppi 


J 
L'ab 
Accusai democratici di non 
tracciareunalinea precisa, di 
essere afavore dell'esecuzione 
dei bambinial nono mesee 


anche dopo lanascita. Ammette 
deroghein casi eccezionali 


HARRIS 
orto 


Etichetta come “immorale” che 
una donna violata non abbia il 
diritto di decidere persé e 
sottolinea le difficoltà in quegli 
Stati dove è vietato 
interrompere la gravidanza 


L'economia 


Ribadiscela scelta dei dazi sulle 
importazioni e incolpa Biden per 
l'aumento dell'inflazione 
Sostiene chela gente abbia 
nostalgia dell'economia della 
sua presidenza 


La guerra 


Non chiarisce chi si augura 
chevinca tra Ucraina e Russia 
madice che l'interesse degli 
Usaè “farla finita con questa 
guerra”, senzascendere nei 
dettaglisu come riuscirci 


Sottolinea la sua provenienza 
dalla classe media, promette 
riduzioni fiscali per chi avvia 
piccoleattività, agevolazioni 
peri neo-genitori e acquirenti di 
una prima casa 


in Ucraina 


Sottolineal'attuale sostegno 
militare all'Ucraina eaccusa 
Trumpdiavervoltato lespalle 
agli alleati in favore di un 
dittatore, Putin, “cheti 
mangerebbe a pranzo” 


di elettori dicono che per due 
americani su tre ha vinto Har- 
ris; gli elettori degli Stati chia- 
ve riuniti dal Washington Post 
sono nel 90% dei casi per Har- 
ris (campione 24 persone), 
mala Reuters dice cheindipen- 
denti ed elettori probabili non 
sono stati smossi né dall’uno 
né dall'altro. I democratici nel- 
la spin room esultano. New- 
som, governatore della Cali- 
fornia, esalta i successi 
dell’Amministrazione; il sena- 
tore Murphy: «Trump non ha 
risposto su nulla, Kamala si». I 
trumpiani invece dicono che 
Harrisè solo «emozioni e paro- 
le», e che Donald invece è sta- 
to efficace nel presentare la 
sua idea. Sono forzature che 
solo fra qualche giorno, quan- 
do i primi sondaggi pesati di- 
ranno se il confronto di Fila- 
delfia ha spostato l’ago della 
bilancia. E di quanto. Marco 
Rubio, senatore della Flori- 
da, a La Stampa conferma che 
«la corsa è serrata, si decide- 
rain 19/20 contee dissemina- 
tein7 Stati. Alla fine, Donald 
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Le sopracciglia e il mento 


Trump definisce 

il padre di Kamala 
"marxista". Lei 
disapprova portando 
la mano sul mento e 
alzando le sopracciglia 


Le risate 


Alle iperboli di Trump 
come “gli immigrati in 
Ohio mangiano gli 

animali domestici" gli 
ha riso in faccia, che è 
ciò che lui più detesta 


Gli occhi e lo sguardo 


Con espressioni 

del volto accentuate 
sguardi di traverso 
sbattendo le palpebre 
e strizzando gli occhi 
Così commenta Trump 


Il set dello 
scontro 
Lasfida 
presidenziale 


tra Harrise leor | | 
per l'educazio- 


Filadelfia, una 
piattaforma 


z^ “Kamala ha vinto il primo round 
== ora concretezza sul programma” 


tional Constitu- 
tion Center di 

L'anchorwoman della Cnn: “Donald dominato nella dialettica e capacità di reazione 
Ma per arrivare alla Casa Bianca la democratica deve definire meglio i grandi temi" 


SIMONASIRI 
NEW YORK 


amala Harris 
ha vinto il di- 
« battito, non ci 
sono dubbi, 


ma da qui a dire che vincerà le 
elezioni...». Ad affermarlo é Da- 
na Bash, uno dei volti piü noti di 


63% 


M Gliamericani che 


Cnn, corrispondente politico al- 

= ritengono che Harris i ue on ou m DI 
"avi : ePoliticsealcentrodell'attuali- 

abbia vintoil duello tà come nessuno mai, dal mo- 
perilsondaggio Cnn | mento cheé stata prima co-mo- 
deratrice, insieme a Jake Tap- 

EVEN per, del famoso dibattito del 27 

9 0 Of giugnoscorsotra Donald Trump 

0 eJoe Biden e poi l’intervistatrice 

B Lettori degli Statiin acui Kamala Harris ha concesso 


- assieme al candidato vice Tim 
Walz - la sua prima intervista te- 
levisiva nel ruolo di candidata 
democraticaalla presidenza, do- 


EE bilico con impressione 
we p : Lastretta di mano 
EN favorevole per Harris Harris ha attraversa: 


toil palcoscenico 


e secondo il WP 


T B 


vincerà perché la gente starà 
meglio con lui che sotto Bi- 
deno Kamala». 

Kamala Harris aveva fissa- 
to aspettative basse, le ha su- 
perate e lo riconoscono an- 
che diversi repubblicani. Lo 
scontrocon Trump éstato fero- 
ce su aborto, immigrazione, 
economia e sull’Afghanistan, 
Donald ha provato a inchio- 
darlaalla responsabilità del ri- 
tiro disastroso. «Io ho licenzia- 
to, voi non avete fatto nulla». 
Trump ha invocato Viktor Or- 
ban, elevato a guru: il premier 
ungherese lo rivorrebbe al po- 
tere perché «con me non ci so- 
no state guerre e i dittatori mi 
temono». Assist involontario 
a Kamala, che al contrario gli 
ricorda come gente che ha la- 
vorato con lui ne teme l'inca- 
pacità, che «Trump ci ha ven- 
duto alla Cina e i leader stra- 
nieri ridono di noi» e che Putin 
«ti mangerebbe a pranzo, con 
te siederebbe già a Kiev». 
Trump vuole «finire la guerra 
in Ucraina, troppi civili mor- 
ti». Harrislo accusa di svende- 
re Kiev alla Russia ma, alla vi- 
cepresidente, Muir non chie- 
de nulla se la strategia in atto 
proseguirà. — 
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polarinunciadi Biden. 

Il consenso è che Kamala Har- 
risabbia vintoildibattito. 

«E indiscutibile, l’unica persona 
che lo contesta è Trump. Harris 
ha vinto punzecchiando i nervi 
scoperti dell’avversario, dal pub- 
blico chelascia i suoi comizi alla 
citazione della scuola di econo- 
mia in cui ha studiato, la Whar- 
ton Business School. Ha dimo- 
strato che può essere un valido 
comandantein capo, che può ge- 
stire avversari difficili come ha 
gestito Trump. Mi occupo però 
di politica da molto tempo e so 
che vincere un dibattito non si- 
gnifica vincere le elezioni. Hilla- 
ry Clinton fece molto bene evin- 
sei suoi dibattiti, ma non le ele- 
zioni. Dobbiamo stare attenti a 
non leggere troppo su quali sa- 
ranno le conseguenze di una so- 
laserata». 

Trump ha molte facce: con 
quale si è presentato davanti 
aHarris? 

«Penso che nella sua mente e 
nelle sue intenzioni abbia ini- 
ziato volendo essere il Donald 
disciplinato, quello che i suoi 
consiglieri gli dicono di essere. 
Harris è stata brava a tendergli 
trappole nelle quali lui è casca- 
to in pieno, lanciandosi in di- 
scorsi che erano o semplice- 
mente falsi o provocatori». 

La prestazione di Harris è sta- 
ta sicuramente migliore du- 
rante il dibattito che durante 
l’intervista che ha dato a lei 
su Cnn, dove era stata molto 
evasiva e poco chiara su alcu- 
ne domande critiche. Come si 
spiega questa discrepanza? 


«Sesi guarda al contesto di quan- 
to dura solitamente una campa- 
gna presidenziale e di come un 
candidato di solito abbia il tem- 
podicapireeorganizzarela pro- 
pria posizione su una determina- 
ta questione, Harris non ha avu- 
to molto tempo. Una delle cose 
che forse non è abbastanza ap- 
prezzata è che per quasi quattro 
anni, le politiche che ha sposato, 
percui ha combattuto, sono sta- 
te di qualcun altro. Voglio dire 
cheseanchenonstarinnegando 
le posizioni di Biden, in questo 
momento non è lei a comanda- 
re, mentre è in controllo della 
propria campagna. Non éunasi- 
tuazione facile da navigare, è un 
lavoro ancora in corso quello di 
definirsi come candidata. Detto 
questo, quando penso al suo slo- 
gan “we are not going back” 
quel “non si torna indietro” può 
suonarestranoa persone che 0g- 
gettivamente stavano meglio 
sotto Trump daun puntodi vista 
economico. È un punto sul qua- 
le anche io ho insistito durante 
lamiaintervista ecredo che Har- 
risdebba ancoratrovarelarispo- 
stagiusta». 

Unterzo degli elettori dicein- 
fatti che vuole saperne di piü 
sullesue politiche. 

«Credo che abbia idee, ha parla- 


to di assistenza all'infanzia, di 
crediti d'imposta sui figli e altri 
modiincui dice che aiuterà lavi- 
ta delle persone a migliorare e a 
permettersi le cose fondamenta- 
li nella vita, ma è indubbio che 
inmolti continuino adire chevo- 
gliono saperne di più, hanno bi- 
sognodi sentirla parlare di più». 
Nel suo libro, America’s Dead- 
liest Election, lei scrive di un’e- 
lezione avvenuta in Louisia- 
na nel 1872 che finì in un ba- 
gno di sangue. In che modo 
questo pezzo di storia può aiu- 
tarci a contestualizzare il cli- 
ma politico di oggi? 

«E un avvertimento su quanto 
sia importante che il voto sia re- 
golaree che tutti e due i partiti lo 
riconoscano come tale. L'episo- 
dio che racconto risale a dopo la 
Guerra Civile, quando per la pri- 
ma volta i neri poterono votare. 
I bianchi del sud fecero di tutto 
per evitarlo. Ci fu intimidazio- 
ne, frode, corruzione. Intere ur- 
ne elettorali furono prese e na- 
scoste. A molti elettori neri fu fi- 
sicamenteimpedito di votare, ci 
furono omicidi. Alla fine nessu- 
nocredeva cheitotali voti eletto- 
rali forniti fossero accurati per- 
chéin effetti nonlo erano». 
Queste elezioni 2024 rappre- 
sentano davvero un rischio 


PL IM 
m 


per presentarsi a 
Trumpe innescare 
laprima stretta di 
mano fra candidati 
inundibattito presi- 
denzialedal2016 


SAULLOEB / AFP 


per la democrazia o in realtà 
la democrazia é piü forte di 
quanto pensiamo? 
«Immaginiamo che a novem- 
brei funzionaristatali non certi- 
fichinoi risultati elettorali in al- 
cuni degli stati chiave. Ciò po- 
trebbe gettare il paesein una cri- 
si costituzionale, che é quello 
che accadde allora. A causa di 
quello, oggi abbiamo leggi di- 
verse, ma il pericolo di tumulti 
sociali c'è. Il divario trai duepar- 
titi è ancora più profondo del 
passato, ed é difficileimmagina- 
re che possa peggiorare più di 
quanto non sia ora, ma ciò che 
ho imparato dalla storia è che 
c’è sempre un peggio». 
Curiosità personale sul dibatti- 
to con Biden: mentre era lì lei si 
rendeva conto di quanto male 
stava facendo il presidente? 
«Cercavo di restare concentra- 
ta edi mantenere il dibattito in 
piedi ma dentro di me sapevo 
che Biden stava andando ma- 
lissimo. Dall’altra parte penso 
chesiastato peggio per chi l’ha 
visto da casa: noi in studio ave- 
vano una visione per intero 
mentre da casa vedere solo il 
primo piano del volto sofferen- 
te di Biden èstato uneffetto an- 
cora peggiore». — 
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Il procuratore democratico 


Per Hakeem Sekou 
Jeffries, Harris ha 
dimostrato di essere 
capace e pronta a 


LEREAZIONI coprire il ruolo di 


presidente degli States 
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Il governo di Haiti 


IL CASO 


Haiti condanna le 
dichiarazioni di Trump 
secondo cui i migranti 
haitiani nell'Ohio 
mangiano cani e gatti 
"Discriminatorie" 


| #1 


Swift in campo per Kamala 
con l'orgoglio della “gattara” 
Musk: le regalerò un figlio 


L'endorsement della pop star firmato “cat mom" è un attacco a JD Vance 


FRANCESCO SEMPRINI 
NEW YORK 
a “gattara” dall’aulico 
miagolio che genera Pil 
e movimenta i voti de- 
gli americani, a fronte 
del “marziano” più ricco dell’u- 
niverso prestato alla crociata re- 
dentrice trumpista. Assume con- 
torni a tratti fantascientifici e 
senzadubbiospettacolari, la cor- 
sa per la conquista della Casa 
Bianca, chesi arricchisce di nuo- 


va veste dopo il dibattito di Fila- 
delfia da cui è uscita vittoriosa 
Kamala Harris. Una sorta di 
“Usa 2024 2.0” che ha preso for- 
ma martedì poco dopo il “mat- 
ch” patrocinato da Abc. «Voterò 
per Kamala Harris e Tim Walz», 
scrive Swift sul profilo Insta- 
gram tenendo in braccio Benja- 
min Button, uno dei suoi tre gat- 
ti dagli occhi azzurri come quel- 
li della star. Una dichiarazione 
di intenti studiata dall’artista 


musicale più seguita al mondo, 
chehaattesola fine del confron- 
to per conferire un'aurea di so- 
stanza all'endorsement, ma non 
concertato con lo staff di Harris, 
spieganofontiinformate. 
«Come molti di voi, ho guar- 
dato il dibattito stasera. Se non 
l’avete già fatto, questo è il mo- 
mento giusto per approfondire i 
temi in questione e le posizioni 
dei candidati», prosegue Swift. 
«Di recente sono venuta a cono- 


scenza che una “me” creata con 
l'intelligenza artificiale e che ap- 
poggiava falsamente Trump è 
stata pubblicata sul suo sito. Ha 
davvero evocato le mie paure 
sull’TA e sui pericoli della disin- 
formazione». 

Il suo non è solo un endorse- 
mental ticket Dem, ma unattac- 
co a Trump eal suo vice Vance, 
trafitto conl'ironia dalla foto col 
gattoela firma “Childless Cat La- 
dy", unagattara senza figli, cate- 


Il ministro spagnolo 


"E un bene per il mondo 
che Harris abbia vinto 

il dibattito”. Così il 
ministro spagnolo di 
Presidenza e Giustizia 
Felix Bolanos 
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L'ex presidente Usa 


"Abbiamo visto chi ha 
la visione e la forza per 
questo Paese. Kamala 
Harris sarà una 
presidente per tutti”, 
ha scritto Obama su X 


Il candidato repubblicano alla vicepresidenza 


"Harris rincorre 
Trump - dice JD 
Vance - si comporta 
come lui, fra un po' la 
vedremo indossare un 
cappello Maga" 


Il Cremlino 


Irritato dai riferimenti 
“strumentali” a Putin 

il portavoce Dmitry 
Peskov auspica che il 
presidente russo sarà 
tenuto fuori dalla sfida 


Elon Musk 


Ottimo Taylor... 
vincerai tu... e io ti 
daró un bambino 
e proteggerò 

ituoi gatti a rischio 
della mia vita 


goria bistrattata dal governato- 
re dell'Ohio in riferimento alle 
donne senza prole. Una sortita 
che di fatto ha conferito nuova 
dimensionefelinaalla corsaelet- 
torale. La sua discesaincampoé 
destinata a incidere, Swift non è 
una delle tante celebrità di Hol- 
lywood dal pedigree radical 
chic che si schiera con la candi- 
data Dem. E una icona pop, una 
sorta di Bruce Springsteen dell’e- 
ra digitale con vendite stimate 
in 170-200 milioni di copie a li- 
vello globale tra album e singo- 
li, macome The Bossnon ha radi- 
ci nella West Coast. Viene dalla 
Pennsylvania, dalla Rust Belt, 
daunodegliStati indecisi dell’A- 
merica profonda, e puó riavvici- 
narela candidatadel centrosini- 
straall'alveo originale del parti- 
to democratico. Per questo è te- 
muta comeopiùdiHarris. 
Tanto è vero che ieri Trump, 
l'hadefinita una «persona molto 
liberal». Arincararela doseèsta- 
to Musk. «Anche se non ritengo 
chei conduttori del dibattito sia- 
no stati imparziali con Trump, 
Harrisha superato le aspettative 
della maggior parte delle perso- 
ne stasera», scrive suX il capo di 
Tesla, SpaceX eStarlink, sosteni- 
tore dichiarato dell’ex presiden- 
te Usa. «Detto questo, quando si 
tratta di farele cose- aggiunge - e 
nonsolo di dire belle parole, cre- 
doche Trumpfarà un lavoro mol- 
tomigliore. Dopotutto, se Kama- 
la può fare grandi cose, perché 
non l’ha fatte? Biden si presenta 
raramente al lavoro, quindi è già 
leiacomandare». L'uomopiüric- 
co del mondo gioca la carta spa- 
ziale (il suo pallino) per contrap- 
porsi a quella di note e lustrini 
dell’ultrapop Swift: «Trump vuo- 
le una commissione governati- 
va sull’efficienza per consentire 
che vengano fatte grandi cose, 
Kamala no. Non andremo mai 
su Marte se lei vince». Tutte le 
corseorasonoaperte. — 
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La grinta di Harris rassicura gli alleati 
l'incubo del Trump bis ora è più lontano 


L'Europa teme dazi e l'abbandono dell’ Ucraina, la politica estera punto debole di Donald 
Kamala ha ribaltato la narrazione: non è Biden a essere deriso dal mondo ma il tycoon 


i sono levati sospiri di 
sollievo in tutto il 
mondo al termine del 
dibattito in televisio- 
ne tra Kamala Harris e Do- 
nald Trump, nonsoltanto dal- 
le sedi del Partito democrati- 
co, ma anche dai governi dei 
molti alleati e amici dell’A- 
merica. Il sollievo è stato pro- 
vato per ciò che non è acca- 
duto: la vicepresidente Har- 
ris non è implosa, non si è 
mostrata debo- 
le e inadegua- 
ta, ha attesta- 
to di non esse- 
re una radica- 
le pericolosa e 
non si è fatta 
e calpestare dal 
prepotente Trump. 

La domanda a cui resta da 
rispondereé se, avendo evita- 
to in questo modo il disastro, 
i suoi risultati positivi nel di- 
battito e le qualità positive 
emerse saranno sufficienti a 
convincere gli elettori ameri- 
cani il 5 novembre. Non si 
puó dissentire dal fatto che 
Harris ha *vinto" il dibattito, 
in quanto é uscita da quei 90 
minuti molto piü forte e piü 
sicura di sé rispetto a Trump. 
Che quest'ultimo sia andato 
a parlare di persona ai me- 
dia, nella cosiddetta “spin 
room”, al termine del con- 
fronto televisivo, indica che 
Trump ha capito di essere an- 
dato male e i giornalisti pre- 
senti avranno compreso il si- 
gnificato della sua decisione. 

Ciò che nessuno può sape- 
re è quale impatto avrà que- 
sto evento sugli elettori. Da 
una parte, il dibattito darà al- 
la campagna di Harris video- 
clip in abbondanza da utiliz- 
zare nei prossimi 54 giorni 
che restano per cercare di 
rafforzare i suoi messaggi. 
Inoltre, alcuni dei commenti 
più strambi di Trump duran- 
te il dibattito - tra cui le sue 
dichiarazioni sugliimmigra- 
ti che mangiano gli animali 
da compagnia e la sua con- 
fessione che a distanza di no- 
ve anni da quando ha pro- 
messo di abolire il regime di 
assistenza sanitaria di Ba- 
rack Obama non ha ancora 
un proprio piano con cui so- 
stituirlo - convinceranno un 
numero maggiore di elettori 
repubblicania non andare al 
seggioo a votare Harris. 

Dall’altra parte, il pregiudi- 


BILLEMMOTT 


Americani seguono il dibattito in un bar di Sant'Antonio, Texas 


zio contro le donne politiche 
e la radicata polarizzazione 
politica dell’ America potreb- 
bero rendere gli elettori anco- 
ra restii a cambiare idea. In 
aggiunta, anche se il dibatti- 
to è stato seguito da un gran 
numero di telespettatori, i 


media americani ora sono a 
tal punto frammentati e pola- 
rizzati politicamente che i 
confronti di questo tipo po- 
trebbero non avere il grande 
impatto nazionale che aveva- 
nounavolta. 

Percoloro che stanno guar- 


LECOMMEMORAZIONI A GROUND ZERO 


L11 settembre riunisce l'America 


La politica americanaharitrovato unità alla commemorazione 
delle vittime dell’11 settembre, il più grave attacco terroristico 
subito dagli Stati Uniti. Donald Trump e Kamala Harris, su ini- 
ziativa dell’exsindaco Micheal Bloomberg, si sono stretti la ma- 
noesisono visti vicini Joe Biden, il candidato repubblicano JD 
Vanceeilleaderdemocratico del senato Chuck Schumer. — 


dandooleggendo del dibatti- 
to, quasi sicuramente Harris 
ha fatto abbastanza durante 
l'incontro per dissipare i dub- 
bi principali su di lei, riguar- 
do la sua tenacia sotto attac- 
co e le sue qualità di leader. 
Malgrado la frammentazio- 
ne mediatica, la mia impres- 
sione é che, se si votasse do- 
mani, vincerebbe lei. Ma la 
strada è ancora molto lunga. 

Lalinead’attacco più signi- 
ficativa di Harris è stata quan- 
do ha detto che nei suoi viag- 
gi da vicepresidente ha sco- 
perto che i leader internazio- 
nali “ridono” di Trump. Que- 
sto mette in luce bene la sua 
esperienza all’estero e al con- 
tempo ritorce contro Trump 
una delle battute preferite da 
quest’ultimo, secondo cui 
all’estero si ride dell’ America 
e, in particolare, si ride del 
presidente Biden. 

In realtà, naturalmente, né 
le affermazioni dell’una né 
quelle dell’altro possono esse- 
re ritenute veritiere. I gover- 
ni stranieri sanno che non è 
mai nel loro interesse ridere 
manifestamente degli altri 
capi di governo, soprattutto 
di uno potente come il presi- 
dente degli Stati Uniti, e non 
riderebbero apertamente 
nemmeno di un uomo che si 
candidaalla rielezione. 

Eppure, in effetti nella sua 
dichiarazione Harris ha sa- 
puto cogliere qualcosa di ve- 
ro, sotto due punti di vista. Il 
primo è che, quantunque 
non siano tanto sciocchi da 
dirlo in pubblico, senza dub- 
bio i leader dei Paesi alleati e 
amici dell'America preferi- 
rebbero che a vincere fosse 
Harris per il semplice moti- 
vo che Trump minaccia di 
dare inizio a una guerra com- 
merciale contro di loro, im- 
ponendo dazi del 10 percen- 
to su tutte le importazioni, e 
spesso disprezza le alleanze 
militari in Europa e in Asia 
su cui l'America ha fatto affi- 
damento dal 1945. 

Questo spiega perché quei 
leader abbiano provato sol- 
lievo vedendo che Harris si è 
dimostrata una valida candi- 
data e adesso ha buone possi- 
bilità di vittoria. La maggior 
parte dei governi alleati ha as- 
sistito con orrore all’ascesa, 
la caduta e la ricomparsa di 


Trump. Non si tratta di una 
questione personale: l’orrore 
riguarda quello che la popola- 
rità di Trump e il suo potere 
politico dicono loro dell’A- 
merica e del suo possibile 
camminoin futuro. 

Il secondo modo con il qua- 
lel’affermazione di Harris co- 
glie la realtà riguarda l’opi- 
nione che hanno dell’Ameri- 
cai suoi nemici, primi tra tut- 
ti Cina, Russia e Iran. I loro 
leader probabilmente non 
hanno riso sul serio di 
Trump, se non altro non 
l'hanno fatto alla presenza 
della vicepresidente Harris. 
Di sicuro, però, intuiscono 
che unavittoria di Trump ser- 
virebbe meglio i loro interes- 
si, perché questo risultato 
elettorale getterebbe discre- 
dito sulla democrazia ameri- 
cana, oltread aumentare il ri- 
schio di gravi disordini civili. 

Molti funzionari che han- 
no prestato servizio nell’eser- 
cito o in politica estera occu- 
pando posizioni di alto grado 
durante la prima Ammini- 
strazione Trump - tra cui 
JohnBoltoneiltenente gene- 
rale HR McMaster, entrambi 
consiglieri per la Sicurezza 
nazionale - hanno affermato 
pubblicamente di aver perce- 
pito che controparti stranie- 
re quali Vladimir Putin e Xi 
Jinping consideravano l’allo- 
ra presidente Trump un uo- 
mo facilmente manipolabile. 
Il fatto che Trump sia chiara- 
mente transazionale nel suo 
stile avvalora quell'impres- 
sione: é un uomo che puó es- 
serecomprato. 

Questa opinione di 
Trump puó non essere cor- 
retta: forse sarebbe un av- 
versario più duro di quello 
che pensano Putin e Xi, ean- 
che la sua imprevedibilità 
può essere motivo di preoc- 
cupazione. In ogni caso, co- 
munque, possiamo certa- 
mente affermare che sareb- 
bero più contenti se il prossi- 
mo presidente degli Stati 
Uniti fosse un uomo rinne- 
gato dai suoi stessi consi- 
glieri del passato, da un nu- 
mero incalcolabile di milita- 
ri di alto grado e da ogni ex 
vicepresidente vivente com- 
preso il suo. Potranno non 
ridere se vincesse, forse, ma 
sorridere sì. — 

Traduzione di Anna Bissanti 
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NICCOLÓ CARRATELLI 
ROMA 


mozionato comeal pri- 

mo giorno di scuola, 

elegante nel suo com- 

pleto blu scuro con po- 
chette bianca, Alessandro Giuli 
arrivainanticipo nel Transatlan- 
tico di Montecitorio. Scortato 
dal sottosegretario alla Cultura, 
Gianmarco Mazzi, e dal presi- 
dente della commissione Cultu- 
ra della Camera, Federico Molli- 
cone, viene subito circondato 
dai giornalisti. Sorrisi a chi cono- 
sce, strette di mano, poi saluti bi- 
partisan con i deputati che si av- 
vicinano. Maurizio Lupi e Paolo 
Barelli del centrodestra, ma an- 
che Gianni Cuperlo, Nicola Fra- 
toianni e Laura Boldrini del cen- 


Silenzio sulla tappa 
a Pompei del G7, ma il 
programma dovrebbe 

essere confermato 


trosinistra. L'ex presidente della 
Camera, che viene omaggiata 
con un baciamano, gli augura di 
«ricoprire questo ruolo dignito- 
samente. Almenodignitosamen- 
te-sottolinea— visti i precedenti 
eleultimecircostanze». Giuli sor- 
ride di rimando, senza replicare. 
Poisiallontana conla sorella An- 
tonella, da anninell’ufficiostam- 
padiFratelli d'Italia (già portavo- 
cedi Lollobrigida) eora nell’uffi- 
ciostampadi Montecitorio. «Scu- 
sate, c'è una sorella d'Italia da sa- 
lutare», scherza lui, mentre lei 
tradisce l'emozione di ritrovarsi 
conil fratello ministro. 

Dichiarazioni zero, Giuli par- 
la solo in Aula, rispondendo 
all’interrogazione di Italia Viva 
sullarecentenomina dei compo- 
nenti della commissione mini- 
steriale per la concessione di 
contributi alle produzioni cine- 
matografiche. Un decreto firma- 
to dall'ex ministro Sangiuliano 
subito prima di dimettersi, con 
parecchie polemiche. «Non mi 
sento affatto offeso dalle scelte 
fatteda chi miha preceduto», as- 
sicura lui. Precisa che «i compo- 
nenti sono 15 e non 18» e che si 
tratta di «esperti con profilo cul- 
turale di alto livello». Poi, però, 
annuncia una correzione di rot- 
ta: «La commissione di cui par- 
liamo è oggetto in queste ore di 
una mia attenta verifica e revi- 
sione». Dunque, il decreto di no- 
mina dei componenti della com- 
missione cinema del Mic «andrà 
perfezionato everrà arricchito», 
aggiunge Giuli. Seguendo alcu- 
ni criteri, tra cui quello «del ri- 
spetto dell’equilibrio di genere 
sul quale è mio intendimento in- 
tervenire». Insomma, via alcuni 
commissari uomini e dentro al- 
cune donne. 


Non fa in tempo a concludere 
il ragionamento che, a dargli 
unamano, arriva il secondo pas- 
soindietrotraigiornalisti inseri- 
ti nella commissione. Dopo Lui- 
gi Mascheroni de Il Giornale, si 
chiama fuori Francesco Spec- 
chia di Libero, «constatata la 
moledi lavoro che prevede l’at- 
tività di commissione - spiega 
- di cui ho avuto contezza solo 
ora e che sarebbe in contrasto 
con le mie quotidiane mansio- 
ni di inviato». Loro hanno gio- 
cato di anticipo, altri verranno 
accompagnati alla porta. 

Allo stesso tempo, viene tro- 
vata una soluzione per il Max- 
xi, con la “reggenza” del mu- 
seoromano affidata alla consi- 
gliera Maria Emanuela Bruni. 
Farà da traghettatrice, in atte- 
sa che il ministro indichi il nuo- 
vo presidente. Due questioni 
trovate sulla scrivania, dun- 
que, sono in via di soluzione. 
Ma ce n'é un'altra, anche più 
urgente, che viene elusa. 
Quando esce dall'Aula della 
Camera, il ministro schiva le 
domande sull'organizzazione 
del G7 in Campania, previsto 
tra una settimana, ma ancora 
senza un programma definito, 
in particolare rispetto alla tap- 


PRIMO PIANO 


LA POLITICA 


Il neo titolare della Cultura in Aula annuncia modifiche allenomine lampo degli esperti di cinema 
| componenti saranno 15 e non 18: "Serve più parità di genere”. Anche Specchia si chiama fuori 


Giuli archivia Sangiuliano 
“Cambiamo la commissione” 
Earrivanole prime defezioni 


— i DAVIDE FARAONE = 
LA SCELTA PRESIDENTE DEPUTATI e 
ITALIAVIVA 
peii soho Il ministro Giuli 
ggente ha dimostrato che 
del Museo Maxxi 


Storica dell'artee giornali- 
sta, Maria Emanuela Bru- 
ni, è la “reggente” del Mu- 
seoMaxxidi Roma dopola 
nominaa ministro del pre- 
sidente Alessandro Giuli. 
Estatala prima donna, nel 
2008, a guidare il cerimo- 
niale di Palazzo Chigi, do- 
ve come giornalista pro- 
fessionista ha lavorato a 
lungo, come capo dell’uffi- 
cio stampa istituzionale e 
nel dipartimento perle Po- 
litiche della famiglia della 
Presidenza del Consiglio. 
Romana, classe 1960, è 
laureata in Lettere con in- 
dirizzo storico artistico. E 
stata anche direttore 
dell’Ufficio perla comuni- 
cazione del team per le ce- 
lebrazioni dei 150 anni 
dell’Unità d’Italia. — 


l'operato di Sangiuliano 
è stato pessimo 

Ciha dato ragione 
quando dicevamo 

che quelle nomine 
sono state inopportune 


pa nel Parco archeologico di 
Pompei. «Non ho altro da dire, 
per oggi basta». Pare, però, 
chela tappa pompeiana alla fi- 
ne sarà confermata: visita agli 
scavi, concerto dell’orchestra 
diretta da Beatrice Venezi 
nell'Anfiteatro e cena nella Pa- 
lestra grande. Avanti, dun- 
que, senza farsi rovinare la fe- 
sta da Maria Rosaria Boccia, 
cosi vuole Giorgia Meloni. Giu- 
li guadagna a fatica l'uscita di 
Montecitorio e, fuori dal porto- 
ne, si accende una sigaretta, 
poisi avvia verso Palazzo Chi- 
gi, seguito dal codazzo di mi- 


Il primo giorno 

Il neo ministro della Cultura 
Alessandro Giuli esce 

da Montecitorio conla sorella 
Antonella, che lavora all'ufficio 
stampadella Camera 


Alessandro Giuli 


Non mi sento 
affatto offeso 
dalle scelte fatte 
da chi mi 

ha preceduto 


Il decreto andrà 
perfezionato 
tenendo conto 
degli equilibri 
di genere 


Titolare di un autonoleggio, assessore a Frosinone, ha poi lavorato in Regione dove incontrò Arianna Meloni 


Tagliaferri dal centrosinistra a Fratelli d'Italia 
cosìil “camaleonte” è arrivato al vertice di Ales 


GRAZIA LONGO 
INVIATA A FROSINONE 


i lui raccontano che 
abbia grandi capaci- 
tà di comunicazione, 
attitudine a collabo- 
raresiaconla destrasia con lasi- 
nistrae, soprattutto, le amicizie 
giuste dentro Fratelli d'Italia. E 
questo il mix vincente che, se- 
condo alcuni, ha portato Fabio 
Tagliaferri dal guadagnare 10. 
484 euro all'anno nel 2022, co- 
merisulta dalla sua dichiarazio- 
ne dei redditi pubblicata dal Co- 
mune di Frosinone dove era as- 
sessore ai Servizi sociali, ai 146 
milaeuro di oggi grazie all’inca- 
ricodi presidente e amministra- 
tore delegato di Ales. 
Lasiglastaper"ArteLavoroe 
Servizi" Spa, la società in house 
del ministero della Cultura, che 
controlla biglietterie, parchi, 
edifici storici e decine di musei 
sparsi in giro per l’Italia, con 88 
milioni di euro annui di ricavi e 
oltre7 milioni di utili annui. 
Un ruolo importante ottenu- 


Fabio Tagliaferri (primo a sinistra 


to dall’ex ministro della Cultura 
Gennaro Sangiuliano. «Resta 
unmistero-si domanda uncon- 
sigliere d’opposizione di Frosi- 
none—come abbia fatto a otte- 
nere un lavoro cosi impregnato 
di cultura, nonostante nel suo 
curriculum non ci siano prece- 
denti in questo settore. Taglia- 
ferri haunasocietàdi autonoleg- 
gio, la Greylease Automotive. 
Che c'azzeccano le automobili 


Jin visita a Pompei a febbraio 


conimusei?». 

Per questa società, peraltro, 
sempre nel 2022 l'esponente di 
Fdi non ha dichiarato neppure 
un euro: risulta titolare e ammi- 
nistratoreunico, ma ha sostenu- 
todinonaver guadagnato nulla 
da questa attività che ha ricevu- 
to anche una sovvenzione di 
100 mila euro da “Lazio inno- 
va”, finanziaria della Regione. 

Iquasi11milaeuro denuncia- 


L'AZIENDA 


Arte Lavoro e Servizi Spa 
(Ales) é una società in 
house del ministero della 
Cultura: é l'azienda che 
fornisce servizi e suppor- 
to amministrativo per bi- 
glietterie, parchi archeo- 
logici, edifici storici e 45 
musei italiani (dall'acco- 
glienza all'assistenza al 
pubblico). Nel bilancio, 
88 milioni di euro l'anno 
di ricavi e oltre 7 milioni 
diutili. — 


ti due anni fa al fisco corrispon- 
dono alla metà dello stipendio 
da assessore, perché ha donato 
l'altra metà in beneficenza co- 
me stabilito dall'ex sindaco Ni- 
colaOttaviani. 

Poi Tagliaferri si è dimesso da 
assessore e poco dopo è arrivata 
lanominaall'Ales. Una ^promo- 
zione" che se sorprende alcuni, 
nonscompone altri, anche tra le 
fila dell’opposizione del capo- 


luogo ciociaro. Il capogruppo 
consiliarePd, Angelo Pizzutelli, 
ad esempio, si spertica in lodi 
del rivale politico: «Non abbia- 
mole stesse idee, ma è una per- 
sona che stimo e che si impegna 
molto. Da adulto si è laureato in 
Economia e ha lavorato anche 
parecchio in Regione. E stato 
scelto alla presidenza di Ales 
per volontà di Fdi e io non guar- 
do cosa succede in casa d'altri. 
Di sicuro Fabio Tagliaferri è un 
uomo valido, che si dà da fare». 
PdeFdi, delresto, governano in- 
sieme alla Provincia di Frosino- 
neeal Consorzio Apef (Agenzia 
provinciale energia Frosinone). 

Eche Tagliaferri si dia da fare 
èevidenteanchedalla sua facili- 
tà di dialogare pure con la sini- 
stra. Nel 2002 si candidò al con- 
siglio comunale in una lista di 
centro sinistraa sostegno del sin- 
daco poi eletto Domenico Mar- 
zi. Ma dopocircadueanni è pas- 
sato con Francesco Storace, che 
all’epoca non era solo governa- 
tore del Lazio ma anche consi- 
gliere a Frosinone. «E stato Sto- 
race che l’ha portato in Regione 
— ricorda sempre il consigliere 
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crofoni e telecamere. Gli chie- 
dono anche dei probabili cam- 
biamenti nella sua squadra al 
ministero, a partire da gabinet- 
to e segreteria. Niente. Entra 
nel cortile di Chigi e tutti pen- 
sano a un nuovo incontro con 
Giorgia Meloni, il secondo in 
tre giorni. Ma è solo un rifugio 
per fumare in tranquillità. Do- 
po pochi minuti, infatti, Giuli 
esce attorniato dal suo staff e 
imbocca a piedi via del Corso, 
diretto al ministero. «Arrive- 
derci, avremo occasione per 
parlare». — 
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d’opposizione che vuole restare 
anonimo—dove poi ha ottenuto 
unlavoro atempo indetermina- 
to. In un primo momento, nel 
2004, aveva ottenuto una colla- 
borazione perla “Comunicazio- 
ne pubblica e istituzionale” che 
è il titolo della tesi della su lau- 
rea in Economia, non si sa in 
quale università, conseguita 
quell’anno». Nel 2005 ottiene 
in Regione un contratto a tem- 
po indeterminato che lascia nel 
2017. 

Mentre è in Regione appro- 
fondisce l’amicizia con Arianna 
Meloni (che nell’amministrazio- 
ne del Lazio ha lavorato per cir- 
ca20annidaprecaria). Unavici- 
nanza proseguita anche dopo la 
conclusione del suo impegno in 
Regione. Manésu questo aspet- 
to, né sulla nomina ad Ales, Ta- 
gliaferri risponde ai nostri inter- 
rogativi. Ci dirotta al suo ufficio 
stampa che precisa: «Il presiden- 
teha già risposto esaustivamen- 
te a queste domande sia in que- 
sti giornisianel periodo succes- 
sivo alla sua nomina. Ritenia- 
mo che non ci sia nulla da ag- 
giungere rispetto a quanto già 
dichiarato». 

In altre parole continua a 
prendere le distanze dall'ipote- 
sidiunsuoincarico figlio dell'a- 
michettismo. Eil deputato Mas- 
simo Ruspandini, referente di 
Fdi per la provincia di Frosino- 
neribadisce: «Quella sulla presi- 
denza di Tagliaferri ad Ales é 
una polemica strumentale». — 
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Arianna Meloni avvisò l'ex ministro 
E Mediaset chiude le porte a Boccia 


La sorella della premier mise in guardia Sangiuliano sui rischi della frequentazione 
Berlinguer e l’intervista saltata: voleva tirarla in ballo. L'imprenditrice nega: mai detto 


FEDERICO CAPURSO 
FRANCESCO OLIVO 
ROMA 
ttirare l’attenzione 
su di sé, mantenerla 
viva, alimentare la 
curiosità giorno do- 
po giorno, colpo di scena do- 
po colpo di scena. Il talento di 
Maria Rosaria Boccia, in que- 
sto, è innegabile. Dopo aver 
provocato le dimissioni di 
Gennaro Sangiuliano, l’im- 
prenditrice di Pompei aggiun- 
gealsuo personaggio un’altra 
sfaccettatura, un’altra storia. 
Prima facendo saltare la sua 
intervista con Bianca Berlin- 
guer a “E sempre Cartabian- 
ca”, su Rete4, e poi scontran- 
dosi via social con la condut- 
trice. Un botta e risposta nel 
quale finisce per essere tirata 
in ballo anche la sorella della 
premier, Arianna Meloni. 
Perché spunta il suo nome? 
Bianca Berlinguer, nel corso 
della polemica a distanza con 
Boccia, rivela che la sua man- 
cata nomina a consigliera del 
ministro potesse essere dovu- 
ta anche «all’intervento di 
Arianna Meloni». La manager 
campana, con un altro post 
sui social, nega: «Berlinguer 
miha chiesto di Arianna Melo- 
nie della mia nomina. Io le ho 
risposto che sapevo dell’esi- 
stenza di un colloquio tra San- 
giuliano ed Arianna Meloni, 
ma non che fosse stata lei a 
bloccare la nomina». Boccia 
nonlo dice, mala ricostruzio- 
ne dei fatti che hanno prece- 
duto lo scoppio dello scanda- 
lo può aiutare. Il ministro San- 


Le pressioni di Chigi 
su Tajani 
per scongiurare 
l’ospitata televisiva 


giuliano era stato infatti avvi- 
sato già all’inizio dell’estate 
dei rischi che correva in quel- 
la frequentazione, professio- 
nale o sentimentale poco im- 
porta. D’altronde diversi par- 
lamentari del centrodestra 
avevano, al principio della le- 
gislatura, avuto modo di cono- 
scere Boccia e in alcuni casi i 
rapporti erano finitiin manie- 
ra turbolenta. Quelle notizie 
sono state riferite anche alla 
sorella della premier, che a 
quel punto ha informato l'ex 
direttore del Tg2, mettendolo 
in guardia. Consigli che peró 
sono cadutinel vuoto. 

Tra le persone avvicinate 
dall'imprenditrice di Pompei 
non ci sarebbe invece il mini- 
stro (ed ex compagno di Arian- 
na Meloni) Francesco Lollo- 
brigida, nonostante appaiano 
alcune foto che li ritraggono 
insieme. Boccia nega, elo stes- 
so Lollobrigida sostiene ci sia 
statasolouna stretta di mano: 
«Nonhoavutoil piacere di ap- 


A 
Bianca Berlinguer 
Sollecitava che 
le venissero 


comunicate per 
iscritto le domande 


Richiesta che 
non abbiamo mai 
accolto con 
nessun ospite 


profondire la conoscenza con 
la signora. Ho solo partecipa- 
to a un incontro alla Camera 
dei deputati, invitato dall'in- 
tergruppo parlamentare», as- 
sicurail ministro. 

Ecco, tutto questo è quel 
che voleva evitare Giorgia Me- 
loni, quando - si racconta - tre 
giorni fa avrebbe cercato di 
esercitare pressioni sul suo al- 
leato, il leader di Forza Italia 
Antonio Tajani. Un modo per 
far arrivare alla famiglia Ber- 
lusconi tutto il fastidio avver- 
tito a Palazzo Chigi, dove si è 
saputo solo dai giornali che 
Mediaset avrebbe ospitato in 


Il rientro in Rai e le ferie 
Gennaro Sangiuliano fotografato 
da Chi: è in ferie dopoil rientro 
in Rai. A sinistra: l'ex ministro 
con Maria Rosaria Boccia e la 

conduttrice Bianca Berlinguer 


1 É 


prima serata la donna che ha 
provocato la caduta di un mi- 
nistro del governo di cui For- 
za Italia fa parte e che tanti 
problemi sta provocando 
all'immagine di Fratelli d’Ita- 
lia. Sarebbero stati i suoi due 
sottosegretari, Giovanbatti- 
sta Fazzolari e Alfredo Manto- 
vano (che ha un buon rappor- 
to con GianniLetta), a esplici- 
tare a Tajani il disappunto di 
Palazzo Chigi. E il leader az- 
zurro sembra ne abbia parla- 
to ieri proprio con Letta e con 
il presidente di Mediaset Fede- 
le Confalonieri, incontrati nel- 
lo studio di Letta. L'intervista 


Sabbia di matti 


LUCA BOTTURA 


Dibattito Trump-Harris, iltycoon verso l'ok allarivincita: “Masolo sesi fa nelsalotto di 


Vespa colplastico di Capitol Hill". 


L'imprenditricebalneare che haucciso conl'auto unborseggiatore continuaa 
trincerarsinelsilenzio: come molti suoi colleghi, le riesce praticamente impossibile 


dichiarare qualcosa. 


Ospite della festa diun quotidiano che, come questo, nonriceve finanziamentipubblici, 
l’exPmDavigo ha sostenuto chele carceri nonsono sovraffollate e ai detenuti 
andrebberoriservati al massimo tre metri quadrati di cella. Ogni volta che Davigo parla 
dicarcere, un articolo della Costituzione muore. 

Caso Boccia: prosegue suisocialiltamtam interessato che vorrebbe in Francesco 
Lollobrigida, a suotempo avvicinato dalla consulente organizzativa, l'altro ministro 
coinvolto nellacontroversa vicenda. Ma lui è tranquillo: “Ministro io? Edaquando?”. 
Matteo Renzi, che aveva detto del candidato Pd Orlando "rischia di far vincere Toti dai 
domiciliari”, ha scritto suisocial che, anche se stima molto il sindaco di Genova Bucci, il 
qualesicandiderà contro Orlando ed è sostenuto in Comune da Italia Viva, voterà 
convintamente Orlando alla Regione Liguria perché “da duemesi” ha scelto distare nel 
centro-sinistra. Nonso voi, io ho mal di testa. 

Comunque questo l'aggiornamento diieriseraalle 22. Senelfrattempo Renzi 
cambiasse idea, lascio uno spazio bianco per chi volesse aggiornare il giornale apenna. 


Addio al meraviglioso Luca Giurato. Anzi: apraffoco. 


a Boccia, per, stava per anda- 
re in onda. E Bianca Berlin- 
guer sottolinea come «l'azien- 
da, ancora una volta, ha ri- 
spettatolamiaautonomia edi- 
toriale». Insomma, le pressio- 
ni a poco sarebbero servite. E 
questo si dice abbia provoca- 
to ulteriori nervosismi alla 
presidente del Consiglio. L'in- 
tervista, a sorpresa, è saltata 
solo per volontà di Boccia. E 
questo, alla fine, ha provoca- 
to delle ripercussioni che tut- 
to sommato non dispiacciono 
aPalazzo Chigi: le porte di Me- 
diaset, per Boccia, sono or- 
mai chiuse. Nessun altro pro- 
gramma la intervisterà. Per 
l’azienda è una questione diri- 
spetto nei confronti di Berlin- 
guer, che ha subito un danno 
dal forfait di Boccia. E c'entra 
anche l’orgoglio e il principio 
secondo il quale Mediaset, di 
certo, non vuole piegarsi alla 
volubilità dell’imprenditrice. 

Il caso si è comunque trasci- 
nato pertuttalagiornatadiie- 
ri, in una battaglia tra Boccia 
e Berlinguer sui motivi che 
starebbero dietro alla decisio- 
ne di far saltare l’intervista. 
La manager campana lamen- 
ta di aver percepito, una volta 
arrivata negli studi Mediaset, 
che «non c'era l’intenzione di 
ascoltare la verità, ma di tra- 
sformare il tutto in un dibatti- 
to politico e di gossip». La con- 
duttrice, invece, spiega in un 
comunicato di essere «convin- 
ta che l’unico punto di contra- 
sto fosse la mia indisponibili- 
tà a fornirle in anticipo e per 
iscritto le domande che le 
avrei posto». E così, se ne con- 
tinua a parlare. Negli ambien- 
ti televisivi ci scherzano so- 
pra: «Boccia vale ancora il 
10% di share in prima sera- 
ta». Sempre che si presenti. — 
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Il sindaco di Genova scioglie le riserve dopo le pressioni dei leader della coalizione 
L'opposizione: "Prima si dimetta". L'ex governatore Toti escluso dalle trattative 


Liguria, Interviene la premier 


PRIMO PIANO 


“Bucci sarà il candidato” 


Renzi: “Resto con Orlando” 


EMANUELE ROSSI 
GENOVA 


arà Marco Bucci il 

candidato del centro- 

destra alla presiden- 

za della Regione Ligu- 
ria. Il sindaco di Genova sfide- 
ràl’ex ministro del Pd Andrea 
Orlando. L'annuncio è arriva- 
toconuna notacongiunta del 
centrodestra: «Marco Bucci é 
la persona giusta per dare 
continuità alla crescita della 
Liguria portata avanti in que- 
sti anni grazie all’ottimo lavo- 
ro del centrodestra». Un testo 
nel quale non viene nomina- 
to esplicitamente il governa- 
tore uscente Giovanni Toti, fi- 
nito sotto inchiesta per corru- 
zione. Come in una mano di 
poker il centrodestra, con 
Giorgia Meloni in testa e su 
idea di Matteo Salvini, ha pro- 
vato l'all in sull'unica carta 
che era stata tenuta sempre 
fuori dal tavolo, con la moti- 
vazione del mandato da ono- 
rare e delle condizioni di salu- 
te. Il sindaco di Genova ha 


Lultimatum 
della leader di FdI 
*Se non accetti, 
puntiamo su Cavo” 


detto sì direttamente alla pre- 
sidente del Consiglio nella 
mattinatadiieri, dopo le aper- 
ture arrivate nella giornata 
precedente al telefono con i 
due vicepremier. 

Sino al pomeriggio di mar- 
tedì la sua linea era un’altra, 
rivela chi era vicino alui: «Fa- 
rò campagna elettorale al 
fianco di Piciocchi (Pietro, il 
suo vice ndr) e così sarà il can- 
didato civico di tutto il centro- 
destra». Ma per i leader, che 
da lunedì erano bloccati nel 
gioco dei veti incrociati pro- 
prio trail nome del vicesinda- 
co e quelli di Ilaria Cavo ed 
Edoardo Rixi, questo non po- 
teva bastare. Bucci era l’uni- 
co in grado di competere in 
notorietà a livello regionale 
con quei nomi. E soprattutto 
conil candidato del centrosi- 
nistra Andrea Orlando. E no- 
nostante i suoi problemi di 
salute conclamati, nelle ulti- 
me settimane ha fatto sapere 
di sentirsi meglio e aveva ac- 
colto con molto fastidio la 
battuta ascoltata sabato scor- 
so dal palco della festa regio- 
nale di FdI su «un sindaco al 
50%», cosa che ha scatenato 
anche il suo sentimento di ri- 
valsa verso una classe politi- 
ca che non trovava il bando- 
lo della matassa. 

Meloni lo ha messo alle 
strette, chiarendo che con un 


INCHIESTA A ROMA 


Il Csm sospende 
la consigliera 
Rosanna Natoli 


Con 22 voti favorevoli,6 con- 
trari e 2 bianche, il Plenum 
ha votato la sospensione dal 
Csm di Rosanna Natoli, la 
consigliera laica in quota 
Fdi, finita al centro del salva- 
taggio pilotato della giudice 
catanese Maria Fascetto Si- 
villo e indagata dalla procu- 
ra di Roma per violazione di 
segreto e abuso d'ufficio. 
«Tornerò a fare la nonna», ha 
detto Natoli. Cheieri, a Palaz- 
zo Bachelet, ha tenuto un lun- 
go intervento. «Contro di me 
una campagna di fango. So- 
no stata presentata come il 
consigliere del presidente La 
Russa. Non sono stata eletta 
da lui, ma dal Parlamento in 
seduta comune». L'incontro 
con la magistrata che avreb- 
bedovuto giudicare? «C'é sta- 
to, ma nel merito risponderó 
alla procura». Natoli haattac- 
cato gli inquirenti su indagi- 
niecompetenza territoriale: 
«Il colloquio è avvenuto a Pa- 
ternó, in Sicilia».E la prima 
voltacheil Csm prendeun ta- 
le provvedimento. 1.FAM.— 


suo “no” Fratelli d'Italia 
avrebbe imposto la virata su 
Ilaria Cavo, non sul suo vice. 
Mail sindacorivela anche co- 
me la premier abbia saputo 
toccare le corde giuste per 
convincerlo: «La presidente 
del Consiglio haavuto un pe- 
sante effetto sul sottoscritto 
anche perché mi ha detto del- 
lecose molto belle, la ringra- 
zio perché ha distinto il com- 
pito politico-istituzionale di 
leadership e la salute delle 
persone, mentre sul primo 
hadetto cosa voleva fare, sul 
secondo ha detto ti lascio de- 
cidere a te, un segnale di ri- 
spetto perle persone che è ra- 
ro vedere, mi ha fatto piace- 
re che lei l'abbia segnalato e 
sottoscritto». 

Così Bucci ha accettato, do- 
po essersi preso qualche ora 
per consultarsi con alcuni de- 
gli assessori, conil collega sin- 
daco Claudio Scajola e con al- 
trialui vicini. Non conl'ex go- 
vernatore Giovanni Toti, che 
spingeva perla deputata e pa- 
re ai margini di questa scelta, 
tanto che ieri ha atteso ore pri- 
ma di congratularsi di perso- 
na con Bucci, incontrato nel 
palazzo della Prefettura. 

Per il centrodestra si tratta 
di una scommessa ad altissi- 
mo rischio: Bucci può candi- 
darsi da sindaco di Genova (è 
stato rieletto nel 2022), main 


Conl'ex governatore 
L'ex presidente della Liguria 
Giovanni Toti assieme al 
sindaco di Genova Marco Bucci 
candida alla sua successione 


caso di elezione a presidente 
(o anche a semplice consiglie- 
re, se fosse sconfitto) le cari- 
che sono incompatibili e si do- 
vrà andare ad elezioni. Se per- 
desse potrebbe rimanere sin- 
daco ma sarebbe certamente 
indebolito politicamente e 
con il suo avversario come 
presidente di Regione. Non 
solo: il sindaco è anche com- 
missario straordinario di go- 
verno per la ricostruzione do- 
po il crollo del Morandi e per 
la costruzione della Diga di 
Genova. Si vedrà se può man- 
tenere anche queste cariche 
per la campagna elettorale o 
se verrà sollevata (come già 
avvenuto nel 2022 con l’ele- 
zione a sindaco) la questione 
dell’ineleggibilità. Intanto, il 
MSS ha già chiesto che si di- 


Ha detto 


Bisogna tirare fuori 
leadership 

e andare avanti 
per fermare 


i Signori del No 


Giorgia Meloni 

mi ha detto cose 
molto belle 

ha avuto un grande 
effetto su di me 


metta da primo cittadino. 
Insomma, il rischio di un 
domino politico in Liguria é 
altissimo e anche per questo 
la scelta di Bucci è sintomati- 
ca del grado di tensione rag- 
giunto nel centrodestra, spe- 
cialmente dopo i primi son- 
daggi che davano tutti i po- 
tenziali candidati, da Rixi a 
Cavo a Piciocchi, perdenti 
nei confronti di Andrea Orlan- 
do, il candidato del Campo 
largo. Ma proprio questo 
avrebbe spinto Bucci al pas- 
so avanti decisivo, «Ora ba- 
sta, se non ce la fate da soli 
ci penso io», si era sfogato lu- 
nedì al telefono con qualche 
big del centrodestra nazio- 
nale. Nemmeno lui probabil- 
mente immaginava questo 
esito, anche se da qualche 


Gli azzurri votano no agli emendamenti sulla cittadinanza. Le opposizioni all'attacco di Tajani: «È l'ennesimo bluff» 


Ddl sicurezza, tensione sulle madri detenute 
Forza Italia frena e si allinea alla maggioranza 


SERENA RIFORMATO 


ROMA 
9 estate dei diritti di 
Forza Italia scolori- 
sce alla prova 
dell'aula di Monte- 
citorio. Sullo Ius scholae e le 
madri detenute, il partito di 
Antonio Tajani cede il passo 
alla linea imposta da Lega e 
FdI. Durante l'esame sul dise- 
gno di legge Sicurezza, i depu- 
tati azzurri votano contro tut- 
ti gliemendamenti delle oppo- 
sizioni sulla cittadinanza. 
Compreso il testo di Azione 
per legare lo Ius scholae al 
compimento di un ciclo di stu- 
di di almeno dieci anni, come 
proposto dai forzisti. 

«Serve una riforma com- 
plessiva, ci stiamo lavoran- 
do», promette il deputato di Fi 
Paolo Emilio Russo. Ma non 


Nessuna svolta per le madri detenute, dovranno restare in carcere 


sarà l’unico dietrofront della 
giornata. Dopo ore di risposte 
evasive e trattative, Forza Ita- 
lia rinuncia ad ammorbidire 
la norma sulle madri detenu- 
te. Il disegno di legge cancel- 
la il rinvio obbligatorio della 


pena per le donne incinte e 
con figli fino a un anno; un 
emendamento dei deputati 
azzurri Paolo Emilio Russo, 
Annarita Patriarca e Rita Dal- 
la Chiesa chiedeva di ripristi- 
narlo. Ma gli alleati hanno fat- 


to muro, ehanno vinto. 

La proposta di modifica è 
stata ritirata e sostituita con 
un testo dei relatori: prevede 
che «entro il 31 ottobre di cia- 
scun anno» il governo presen- 
ti «al parlamento una relazio- 


Via libera al carcere 
per chi blocca 
strade e ferrovie 
Salvini: vittoria storica 


ne» sulla condizione in carce- 
re di donne incinte e madri 
con figli di meno di tre anni. 
«Ma quale relazione? Questa 
attività già esiste, la fa il Ga- 
rante Nazionale dei diritti del- 
le persone detenute», nota il 
segretario di +Europa Ric- 
cardo Magi: «Dopo quello sul- 
lo Ius scholae, arriva il secon- 
do bluff di giornata da parte 


di Forza Italia». 


La critica delle opposizioni 
è corale. «Per tutta l'estate, — 
attacca la responsabile Giusti- 
zia Pd Debora Serracchiani — 
Tajani ha detto che il partito si 
sarebbeimpegnato pernorme 
di civiltà come lo Ius scholae e 
l'abolizione del carcere per i 
bambini. Parole vuote: per 
Forza Italia la civiltà finisce 
sulla porta di Palazzo Chigi». 
Davide Faraone, presidente 
dei deputati di Iv, punta il dito 
contro «l'ennesimo passo in- 
dietro» degli azzurri: «Ridico- 
li». Avs parla di «voltafaccia» 
e «figuraccia» del partito di 
Antonio Tajani. 

L'esame del disegno di leg- 
ge Sicurezza non é ancora 
concluso, ma gli articoli ap- 
provati finora infiammano il 
centrosinistra. In testa, la 
norma ribattezzata  «an- 
ti-Gandhi». Chi blocca un'in- 
frastruttura — una strada o 
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ANSA 


giorno aveva cominciato ad 
attaccare Orlando, nel suo 
stile urticante: «Non ha mai 
lavorato, ci vuole qualcuno 
che sappia cosa vuol dire la- 
vorare». Bucci, in questa 
nuova avventura, non potrà 


Il primo cittadino 
è anche commissario 
per Ponte e Diga: 
rischio ineleggibilità 


contare sull’appoggio dei 
centristi. Sia Carlo Calenda, 
sia Matteo Renzi (che fa par- 
te della sua maggioranza in 
Comune) hanno conferma- 


toilsostegno a Orlando. — 
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una ferrovia -rischia il carce- 
re fino a un mese. Se è in 
gruppo, può andare incon- 
tro alla reclusione da sei me- 
si a due anni. E una fattispe- 
cie sartoriale per le proteste 
deglieco-attivisti. 

«Se un migliaio di studenti 
occupa una strada rischia di 
incorrere in un reato penale», 
sottolineail deputato Pd Gian- 
ni Cuperlo. «Il carcere per chi 
esprime il dissenso è libertici- 
da e va contro la Costituzio- 
ne», commenta il vicepresi- 
dente M5s della Camera Ser- 
gio Costa, ex ministro dell'Am- 
biente. «L'articolo - aggiunge 
-échiaramente miratoa vieta- 
relemanifestazioni dell'attivi- 
smoambientale». 

Il leader di Europa Verde 
Angelo Bonelli denuncia la 
«svolta illiberale» di un go- 
verno che «non é in grado di 
gestire il dissenso». Passa 
con i voti della maggioranza 
anche l'aggravante per i rea- 
ti compiuti nelle stazioni o 
sui treni e la stretta per chi 
occupa abusivamente gli im- 
mobili (il reato varrà fino a 
sette anni di carcere). Esulta 
il leader del Carroccio Mat- 
teo Salvini: «Grande vittoria 
peruna battaglia storica del- 
la Lega, tolleranza zero!». — 
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FRANCESCO GRIGNETTI 
ILARIOLOMBARDO 
ROMA 


esta convinta della 

sua scelta Giorgia Me- 

loni:attorno al suouffi- 

cio vuole solo uomini 
di provatissima fiducia. In sinte- 
si: la sua scorta. Al punto che ha 
chiestoalcerimonialedella presi- 
denza del Consiglio di creare del- 
lezoneofflimitsanche peri com- 
messi. Nella sua caccia a talpe e 
spioni, la premier ha cominciato 
a fidarsi sempre meno anche di 
questi assistenti che dipendono 
dalla struttura di Palazzo Chigi, 
esattamente come avvenuto per 
i poliziotti allontanati lunedì, 
che erano destinati a garantire la 
sicurezza nell’area adiacente al 
suoufficio. Mentre prima poteva- 
no muoversi liberamente, sulle 
scale e usando l’ascensore che 
porta allo studio della presidente 
del Consiglio, ora i commessi po- 
trannoavvicinarsi solo passando 
dal filtro di controllo dellascorta. 
Il clima che si respira, per loro, si 
sta facendo sempre più insosteni- 
bile: Anche peri giornalisti ci so- 
no delle novità: se vorranno con- 
tinuare a stazionare di fronte al 
portone esterno, dovranno farlo 
qualche metro più in là. Sono 


A Palazzo Chigi 
i dipendenti 
lamentano un clima 
ormai insostenibile 


spesso colleghi delle agenzie di 
stampa chehannoil compito pre- 
ziosissimo, tra le altre cose, di ca- 
pirechi entra e chi esce dagli uffi- 
cidella presidenza. Altri occhi in- 
discreti, secondo Meloni, sem- 
pre piü assillata dal timore di fu- 
ghedinotizieedi potenziali com- 
plottiaisuoidanni. 

Bisogna immaginare Palazzo 
Chigidivisoindueali. Quella asi- 
nistra, guardando il portone, do- 
ve ci sono i sottosegretari e il ca- 
po dell’ufficio stampa; quella a 
destra è dove lavora Meloni, con 
un’anticamera e un ascensore da 
sempre presidiati da due poliziot- 
ti. Come scritto da La Stampa, i 
due agenti non ci sono più. A dif- 
ferenza di quanto sostenuto dal 
capoufficiostampaFabrizio Alfa- 
no, intregiornicisonostati treor- 
dini diserviziodaparte dell’Ispet- 
torato che opera a Palazzo Chigi, 
uno per ogni giorno, il primo ver- 
balee gli altri due scritti, che con- 
fermano le disposizioni iniziali. 
Il clamore della notizia, gli attac- 
chi dell’opposizione e la confer- 
ma da parte dei sindacati di poli- 
zia, hanno costretto l'entourage 
di Meloni a correre ai ripari. La 
premier ha voluto che venissero 
coinvolti ancheil ministro dell’In- 
terno MatteoPiantedosi eil Capo 
della Polizia Vittorio Pisani, an- 
che per avere una sponda a dife- 
sadella tesi che la decisione è sta- 
tapresaatuteladi un’agente—pa- 
role della premier — «che si ritro- 


PRIMO PIANO 


LA POLITICA 


I malumori degli agenti contro la scorta della premier, composta da 007. Anche i giornalisti spostati dal portone esterno 


Meloni allontana anche 1 commessi 
eoraè tensione tra servizi e Polizia 


AT 


vavaa fare l'ascensorista ea pre- 
mere semplicemente un pulsan- 
te». Non é chiaro perché Meloni 
si sia accorta di questa figura ad- 
dettaalla sua sicurezza solo oggi, 
dopo quasi due anni a Palazzo 
Chigi. Proprio due settimane do- 
po la cospirazione immaginaria 
controlasorella Arianna, costrui- 
ta da Il Giornale di Alessandro 
Sallusti, e nei giorni dei mille so- 
spettisul caso di del ministro Gen- 
naro Sangiuliano, inciampato in 
unaliasonche gli è costata la pol- 
tronadi ministro, inuna trama fit- 
tadi opachi risvolti, donne spun- 
tate quasidalnullaestranetratta- 
tiveconsettimanalidi gossip. 
Ieri, amargine della periodica 
riunione sulla sicurezza, a Palaz- 
zoChigic’éstato un breve vertice 
trailministroPiantedosi el'ispet- 
torato. Non é ancora chiaro qua- 
lesaràil nuovoassetto. Presto po- 
trebbeessereprontounnuovoor- 
dine di servizio che non ripristi- 
nerà le vecchie disposizioni: do- 


` 
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Cosi su La Stampa 


Sull'edizione di lunedi il nostro 
giornale ha dato la notizia dell'al- 
lontanamento degli agenti di Poli- 
zia in servizio davanti all'ufficio 
della premier Giorgia Meloni. Il ca- 
po ufficio stampa di Palazzo Chi- 
giha provato a negare, ma la noti- 
zia è stata confermata dai sinda- 
cati di Polizia. Come abbiamo poi 
scritto sull'edizione di ieri sono 4 
gli agenti allontanati 


vrebbe prevedere un agente al 
piano, a monitorare l’area di Me- 
loni, masempretenuto a una cer- 
ta distanza. E alla sua scorta per- 
sonale che Meloni ha appaltato, 
quasi esclusivamente, la propria 
sicurezza e la propria tranquilli- 
tà. Creando piùdiun malumore. 
C'è, infatti, anche un braccio 
di ferro tra apparati, dietro la de- 
cisione di allontanare gli agenti 
di polizia dalle loro precedenti 


I sindacati di Polizia smentiscono Meloni 
“Quattro gli agenti allontanati dall'ufficio” 


oo La pesare dda ie 
— nie 


mansioni. Polizia contro Aisi, l'a- 
genzia chesovrintende alla sicu- 
rezza interna. E l'Aisi - secondo 
quantoLaStampaèingradodiri- 
costruire—ha vinto. Al centro di 
questa guerra di veleni, c’è il ca- 
poscorta della presidente del 
Consiglio. Giuseppe Napoli, det- 
to Pino, marito della segretaria 
storica di Meloni, éinforzaall'Ai- 
si, come tutti gli altri uomini che 
seguonolaleader ovunque. Scel- 


ALLA CAMERA NIENTE IN CALENDARIO SINO A TUTTO NOVEMBRE 


Il premierato sparisce dai radar 
La legge Casellati slitta al 2025 


Il ddl Casellati sul premiera- 
tonon approderain Aula del- 
la Camera nel prossimo tri- 
mestre. Una decisione presa 
dalla Conferenza dei capi- 
gruppo di Montecitorio, 
chiamata ieri a predisporre 
il calendario dei lavori sino 
a novembre. Tale scelta po- 
trebbe comportare uno slit- 
tamento al 2025, visto il com- 
plesso calendario di dicem- 
brelegato al varo della pros- 
simamanovra. 

Adesserecolti di sorpresa so- 
no stati più i gruppi di oppo- 
sizione, che immaginavano 
un iter accelerato da parte 
dellariforma cara a Fdi ealla 
premier Meloni, anche per- 
ché nel documento con le 
priorità del governo peril tri- 
mestre trasmesso lunedi a 
Montecitorio il ddl era indi- 


cato. A Palazzo Chigi, inve- 
ce, si è preferito mettere in si- 
curezza il provvedimento ri- 
spetto alle tensioni e alle po- 
lemiche che potrebbero ma- 
nifestarsi sulla manovra du- 
rantela sessione di bilancio. 
«Il premierato è scomparso 
dai radar» ha detto ai croni- 
stialtermine della conferen- 
za dei capigruppo la presi- 
dente dei deputati del Pd, 
Chiara Braga. Parole giustifi- 
cate dal fatto che il governo, 
con il ministro Luca Ciriani, 
non aveva fatto alcuna ri- 
chiesta di inserire il ddl nel 
programma trimestrale 
dell’Aula nonostanteil docu- 
mento trasmesso alla Came- 
ra appena 48 ore prima indi- 
casse come priorità per fine 
novembre sia il premierato 
che la separazione delle car- 


riere. Gli esponenti della 
maggioranza non ci vedono 
invece nulla di inaspettato. 
«La Commissione - osserva 
Alessandro Urzì, capogrup- 
po di Fdi in Affari costituzio- 
nali - sta ancora svolgendo 
le audizioni su entrambe le 
riforme». «Con le audizioni 
arriveremo a metà ottobre» 
chiosa Igor Iezzi, capogrup- 
po della Lega in Commissio- 
ne. «A quel punto si aprirà la 
fase degli emendamenti - ag- 
giunge Urzì - e procederemo 
senza forzature dei tempi». 

I tempi più dilatati d'esame 
in Commissione consentono 
al governo di ragionare sui 
margini di modificazione 
del testo e sulla legge eletto- 
rale, su cui restano profonde 
le divisionitraFdie Lega. — 
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Giorgia e la scorta 
La presidente del Consiglio 
dei ministri Giorgia Meloni 
congli uomini della scorta che 
l'accompagnano ogni giorno 


2 


tipersonalmente da Napoli. Fida- 
tissimi. Di provata fede melonia- 
na. Ma se il suo potere cresce è 
perché così vuole Meloni. 

Comeèstato ampiamente rac- 
contato, ad occuparsi della sicu- 
rezza della presidente del Consi- 
glioc’è però anche unIspettorato 
di Ps che è dedicato soltanto a 
questo scopo con circa duecento 
agenti alle sue dipendenze. Sono 
loro responsabili della sicurezza 
della presidente del Consiglio: 
un terminale indispensabile con 
lealtreforze di polizia, conl’Anti- 
terrorismo, con le varie questure 
e prefetture quando si organizza 
unatrasferta. Acapoc'éunmatu- 
ro dirigente generale della poli- 
zia, a cui mancano pochi mesi 
perandarein pensione. Edé perfi- 
no ovvio — come si racconta nei 
corridoi del Viminale — che se ci 
fosse stato qualche caso preoccu- 
pante, una fiducia malriposta, 
una sospetta fuga di notizie, lI- 
spettorato e poi direttamente il 
Capo della polizia ne sarebbero 
stati informati per primi. Ci si sa- 
rebbe aspettati a quel punto una 
girandola di trasferimenti e qual- 
che procedimento disciplinare. 
Invece niente. L’allontanamento 
degli agenti dagli ascensori e 
dall’anticamera sono stati deru- 
bricati a sostituzione degli ascen- 
soristi. Invece è molto di più. E 
l’implicito messaggio che ad oc- 
cuparsi della premier “deve” es- 
seresoltantol’Aisieisuoi 007. 

La storia ricorda un po'quel 
che accadde nel 2002 quando a 
PalazzoChigis’insedio Silvio Ber- 
lusconi, chepretesedi affidarsi to- 
talmente alla Security di Media- 
set. Era un clamoroso schiaffo a 
polizia e carabinieri. Si trovò l’e- 
scamotage di far assumere gli 
agenti privati dai servizi segreti e 
daalloraèrimastala consuetudi- 
nedi usare a piene mani gli agen- 
ti dell’intelligence per Palazzo 
Chigi. Il che, nel sistema italiano, 
èabbastanzaincongruo. Si consi- 
deri che siccome uno 007 non ha 
la qualifica di agente di polizia, 
non può arrestare nessuno. Non 
nehala potestà. E per questo mo- 
tivo—dicono fonti di Polizia—an- 
chelascortadirettaconmanofer- 
rea da Napoli avrebbe bisogno di 
essere mista, con dentro qual- 
che agente di Ps. — 
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supplenti, le cattedre asse- 
gnate e quelle che restano 
nellimbo. Il dossier “soste- 
gno", tra precariato, turn 
over e specializzazioni (poche 
rispetto al fabbisogno), ad 
ogni inizio di anno scolastico 
resta quello piü spinoso. Il co- 
pione si ripete: tra i precari i 
supplenti del sostegno sono la 
maggioranza. Stando ai dati 
del ministero sono 108mila su 
165mila. Molti arrivano in 
classe alla spicciolata lascian- 
do per settimane, se non per 
mesi, gli studenti senzaun inse- 
gnante. «Ci sono cattedre sco- 
perteanchefinoa Natale, a vol- 
te anche fino al nuovo anno» 
denunciano genitori esindaca- 
ti. Sì, è vero che alezioni avvia- 
te occorre censire i nuovi certi- 
ficati medici che si aggiungo- 
no a quelli già dichiarati. Pos- 
sono esserci nuovi casi di disa- 
bilità. E ci sono i ricorsi al Tar 
da parte delle famiglie che non 
considerano accolte le richie- 
ste di sostegno per i propri fi- 
gli. Ma riguardano solo una 
piccola quota dei supplenti. 
Quel che non cambia (ancora) 
è che molti dirigenti scolastici 
sonoinemergenza. 

Poi, cisonoinumeri. Idocen- 
ti in organico sul sostegno sono 
126 mila. Fin qui mettono tutti 
d’accordo: sono incontroverti- 
bili. Ma ci sono anche i numeri 
della discordia. Sono quelli che 
incasellano i docenti precari 
del sostegno: anche loro— al pa- 
ridei titolari di cattedra ma con 
meno certezze rispetto ai pri- 
mi-si occuperanno dei loro stu- 
denti speciali, quelli che spesso 
nontengonoil passo e disturba- 
no le lezioni. Quelli che arriva- 
noinclasse constorie di vita dif- 
ficili. Complicate. 

Per il ministero dell’Istruzio- 
ne e del Merito i supplenti del 
sostegno del nuovo anno scola- 
stico saranno al massimo 108 
mila. Cisl Scuola e Uil Rua sono 
in linea con questa stima. So- 
stengono che saranno 100 mila 
i posti (ancora) assegnati ai pre- 
cari. Con una buona probabili- 
tà di aumento, ma di qualche 
migliaio di unità. Dati, dunque, 
che combaciano con quelli mi- 
nisteriali. Non è della stessa 
idea Flc-Cgil: ne conta di più, 
130 mila. «Un dato falso»: dal 
dicastero di Viale Trastevere ri- 
mandano al mittente questa 
previsione. I conti non tornano 
neanche sul numero complessi- 
vo dei precari. Cgil conferma 
250mila precari mentre dal mi- 
nistero hanno fornito cifre di- 
verse. «Sono 165 mila - hariba- 
ditonei giorni scorsi il ministro 
Giuseppe Valditara — e scende- 
ranno a 155mila entro dicem- 
bre». A fare chiarezza con La 
Stampasui contratti di supplen- 
za ci pensa Carmela Palumbo, 
Capo dipartimento per il Siste- 


108.000 


Isupplenti di sostegno 
calcolati da Valditara 
Secondo i sindacati 
sono 20 mila in più 


250.000 


Il totale dei supplenti 
in Italia secondo 
i dati raccolti 
da Cgil Scuola 


165.000 


Il numero dei precari 
secondo il ministero 
Scenderanno a 150 mila 
entro dicembre 
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Scuola 
senza 


ma educativo di istruzione e di 
formazionedel ministero dell’I- 
struzione e del Merito. 

«I supplenti sul sostegno 
nell’anno scolastico 23/24 so- 
no stati su posti interi circa 
108 mila, numero che si do- 
vrebbe confermare sostanzial- 
mente anche per l’anno scola- 


stico 2024-25- sottolinea - In- 
vece, i precari totali sono 165 
mila. Quindi, la previsione del- 
la Cgil di 130 mila supplenti sul 
sostegno e 250 mila precari to- 
taliapparedeltuttoerratae cer- 
tamentesovrastimata». «Proba- 
bilmente - ragiona Palumbo - 
Cgil considera anche gli spezzo- 


Tra precariato e cattedre vuote 

per tanti studenti con disabilità 

la continuità didattica è un miraggio 

I docenti in organico sono 126 mila 
pochi per i reali bisogni delle famiglie 
"Mancano docenti specializzati" 


Sui banchi 

leri è stato 

il primo giorno 
di scuola 

in Piemonte, 
Valled'Aosta, 
Friuli, Veneto, 
Marche 
eUmbria 


ni di due-tre ore che completa- 
no le cattedre, come gli spezzo- 
ni generati da part time. Si trat- 
ta di dati che non fotografano 
reali disponibilità di organico 
non coperte con personale di 
ruolo». Gianna Fracassi, segre- 
tarianazionale Flc-Cigil confer- 
ma la bonta dei conti fatti. E si 


La denuncia di una mamma di Vercelli: “L'insegnante è stata trasferita e il posto è scoperto" 


“Mio figlio ora non ha più la sua maestra 
peraftrontarel'ultimo anno di elementare" 


FRANCESCA RIVANO 

VERCELLI 
ultimo annodi ele- 
mentari doveva 


rappresentare la 

conclusione di un 
percorso verso l'autonomia, 
portato avanti con fatica e im- 
pegno. Invece, per Teo (il no- 
me édi fantasia), 12enne auti- 
stico non verbale che convive 
conuna forma di epilessia far- 
macoresistente e con l’artrite 
idiopatica giovanile, il ritor- 
noin classe si è trasformato in 
una corsa a ostacoli. Ad acco- 
glierlo, nella scuola del comu- 
ne vercellese in cui vive, non 
c'era la maestra di sostegno 
che lo aveva accompagnato 
nelle piccole e grandi conqui- 
steversol'autonomia. Non c'e- 
raalcunainsegnante dedicata 
a lui, perché quella cattedra, 
perora, è scoperta. 

Venirea capodelcortocircui- 
toperilquale Teoérimastosen- 
za docente di sostegno è quasi 
impossibile. Un rimpallo di re- 
sponsabilità che non serve a ri- 
solvere il problema e accresce 
l'amarezza di mamma Federi- 
ca. «Ho chiesto io che Teo po- 


tesse fermarsi alle elementari 
per concludere il percorso av- 
viato due anni fa con la sua in- 
segnante — racconta —. A inizio 
mese, quandola docente mi ha 
telefonato in lacrime, dicendo 
di essere stata trasferita, èstato 
impossibile preparare Teo a 
questo cambiamento imprevi- 
sto. Per facilitarlo, avrei dovu- 
to presentargli la nuova mae- 
stra attraverso unastoria socia- 
le, ma come potevo farlo, visto 
che nemmeno io sapevo cosa 
sarebbe accaduto?». 

Così, dopo settimane in cui 
il ragazzino aveva ripreso con 
entusiasmo lo zaino, «allenan- 
dosi» per il ritorno in classe, la 


mattinadiieri è stata complica- 
ta e faticosa. Per superarla, le 
altre insegnanti hanno messo 
in campo tanta delicatezza e 
professionalità. «In attesa che 
si trovi la docente di sostegno — 
raccontamamma Federica- le 
due colleghe della classe fan- 
no compresenza per seguire 
mio figlio. Le maestre che già 
lo conoscevano lo hanno aiu- 
tato, dopo un'ora trascorsa 
all'esterno, a entrare in clas- 
se. E, anche Teo, a modo suo, 
è stato strepitoso». Ma, guar- 
dando al percorso che atten- 
de il suo ragazzo, la donna è 
preoccupata: «Avevamo coor- 
dinato l'impegno di insegnan- 


te, terapisti e famiglia, met- 
tendo al centro le esigenze di 
Teo. La sua insegnante si era 
messa a disposizione per ac- 
compagnarlo in quest'anno 
di transizione, aiutandolo a 
conoscere l’ambiente e le per- 
sone delle medie. Ora tutto 
questo è stato stroncato». 

Nelvercellese, doverispetto 
al 2023 gli alunni con disabili- 
tà sono aumentati di quasi il 
10%, le graduatorie a esauri- 
mento per il sostegno nel pri- 
mo ciclo scolastico sono vuote 
e, per coprire i posti, occorre 
pescare da graduatorie nazio- 
nali, con prevedibile allunga- 
mento dei tempi e dei disagi. 
E visto che i docenti specializ- 
zati sono pochi, la gran parte 
dei posti va a personale «sen- 
za titolo». La conferma arriva 
dai dati dell’Ufficio scolastico 
regionale: in Piemonte, la per- 
centuale dei posti di sostegno 
coperti da docenti specializza- 
tiè del 18,6% ma con una for- 
te polarizzazione tra primo e 
secondo ciclo scolastico. Alle 
materne è specializzato il 
4,8%, alle elementari solo il 
3,4%; alle medie e superiori le 
percentuali sono del 17,8% e 
del 44,29%. — 
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mostra preoccupata perché 
«una gran parte delle supplen- 
ze - dice - saranno assegnate a 
docenti che non hanno la spe- 
cializzazione». Docenti non 
qualificati. Docenti non sem- 
pre in grado di accogliere la 
complessità del ruolo. C'é sicu- 
ramente ancora tanta strada da 
fare. Ma almeno la novità volu- 
ta dal ministro Valditara rende - 
per la prima volta — protagoni- 
ste anche le famiglie. «La scelta 
del genitore per confermare il 
docente disostegno precario po- 
trà essere fatta già quest'anno in 
modochelaconferma del docen- 
te avverrà dal prossimo anno 
scolastico», fa sapere Carmela 
Palumbo. Se il prof di sostegno 
piace, ci sarà una sorta di mini 
stabilizzazione. Questa é un'an- 
tica richiesta dei genitori con fi- 
gli disabili. Parte da lontano. 
Una decisione che il ministro 
Valditara ha introdotto come 
una delle leve per cercare di ga- 
rantire "continuità didattica" 
agli studenti disabili. Ma per i 
profche aspiranoalruolola stra- 
daresta (ancora) insalita. — 
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PIEMONTE 


Cirio apre 

allo Ius Scholae 
“Diventi tema 
di coalizione” 


«Sul tema dello Ius Scholae, che 
émolto importante, io ho detto 
una cosa molto chiara: sono 
contrario allo ius soli, perché 
prevede la cittadinanza italia- 
na riconosciuta attraverso una 
situazione di fatto, mentre noi 
crediamo che debba essere da- 
ta al termine di un processo di 
integrazione». Cosi il presiden- 
te del Piemonte Alberto Cirio a 
margine  dell'inaugurazione 
dell'anno scolastico a Torino. 
«Oggi un bambino chenasce da 
cittadini stranieri in Italia a 18 
anni può diventare cittadino 
italiano. Come Forza Italia di- 
ciamo chesesi iscrive alla scuo- 
la dell’obbligo e fa gli stessi an- 
nidi scuola di un bambino che è 
già italiano, a 16 anni, al termi- 
ne del processo di studi che ha 
superato con successo, può 
chiedere di essere cittadino ita- 
liano. La scuola pubblica costa, 
è anche un modo perché gli in- 
vestimenti fatti ritornino ai 
bambini che diventano poi ita- 
liani». E puntualizza: «Nonci so- 
no fughe in avanti o a sinistra, 
non è nell'agenda di governo 
ma è un tema che poniamo nel 
centrodestra per verificare se 
nella coalizione ci sono le condi- 
zioni per individuare una solu- 
zionecomune». — 
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Nel Novarese tra gli allevatori costretti ad abbattere migliaia di animali: 
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La grande paura per la peste suina 
“Un virus che sta azzoppando il settore” 
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“Un evento più grande di noi” 


Si stimano perdite per 20 milioni al mese. Cresce l'allarme anche in Lombardia ed Emilia-Romagna 


FRANCESCO MOSCATELLI 


INVIATO ANOVARA 
lnostro allevamen- 


to ha un certifica- 
to di sicurezza raf- 
forzata: mura peri- 


metrali continue, cancelli di 
ultima generazione, arco di di- 
sinfezione, zone filtro per gli 
addetti in cui cambiarsi pri- 
ma di entrare. Eppure...». 
Nell'eppure di Michele Avan- 
za, titolare della cascina 
Sant'Anna di Castellazzo No- 
varese, una fortezza di cemen- 
to circondata da un canale in 
mezzoallerisaiechesi stendo- 
no per chilometri alle pendici 
del Monte Rosa, ci sono tutta 
l'impotenza e la preoccupa- 
zione degli allevatori italiani 
davanti al dilagare della pe- 
ste suina africana (Psa). Nei 
giorni scorsi uno dei 1.800 
animali presenti nei capanno- 
ni di Avanza è stato trovato 
positivo ein queste ore i tecni- 
ci dell’Asl, che hanno seque- 
strato l’area, stanno proceden- 
do all’abbattimento di tutti i 
capi. «Se fosse capitato qual- 
che settimana fa sarebbe sta- 
to ancora peggio perché ne 
avevamo qui 11 mila, tutti 
per fortuna risultati negativi 
prima di essere macellati - rac- 
conta Avanza -. Non so per 
quanto tempo dovremoresta- 
rechiusi, anche dopo aver ese- 
guito tutto il protocollo. Ho 
colleghi che dopo due anni 
non sono ancoraripartiti. Spe- 
ro che le istituzioni ci aiutino 


Unimprenditore 
di Brescia 
“Il governo ci ha lasciati 
soli per due anni" 


almeno con le spese, perché 
hocinque dipendenti che non 
hoalcuna intenzione di lascia- 
reacasa». 

Dopo mesi di monitoraggio 
econtrolli, in seguito ai primi 
casi registrati nel 2022 lungo 
la penisola (in Sardegna la 
Psa arrivó nel 1978 ma dopo 
quarant'anni è stata debella- 
ta), il virus super resistente e 
supercontagioso, che condan- 
naaunamorteatroce una per- 
centuale superiore al 60% di 
maiali e cinghiali colpiti, ma 
non si trasmette all'uomo né 
ad altre specie, e per il quale 
non esiste ancora un vaccino, 
all'iniziodell'estate ha comin- 
ciato a macinare chilometri. 
Pavia, Lodi, Milano, Piacenza 
in Emilia Romagna. A luglio è 
arrivato a Trecate, appena 
passato il confine del fiume Ti- 
cino fra Lombardia e Piemon- 
te. «Ci hanno lasciati soli per 
due anni e adesso rischiamo 
che la peste arrivi anche qui, 
nel cuore della produzione ita- 
liana» racconta un allevatore 
di Brescia che preferisce rima- 
nere anonimo, accusando il 


le di È) 


erre Oe ei a 


L'abbattimento 
dei capi 
nell'allevamento 
di Trecate, nel 
Novarese 

3 Afianco, maiali 
e cinghiali, unici 
animali contagiati 
dalla pestesuina 


y = 
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MICHELE AVANZA = LA PESTE SUINA e Tall r 
ALLEVATORE DI SANT'ANNA © $« 
DICASTELLAZZO NOVARESE Cos'è Così in Italia 
| È 
A 


Un mese fa sarebbe 
stato peggio: 
avevamo 11 mila suini 
tutti negativi prima 

di essere macellati 


ALBERTO BOLDINI = 
ALLEVATORE 
DITRECATE 


Malattia virale, 


altamente ona ie e ‘spesso. letale, 


che colpisce maiali e se 


Abbiamo dovuto 
uccidere anche 
i settemila capi 
dell'altro nostro 
allevamento 


CRISTINA BRIZZOLARI 


PRESIDENTE 
DI COLDIRETTI PIEMONTE 


e 


Oltre agli animali 
abbiamo perso anni 
di ricerca genetica 
per ottenere 

il Dna migliore 


ministero guidato da France- 
scoLollobrigida di aver sotto- 
valutato la questione. 

L'ultimo bollettino, mai da- 
ti peggiorano di ora in ora, 
parla di 27 focolai registrati 
in tutto il Nord Italia dall'ini- 
zio di luglio. Il virus è veicola- 
to dai cinghiali (da qui la bat- 
taglia per aumentare gli ab- 
battimenti del governatore 
lombardo Attilio Fontana), 
ma anche da volatili ed esseri 
umani entrati in contatto con 
materiale biologico o escre- 
menti di un suino malato. Do- 
menica a Civitanova Marche 
è stato intercettato un camion 
di carcasse contaminate, in 
viaggio da Lodi a Latina perlo 
smaltimento, che perdeva 
sangue infetto. 

A preoccupare più di tutto 
sono gli effetti economici da- 
to che la carne suina è la ma- 


= 7 gennaio: 
casi a Ovada (Alessandria) 
= Casi a Genova e Savona 
LL maggio: casi nel Lazio 
| 5n maggio: casi in Bi 
| 122 maggio: casi in Campania - 


teria prima di alcune Dop del 
Made in Italy come prosciut- 
to di Parma e San Daniele, 
che pure non sono diretta- 
mente interessate dato che la 
stagionatura le mette al ripa- 
ro dalla contaminazione 
(idem per prosciutto cotto e si- 
mili). Diverso il discorso per 
la carne cruda e per i prodotti 
lavorati a basse temperature 
acuiil patogeno resiste. La fi- 
liera vale 20 miliardi, di cui 
2,1 di export. Il problema é 
l'effetto domino: da una parte 
l’impennata dei prezzi dovu- 
taai cali produttivi , dall'altra 
le perdite generate dai bloc- 
chialle esportazioni già attua- 
ti da alcuni Paesi asiatici (ma 
anche da Messico e Serbia) 
chenon vogliono correre il ri- 
schio di infettare i propri alle- 
vamenti. Dall'arrivo del virus 
nel 2022 si sono persi in me- 


= Primi capi segnalati in Sardegna 
= Ceppo diverso da quello continentale 
a Virus eradicato a ottobre 2023 
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| « Agosto: casi in sag 8 Romagna 


i 24 focolai tra Lobo Piemonte ed Emilia 
e = it l 


dia frai20 ei 30 milionialme- 
se, per un totale di quasi mez- 
zo miliardo di euro. 

Il commissario speciale 
del governo Giovanni Filippi- 
ni, nominato in tutta a fretta 
quaranta giorni fa dopo il for- 
fait del suo predecessore, a fi- 
ne agosto ha disposto un'ordi- 
nanza che rende le misure di 
bio-sorveglianza ancora piü 
restrittive: isolamento di 15 
giorni attorno a ogni caso re- 
gistratoinunraggiodi 15 km 
con divieto di spostamento 
di qualsiasi maiale ad ecce- 
zione di quelli diretti al mat- 
tatoio, restrizioni rigidissi- 
me per l'ingresso di mezzi e 
persone negli allevamenti. 
L'impressione, peró, é che 
tutto questo possa non basta- 
re. E che per aiutare gli alle- 
vatori serviranno molti sol- 
di. «Le autorità regionali e il 


commissario si stanno dando 
da fare ma é importante che 
tutti gli imprenditori venga- 
no supportati - spiega Cristi- 
na Brizzolari, presidente di 
Coldiretti Piemonte, secon- 
da regione per allevamenti 
con 1,2 milioni di capie 3 mi- 
la imprese -. Oltre ai danni 
delle soppressioni bisogna 
calcolare quelli derivanti dal 
blocco dell'attività di impre- 
sae dalla perdita di anni di ri- 
cerca genetica per ottenere il 
Dnamigliore». 

Attorno ai nove capannoni 
bianchi con il tetto di lamiera 
rossa che sorgono in via Bella- 
ria a Trecate, accanto ai pozzi 
di petrolio di quella che una 
volta era chiamata la “Dallas 
della pianura padana”, c'è un 
silenzio irreale rotto solo da- 
gli aerei in atterraggio nella 
vicina Malpensa. Qui dopo la 
positività registrata il 26 lu- 
glio sono state abbattute 700 
scrofe (oltre ai loro piccoli). 

La cascina Alba sembra ab- 
bandonata. «Stiamo ancora 
quantificando i danni, an- 
che perché abbiamo dovuto 
ammazzare anche i 7 mila 
capi dell’altro nostro alleva- 
mento - racconta con la voce 
provata Alberto Boldini, il ti- 
tolare -. Sono almeno venti- 
cinque anni che lavoravo per- 
sonalmente con queste bestie 
e quello a cui ho dovuto assi- 
stere nonè stato un bello spet- 
tacolo. Questo maledetto vi- 
rus ci ha colto tutti un po’ im- 
preparati. Non so nemmeno 
se chi ci governa avrebbe po- 
tuto fare qualcosa in più. E 
una cosa più grande di me, 
più grande di tutti noi». — 
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PRIMO PIANO 


SINGAPORE 


Francesco 


INVIATO A SINGAPORE 
n meno di quattro ore il Pa- 
paèpassato daluoghi remo- 
ti di povertà estrema a uno 
skyline. In una giornata ug- 

giosa Francesco è arrivato a Sin- 

gapore. Dopo Indonesia, Papua 

Nuova Guinea e Timor Est è ini- 

ziata l’ultima tappa del viag- 

gio-record in Asia e Oceania, il 

più lungo del pontificato: 12 

giorni e 32.814 chilometri per- 

corsi. Ealmomentoil Pontefice, 
nonostante gli acciacchi, l’età - 

87 anni-elafatica dei quattro fu- 

siorari, apparein buona formae 

sorridente, a suo agio in mezzo 
allo straordinario affetto delle 
popolazioni locali, che in ogni 
angolo cantano e danzano in 
suo onore. Adesso il Papa è tra i 
grattacieli nella Città-Stato che 
attiraigrandi investitori stranie- 
ri. Qui oltre all'industria e al 
commercio hannorilievo plane- 
tariole attività bancarie e finan- 
ziarie. Singapore é diventata 
una delle nazioni più prospere 
della Terra, eoggiè unadelle cit- 
tà più pulite, sicureeadalto con- 
tenuto tecnologico. Ma ci sono 
anche diversi nodi problemati- 
ci: invecchiamento della popo- 
lazione, tensioni etniche e reli- 
giose, welfare pubblico sempre 
più insufficiente, necessità abi- 
tative. I contrasti sociali riguar- 

dano anche la manodopera mi- 

grante (il 38% della forza lavo- 

ro, 1,5milionidiindividui)spes- 
so discriminata e poco integra- 

ta. Proprio alcune delle cause di 

apprensione generale e globale 

manifestate da Bergoglio nel 
suo magistero, in particolare 
con la fortissima denuncia 
dell’«economia che uccide». Po- 


7 


trebbe parlarne in modo pru- 
dentein unodegliappuntamen- 
tidioggi, invocando presumibil- 
mente particolare attenzione 
neiconfronti dei piü poveri e bi- 
sognosi, come chiede da sem- 
pre. Il Papa sarain visita dal pre- 
sidente della Repubblica Thar- 
man Shanmugaratnam e vedra 
il primo ministro Wong Shyun 
Tsai, per tutti Lawrence Wong. 
Nel Teatro del Centro culturale 
Universitario della National 
University of Singapore France- 


Dopo la tappa a Timor Est 
il Papa arriva a Singapore 


ultima meta del viaggio 


piu lungo del suo pontificato 
Al centro la denuncia 
dell’ “economia che uccide” 


DOMENICO AGASSO 


sco terra un discorso alle autori- 
tae al corpo diplomatico. E pre- 
siederà la Messa nello Stadio na- 
zionale Singapore SportsHub. 
Terihaavuto una conversazione 
privata con i gesuiti nella nun- 
ziatura apostolica. «La fede en- 
tra nelle sfide umane», uno dei 
concetti espressi, secondo quan- 
topostasuXpadre Antonio Spa- 
daro, sottosegretario del Dica- 
stero perla Cultura el’Educazio- 
ne. Mentre domani il Papa con- 
forterà e incoraggerà anziani e 


Papa Bergoglio 


L'utilizzo delle 
risorse deve andare 
a vantaggio anche 
delle popolazioni 
locali. Sono i beni 
destinati da Dio 
alla collettività 


L'affetto dellefolle 
Francesco dopo la messa nel- 


| laspianatadi Taci Tolu, Timor 


Est, alla quale hanno assistito 
600 mila persone, quasi la me- 
tàdella popolazione del Paese 


malati, e poi dialogherà con i 
giovani prima di decollare per 
rientrareaRoma. 

Peraltro aleggia anche un al- 
tro tema sensibile nei Sacri Pa- 
lazzi. A Singapore il 7496 degli 
abitanti é di etnia cinese, e que- 
sto contesto per Francesco po- 
trebbe essere l'occasione di lan- 
ciareallaCinaunnuovo messag- 
giodi dialogoediincontro. O co- 
munque di evocarlo anche solo 
con la sua presenza, a un mese 
dalla scadenza dell'accordo tra 


Repubblica Popolare e Vatica- 
nosullanominadei vescovi a Pe- 
chino. Il Papa è giunto da Timor 
Est. Martedì la capitale Dili era 
deserta. I negozi chiusi. A 8 chi- 
lometridi distanza, nellaSpiana- 
ta di Taci Tolu, sono arrivati in 
600 mila per partecipare alla 
Messa del Pontefice. Timor Est 
conta 1,4 milioni di cittadini, 
dunque quasi la metà del Paese 
era da Francesco. In unterribile 
caldo afoso. Taci Tolu era un'e- 
norme distesa di ombrelli bian- 
chie gialli, i colori del Vaticano, 
perripararsi dalsolebruciante. 
Qualche ora prima il Pontefi- 
ceavevainvitato vescovi e clero 
anonsentirsi «superiori al popo- 
lo». Secondo Francesco, «il pro- 
fumo del Vangelo bisogna dif- 
fonderlo contro quelle piaghe 
che generano vuoto interiore e 
sofferenza come l'alcolismo, la 
violenza, la mancanza di rispet- 
to per la dignità delle donne». 
Lunedi, nel Paese piü cattolico 
al mondo (i cattolici sono il 
98%), in questi tempi di guerre, 
Francesco ha posto Timor Est a 
esempio di «riconciliazione», 
dopola pace raggiunta con l'In- 
donesia. E ha parlato indiretta- 
mente del caso Belo, il vescovo 
premio Nobel per la pace accu- 
sato di pedofilia: occorre«difen- 
dere la dignità dei bambini», ha 
esclamato. Domenica da Port 
Moresby, ai confini della Terra, 
tragliindigeni della Papua Nuo- 
va Guinea, in mezzo alla natura 
sterminata e meravigliosa che 
luistesso chiama«Eden», Bergo- 
glio ha elevato un grido forte e 
disperato ai potenti della terra e 
all'umanità contro le guerre e il 
maltrattamento dell’ambiente. 


«Sia pace per le nazioni e per il 
creato. No al riarmo eallo sfrut- 
tamento della terra». Poi é vola- 
toa Vanimo, su un C130 messo 
a disposizione dall'Aeronautica 
militareaustraliana. Ha portato 
in questa regione e Chiesa di 
frontiera estrema una tonnella- 
ta tra medicinali, vestiti, cibo. 
Ottovaligiepienedifarmaciedi 
beni di prima necessità destina- 
tiai poveri, ai bambini che vivo- 
no nella giungla e ai missionari. 
Non mancavano giocattoli e ca- 
ramelle. Erano 20 mila i nativi 
presenti, tra i quali almeno un 
migliaio giunti dalle foreste cir- 
costanti. Francesco ha indossa- 
to divertito un copricapo tradi- 
zionale indigeno, con piumag- 
gio colorato, giallo e marrone. 
Neldiscorsoalleautoritàil Papa 
ha chiesto a gran voce che l’uti- 
lizzo delle risorse «vada a van- 
taggio» anche «delle popolazio- 
nilocali»,nonsolodellemultina- 
zionali: «Questi beni sono desti- 
nati da Dio all'intera collettivi- 
tà». Laprimanazionevisitata da 
Francesco era stata l'Indonesia, 
il Paese col maggior numero di 
musulmani al mondo. Durante 
il meeting interreligioso con i 
leader confessionali Francesco 
si è affacciato al “Tunnel dell’A- 
micizia”, che collega la Mo- 
schea Istiglal di Giacarta con la 
cattedrale di Nostra Signora 
dell’ Assunzione. Alle minacce 
contrapporre la fratellanza, iso- 
lare i fondamentalismi e gli 
estremismi, sono state le esorta- 
zioni del Papa. Il Pontefice alla 
Moscheaha firmato una dichia- 
razione congiunta conil grande 
Imam Nasaruddin Umar. — 
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Giorgio e Andrea con profondo do- 
lore annunciano la perdita del loro 
papà 

Ernesto Franco 
Il funerale avrà luogo venerdì 13 set- 


tembre alle ore 11,30 nella chiesa di 
Sant'Antonio di Boccadasse a Genova. 


Genova, 10 settembre 2024 


Emanuela con Gianfranco e Giorgia 
con Andrea con infinita tristezza 
piangono il loro grande fratello 


Ernesto 


e stanno vicini con amore a Giorgio 
e Andrea. 


Niccolò, Giovanni, Elena, Federico, 
Giorgio e Marta, uniti, si stringono a 
Giorgio e Andrea e con loro piangono 
lo zio 


I colleghi dell'Einaudi ricorderanno 
per sempre le qualità intellettuali e 
umane di 


Ernesto Franco 


un punto di riferimento e un amico 
indimenticabile. 


Torino, 12 settembre 2024 


Il Presidente, l'Amministratore De- 
legato, i dirigenti, tutti i dipendenti 
e i collaboratori della Giulio Einaudi 
editore si stringono con profondo 
affetto a Giorgio e Andrea e a tutta 
la famiglia nell'immenso dolore per 
la perdita di 


Ernesto Franco 


per molti anni Direttore Editoriale 
e Generale della casa editrice, che 
ha saputo guidare con intelligenza, 
equilibrio, sensibilità e lungimiranza. 
Torino, 12 settembre 2024 


Buon viaggio AMICO caro. Antonio e 
Marinella. 


Carlo Feltrinelli, Alessandra Carra, 
la casa editrice, le librerie e tutto 
il Gruppo Feltrinelli ricordano con 
grande amicizia 


Ernesto Franco 


e sono vicini alla famiglia e a tutta la 
comunità Einaudi. 


Milano, 11 settembre 2024 


Ciao 
Ernesto 
ci mancherai.... Paolo e Tassi. 


Gli amici del Gruppo editoriale Mauri 
Spagnol sono vicini ai figli e ai col- 
leghi della casa editrice Einaudi e 
ricordano con stima 


Ernesto Franco 
protagonista di molte stagioni culturali. 
Milano, 11 settembre 2024 


Gli amici della Casa Editrice Monda- 
dori si stringono a Giorgio, Andrea e 
alla famiglia tutta nel dolore per la 
scomparsa di 


Ernesto Franco 


protagonista della cultura italiana, 
fine letterato, impeccabile uomo di 
libri. 

Segrate, 12 settembre 2024 


Il Presidente Marina Berlusconi, 
l'Amministratore delegato Antonio 
Porro, il Comitato di direzione e tut- 
te le persone del Gruppo Mondadori 
sono vicini a Giorgio e Andrea e a 
tutta la famiglia per la scomparsa di 


Ernesto Franco 


intellettuale raffinato, studioso ap- 
passionato e figura di riferimento 
dell'editoria italiana. 


Segrate, 12 settembre 2024 


La Fondazione Circolo dei Lettori si 
stringe intorno alla casa Einaudi e 
alla famiglia di 


Ernesto Franco 
in questo triste momento. 


Vittorio e Luca ricordano con affetto 
e nostalgia 


Ernesto 


i suoi racconti liguri e spagnoli, il suo 
amore per i libri e letteratura. 


Milano, 11 settembre 2023 


Il Presidente Innocenzo Cipolletta, il 
Direttore Fabio Del Giudice, gli edi- 
tori associati e tutta l'Associazione 
Italiana Editori piangono 


Ernesto Franco 


protagonista dell'editoria italiana e 
prezioso Consigliere di AIE. 


La casa editrice Bollati Boringhieri si 
unisce al dolore della famiglia e degli 
amici di Einaudi per la scomparsa di 


Ernesto Franco 
Torino, 12 settembre 2024 


Carmine Donzelli, Elisa Donzelli e la 
Casa Editrice Donzelli ricordano con 
affetto 


Ernesto Franco 
editore, scrittore e poeta 


Ernesto Franco 


Marina Berlusconi ricorda con gran- 
dissima stima ed affetto un uomo 
pacato e perbene, un uomo di pen- 
siero profondo ed arguto, un uomo 
di editoria entusiasta e capace, che 
con intelligente brillantezza sapeva 
trasmettere la passione profonda 
per i libri e la lettura, cui ha dedicato 
la vita. Un abbraccio commosso a 
Giorgio, Andrea e a tutta la sua fami- 
glia tanto amata. 


Milano, 12 settembre 2024 


Evelina Christillin, Christian Greco e 
tutto il Museo Egizio si uniscono al 
dolore dei ragazzi e della famiglia 
per la scomparsa di 


Ernesto Franco 


amico prezioso e insostituibile, che 
ha illuminato coi suoi pensieri, i suoi 
scritti e le sue parole chi ha avuto il 
privilegio di conoscerlo. 


Torino, 11 settembre 2024 


Il Consiglio di Amministrazione e tut- 
ta la Fondazione Arnoldo e Alberto 
Mondadori sono vicini agli amici di 
Einaudi nel ricordo di 

Ernesto Franco 


figura unica e sorridente di intellet- 
tuale, scrittore ed editore. 


Massimo Turchetta e gli amici di 
Rizzoli sono vicini alla famiglia e alla 
casa editrice Einaudi nel dolore per 
la scomparsa di 


Ernesto Franco 
editore, intellettuale, scrittore. 
Milano, 12 settembre 2024 


Orietta Fatucci editore di Einaudi 
Ragazzi ricorda con commozione 
l'amico 

Ernesto Franco 


grande intellettuale di finissima cul- 
tura. 


Trieste, 12 settembre 2024 


Flavio Gianetti con Silvia Rinaldi 
e tutti i colleghi dell'Area del Chief 
Equity Legal M&A Officer di Intesa 
Sanpaolo si stringono ad Anna Ro- 
scio ed alla sua famiglia per la per- 
dita del Papà 


Mario Roscio 
Torino, 12 settembre 2024 


RINGRAZIAMENTI 


| famigliari di 
Orazio Marchetti 
ringraziano per la partecipazione. 
Torino, 6 settembre 2024 
Giubileo - 011.8181 


ANNIVERSARI 


Nel 1° anniversario la famiglia ricorda l' 
alpino Franco Rag. 
Francesco Garetto 
Albergatore 


Messa sabato 14 settembre ore 18,30 
chiesa Sacro Cuore di Gesù, via Nizza 56 


Torino, 12 settembre 2024 


14/09/2004 14/09/2024 
Giorgio Peyrani 
Sono 20 anni, Giorgio, che ci hai la- 
sciato e la tua mancanza si sente 
sempre più forte. Che Dio ti tenga 
stretto a sé. Santa Messa sabato 14 
settembre ore 18,30, chiesa S. Mas- 
simo, via Mazzini 29, Torino. 
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1 basco nero, la barba in- 

colta, sulle braccia un ta- 

tuaggio con il simbolo 

della pace, alle spalle, in 
una piccola capanna nel cuo- 
re del giungla birmana, la 
bandiera con impresso il dise- 
gno del pazi, il tradizionale 
tamburo del popolo Karenni 
divenuto il simbolo del Kndf, 
Karenni Nationalites Defen- 
se Force. Maui ha solo 31 an- 
ni, una laurea in geologia, 
molteplici studi all’estero e 
un lavoro da agronomo nella 
città di Loikaw, ma tutto que- 
sto appartiene al suo passato. 
Oggi, Maui, il generale Maui, 
è il leader militare di uno dei 
gruppi guerriglieri maggior- 
mente attivi tra le forze rivo- 
luzionarie birmane che, dal 
2021, stanno combattendo 
contro la giunta militare gol- 
pista del generale Min Aung 
Hlaing. «Quando è avvenuto 


Tre anni fa le truppe 
hanno preso il potere 
con un golpe sostenuto 
da India, Russia e Cina 


il golpe, noi giovani birmani 
siamo scesi in strada. Abbia- 
mo dimostrato in tutte le cit- 
tà del Paese con le mani alza- 
terivendicandolibertà, dirit- 
tie democrazia: tutto ciò che 
ci apparteneva prima del 1 
febbraio 2021. La giunta, al- 
le nostre richieste pacifiche, 
ha risposto aprendo il fuoco, 
massacrando donne, uomini 
e studenti. E stato dopo la re- 
pressione militare che abbia- 
mo deciso di andare sui mon- 
tieiniziarela guerriglia”. 

Per incontrare il generale 
Maui e addentrarsi nel Ka- 
yah State, il cuore della rivo- 
luzione birmana, occorre at- 
traversare di notte, a bordo 
di piccole lance, la frontiera 
tra la Thailandia e la Birma- 
nia e poi, a piedi, in fuori 
strada e a dorso di elefante, 
intraprendere un viaggio di 
diversi giorni, guadando tor- 
rentiin piena e superando er- 


Dasinistra, militari del Governo di Unità Naziona- 
= leche combattono con i guerriglieri; un soldato 
22 dell'unità di Maui colpito a un occhio; la prigione 
per i soldati della giunta allestita nella foresta 
CARLO COZZOLIT MEMORÁ 


Sullalinea del fuoco 
Bambini si riparano ^ 


è 


inun bunker antiaereo 1 


della loro scuolaaDemoso BAM 


te e forre, nell’inferno verde 
della giungla tropicale del 
sud-est asiatico. Il Myan- 
mar, o Birmania, da oltre tre 
anni é sconvolto da un con- 
flitto civilecheha provocato 
piü di 55 mila vittime e che 
vede da un lato le truppe del- 
lo State Administration 
Council (nome della giunta 
militare) che hanno preso il 
potere con un colpo di stato e 
che, col supporto di India, 
Russia e Cina, hanno instau- 
rato una delle dittature più 
brutali e repressive a livello 
globale, dall’altro lato vi so- 
nole forze rivoluzionarie bir- 
mane, composte da giovani 
di vent'anni che hanno lascia- 
tolecittà per dare vita alla re- 
sistenzae dalle organizzazio- 
ni etniche che da decenni lot- 


IL REPORTAGE 


TESTO DIDANIELE BELLOCCHIO - FOTO DICARLO COZZOLI 


tano per i propri diritti e per 
l'autonomia politica. Il movi- 
mento rivoluzionario sebbe- 
ne non abbia mezzi, armi e 
fondi a sufficienza, controlla 
peró piü della metà del Paese 
equesto soprattutto grazie al 
supporto incondizionato del- 
la popolazione che, nell'asso- 
luta precarietà del conflitto, 
una salda certezza l'ha con- 
servata: non tollerare piü al- 
cuna presenza dell'esercito 
nell'esecutivo. 

La Birmania, dal 1962, per 
oltre 50 anni, ha vissuto sotto 
il giogo di regimi militari. 
Nel 2015, dopoanni di prote- 
ste, arresti e sparizioni, si so- 
no tenute le prime libere ele- 
zioni che hanno visto la vitto- 
ria della Lega Nazionale per 
la Democrazia, e cosi, dal 


2015 al 2021, l'ex colonia bri- 
tannica ha attraversato un 
breve ma irremeabile perio- 
do di democrazia che, seppur 
imperfetta, ha permesso pe- 
rò alle nuove generazioni di 
aprirsi al mondo, conoscere 
l’altrove, comprendere con 
piena contezza il significato 
delle parole libertà e diritti. 
«Stiamo combattendo per 
un Paese in cui vi sia rispetto 
perleminoranze indigene, in 
cui la forma di governo sia 
quella del federalismo demo- 
cratico, dove le parole d'ordi- 
nesiano giustizia, pace e lavo- 
ro-racconta il generale Maui 
-. Non stiamo facendo questa 
guerra per una bandiera, non 
vogliamo il modello america- 
no, europeo o cinese, noi vo- 
gliamo vivere in pace e in ar- 


3 5 
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monia con la nostra terra. Ma 
tutto questo lo stiamo facen- 
do per chi verrà dopo di noi. 
Per noi, ora, non c’è futuro, 
c’è solo il presente, e il presen- 
teèlaguerra». 

Una chiamata arriva dalle 
prime linee, le forze della 
giunta stanno attaccando sul 
fronte di Loikaw. I guerriglie- 
ri si preparano, sono tutti ra- 
gazzi, ma nella gioventù so- 
no viandanti di passaggio, i 
loro volti sono esausti, spor- 
cati dalla terra e da una tene- 
ra peluria, negli sguardi han- 
no perso l’innocenza e nell’a- 
nimo i sogni, sono stati tutti 
infettati dal conflitto e della 
loro miglior età ne conserva- 
no solo uno sbiadito ricordo. 
«Non abbiamo avuto alterna- 
tive se non intraprendere 


Tra i giovanissimi guerriglieri delle forze rivoluzionarie 
che combattono la giunta militare e la sua brutale dittatura 
Non hanno mezzi né armi sufficienti, mai civili li sostengono 
“Lottiamo per la democrazia, vogliamo solo vivere in pace” 


questa guerra, ma la guerra è 
una mostruosità. Io ho perso 
un fratello di 19 anni ucciso 
dai militari, e non c’è istante 
che non pensi a lui, ma penso 
anche al soldato a cui ho spa- 
rato e che ho ucciso. E da 
quel giorno ho smesso di ride- 
re». Pasqwar Let ha 21 anni, 
viaggia insieme ad altri 15 
compagni su un pick-up, la 
prima linea è ormai prossima 
e lui si concede un’ultima 
confessione: «Ogni volta che 
vado in battaglia prego Dio 
affinché possa dare a mia ma- 
dre la forza di perdonarmi 
peril dolore che le provoche- 
rei se dovessi morire». 

I colpi dei fucili automati- 
ci fischiano tra le case e i 
campi di Loikaw, poi un'e- 
splosione, tremano le case di 
bambù e rafia, i combattenti 
del Kndfsi acquattano tra ler- 
bae cespugli, poi si rialzano 


I ragazzi trincerati 
nel fitto delle foreste 
“Per noi oggi non c'è 

futuro, solo la guerra” 


eriprendono asparare. Passa- 
no pochi minuti e un lancia- 
razzi Grad scarica una se- 
quenza di colpi. Alcuni guer- 
riglieri cercano riparo in un 
piccolo rifugio, un giovane 
viene colpito da una scheg- 
gia in un occhio, un altro gia- 
ce riverso con un frammento 
di ordigno nel collo. Barellie- 
ri e infermieri provano a soc- 
correre i feriti, alcuni vengo- 
no trasportati nel solo ospe- 
dale della regione, il corpo di 
Kyaw Thu invece viene ada- 
giatoin un sacco nero. 

All'indomani, durante il 
funerale, tre spari di com- 
miato celebrano il ricordo 
del giovane rivoluzionario 
caduto per la libertà, le la- 
crime della madre invece ri- 
velano il dolore per la mor- 
te di suo figlio: un ragazzo 
di vent'anni morto per la vi- 
ta, all'alba della vita. — 
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QUANDO 

25,26,27 settembre 

COME PARTECIPARE 
iscrivendosi gratuitamente sul 
sito italiantechweek.com 

L'APP UFFICIALE 

scaricabile a https://italiantech- 
week.com/networking permet- 
te di consultare l'elenco degli 
speaker e l'agenda dell'evento, 
prenotare le masterclass gratui- 
te, usare il matchmaking Al-po- 
wered per connettersi con le per- 
sone più rilevanti per i propri inte- 
ressi e obiettivi professionali e 
molto altro. 

LINGUAUFFICIALE 

tutti gli eventi saranno in inglese. 
ILPROGRAMMA: 

Mercoledì 25 settembre. 
Presentazione ufficiale di AI4I 
(Artificial Intelligence for Indu- 
stry. Sessione dedicata all'Arte 
inaugurata da Mike Winkel- 
mann, in arte Beeple, uno più in- 
fluenti artisti digitali al mondo. 
Sessione sulla Mobilità; Sessio- 
ne su Alimentazione e Salute. 
Giovedì 26 settembre. 

L'Italia e l'Intelligenza Artificia- 
le. Si partirà con una sessione 
dedicata all'ecosistema italiano 
delle startup. Nel pomeriggio 
l'indiscussa protagonista dell'e- 
dizione 2024: l'Intelligenza Arti- 
ficiale, ein particolare la Genera- 
tive AI, la tecnologia più discus- 
sa del momento, con l'interven- 
to in presenza di Sam Altman, 
Co-founder e CEO di OpenAl, in 
conversazione con John Elkann, 
CEO di Exor e Chairman di Stel- 
lantis & Ferrari. 

Venerdi 27 settembre. 
Loscenario europeo, con l'anali- 
si dei diversi mercati, le strate- 
gie adottate e i case study vin- 
centi. La sessione "Legacy" di- 
scuterà potere dell'identità sco- 
prendo i segreti delle aziende 
che hanno superato la "prova del 
tempo", mantenendosi all'avan- 
guardia e innovando sempre. 
Sul palco, tra gli altri, il Ceo di Fer- 
rari Benedetto Vigna. A seguire 
siparlerà di clima, ela conclusio- 
ne sara sulle donne nel mondote- 


ch. 

GLI EVENTI COLLATERALI 
saranno in tutta la città di Tori- 
no, organizzati in modo indipen- 
dente dalle principali comunità 
tech italiane. L'elenco completo 
è sull'app. 

LEMASTERCLASS 

formazione professionale gratui- 
ta, in collaborazione con Italian 
Tech Academy e Talent Garden. 
Iscrizione tramite app. 


Italian Tech Week 


La grande festa dell'innovazione 
alla scoperta del nostro futuro 


L'edizione 2024 dell'evento Gedi alle Ogr di Torino: 140 ospiti da 15 Paesi 


DARIOD'ELIA 


er Torino, 
da sempre 
nel cuore 
dell'inno- 
vazione, é 
un piacere 


eun onore tornare a ospitare 
anche quest'anno l'appunta- 
mento con un evento di riso- 
nanza internazionale come 
Italian Tech Week», ha esor- 
dito ieriinsede di conferenza 
stampa Chiara Foglietta, As- 
sessora alla Transizione digi- 
tale del Comune di Torino. Il 
programma dell'attesa tech 
conference - ad accesso gra- 
tuito previa registrazione on- 
line sulsito ufficiale italiante- 
chweek.com - prevede dal 25 
al 27 settembre, presso OGR 
(Officine Grandi Riparazioni 
di Torino), interventi di 
esperti, interviste, dibattiti 
sull'innovazione, master- 
class e l’opportunità di net- 
working. L'obiettivo è di con- 
tribuire all’ecosistema tecno- 
logico, favorendo il confron- 
to con le menti più brillanti 
del panorama italiano e inter- 
nazionale. Questa edizione é 
stata organizzata da Vento, il 
chapter italiano del fondo di 


Accesso gratuito 
con prenotazione, tutti 
gli eventi saranno 
in inglese 


investimento Exor Ventures, 
e GEDI Gruppo Editoriale 
(Exorcontrolla il 100% di Ge- 
di). Fra i patrocinatori vi so- 
noCittà di Torino, IAAD, Poli- 
tecnico di Torino e Univ. di 
Torino, supportati da OGR 
Torino, Fondazione CRT, Ca- 
mera di Commercio di Tori- 
no, Punto Impresa Digitale, 
MAE e ITA. Lo slogan dell’e- 
vento sembra volgere lo 
sguardo al futuro, ma in una 
modalità che riconosce il va- 
lore della scelta ponderata: 
“sliding doors on tomorro- 
ws”, porte scorrevoli sul do- 
mani. «Il fil rouge è riflettere 
su quale ruolo può avere la 
tecnologia nel nostro quoti- 
diano perché spesso sembra 
un concetto astratto ma alcu- 
ni trend tecnologici, come 
l'intelligenza artificiale (AT) 
generativa, stanno dimo- 


strando che possono cambia- 
re velocemente le nostre vite. 
Ovviamente ho fiducia, ma 
le scelte che facciamo oggi 
condizioneranno certamen- 
te il domani, quindi è impor- 
tante essere consapevoli di 
quel che sta accadendo. Cer- 
cando sempre di coinvolgere 
tutti gli attori rilevanti, come 
stiamo facendo con Italian 
Tech Week», ha spiegato 
DiyalaD'Aveni, Head di Ven- 
to. Durante la manifestazio- 
ne ci saranno anche “Side 
Events", eventi collaterali, or- 
ganizzati dalle principali co- 
munità tech italiane. Come 
ad esempio “Energy transi- 
tion M&A trends" con Fabio 
Mondini de Focatiis, Foun- 
ding Partner di Growth Capi- 
tal, che per l'occasione ieri 
ha mostrato, in partnership 
con Italian Tech Alliance, 
una panoramica sui venture 
capital in Europa. «L'AI sarà 
un elemento cardine, ma ri- 
tengoche, al netto del settore 
odelbusiness model, éla qua- 
lità del singolo imprenditore 
l'elemento chiave per predi- 
re il successo di una startup», 
ha sottolineato  l’esperto. 


P 


ID. 
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Le Ogr durante l'ultima edizione dell'ITW. — . í 


A sinistra: Diyala D'Avenidi Vento, 


Fabio Mondini De Focatiis di Growth 
e Chiara Foglietta, assessora di Torino 
perla transizione ecologica e digitale 


ina 3 


L’organizzazione ha confer- 
mato 15mila iscritti e un’a- 
genda con oltre 140 speaker 
da più di 15 Paesi. Numeri 
che confermano non solo la 
crescita del progetto, ma an- 
che la sua vocazione sempre 
più internazionale e il ruolo 
di prestigio che può assume- 
rel'Italianell'ecosistema ven- 
ture capital startup europeo. 
L'AssessoraFoglietta ha ricor- 
dato anche che Torinoé frale 
sei finaliste come capitale UE 
per l'innovazione: «Ci atten- 
de una complicata audizione 
in Commissione, ma questa é 
una città che ha puntato da 
sempre sul digitale e l'OGR è 
unluogo perfetto». 


Mercoledì 25 settembre 

La kermesse torinese inizierà 
con la presentazione 
dell'AI4I - Artificial Intelli- 
gence for Industry, il nuovo 
istituto italiano per l’Intelli- 
genza Artificiale che aspira a 
diventare un punto di riferi- 
mento per l’intero tessuto in- 
dustriale nazionale. Il presi- 
dente dell'AI4I, Fabio Pam- 
molli, svelerài piani di svilup- 
po. Poiil microfono passeràa 


Mike Winkelmann (aka Bee- 
ple) per parlare di Arte. Il no- 
to artista digitale, pioniere 
del movimento artistico 
NFT, rivelerà la sua prima 
scultura interattiva e un pro- 
getto insieme a Mazdak Sa- 
nii, Ceo di Avant Arte. Poi si 
parlerà di Mobilità, con un 
confronto ad ampio raggio 
su micromobilità, veicoli au- 
tonomi, sostenibilità e critici- 
tà emergenti. Il primo ad ac- 
cedere il dibattito sarà David 
Hallac, fondatore di Viaduct, 
la specialista in AI perle flot- 
te dei veicoli. Poi prosegui- 
ranno Peter Wilson, fondato- 
redellastartup di veicoli elet- 
trici Volteras partner di 
BMW, Volvo e Mercedes e 
Alex Grant, fondatore di Ma- 
grathea Metals, la startup 
cheproduce magnesio metal- 
licoazero emissioni di carbo- 
nio. Barbara Nappini, presi- 
dente di Slow Food Italia, in- 
vece cambierà rotta parlan- 
do di Alimentazione. Mentre 
l'ultima sessione riguarderà 
l'Healthcare. Armon Sharei, 
fondatore e Ceo di Portal Bio- 
technologies, startup specia- 
lizzata nell'ingegneria cellu- 


Inquadra il QR Code 
con la fotocamera 
per il programma 
completo 

del festival 


lare, e Luca Foschini, presi- 
dente e Ceo di Sage Bionet- 
works, la non-profit che pro- 
muove l'open science, si 
esprimeranno su industria 
farmaceutica e il ruolo della 
robotica nella ricerca e svi- 
luppo di nuovi farmaci. 


Giovedi 26 settembre 

Dealroom, provider di dati e 
intelligence sugli ecosistemi 
tecnologici, condividerà le 
sue analisi sullo stato di salu- 
te delle startup italiane. E 
questa base dati farà da tram- 
polino per gli interventi di 
Maria de Lourdes Zollo, Ceo 
di Bee.ai e Matilde Giglio, 
co-fondatrice e Ceo di Even. 
Proseguiranno Diego Piacen- 
tini, Chairman di Vento, per 
una rassegna sulle attività di 
investimento e venture buil- 
ding della società, Jeannette 
zu Fürstenberg, co-fondatri- 
cediLaFamiglia VC, peralcu- 
nelezioni dagli ecosistemi te- 
desco e francese, Doug Leo- 
ne, partner di Sequoia Capi- 
tal, e Christian Hecker, Ceo 
di Trade Republic. La sessio- 
ne pomeridiana sarà dedica- 
ta all'intelligenza artificiale 
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GLI OSPITI 


| SamAltman, co-fondatore 
e Ceo di OpenAI 


| JohnElkann, Ceo di Exore 
| Chairman di Stellantis e Ferrari 


generativa, con John El- 
kann, Ceo di Exor e Chair- 
man di Stellantis & Ferrari, 
che intervisterà Sam Alt- 
man, Ceo di  OpenAI 
(ChatGPT). Si alterneranno 
poi Arthur Mensch, Ceo di 
Mistral.ai, Julia Andre di In- 
dex Ventures e Alexander 
Rinke, co-foundere co-ceo di 
Celonis, startup unicorno te- 
desca leader nell’ottimizza- 
zione dei processi aziendali. 


Venerdì 27 settembre 

La giornata conclusiva ri- 
guarderà lo scenario euro- 
peo e casi di studio vincenti. 
Agata Hidalgo, European Af- 
fairs Lead di France Digitale, 
concentrerà il suo interven- 
to sulle tendenze, flussi di in- 
vestimento e politiche UE. 
Poi sarà la volta dei leader di 
settore come Robert Gentz, 
co-fondatore e co-Ceo di Za- 
lando, Diego Piacentini, Ilk- 
ka Paananen, co-fondatore e 
Ceo della startup unicorno 
Supercell e Taavet Hinrikus, 
fondatore di Wise. Conclude- 
ranno la sessione James An- 
derson, Managing Partner e 


I temi trattati: 
intelligenza artificiale, 
startup, salute 
e sostenibilità 


Cio di Lingotto Innovation e 
Susanna Campbell, ex Ceo di 
Ratos. Un momento da “cir- 
coletto rosso” sarà poi quel- 
lo dedicato alla Ferrari, con 
il Ceo Benedetto Vigna, che 
svelerà l'equazione che per- 
mette di tenere insieme iden- 
tità aziendale e avanguar- 
dia. Invece per il Clima sarà 
protagonista Breakthrough 
Energy, l'iniziativa di Bill Ga- 
tes per la riduzione delle 
emissioni di gas serra. Luna 
Esposito, content creator di 
Will Media, introdurrà l’ar- 
gomento del divario di gene- 
re nel settore tech. E Silvia 
Wang, Ceo e co-fondatrice 
di Serenis e Cristiana Scelza, 
Presidente di Valore D, rac- 
conteranno come sia possibi- 
le far fronte a questa sfida e 
creare un ambiente più favo- 
revole.— 
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| Barbara Nappini, presidente 
di Slow Food Italia 


Ilkka Paananen, co-fondatore 
e Ceo di Supercell 


nsoddisfatto dal suo la- 

voro di sviluppatore di 

siti web, il primo mag- 

gio 2007 Mike Winkel- 

mann decide diriprende- 

reun idea dell'artista bri- 
tannico Tom Judd, e comin- 
cia a creare un’opera d’arte 
al giorno. Immagini digitali, 
a volte complesse, altre più 
semplici, che prima condivi- 
de sul suo sito poi comincia a 
postare sui social. Dopo 17 
anni, Everydays conta oltre 
6300 immagini, alcune fini- 
te pure in una collezione di 
moda di Louis Vuitton nel 
2019. Ma la svolta arriva nel 
marzo del 2021: un collage 
con le prime 5000 immagini 
di Everydays viene battuto 
all'asta da Christie's a New 
York per l'equivalente di 69 
milioni di dollari in criptova- 
luta. Cosil'autore, Beeple, di- 
venta il terzo artista vivente 
piü quotato al mondo, e la 
tecnologia che c'é dietro la 
sua opera, l’NFT, finisce su 
copertine dei giornali e ho- 
mepage deisiti web. 


Cosa sono gli NFT 

Se all'epoca della riproduci- 
bilità tecnica dell'artesecon- 
do Walter Benjamin, tutto 
poteva essere replicato inde- 
finitamente per il mercato di 
massa, coldigitalesi va anco- 
ra oltre: nel mondo dei bit 
una copia è per definizione 
identica all’originale. Eppu- 
re è proprio nel dominio di- 
gitale che si può immagina- 
re una forma nuova di unici- 
tà, capace di distinguere un 
oggetto dalle sue infinite co- 
pie. Sono gli NFT, Non Fun- 
gible Tokens, certificati ba- 
sati sulla tecnologia block- 
chain, che consentono di at- 
tribuire la proprietà e l’au- 
tenticità di un’opera digita- 


Diego Piacentini 
Chairman di Vento 


Silvia Wang, Ceo e 
co-fondatrice di Serenis 
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Robert Gentz, co-fondatore 
eco-Ceo di Zalando 


Cristiana Scelza 
Presidente di Valore D 


IL PERSONAGGIO 


Beeple e l'arte che cambia con Il tempo 
‘Vipresento il mio albero della conoscenza: 


Mike Winkelmann, pioniere degli Nft, presenta la sua nuova opera il 25 settembre 


= => 
Mike Winkelmann, inarte 
Beeple, è un artista 
digitale americano di 43 
anni specializzato in Nft. 
All'Italian Tech Week 
portala sua opera 
generativa "The tree of 
Knowledge" 


le, e allo stesso tempo di ri- 
produrla all'infinito. Quello 
cheimporta non è tanto l'og- 
getto (un file, un'immagine, 
un tweet), quanto l'etichet- 
taassociata: un po' comel'o- 
rinatoio di Marcel Du- 
champ, che diventa un pez- 
zo d'arte solo perché a di- 
chiararlo tale è l’autore. 


Chi è Beeple 

Natoin un piccolo centro del 
Wisconsin, Winkelmann ha 
43 anni e una certa somi- 
glianza conil giovane Bill Ga- 
tes. Laureato in informatica, 
usa software di grafica e ani- 
mazione per creare opere 
che fondono realtà, fantasia 
ecritica sociale, dove compa- 
iono politici come Donald J. 
Trump, Kim Jong-un, Kama- 
la Harris e Hillary Clinton, 
spesso nudi con corpi mutan- 
ti e robotici, ma pure Topoli- 
no e Pikachu. «Cerco di pre- 
stare attenzione a quello che 
succede intorno a me - ha 
spiegato in un'intervista - 
questo però non significa ne- 


BRUNO RUFFILLI 


cessariamente che lo appro- 
vi o che condivida una certa 
visione del mondo». 

A mostrarlo è un’opera co- 
me Crossroads, venduta in 
NFT nel febbraio 2021 per 
6,6 milioni di dollari: conce- 
pita in due versioni, una in 
cui Donald Trump appariva 
trionfante, un’altra in cui 
era raffigurato come abbat- 
tuto e sconfitto, si è adattata 
al risultato del voto, mo- 
strando Trump perdente 
quando è stato chiaro che il 
prossimo presidente Usa sa- 
rebbestato Biden. 

Nel 2022, Beeple ha colla- 
borato con Madonna per Mo- 
ther of Creation, tre video 
NFT che esplorano in modo 
obliquo il tema della mater- 
nità. Ma al grande pubblico 
era noto da tempo: nel 2020 
aveva creato alcuni visual 
perlo show di Shakira e Jen- 
nifer Lopez nell'halftime del 
Super Bowl; suoi visual sono 
stati usati da Justin Bieber, 
Imagine Dragons, Eminem, 
Nicki Minaj, Katy Perry, One 


Direction e molti altri. E ha 
collaborato anche con Ap- 
ple, Nike, Space X, Sony. 


Daun mondo all'altro 

La bolla dei Non Fungible To- 
kens si é sgonfiata presto, 
con l'inevitabile strascico di 
battaglie legali e accuse di 
speculazioni, ma intanto le 
opere d'arte in NFT sono en- 
tratenelle collezioni perma- 
nenti di diversi musei. At- 
tualmente, Beeple si é con- 
centrato su installazioni che 
combinano elementi digita- 
li e reali, come Human One 
venduta da Christie's per 
quasi 29 milioni di dollari 
nel novembre 2021. E una 
scultura ibrida alta due me- 
tri che cambia dinamica- 
mente, sia nel mondo fisico 
che in quello digitale; é sta- 
ta esposta al Museo d'arte 
contemporanea di Rivoli 
nell'aprile 2022, e ha segna- 
to cosi il debutto dell'artista 
in un'istituzione pubblica. 
Qualche settimana prima, a 
New York, era stata inaugu- 


Luna Esposito, autrice e 
content creator di Will Media 


Christian Hecker 


Ceodi Trade Republic 


rata la sua prima personale 
inuna galleria privata. 

Nel marzo 2023, Winkel- 
mann ha aperto al pubblico i 
Beeple Studios, a Charle- 
ston, nella Carolina del Sud: 
a metà strada tra la Factory 
di Andy Warhol e un labora- 
torio di ricerca hi-tech, in cir- 
ca 5000 metri quadrati com- 
prendono uffici, laboratori, 
una galleria con pareti bian- 
che e uno spazio immersivo 
perla presentazione di opere 
d'arte digitali. 


L'albero della conoscenza 
All'Italian Tech Week, Bee- 
ple presenterà il 25 settem- 
bre The Tree of Knowledge, la 
sua prima opera generativa, 
che sievolvecontinuamen- 
te, sfruttando dati provenien- 
ti in tempo reale da un'am- 
pia varietà di fonti. Il testo, 
l'audio e il video dell'opera 
continueranno a cambiare 
automaticamente per riflet- 
tere le discussioni globali più 
recenti. «Il nostro rapporto 
con la tecnologia sta provo- 
cando effetti negativi sulla 
salute del pianeta», osserva 
l’autore. «Tuttavia, stiamo 
anche sviluppando una tec- 
nologia che potrebbe avereil 
potere di guarirlo. Possiamo 
scegliere se concentrarci 
sull'immediato o guardare il 
mondo conunorizzonte tem- 
porale più lungo. Nel primo 
caso, le cose ci appaiono di- 
sordinate e frenetiche, nel se- 
condo vediamo una specie re- 
siliente (gli esseri umani) 
che sta curando malattie, sal- 
vando le persone dalla pover- 
tà più assoluta e sviluppando 
la tecnologia a un ritmo che 
credo ci permetterà alla fine 
di vivere in simbiosi con la 
natura»). — 
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Il punto della giornata economica 


ITALIA 
FTSE/MIB FTSE/ITALIA 


SEMEL! — SRM 


-0,12% -0,15% 


SPREAD BTP 10 ANNI 
-0,38% +0,23% 


EURO-DOLLARO PETROLIO 
CAMBIO WTI/NEW YORK 
UNIV = / 32 
-0,08% +2,39% 


Il gruppo milanese prende il 4,5% venduto dal governo tedesco e chiede di salire ancora. Berlino: "Non eravamo informati". Allarme dei sindacati 


Unicredit compra il 9% di Commerzbank 
LaGermanianoncistae alza le barricate 


FRANCESCO SPINI 
MILANO 
ndrea Orcel, versio- 
ne «supersonic man» 
(copyright Medio- 
banca), gioca d’attac- 


co e, ritenendo maturi i tempi, 
muove il suo cavallo sullo scac- 
chiere del risiko bancario. La 
“sua” Unicredit dopo aver co- 
struito sul mercato - anche con 
l'ausilio di derivati — una posi- 
zione del 4,5% nel capitale di 
Commerzbank, si é aggiudica- 
taunaltro 4,5% dell’istituto te- 
desco in occasione del colloca- 
mento accelerato di una quota 
del governo tedesco. E giunta 
cosi al 996, subito dietro Berli- 
no, ancora primo azionista 
con il 1296 residuo. Orcel, che 
in questa nuova campagna in 
terra di Germania ha fin qui 
speso suppergiù 1,4 miliardi, 
non si fermerà qui. Anche se 
dovrà superare le resistenze te- 
desche a cominciare dai sinda- 
cati e dallo stesso consiglio di 
sorveglianza della banca che, 
riunitosi ieri, pur aperta al dia- 
logo, avrebbe deciso di appron- 
tarestrategie di difesa. 

La banca italiana, come vie- 
nespiegatoin una nota, «esplo- 
rerà insieme a Commerzbank 


Orcel sorprende tutti 
Ma gli approcci 
tra i dueistituti 
risalgono al 2017 


possibili opportunità di crea- 
zione di valore per gli stakehol- 
der di entrambe le banche». E 
in ogni caso, per mantenersi 
flessibile, «presenterà alle au- 
torità competenti, se e quando 
necessario, le istanze autoriz- 
zative per poter eventualmen- 
te superare la soglia di parteci- 
pazione del 9,996» della banca 
tedesca. L'orizzonte (come, é 
da vedere) è la conquista della 
banca, la quale incluso un pre- 
mio del 10-1396, vale una ven- 
tina di miliardi. L'operazione 
lancerebbe Unicredit nell'o- 
limpo dei giganti, superando 
in Germania la rivale di Com- 
merz, Deutsche Bank (13,8 mi- 
liardi di ricavi contro 13,4), 
cheaquesto punto potrebbe fa- 
re la prossima mossa, tentan- 
dounarrocco tutto tedesco. 

Le indiscrezioni di un interes- 
se della banca italiana su Com- 
merzbank si rincorrono da tem- 
po, qualecompletamento dell’e- 
spansione in Germania della 
bancachecominció con Alessan- 
dro Profumo nel 2005 con l'ac- 
quisizione di HypoVereinsbank 
(Hvb). Se ne è parlato nel 2017, 
poi nel 2019. 2017. A marzo, 
nell'anno più difficile per l'eco- 
nomia tedesca, il «dealmaker» 


LA FOTOGRAFIA 


Gli andamenti in Borsa di Unicredit e Commerzbank da inizio anno a oggi 


Dati in euro 


= UniCredit — COMMERZBANK € © 


Fonte: CNBC 


L4 
miliardi di euro: la cifra 
spesa da Unicredit 
per comprare la quota 


nella banca tedesca 


di piazza Gae Aulenti ha riaper- 
toil dossier. 

L'occasione per l'ad Orcel, 
chesolo ieri ha fatto una telefo- 
nata di cortesia ai vertici dell'i- 
stituto di Francoforte, s'é pre- 
sentata con la necessità del go- 
verno tedesco di iniziare la fa- 
se di disinvestimento del 
16,5% raggiunto tra il 2008 e 
il 2009 per salvare l’istituto tra- 
volto dalla crisi bancaria. Ma 
mentre Berlino si aspettava di 
fare un pienodi fondi, come av- 
venuto con i collocamenti di 
Mpsin Italia, dietro la siepe si è 
appostato Orcel, pronto a bal- 


Andrea Orcel è amministratore 
delegato di Unicredit dal 2021 


MER PT 


Unicreditha terminato il 2023 
conricavi pari a 23,84 
— miliardi di euro, in aumento N : 
del 17,3% su base annua ^ DÌ 


R 
zaresulla predasenzaesitazio- 
ni. Il governo aveva offerto le 
azioni a un prezzo tra 12,48 e 
12,60 euro l'una. L'appetito 
sul mercato si é dimostrato su- 
bito forte, ma Unicredit si e li- 
berata facilmente della concor- 
renza offrendo piü di tutti: 
13,20 euro, il 496 soprail prez- 
zo piü alto della forchetta e 
bensopra le quotazioni di Bor- 
sacheieri hanno subito un bal- 
zo del 16,896, a 14,70 euro 
(mentre Unicredit ha fatto 
-- 0,2296, a 36,16 euro). Una 
spesa da 700 milioni che rien- 
tra peró nei paletti sempre po- 


La banca milanese rischia di restare isolata e potrebbe rivedere il suo “no” a Siena 
Lopportunità di Mps ela necessità di Bpm 
La mossa che cambia lo scenario del risiko 


a prima mossa del 

risiko bancario pa- 

neuropeo, forse. Di 

certo, l’acquisto del 
9% di Commerzbank da 
parte di Unicredit è un scos- 
sa peril sonnacchioso mer- 
cato bancario italiano, cul- 
latosi per due anni con il 
conforto degli alti tassi d'in- 
teresse, la riduzione degli 
impieghi elaraccolta remu- 
nerata poco sopra lo zero 
chehanno prodotto utili fa- 
volosi e grande soddisfazio- 
nedegli azionisti. 

Il consolidamento del 
mercato bancario europeo 
è da anni auspicato dai re- 
golatori quanto rifuggito 
dai banchieri, a causa prin- 


cipalmente delle regole 
sempre più stringenti impo- 
ste dagli stessi regolatori. 

Maseèvero che le aggre- 
gazioni «si fanno quando 
c’è la necessità di farle», co- 
me diceva appena qualche 
mese fa un esperto ban- 
chiere, la mossa di Unicre- 
ditin Germania crea le op- 
portunità - e la necessità - 
per smuovere i concorren- 
tiitaliani. 

Ovviamente, tutto parte 
da Mpse dal 26%chelo Sta- 
to deve vendere. Posto che 
Unicredit si era già chiama- 
to fuori, l’unico pretenden- 
te serio e motivato che si è 
fatto avanti in questi mesi è 
Unipol, che avrebbe mante- 
nutol’autonomia di Mpsre- 
plicando il modello di Bper 
e Sondrio. Però la compa- 


gnia bolognese non piace 
al governo per via delle sue 
origini nell’ambito delle 
Coop rosse, che ancora 
mantengono un peso rile- 
vante nell'azionariato. Ban- 
co Bpm, che sarebbe stato 
il candidato «naturale» per 
lanascita di quel terzo polo 
bancario fortemente auspi- 
cato dal governo in carica, 
ha fatto sapere di non esse- 
reinteressato. 

In questo caso, pesano 
valutazioni economiche 
(la forte crescita del titolo 
Mps, che capitalizza or- 
mai oltre sei miliardi). Ma 
anche una parte dei soci di 
Bpm, che ha spiegato 
all'ad Giuseppe Castagna 
di non avere intenzione di 
approvare un'aggregazio- 
ne importante né con Mps 


né con altri. Eppure, con 
Intesa Sanpaolo sempre 
piü solida sul mercato in- 
terno e Unicredit forte- 
mente proiettata verso l'e- 
stero, Banco Bpm si trova 
nella scomoda posizione 
di dover fare qualcosa per 
scongiurare una sua margi- 
nalizzazione sul mercato 
interno. 

Anche perché se passa la 
linea Unipol, il terzo polo 
di fatto c'é ed é quello co- 
struito da Carlo Cimbri 
senza complesse fusioni, 
ma con remunerativi ac- 
cordi sui prodotti. 

Il tempo di una decisio- 
ne non è infinito: con que- 
ste quotazioni, la tentazio- 
ne del Mef di fare cassa e 
forte. G.PAO.— 
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sti da Orcel per procedere a 
operazioni straordinarie, a co- 
minciare da un ritorno sull'in- 
vestimento superiore al 1596, 
competitivo con il riacquisto 
di azioni proprie. Insomma, la 
mossa è «coerente con la strate- 
gia di Unicredit e i parametri 
entro i quali effettua qualsivo- 
glia investimento», assicura la 


Meloni avvisata nei 
giorni scorsi 
Indispettito l'esecutivo 
di Olaf Scholz 


banca. Secondo cui l'operazio- 
ne nonavrà impatti sulla politi- 
cadi distribuzione. Come dire, 
tranquilli: Babbo Orcel non ro- 
vineràil Nataleanessuno. 

La premier italiana Giorgia 
Meloniéstataavvisata giorni ad- 
dietro delle intenzioni di Unicre- 
dit, la mossa avrebbe invece 
(sorprendentemente, viste le rei- 
terateindiscrezioniela possibili- 
tà di intervenire con la moral 
suasion a procedimento aperto) 
colto di sorpresa l’esecutivo di 
OlafScholz, chenonsarebbesta- 
to informato per tempo. Così, se 
gli analisti approvano e i soci 
plaudono (in testa le fondazio- 
ni, come CariVerona), le spinte 
contrarie in Germania si fanno 
sentire, a cominciare dai sinda- 
cati. Stefan Wittmann, rappre- 
sentante dei lavoratori (espo- 
nente di Ver.di) nel consiglio di 
sorveglianza di Commerzbank, 
prepara battaglia. «Faremo di 
tutto per prevenire» un takeo- 
ver di Unicredit. E ancora: «Non 
abbiamo bisogno che gli italiani 
entrino e facciano fallire le ban- 
che tedesche tradizionali; non 
abbiamo bisogno di un altro di- 
sastro come quello che abbiamo 
vistoadHvb». — 
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Balzo per Unipol e Saipem 
Bene Italgas, Campari, Erg 


In una seduta piatta peril Ftse Mib, è spiccato il 
titolo Unipol, su dell’1,95%. Seconda piazza a 
Saipem (+1,67%), terza per Italgas (+1,46%). 
Bene anche Campari (+1,14%), Erg (+0,96%), 
Mps (+0,82%) e Poste Italiane (+0,76%). 


Debolezza per Mediobanca 
Giù Amplifon, Nexi, Diasorin 


Giornata complicata per Mediobanca, incalo 
dell'1,64%, e per Amplifon, giù dell'1,55%. Sul 
listino principale deboli Nexi (-1,16%) e 
Diasorin (-1,01%). Prese di beneficio anche su 
Recordati (-0,97%) e Mediolanum (-0,92%). 


quia destra. 
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Le notizie di Borsa su carta e online 


Gli aggiornamenti de "La Stampa’ corrono tra 
edizione digitalee cartacea. Numeri e quotazioni 
sitrovano insintesi negli spazia sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito internet 
raggiungibile attraverso il QR Code che trovate 


“Così cambierò la Compagnia 
Ma la nostra tassazione va rivista" 


Il presidente della fondazione di San Paolo: “Non favorisce logiche di diversificazione 
A gennaio il nuovo piano strategico su formazione, innovazione e nuovi talenti” 


TORINO 
Presidente Marco Gilli, è co- 
mune sentire che lei eredita 
una Compagnia di San Paolo 
a immagine e somiglianza di 
Francesco Profumo. 

«Una grande fondazione come 
la Compagnia, che ha una sto- 
ria di quasi 500 anni, è un'isti- 
tuzione plurale, espressione di 
una comunità, non di singole 
persone». 

Quali sono le discontinuità 
che intende portare? 
«Cambiano le condizioni di 
contorno e pure molto rapida- 
mente. Prima fra tutte la tran- 
sizione tecnologica in atto 
che avrà un impatto a 360 gra- 
di sull'economia e sulla socie- 
ta. Il secondo elemento, in ge- 
nerale ma in maniera piü ac- 
centuata in Piemonte, è il calo 
demografico. Ha ricadute im- 
portanti, dobbiamo pensare a 
come aumentare la capacità 
attrattiva del nostro territo- 
rio. Sarà uno dei punti cardini 
del nostro Piano Strategico, 
perché rendere il nostro terri- 
torio più competitivo è crucia- 
le per rispondere alla nostra 
missione principale: il contra- 
sto di tutte le forme di povertà 
edisuguaglianza sociale». 

Ci sarà anche una discontinui- 
tà di metodo nel criterio delle 
erogazioni? 
«Dobbiamocontinuare a poten- 
ziare l’effetto moltiplicatore dei 
nostri investimenti e aggiunge- 
re due elementi metodologici. 
Valutarei nostri progetti concri- 
teri oggettivi e basati sull'evi- 
denza. Individuare i progetti 
che possono essere attuati su 
scala più ampia dalla mano pub- 
blica, ovvero fareadvocacy». 

Il ricchissimo dividendo che 
avete ricevuto da Intesa San- 
paolole consente di avere am- 
pimargini per aprire nuovi fi- 
loni su cui impegnare la Fon- 
dazione. Mi può dire tre ne- 
cessità del territorio? 

«Primo, la formazione. Abbia- 
mo strutture e risorse umane 
per farlo. Con l’avanzare delle 
nuove tecnologie ci sarà sem- 
pre più bisogno di avviare pro- 
getti di riqualificazione delle 
persone, ovviamente coordi- 
nandoci conla programmazio- 
ne regionale e nazionale. Se- 
condo l'innovazione tecnologi- 
ca, anche in ambito culturale e 
in ambito health. Il nostro com- 
pito sarà anche creare sinergie 
tra i vari enti, dobbiamo fare 
massa critica. Una delle grandi 
scommesse sarà il centro per 
l'intelligenza artificiale di Tori- 
no che vorremmo avesse una 
visibilità internazionale. Che 
si lega al terzo punto: interna- 


Marco Gilli, ex rettore 
del Politecnico di Torino, 
è presidente della Fondazione 
Compagnia di San Paolo 
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Imilioni erogati 
dalla Fondazione 
nel 2023 (1,3 miliardi 
negli ultimi tre anni) 


1.241 


Leiniziative 
che sono state 
sviluppate 
l'anno scorso 


zionalizzare il Piemonte at- 
traendo talenti». 

Qualélo stato di salute dell'e- 
conomia del Nord Ovest? 

«Ci sono criticità, esogene co- 
me la guerra ed endogene co- 
me il calo demografico, ma nel 
breve e medio periodo mi paio- 
no buone, come sostiene an- 
che il rapporto della Banca d'I- 
talia. Il Piemonte come l’Italia 
el’Europa deve colmare il diva- 
riotecnologico». 

Comestiamo usando il Pnrr. 
«Dipende agli ambiti. Voglio 
concentrarmi sul settore della 
ricerca. I progetti sono tanti e 
buoni. Stanno nascendo centri 
all'avanguardia che ben pro- 
mettono. Noi daremo suppor- 
to.Iltema vero però resta il do- 
po: come si mantengono? Co- 
me si sviluppano? Quale capa- 
cità avranno di attrarre in mo- 
do duraturo risorse umane ed 
investimenti qualificati?». 
Affrontiamo il tema fiscale 
sulle erogazioni. Quali sono 
le domande, o le richieste, 


FEDERICO MONGA 


che farebbe al ministro Gior- 
getti? 

«Il punto di fondo è la neutralità 
del temafiscale rispetto allestra- 
tegie e alle impostazioni di ge- 
stione finanziaria. Il sistema at- 
tuale prevede una tassazione di- 
mezzata peri dividendi da parte- 
cipazioni e una tassazione inte- 
grale per i proventi finanziari 
(ad esempio i rendimenti di fon- 
di). Questo non favorisce logi- 
che di diversificazione e di ge- 
stione patrimoniale separata 
che invece vengono caldeggiate 
dal protocollo Acri-Mef. Altro 
elemento di criticità riguarda 
l’interpretazione della legge che 
riconosce a fondazioni ed enti 
nonprofit una aliquota agevola- 
tasull'Ires». 

Restando a Giorgetti, come 
valutala vicenda della Crt? 
«Faccio una premessa. La storia 
della Crt é antica e solida e non 
puóesserericondotta soloagli ul- 
timi eventi. Io da rettore del Poli- 
tecnico ho sempre collaborato 
bene con Crt. Bisogna trovare un 
equilibrio tra le esigenze di con- 
trollo dell’organo di vigilanza 
perchénoi gestiamo da privatiri- 
sorse pubbliche, con la necessa- 
riaautonomiaeflessibilità peran- 
dare incontro alle domande dei 
nostriterritori. Holetto cheil Mi- 
nistero ha fatto delle richieste e 
che la Fondazione ha risposto a 
tutte. Mi auguro chela vicenda si 
possachiuderepiüin fretta possi- 
bilenell’interesse delterritorio». 
Pensa che con un commissa- 
riamento si possa minare l’au- 
tonomia di una fondazione? 
«Un commissariamento in 
astratto nonè un’intrusione del- 
la politica, se si basa su elementi 
oggettivi ed è condotto con la 
necessariaimparzialità». 


Le erogazioni 


Dobbiamo valutare 
i nostri progetti 
concriteri oggettivi 
e far sì che siano 
attuati su scala più 
ampia dal pubblico 


La Crt 
Serve equilibrio 


tra controllo 

e autonomia, il 
commissariamento 
non é in astratto 
intrusione politica 


Il Pnrr 


Stanno nascendo 
centri alla 
avanguardia sulla 
ricerca: ma come 
si mantengono 

e sviluppano? 


Parliamo di governance. Qua- 
li sono per lei i vantaggi delle 
nomine dirette e cosa rispon- 
dea chi sostiene che così la po- 
litica ha troppa influenza ri- 
spetto al sistema delle terne? 
«Nessun sistema di nomina è 
perfetto. Tutti hanno vantaggi e 
svantaggi. In Compagnia, e que- 
sto mi pare il tema vero, noi fis- 
siamo requisiti, facilmente veri- 
ficabili, di qualificazione molto 
alti periconsiglieri. Quandoilli- 
vello è alto il peso del sistema di 
nomine diventa secondario. So- 
no persone che hanno compe- 
tenze ed autorevolezza per re- 
stare indipendenti dalla politi- 
ca. Poi facciamo attenzione: 
non si deve garantire autono- 
mia solo dalla politica. I gruppi 
di pressione arrivano anche da 
altricampi». 

In Crt hanno stretto molto le 
regole sul conflitto di interes- 
si. Lo fareteanche voi? 
«Posso dire che noi abbiamo 
da tempo regole già molto 
stringenti echiare». 


Quando sarà pronto il piano 
strategico? 

«Ora stiamo lavorando anche 
con l’ausilio dei nostri organi 
in scienze sociali e innovazio- 
ne tecnologica. Per la giornata 
della Compagnia, quindi il 
prossimo gennaio, il piano sa- 
rà pronto». 

Con Crte e Fondazione Cuneo 
si può andare oltre la collabo- 
razione sui progetti per arri- 
vareagovernance comuni? 
«ConCrt e Cuneo abbiamotan- 
ti progetti e strategie comuni. 
Siamo già anche assieme in 
molte istituzioni economiche 
eculturali». 

Quindi la Superfondazione é 
solo un progetto nelle menti 
diqualche politico? 

«Non ne vedo al momento la 
necessità. Dobbiamo fare di 
certo più sinergie con tutte le 
fondazioni del nord ovest, an- 
che con quelle più piccole che 
conoscono meglio di tutte le 
esigenze del territorio. Per que- 
stoc'éla Consulta chesono sta- 
to recentemente chiamato a 
presiedere». 

Come sono i rapporti con Re- 
gionee Comune? 

«Ottimi. Lavoriamo in piena in- 
dipendenza ovviamente con- 
frontandoci di continuo per 
operare in sinergia e fare mas- 
sacritica». 

Siete l'azionista di maggio- 
ranza di Intesa Sanpaolo. 
L'ad Carlo Messina va confer- 
mato? 

«Lo dicono i risultati ecceziona- 
li e il premio come miglior Ceo 
persetteanni consecutivi». 
Presidente quali sono le sue 
passioni? 

«Mi piace sciare e leggere so- 
prattutto saggi di filosofia e fi- 
losofia della scienza». 

Nonè tifoso di calcio? 

«Mio figlio è molto tifoso, io 
no». 

Quale romanzo, da ragazzo, 
lehacambiatolavita? 

«"Uno, nessuno, centomila” di 
Pirandello. Ci spiega come la 
realtà posso essere vista in ma- 
niera molto differente a secon- 
da dei punti di osservazione». 
Lei ha vissuto la realtà ameri- 
cana. Cosa invidia degli Stati 
Uniti? 

«Io non sono un cervello in fuga 
ma ho lavorato per l'Italia negli 
Usa. Devo dire che l'opinione 
sul nostro Paese è molto buona, 
anche sulle nostre scuole. Im- 
porterei la capacità di motivare 
lepersone, la possibilità reale di 
favorirel'ascensoresociale. Ira- 
gazzieleragazzenegli Stati Uni- 
tisannochesevalgono possono 
averesuccesso». — 
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LE BANCHE CENTRALI 


Bee, arriva 

il taglio ai tassi 
I mercati pronti 
alla nuova fase 


FABRIZIO GORIA 


La Banca centrale europea è 
pronta a tagliare i tassi d’inte- 
resse per la seconda volta 
dell’anno. Meno 25 punti ba- 
se, salvo sorprese, è la decisio- 
ne che annuncerà oggi la presi- 
dente Christine Lagarde, con 
un tasso sui depositi che scen- 
derà a quota 3,50%. La mossa 
della Bce appare scontata, e gli 
investitori guarderanno con 
estrema attenzione ai dettagli 
sul percorso di Francoforte. E 
difficile che Lagarde fornisca 
indicazioni prospettiche sui 
prossimi tagli, ma nulla si 
esclude. Del resto, sebbene an- 
cora persistente in alcuni setto- 
ri, l'inflazione sta tornando 
verso livelli di tranquillità. E 
non ci sono avvisaglie di parti- 
colari spirali fra prezzi e salari. 
Tanto basta per allentare il co- 
sto del denaro col fine di ridare 
ossigeno a una economia 
dell’eurozonain frenata. 

Dopo la sforbiciata di giu- 
gno e la pausa di luglio, il rien- 
tro dei banchieri centrali 
dell’area euro sarà all’insegna 
di una nuova limatura ai tassi. 
Minima, perché l’incertezza 
globale resta elevata, ma im- 
portante da un punto di vista 
della credibilità della Bce. A 
differenza della Federal Reser- 
ve statunitense, che non ha an- 
coraridotto il costo del denaro 
(ma potrebbe farlo già dalla 
prossima riunione di metà set- 
tembre), Francoforte ha intra- 
preso il suo sentiero in quanto 
la deflazione sta procedendo 
come le previsioni. Certo, co- 
me ricordato da Lagarde a ini- 
zio estate, il percorso è «acci- 
dentato», ma c’è fiducia che en- 
tro il primo trimestre del 2025 
il tasso d'inflazione sia tornato 
a ridosso del 2%. Tanto basta 
perinviare un segnale di solidi- 
tà agli investitori istituzionali, 
da unlato, e fornire condizioni 
di finanziamento meno restrit- 
tive a famiglie e imprese, 
dall’altro. 

Gli analisti sono in attesa di 
capirenontanto “cosa” decide- 
rà Francoforte, quanto “come” 
lo comunicherà. Secondo Car- 
sten Brzeski, global head ofma- 
cro di Ing, bisogna stare atten- 
ti, ma fino a un certo punto. 
«Non ci aspettiamo una nuova 
forwardguidance nella riunio- 
ne di questa settimana. Per 
ora, la narrativa sulla dipen- 
denza dai dati ha funzionato, 
perché cambiarla?». A concor- 
dare è Konstantin Veit, portfo- 
lio manager di Pimco, secondo 
cui le decisioni saranno prese 
«riunione per riunione». 

Perora, la maggior parte de- 
gliinvestitori vedela prossima 
mossa sui tassi nella riunione 
didicembre. Frai grandi opera- 
tori, solo in pochi parlano già 
di tasso terminale. Lo fa Al- 
lianz, che vede un atterraggio 
a quota 2,5096 nel corso del 
2025.— 
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COMMENTI 
&IDEE 


QUELLE TRE MOSSE CONTRO IMAGISTRATI 


DONATELLA STASIO 


a campagna d'autunno dei 

giudici contro il governo è 
« già cominciata»ci informa la 

propagandadi destra-centro. 
All'armi, all’armi, gridano dalle trincee e dal 
quartier generale di palazzo Chigi contro i 
giudici politicizzati che, in combutta con al- 
cuni media, complotterebbero persovvertire 
l'ordinamento democratico. A sentire Gior- 
gia Meloni e il suo cerchio magico, il rischio 
di un golpe giudiziario incombe e la parola 
d’ordine è fermare e silenziare i presunti gol- 
pisti con ogni mezzo. Ma è proprio così? Mi- 
chel Rocard, politico francese di insospettabi- 
leformazione democratica, diceva che «il go- 
T verno dei giudici é un rischio 

1 


permanente», etanto bastereb- 
X. beanonsottovalutarealcunse- 
gnale, dalla ricerca del consen- 
so(inveceche della fiducia) al- 
le ambizioni moralizzatrici, fi- 
noai deliri di onnipotenza. Ma 
Vex primo ministro ai tempi di Mitterrand ag- 
giungevaanche che questorischio «è infinita- 
mente minore di quello di un governo senza 
giudici», vale adiresenza istituzioni di garan- 
zia «indipendenti» dal potere politico. Dun- 
que, amaggiorragione, guai a sottovalutare i 
segnali: dalla delegittimazione battente 
all’imposizione di bavagli, dall'indebolimen- 
to dell’autogoverno ai tentativi di interferen- 
za, dalla scarsità di risorse allo svuotamento 
degli strumenti di lavoro. E proprio questi se- 
gnali fanno pensare che, in Italia, il rischio di 
un«governo senza giudici»siaconcreto. 

A parole, il governo difende l’indipen- 
denza dei giudici ma, nei fatti, cerca di ridi- 
mensionarla perché non tollera «limiti» o 
«contrappesi» all'esercizio del potere politi- 
co. Ben vengano le istituzioni di garanzia 
(giudici, Corte costituzionale) purché, pe- 
rò, garantiscano il potere politico, più che i 
diritti delle minoranze. Un rovesciamento 
delparadigma costituzionale. 

«Stiamo facendo la storia», sostiene Me- 
loni, e c’è da crederle se, con la sua offensi- 
va anti-giudici, riuscirà a riscrivere i rap- 
porti tra politica e giustizia come neppure 
Berlusconi seppe fare e come hanno fatto 
governi di altri paesi. Senza scomodare Tur- 
chia, Russia, Iran, Egitto e così via, pensia- 
mo a Polonia e Ungheria, ma anche all'A- 
merica di Trump e allo Stato di Israele pri- 
ma della guerra, con il tentativo di «cattura- 
re» le rispettive Corti supreme. Certo è che, 
aldilà di derive autocratiche, l’offensiva di 
Meloni sta rendendo impossibile quella lea- 
le collaborazione che, pur nella reciproca 


indipendenza, deve animare i rapporti tra 
leistituzioni in una democrazia sana. Pen- 
siamo all'ostruzionismo verso alcune sen- 
tenze della Consulta sul fine vita e sui dirit- 
ti dei figli delle coppie gay. Ma sta anche 
ostacolando una seria riflessione su alcuni 
problemi dell'universo giudiziario come la 
burocratizzazione del giudice o il pieno re- 
cupero di un’etica della responsabilità in 
funzione di una maggiore consapevolezza 
del ruolo di garanzia a tutela di chi non ha 
potere. Finora, quest’offensiva anti-giudici 
siè sviluppata in tre mosse. La prima è illogo- 
ramento della fiducia dei cittadini nella giu- 
stizia indipendente. E qui, la propaganda gio- 
caunruolo cruciale. Ecco un piccolo campio- 
nario. C'è in giro troppa insicurezza? Le leggi 
severe ci sono ma non vengono applicate dai 
giudici. Le carceri sono sovraffollate? Sono i 
giudici, nonil parlamento eil governo, aman- 
dare in galera le persone e a tenercele anche 
se poi vengono assolte. La giustizia ha tempi 
biblici e non è giusta e affidabile? La colpa è 
dei giudici fannulloni, incapaci e anche un 
po picchiatelli, tant'è che sono stati introdot- 
tii test psicoattitudinali. I processi si chiudo- 
no con assoluzioni? E perché i giudici non so- 
no in grado di trovare la verità, sbagliano e 
nemmeno pagano per i loro errori. Imigranti 
entrano illegalmente nel nostro Paese? Di- 
pende dai giudici che li lasciano liberi, disap- 
plicando le leggi o interpretandole in modo 
creativo. Gli uffici giudiziari sono inefficien- 
ti? Colpa del Csm, di un «sistema» che gesti- 
sce le nomine con logiche correntizie, della 
scarsaseverità disciplinare verso letoghe... 

C'è poi la comunicazione immaginifica, 
che evoca complotti antigovernativi dei 
giudici indipendenti. Ed è la seconda mos- 
sa. Anche qui, un piccolo campionario. 

In principio furono le ormai famose «fonti 
dipalazzo Chigi» ascagliarsi, urbiet orbi, con- 
troleiniziative giudiziarie sulla ministra San- 
tanché e sul sottosegretario Delmastro, accu- 
sando le toghe di fare opposizione politica in 
vista del voto europeo. Poi arrivò giusto a fi- 
ne settembre dell’anno scorso -l'aggressione 
alla giudice di Catania Iolanda Apostolico, 
«rea» di aver disapplicato il decreto Cutro sul 
fermo dei richiedenti asilo per contrasto con 
ildiritto europeo. La premierMelonisi incari- 
cò, personalmente, di accusarla di voler sov- 
vertire «il governo democraticamente elet- 
to»e, solo dopo settimane di linciaggio politi- 
co e mediatico, il Viminale fece l’unica cosa 
consentitain una corretta dinamica istituzio- 
nale e processuale: presentare ricorso in Cas- 
sazione. Per inciso: quando le sezioni unite 


hanno poi investito della questione la Corte 
Ue, il governo ha fatto un passo indietro e il 
12 luglio scorso ha rinunciato ai ricorsi, non 
prima di aver sostanzialmente modificato 
(conundecreto del 10 maggio 2024) proprio 
unadelle disposizioni «galeotte». 

A novembre 2023 il ministro della Difesa 
Guido Crosettoattacca«l’opposizione giudi- 
ziaria», cioè le «toghe rosse», che si compor- 
tano «da sempre come fazione antagonista» 
e che «hanno sempre affossato i governi di 
centrodestra». Nei loro congressi, Area e Md 
hanno avuto l’ardire di interrogarsi e di di- 
scutere pubblicamente - visti i fatti di Cata- 
nia—anche della «funzione contromaggiori- 
taria» degli organi di garanzia, cioè di quella 
funzionenaturale di «limite» al potere politi- 
co prevista dalla Costituzione ma considera- 
ta eversiva dal governo. Perciò, ecco che i 
due congressi diventano covi complottistici 
di una stagione di ostilità contro Meloni per 
condizionareilvoto europeo. Adagostoarri- 
va un nuovo complotto, stavolta ai danni di 
Arianna Meloni, sorella di Giorgia, che secon- 
doil direttore del Giornale, Alessandro Sallu- 
sti, sarebbe oggetto di attenzioni da parte di 
magistrati e giornalisti. Uncomplotto chede- 
finire presunto è persino eccessivo perché 
camminasul nulla, senon su chiacchiere rite- 
nute affidabili da chi le ha pubblicate ma ri- 
maste anonime e perciò nonriscontrabili. Ep- 
pure, la premierlorilancia, alzandoiltiroisti- 
tuzionale contro i giudici eversivi. L'Anm si 
difende (anche perché i cittadini hanno il di- 
rittodi capire), manelmondoalcontrariodel- 
la destra «garantista» quella difesa diventa la 
«campagna dei giudici controil governo». 

Infinela terza mossa. Leggi eleggine che- 
sul presupposto di presunti abusi della magi- 
stratura — cancellano o ridimensionano rea- 
ti contro i colletti bianchi (abuso d'ufficio e 
traffico diinfluenze) eindeboliscono gli stru- 
menti di indagine (intercettazioni, custodia 
cautelare); nonché minacce di iniziative di- 
sciplinari e reprimende ministeriali contro 
decisionisgraditeal governo. Finoallarifor- 
ma simbolicamente più importante, la sepa- 
razione delle carriere, che appare per ciò 
che realmente è nelle intenzioni del gover- 
no:la punizione controi giudici che non san- 
no stare al loro posto. E quale sarebbe il po- 
sto giusto? Quello del giudice burocrate, 
bocca della legge, che garantisce le politi- 
che del governo e ne incarna lo spirito, che 
non parla se non con le sentenze e che non 
dà fastidio almanovratore di turno. Ecco ser- 
vito il «governo senza giudici». — 
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UNICREDIT IN GERMANIA 
UNA SCOSSA PER LA UE 


MARIO DEAGLIO 


ncora ieri mattina, le prospettive dell'economia euro- 
pea sembravano - a dir poco - di color grigio scuro: la 
Germania era tornata a essere il «malato d'Europa» 
conl’invio ai sindacati, da parte di Volkswagen, di una 
lettera di disdetta dell’accordo che garantiva salvaguardia dei 
posti di lavoro (e dell’operatività delle fabbriche tedesche del 
gruppo) fino al 2029. A questa situazione non certo lusinghiera si 
doveva aggiungere la «cortese indifferenza» concui -primadi que- 
stanotizia—il nuovo Parlamento europeo si apprestava ad esami- 
nare il Rapporto Draghi, a cominciare dalla richiesta, estrema- 
mente dura, ivi contenuta di importanti riforme strutturali, addi- 
ritturadi una«rifondazione»dell’Unione europea. In questo clima 
vacollocatala necessità di Ursula von der Leyen di rinviare a lune- 
dì prossimo la presentazione al Parlamento della lista dei nuovi 
commissari Ue, ossia del nuovo «governo dell’Europa», per pro- 
fonde divergenze sui nomi e sulle deleghe dei nuovi commissari, 
emersealivello di gruppi parlamentari. 

L’operazione Unicredit-Commerzbank è uno 
di quei rari casi in cui la pratica sopravanza la teo- 
ria. Un’ulteriore crescita della quota di Unicredit 
in Commerzbank, dopo quella annunciata ieri, 
appare estremamente probabile sino a dar luogo 
alla possibile nascita di un gruppo bancario dav- 
vero europeo. Lo dimostra l’annuncio di ieri che ha fatto non già 
salire ma addirittura «volare» in Borsa (un aumento di oltre il 15 
per cento) la quotazione della banca tedesca mentre il prezzo di 
Unicredit è rimasto sostanzialmente stabile invece di arretrare, 
comenormalmente avviene in questi casi. 

Chi rimarrà sostanzialmente deluso è il presidente francese 
Emmanuel Macron. Al tempo della sua vittoria presidenziale 
del maggio 2017, la sua prima visita estera era stata a Berlino, 
dall’allora cancelliera Angela Merkel, per offrire un’integrazio- 
nebancaria franco-tedesca e l’inizio di una parallela integrazio- 
ne di tipo militare. Nessuno dei due progetti andò in porto per 
leopposizioni interne a uno «status quo» nei rapporti franco-te- 
deschi che durava da decenni e faceva piacere a molti. Ora lo 
status quo è superato nei fatti, anche perché Unicredit ha, per 
così dire, le carte in regola: in Germania, e precisamente in Ba- 
viera, controlla la Unicredit Bank GmbH, un’importante «re- 
tail bank» con milioni di clienti tra famiglie e piccole imprese e 
con partecipazioni di rilievo anche in Austria e in Polonia. Già 
ieri, il sito del «Financial Times» osservava che la combinazio- 
ne delle due banche ha il potenziale per far sorgere una concen- 
trazione di credito in grado di sfidare la Deutsche Bank, ossia il 
principale gruppo bancario tedesco. 

Si pensava che i giochi europei fossero ormai fatti e molte for- 
ze politiche, di certo non solo in Italia, si apprestavano a una ge- 
stione«tranquilla» del nuovo Parlamento chenon avrebbe tocca- 
toi fondamentali. Molti Paesi membri -e non solo l'Italia — han- 
noindicato peril nuovo esecutivo di Bruxelles possibili candida- 
tiche sembrano più adatti a difendere il proprio Paese da «intru- 
sioni» europee, piuttosto chea far nascere una nuova Europa. Og- 
gisappiamoche non è più così. E cheil Rapporto Draghi pudesse- 
re la pietra miliare di una nuova costruzione piuttosto che una 
bandierina da sventolare per questioni di cortesia. — 
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MA NON BASTA IL FISCO PER FAVORIRE LA NATALITÀ 


CHIARA SARACENO 


epolitichea sostegno della natalità costi- 

tuiscono un insieme complesso che nel- 

le società democratiche occidentali in- 

veste molte sfere: il lavoro eil reddito da 
lavoro, l'accesso all'abitazione, la disponibilità 
di servizi per l'infanzia e di scuole di qualità, un 
sistema sanitario efficiente e tempestivo nel ri- 
spondere ai bisogni, una parità di genere sia 
nell'autonomia economica sia nelle responsabi- 
litàdicura, politiche migratorieaccoglienti e so- 
stenute da un'adeguata programmazione - solo 
per nominarne alcuni pezzi. Inoltre, l'esperien- 
za internazionale mostra che anche le politiche 
pro-nataliste più generose e sistematiche, nel mi- 
gliore dei casi allargano i gradi di libertà e co- 
struiscono un contesto favorevole per chi vuole 
mettere al mondo un figlio (in più), ma non ne- 
cessariamente fanno aumentare il desiderio di 
avere figli. Chiamare politiche a sostegno della 
natalità l’elargizione di qualche bonus e non un 
piano di medio e lungo periodo a favore delle 
giovani generazioni presenti e future è poco più 
diunoslogan. Ma anche rimanendo in questo pe- 
rimetro ridotto, sarebbe opportuno evitare mi- 
sure simboliche, ma con effetti contrastanti con 
gli obiettivi e concentrarsi su misure efficaci al- 
meno dal punto di vista del miglioramento della 


situazione di coloro cui sono destinate. 
Andrebbero evitate, quindi, quelle che in 
ultimaistanza sono solo partite di giro, co- 
me si è rivelata essere per molte mamme 
chevihannoavuto accessola decontribu- 
zione. Analogamente a quanto è successo 
anche con l'abbassamento del cuneo fi- 
scale, l'aumento del reddito in busta paga si è tra- 
dotto per molti e molte in un aumento dell’ali- 
quota fiscale che si è mangiata tutto o in parte 
l’aumento. Oltre a creare inaccettabili disparità 
tra madri, a svantaggio non solo delle autono- 
me, ma anche delle lavoratrici con contratti a 
tempoe delle lavoratrici domestiche, ha prodot- 
to molta delusione e scontento. Se si ritiene op- 
portuno riconoscere sul piano previdenziale il 
lavoro della maternità, meglio sarebbe rafforza- 
ree estendere i contributi figurativi che già oggi, 
dopolariforma Dini, nericonosconoil valore so- 
ciale, ma solo in modo irrisorio: tre mesi di con- 
tributi figurativi per ciascun figlio con un tetto 
massimo di 12 mesi. In Germania i contributi fi- 
gurativi per ciascun figlio sono di dodici mesi, 
contribuendo in modo sostanzioso alla anziani- 
tà contributiva, che per molte mamme è ridotta 
a causa delle interruzioni o della diminuzione 
dell'orario di lavoro legatealla presenza di figli. 


Sesi vuole riconoscere ulteriormente il 
costo che i genitori sostengono per i figli, 
sarebbe opportuno rafforzare l'assegno 
unico, eventualmenteanchericonsideran- 
do il suo dimezzamento quando un figlio 
raggiungei 18anni, anche se ancora acari- 
co perché studia. Soprattutto, occorre sa- 
narel'ingiustizia che ha fatto incorrere l'Italia in 
una procedura di infrazione a livello europeo, 
perché ha escluso dai beneficiari dell’assegno 
unico tutti i lavoratori e le lavoratrici che non ri- 
siedonoinItalia da almeno 2annioicuifigli non 
risiedono in Italia: come se non pagassero le tas- 
secometutti gli altri enon avessero responsabili- 
tà di mantenimento dei figli. Una esclusione 
che, come ha ricordato Barone ieri su questo 
giornale, ha fatto perdere in modo consistente 
reddito a queste famiglie, che prima potevano 
fruire, se capienti, delle detrazioni fiscali per fi- 
gli acarico e, se lavoratori dipendenti, dell’asse- 
gno al nucleo famigliare, due misure oggi con- 
fluite nell’assegno unico. E una ingiustizia di cui 
questo governo nonhala responsabilità origina- 
ria, cheè in capoai governi Conte 2 e Draghi che 
lo hanno disegnato introducendo questa limita- 
zione ad una misura che si voleva universale. 
Ma questo governo fa resistenza a sanarla, forse 


perché nonvuole incoraggiarela natalità dei mi- 
granti, di cui pure avremmo molto bisogno a 
fronte dell’inesorabile invecchiamento della so- 
cietà italiana e della crescente esiguità della po- 
polazioneinetà fertile. 

Aumentare le detrazioni per chi ha figli, co- 
me propone Giorgetti, può sembrare attraente. 
Ma, come sempre quando si usa la leva fiscale 
per redistribuire, produce diseguaglianze tra 
chi ha unreddito capiente, e prima ancora suffi- 
ciente a sostenere spese extra per la scuola, la 
salute, le attività di tempo libero dei figli, e chi 
nonha questi mezzi ecomunque non ha un red- 
dito sufficientemente capiente per fruire delle 
detrazioni. Inoltre, mentre si può discutere, 
proprio per il loro effetto contro-distributivo, 
dell’opportunità di ridurre il ventaglio delle de- 
trazioni oggi possibili, ridurlo solo per chi è so- 
lo, oltre a richiamare un'eco di tassa sul celiba- 
to, puó non solo essere in contrasto con la pari- 
tàditrattamento, maanche ignorarela diversi- 
tà di condizioni e bisogni di chi, perlo più anzia- 
no, vivedasolo. 

La coperta è corta, almeno non tagliuzzia- 
mola in pezzetti di nessuna utilità e qualche 
ingiustizia. — 
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SE IL FIGLIO È DEPRESSO NON È COLPA DELUIPHONE 


MATTEO LANCINI 


urtroppo la drammatica visione che go- 

verna le menti di molti adulti è che i 

bambini e gli adolescenti odierni han- 

no avuto troppe attenzioni, sono stati 
troppo amati e non hanno avuto abbastanza re- 
gole e limiti. Lontana da loro la percezione che 
li abbiamo costretti a crescere essendo se stessi 
maa modo nostro, obbligandoli a prendersi ca- 
rico delle nostre fragilità e contraddizioni edu- 
cative. Animati da tali rappresentazioni menta- 
li, questi stessi adulti chiamano atto d’amore 
la richiesta di provvedimenti governativi volti 
a vietare l’utilizzo di smartphone, social e vi- 
deogiochi prima di una certa età. Incuranti del- 
le ricerche scientifiche più serie e autorevoli, 
che comeriportato in un recente articolo su Na- 
ture, dimostrano che non esistono correlazioni 
tra depressione in età evolutiva e utilizzo dei 
social e che se mai sono i giovani che già soffro- 
no aiperutilizzare internet, professionisti di di- 
verse discipline e arti lanciano un appello che 
ancora una volta testimonia tutta la fragilità e 


lo spaesamento degli adulti del nostro 
Paese. Ci sarebbe molto da fare, ma poi- 
ché nessuno vuole rinunciare a niente e 
impegnarsi autorevolmente nella pro- 
pria funzione adulta, ecco il vecchio re- 
frain del divieto, come lava-coscienze 
spacciato per intervento adulto protetti- 
vo, rigoroso e autorevole. Le regole proposte 
non sono realmente attuabili elo sanno anche i 
firmatari. Quello che si potrebbe e dovrebbe fa- 
reè invece limitare l’utilizzo dei gruppi di wha- 
tsapp dei genitori, chiedere agli adulti, firmata- 
ri compresi, di eliminare immediatamente i lo- 
ro profili social, inmodo da dimostrare che pos- 
sono avere successo e notorietà anche senza 
raccontare cosa fanno e cosa pensano ogni gior- 
no. Per non parlare di quei colleghi che combat- 
tono guerre sacre contro internet e i social ma 
intervengono continuamente sui social a soste- 
gno della loro carriera e della promozione dei 
loro libri. Proprio per questo ho recentemente 
proposto in audizione al Senato della Repubbli- 


LN 


ca di vietare si i social ma fino agli 80 an- 
ni compresi, per dare il buon esempio. Bi- 
sognerebbe poi riconsegnare il corpo, se- 
questrato da tempo dall'angoscia di noi 
adulti, ai nostri figli e studenti, i quali 
non possono più muoversi in classe, an- 
dare a scuola se non accompagnati e a 
cui abbiamo impedito di frequentare cortili e 
giardini trasformati in box auto o recinti di gio- 
co e deiezioni dei cani. Ma é troppo difficile, 
piü facile chiedere ai figli di fare nuoto o una 
qualsiasi attività sportiva e ricreativa purché 
presidiata da qualche adulto. Dirigo da dieci 
anni un master sulla prevenzione delle dipen- 
denze da internet in adolescenza e mi occupo 
di questo tema da oltre vent'anni. Chi ha stu- 
diato veramente la diffusione pervasiva di in- 
ternet nelle nuove generazioni sa bene che una 
delle motivazioni prioritarie è che servono ai 
genitori a gestire la complessità familiare 
odierna e che social e videogiochi hanno costi- 
tuitol'unico spazio residuale di esperienze sco- 


lastiche edi strada che in passato erano tollera- 
teeogginon sono piü concesse ai giovani italia- 
ni. Nessun bambino può stare solo, un bernoc- 
colo angoscia gli adulti al punto da essere para- 
gonabile ai sentimenti sperimentati dai genito- 
ri di una volta di fronte a una fattura del brac- 
cio o di una gamba di un figlio. Ci sarebbe mol- 
to da fare come adulti, iniziando a privarci noi 
di qualcosa e proponendo modelli educativi e 
diidentificazione diversi. I bambini e gli adole- 
scenti guardano ogni giorno all’adulto e cerca- 
no autenticità ma trovano contraddizioni e dis- 
sociazione. Ci sarebbe molto da fare ma è più 
tranquillizzante far finta di vietare invece che 
educare e aiutare le nuove generazioni ad ave- 
re un futuro in questa società sempre più com- 
plessa e iperconnessa. Essere adulti autorevoli 
non è semplice ma almeno ci si potrebbe prova- 
re, quotidianamente, piuttosto che con una fir- 
ma o una petizione da promuovere via inter- 
net, su qualche piattaforma social. — 
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ditore 


Opera composta da ver 
a 8,90 euro in più. it 


ac 455 


Quali erano i principali riti 
nell'antica Grecia? 


DA VENERDÌ 13 SETTEMBRE IN EDICOLA La vita quotidiana in Grecia nel secolo di Pericle 


fnorifermat 


LA GRANDE STORIA DELLA VITA QUOTIDIANA. 
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CULTURA 


LIBRI * ARTE ° MOSTRE ° SOCIETÀ 


La Triennale di Milano studia le diseguaglianze 


La Triennale di Milano si prepara alla sua 24? Esposizione 
Internazionale, intitolata /nequalities, per indagare il tema 
delle disuguaglianze. L'inaugurazione è prevista per mag- 
gio 2025 con una durata di sei mesi in cui stimolare un am- 
pio dibattito sulla disparità sociale, il cambiamento clima- 


tico e l'intelligenza artificiale. — 


IL DIBATTITO 


l'egemonia 
da evitare 


I| filosofo al ministro Giuli: non guardi indietro, ma vada avanti 
Inutile parlare di culture politiche prima di scuola e formazione 


aro ministro Giu- 

li, le e mi auguro 

che il suo ministe- 

ro possa segnare 

un punto di svol- 

tanel dibattito in- 
tornoalle politiche culturali 
cosi acceso in Italia dopo la 
formazione del governo Me- 
loni. Do ovviamente per 
scontato che lei non andrà 
piü in cerca di gloriosi ante- 
cedenti della destra in Dan- 
te, l'augurio si 
riferisce alla vo- 
lontà di impo- 
stare in modo 
serio quella 
| che una volta si 
- chiamava “bat- 
taglia delle idee”. La compe- 
tizione in questo campo è vi- 
tale per la stessa vita politi- 
ca. Ela competizione si svol- 
ge certo in vista di acquisire 
posizioni “egemoniche”. Co- 
sì è stato in tutti i Paesi occi- 
dentali nei periodi più dram- 
matici della loro storia. In 
questa prospettiva va inter- 
pretata l’azione svolta, per 
citare un grande esempio, 
dall’idealismo italiano tra 
‘800 e Grande Guerra, o an- 
che dalla cultura gramscia- 
no-storicistica in Italia nel 
secondo dopoguerra nel con- 


Attenzione ai relitti 
sia di arcaiche destre 
sia di decrepite 
sinistre 


fronto tra le diverse, e ag- 
guerritissime, scuole del 
pensiero cattolico, fino al di- 
sgregarsi di questo terreno 
comune di lotta a partire da- 
glianni’70. 

Questo disgregarsi ha cau- 
se molteplici e complesse, 
ma nasce sostanzialmente 
dalla consapevolezza critica 
che nella cultura europea è 
impossibile tracciare rigidi 
steccati; esistono "limina" 
sempre trasgredibili, mai 
Muraglie cinesi. Il pensiero 
critico- chealtrimenti non è 
pensiero - funziona proprio 
nella misura in cui fa breccia 


MASSIMO CACCIARI 


Su La Stampa di ieri 


leri su "La Stampa", in due intervi- 
ste parallele, lo scrittore Nicola La- 
gioia e l'attore Neri Marcorè sono 
intervenuti per chiedere al nuovo 
ministro della Cultura Alessandro 
Giuli un maggiore impegno del go- 
verno verso i mondi dell'editoria e 
del cinema. Lagioia ha sottolinea- 
tol'inutilità delle polemiche sull'e- 
gemonia culturale e la necessità 
di interventi a sostegno e coordi- 
namento del mondo del libro. Mar- 
corè ha chiesto di riaprire il tavolo 
di discussione sulla nuova legge 
sul cinema per non penalizzare le 
produzioni indipendenti. 


sui muri, ne mostra la non 
inesorabilità. Ciò significa 
“abbracciamoci tutti”? 
Niente affatto, anzi, ciò si- 
gnifica tragicamente che le 
nostre sono “guerre civili”, 
nelle quali nel campo avver- 
so ci sono nostri fratelli, ma- 
gari educati nella stessa 
scuola e dagli stessi autori. 
Gramsci non è comprensibi- 
le senza l’attualismo genti- 
liano. Da una comune radi- 
ce iniziano destini opposti 
(anche se si ritrovano nella 
tragica fine). O daoriginiop- 
poste esiti comuni, come, 
per fare il nome di altri gran- 
di europei, nel caso di Tho- 
mas Mann e Benedetto Cro- 
ce. La cosiddetta egemonia 
della “sinistra” nel secondo 
dopoguerra si fonda ancora 
su una “affinità” gramscia- 
no-gentiliana. Ma è un’ege- 
monia, lo ripeto, assoluta- 
mente per modo di dire: l’op- 
posizione cattolica a essa è 
rimasta culturalmente for- 
te, come daltronde quella li- 
berale, ma anche politica- 
mente organizzatissima. 
Più la crisi dell’assetto in- 
ternazionale uscito dalla Se- 
conda guerra mondiale si fa- 
ceva evidente, più perdeva- 
no consistenza, capacità di 
interpretare tale crisi, alme- 
no nel mondo occidentale, 
le partizioni fascismo-antifa- 
scismo, democrazia-autori- 
tarismi, più emergevano, a 
un occhio privo di pregiudi- 
zi, le più pericolose osmosi 


~ 


Alessandro Giuli, 48 anni, 


romano, nuovo ministro 
della Cultura del governo 


tra quelle che erano apparse 
contrapposte trincee. 

Era necessario compren- 
dereafondola trasformazio- 
ne delle nostre democrazie, 
leattuali, reali contraddizio- 
ni che ne vanno minando le 
fondamenta? E come fare 
senzaiMoscae i Pareto? Co- 
me non risalire alle critiche, 
opposte e complementari, 
dei Tocqueville e dei Marx? 
Le grandi diagnosi sul futu- 
ro del capitalismo globale, 
inteso come sistema sociale 
di produzione, sono dei 
Marx, dei Weber, dei Som- 
bart, degli Schumpeter. Di 


D) = 
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destra o di sinistra? Scioc- 
chezze. Grande pensiero cri- 
tico europeo, capace di iro- 
nia e paradosso. Spietato nel 
suo realismo. Punto fermo: 
mai cadere nell’illusione del- 
la risoluzione del conflitto 
attraverso un qualsiasi Fueh- 
rerprinzip (principio del ca- 
po), della risoluzione del 
conflitto come sua messa a 
tacere! Questo solo il discri- 
mine. La politica offre, se è 
vera politica, qualche buon 
scopo e qualche via di usci- 
ta, salvezza mai. 

Su queste basi e non altre 
lei, ministro, favorisca una 


Giovanni Gentile 

La suafilosofia, detta 
attualismo, concepisce lo 
spirito come capace di 
pensare la realtà creando 
ciò che esiste. Viene 
ricordato per la riforma 
della scuola del 1923. 


sana ricerca di *egemonia". 
Qualsiasi pretesa *egemoni- 
ca" che non guardi in faccia 
le contraddizioni dell'Ho- 
mo democraticus, nel suo in- 
dividualismo combinato a 
bisogno di sicurezza, che 
non veda l’’inferno” che 
questo insieme puó scatena- 
re, che non rifletta in questa 
luce sul destino delle demo- 
crazie, e si illuda di poter ri- 
spondere alla crisi con ideo- 
logiesemplicemente reazio- 
narie rispetto all'impetuoso 
eirreversibile processo di se- 
colarizzazione, non rappre- 
senterebbe che relitti sia di 


Benedetto Croce 
Secondo luila realtà si dà 
come spirito che 
continuamente si 
determina e, in un certo 
senso, si produce. Esso è 
la forza animatrice della 
realtà chediventa storia. 


arcaiche destre che di decre- 
pite sinistre. 

Caro ministro, so che non 
è ilsuo campo, mauna batta- 
gliadavvero comune per tut- 
ticoloro che pensanocritica- 
mente é oggi, non solo temo 
inItalia, urgentissima. Parla- 
re di culture politiche prima 
che di politica della scuola e 
della formazione é puro 
non-senso. Aiuti a liberare la 
politica scolastica italiana 
dailacci elacciuoli chela sof- 
focano! Un grido di dolore si 
leva dai suoi insegnanti piü 
capaci. Adempimenti buro- 
cratici di ogni tipo, formula- 
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Lioricome vascelli a solcare | inquietudine 
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"Dante con la Divina commedia" 

di Domenico di Michelino e Alesso 
Baldovinetti (1465). Secondo 

l'ex ministro Gennaro Sangiuliano 
il poeta sarebbe stato il fondatore 

del pensiero di destra in Italia 


TIA CAEDE Waa. 
PISTOLESI ANDREA / AGF 


ri, schede, ciarpame metodo- 
logistico e pseudo-tecnico 
soffocano l'autentica didatti- 
ca. Quella fondata su conte- 
nuti reali, autori, testi. Domi- 
na il *soft skill metacogniti- 
vo”, l'addestramento a impa- 
rare piuttosto che il duro con- 
fronto conle cose daimpara- 
re. Metodologismo, pedago- 
gismo, retorica sul digitale, 
campionari dolciastri di poli- 
tically correct, il tutto mesco- 
lato al solito perverso ideale 
che subordina la formazio- 
ne al mercato, dominano la 
politica scolastica da decen- 


Iministeri sono regno 
della peggior 
burocrazia alleata 
alla peggior accademia 


ni, esempre peggio, in mano 
aoscure potenze ministeria- 
li. Regno della peggior buro- 
crazia alleata alla peggior 
Accademia. Lei é ministro 
della Cultura, getti il grido 
di allarme, ammesso non sia 
troppo tardi. Veda, Croce e 
Gentile l'avevano capito be- 
ne,esuquesto son sempre ri- 
masti alleati — non c'é ege- 
monia sul piano culturale se 
non c’è nella scuola (nell’U- 
niversità è anche peggio, 
ma alla prossima puntata). 
Con molti auguri, Massimo 
Cacciari. — 
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Così Franco spiego le Vele dell Einaudi 


Il politologo ricorda il rapporto con l editore scomparso: aveva capito i nostri tempi caotici 


on Ernesto Fran- 

CO se ne va un 

Grandedell'edito- 

ria. Lacultura ita- 

liana perdeunafi- 

gura di alto rilie- 
vo. Quando arrivó all'Einau- 
di (ancora vivente Giulio) 
all'inizio degli anni'90 per di- 
ventarneil direttore editoria- 
le nel 1998, aveva una mis- 
sione apparentemente im- 
possibile. Governare la tran- 
——. sizione di 
+ quell’unicum 
che era stata 
nelsecondo No- 
vecento la casa 
editrice torine- 
se, nei tempi 
nuovi che andavano proce- 
dendo indirezione ostinata e 
contraria rispetto a quella no- 
bile origine. «Tutte le anti- 
che procedure, tutti i riti sta- 
vano ancora in piedi ma co- 
minciavano a perdere effica- 
cia-testimonierà in una lun- 
gaintervista ad Antonio Gno- 
li nel 2020 - . Mi trovavo, co- 
me altri, nella situazione di 
dover difendere una tradizio- 
ne editoriale che aveva con- 
tribuito a svecchiare cultu- 
ralmente il paese, e nello stes- 
so tempo dovevo cercare 
nuove direzioni». Poteva fini- 
re male, nella banalità o nel 
naufragio economico, omo- 
logazione o bancarotta. E in- 
vece no, con mano ferma e in- 
sieme duttile, quel direttore 
editoriale venuto da fuori (ar- 
rivava dalla Garzanti del ge- 
niale e dispotico Livio e pri- 
ma ancora da quel fecondo 
laboratorio che era la Mariet- 
ti), riuscì a navigare in quel 
mare insidioso mantenendo 
la rotta, grazie alle doti di 
una personalità raffinata e 
complessa, intreccio di prag- 
matismo e rispetto dell’idea- 
lità, che ne fanno a sua volta 
un unicum nelnostro panora- 
maeditoriale. 

Ernesto portava, nella Tori- 
no giansenista e ortogonale 
di allora (pietrosa, prima di 
diventare “come tutte le al- 
tre”), il vento salmastro del- 
la Genova portuale, col disin- 
canto di chi è da sempre desti- 
nato a navigare tutti i mari, e 
il senso profondo, quasi reli- 
gioso, della nostalgia di chi 
conosce il prezzo della lonta- 
nanza. Un doppio registro 
che si riproduceva in tutti gli 
aspetti del suo carattere, 
nell'impasto tra realismo evi- 
sionarietà, che aveva impara- 
to a leggere così bene nei 
suoi autori latino-americani, 
Borges, Mutis, soprattutto 
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MARCO REVELLI 


I funerali di Ernesto Franco, 
direttore generale 
dell'Einaudi, siterranno 
domani alle 11,30 nella 
Parrocchia di Sant'Antonio 
in Boccadasse a Genova 


Le reazioni 

PAOLOREPETTI (E) ROSELLA POSTORINO = MAURIZIO DE GIOVANNI = 
DIRETTORE GENERALE E SCRITTRICE S SCRITTORE & 
STILE LIBERO EINAUDI 


Avevi i piedi ficcati 
nel'900 e la testa 
sempre un gradino 
più su a guardare 
quel che succedeva 


Cortázar, conosciuti fin dai 
tempi dell'università. Nella 
dirompente vitalità al fondo 
della quale si intuiva, nasco- 
sto, un velo di malinconia. 
Nel suo essere insieme scrit- 
tore ed editore, in bilico tra 
chi «ci fa vivere in mondi e 
linguaggi possibili» ma im- 
maginari, e chi «quel mondo 
possibile dello scrittore vuo- 
le realizzarlo, anche se sa 
che é un desiderio smisura- 
to» (ancora parole sue). Co- 
me Gió Magnasco, il fanta- 
smagorico protagonista del 
suo libro premiato nel 1999 
col Viareggio, Vite senza fine 
(libro doppiofin dal titolo do- 
veil sostantivo al plurale sta 


La sua presenza 

era rassicurante. 

Era calmo e deciso 
rispettoso e ironico 
colto senza esibizione 


aintendere le esperienze vis- 
sute ealsingolare indica uno 
strumento capace di girare 
all'infinitosenzamai giunge- 
re a un punto fermo), anche 
Ernesto era catturato dal fa- 
scino irresistibile della Tecni- 
ca, ma insieme consapevole 
dei suoi limiti. E del fatto che 
il vero senso dell'esistenza in 
fondo sta in un altrove piü 
profondo, forse insondabile. 
Come nella bottega di Ma- 
gnasco, in cui si trovavano le 
miglioriviti, eganci, ecernie- 
re ultimo grido della mecca- 
nica di precisione, commiste 
anastri, lacci e bottoni evoca- 
tori della «sensualità silen- 
ziosa del sogno», allo stesso 


La storia delle mie 
storie, e di quelle 

di tanti altri, ha poche 
pietre miliari. Una 

di queste sei stato tu 


modo nel suo armamentario 
di scrittore-editore si mesco- 
lavano materiali d'una mo- 
dernità abbagliante e tracce 
di saperi (e sentimenti) pro- 
fondi, in qualche modo sen- 
za tempo come le isole non 
trovate che punteggiavano il 
suo mare. 

Sono convinto che si deve 
a questa sua polimorficità 
virtuosa, a questa pluralità 
di toni e sensibilità alimenta- 
ta da una curiosità famelica, 
se ha potuto costruire il mo- 
saico multicolore di titoli e 
collane come nessun altro 
espressivo della complessità 
del nostro tempo, l'unico pro- 
dotto editoriale sistemico ca- 


pace di stare a suo agio nella 
post-modernità contempora- 
nea senza tradire, anzi valo- 
rizzando, quel monumento 
della modernità compiuta 
che é il catalogo storico ei- 
naudiano. La collana delle 
Vele, cheinventó con straor- 
dinaria intuizione all'inizio 
del secolo, éun piccolo capo- 
lavoro di arte marinara ap- 
plicata all'editoria: libri co- 
me fragili vascelli, a solcare 
un mare inquieto cercando- 
si il vento propizio, o pie- 
gando quello contrario a fa- 
vorire il proprio percorso. 
Ricordo quando me ne par- 
lólaprima volta. 

C'eravamo da poco tempo 
incrociati — nel luglio del 
2001 - a Genova, davanti al- 
la Fiera del Mare, dove corso 
Italia piega in via Torino, lui 
mano nella mano con Irene, 
l'indimenticabile compa- 
gna, io a tentar di tenere un 
fragile cordone contro le in- 
cursioni dei Black Blok e i 
manganelli della celere, po- 
co prima che la carica della 
polizia ci travolgesse come 
fuscelli, nella mattanza che 
culminó nella macelleria 
messicana della scuola Diaz. 
Aveva capito che si prepara- 
vano tempi caotici, e scon- 
nessi. E mi parló, con l'entu- 
siasmo dell'inventore di so- 
gni, della necessità di lancia- 
re sciami di messaggi, etero- 
genei e sintetici, nel mondo 
in disordine che ci circonda- 
va: quei libretti brevi, appun- 
to, dalla grafica essenziale, 
l’elegante copertina con i ca- 
ratteri rosso e nero, un titolo 
forte, e una frase di non piü 
diquattroo cinquerighe aco- 
municare il necessario. Il pri- 
mo titolo, del 2003, era un 
dialogo tra Carlo Maria Mar- 
tini e Gustavo Zagrebelsky 
su La domanda di giustizia. Il 
secondo un discorso di Ulri- 
ch Beck Unmondo arischio. Il 
terzo La scomparsa dell’Italia 
industriale di Luciano Galli- 
no. Quei libri ci avrebbero ac- 
compagnati, bagaglio legge- 
ro, peroltre un ventennio. 

Ora avvertiamo tutto inte- 
ro il peso della sua assenza. 
Di una telefonata che non ar- 
riverà più. Un pranzo in piaz- 
za Solferino, a tracciare 
nell’aria progetti in embrio- 
ne. Un fugace incontro, nello 
studiolo al terzo piano della 
casa editrice, da dove presi- 
diava il cuore della macchi- 
na editoriale. 

Grazie Ernesto, per esserci 
stato. — 
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SPETTACOLI 


CINEMA * TV ° TEATRO * MUSICA 


«E molto pit difficilela commedia, perché in un 
film drammatico devi cavalcare il realismo. So- 


Diego Abatantuono 


nonno scrittore no comunque due fatiche diverse, ma una cosa 
o ècerta: alla fine scelgo la qualità della sceneggiatura al 
in un film on the road dilà del genere». Cosi Diego Abatantuono, occhiali scu- 


ri esciarpone, parla a Roma del suo personaggio dram- 
matico di Pietro Rinaldi, scrittoreanziano che vuole so- 
lo farla finita, uscire di scena. Ma appunto ne L'ultima 


IL PERSONAGGIO 


Luea Giurato 


Mister 


MICHELA TAMBURRINO 


uongiollo» 
e cosi co- 
minciava 
la trasmis- 
« sione. A vo- 
lerlo de- 


scrivere, Luca Giurato, quasi 
noncisi riesce per quanto era- 
noampie e variegate le carat- 
teristiche capaci di renderlo 
unico: altissimo, dinoccolato, 
quasi disarticolato, la falcata 
più ampia di quella di Baudo, 
una propensione alla risata, 
senso dell'umorismo velluta- 
to e un incontenibile amore 
perlebattute che spessosi tra- 
sformavano in gaffe e di cui 
luierail primoaridere. Eguai 
se si fingeva di non notare. 
Giurato é morto ieri all'im- 
provvisoall'età di 84 anni, col- 
pito da un infarto fulminante. 
Ne ha dato notizia la moglie, 
la giornalista Daniela Verga- 
ra: «Eravamo a Santa Marinel- 
la per goderci l’ultimo scorcio 
d'estate. . .». E i vertici Rai lo 
ricordano «per il suo stile in- 
confondibile che resta patri- 
monio prezioso». Aggiunge 
l'ad della Rai Roberto Ser- 
gio: «Un giornalista che ha 
incarnatoil meglio dell'esse- 
re voce e volto del servizio 
pubblico entrando nelle ca- 
se degli italiano quasi come 
uno di famiglia, sorridente, 
accogliente con simpatia, 
leggerezza e ironia». 
EranatoaRomail 23 dicem- 
bre del 1939, figlio di Giovan- 
ni Giurato, un diplomatico si- 
ciliano chefu agente consola- 
rein Uruguay. Suo nonno ma- 
terno fu il drammaturgo e re- 
gista Giovacchino Forzano. 
Dopola maturità classica alli- 
ceo Virgilio di Roma, comin- 
ciò da cronista, assunto a po- 
co più di vent'anni a Paese Se- 
ra. Proseguirà sua carriera a 
La Stampa e nel 1986 il pas- 
saggio alla direzione del Gr1, 
giornale radio di Radio Rai, 
poi vicedirettore del Tg1 fino 
al 1990. Ma era nel suo carat- 
tere e nel suo destino un futu- 
ro brillante come conduttore. 
Lasua prima apparizione tele- 
visiva, nel 1992-1993 fuA tut- 
ta stampa, rassegna stampa 


simpatia ' 


Il giornalista morto a 84 anni di infarto, era tra i volti più amati della tv 
Epiche le sue gaffes in diretta: Ma a volte - diceva - le faccio apposta” 


all’interno del Tg1 notte. Dun- 
que nel 1993 giunse a Dome- 
nica in, con Mara Venier. Co- 
me ricorda commossa la stes- 
sa Mara: «Devo a lui la mia 
conduzione a Domenica in. 
Mi aveva visto in un program- 
ma di Rispoli e mi aveva scel- 
ta: “Voglio quella ragazza 
con le gambe belle”. Nacque 
un’amicizia profonda che 
non si è mai interrotta, fatta 
di tante risate e di altrettanti 
momenti profondi». 
Nel1989enel1995gliarri- 
vò il «Premio simpatia» che lo 
portò a diventare uno dei prin- 
cipali conduttori di Rail al ti- 


LUCA DONDONI 


«Disincantato, fuori 
G dal gossip e dal main- 
stream discografico, 
ieri come oggi mio padre Pino 
D’Angiò è sempre stato una 
specie di alieno. Un uomo con 
i piedi per terra ela testa fra le 
nuvole della sua musica. Un 
anticipatore piü che un pre- 
cursore e mi é sembrato giu- 
sto portare a termine questo 
ep che ci eravamo riproposti 
di pubblicare prima che arri- 
vasse quella brutta notte del 6 
luglio scorso e se ne é andato 
via». Domani esce Funky Mae- 
stro che raccoglie gli ultimi 4 
branidiPino. Eil figlio France- 
scoorariannoda i fili della me- 
moria. 
Come nasce il titolo? 


Negli Anni 90 
Luca Giurato 
entra nelle 
case degli 
italiani con 
"Domenica In" 
accantoa 
Mara Venier 
Seguiranno 
"Uno Mattina" 


e“Lavita 
indiretta” 


mone di Unomattina sino al 
2008. Alsuo fianco tanti colle- 
ghi tra i quali spiccano Livia 
Azzariti, Paola Saluzzi, Anto- 
nella Clerici. Nel 2004-2005 
ha condotto Italia che vai insie- 
me aFrancesca Chillemi e Gui- 
do Barlozzetti il sabato pome- 
riggio su Rai 1. Ma Unomatti- 
naglirestanel cuore e ci torne- 
rà insieme a Monica Maggio- 
ni e a Eleonora Daniele. Su 
preghiera di Mara Venier che 
lo voleva come partner, nel 
2008 diventa opinionista del- 
la sesta edizione de L isola dei 
famosi per poi ricoprirelo stes- 
so ruolo anche ne Iraccoman- 


I lapsus più esilaranti 
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...la caduta del Muro 
di Merlino 

...ci sono 4 mila 
kamikazi 
Facciamo entrare la 
signora Annunziata 
e il signor Carmelo... 
ma dove siete? Ah, 
ma state qua! 

Il prossimo ospite: 
Sandy Morton! 
Ludovica, come si 
chiama di nome? 


dati. Nella stagione 
2009-2010 cura una rubrica 
all’interno di Unomattina 
Week-End. In quello stesso pe- 
riodo partecipa come concor- 
rente al talent show di Canale 
5 Let's Dance. 

E ovunque si trovasse, di- 
spensavalesue gaffe che fece- 
ro la felicità della Gialappa's 
Bandnel programma Maidire 
gole di Striscia la notizia, dove 
diventa addirittura una rubri- 
ca chiamata «Ci avrei Giura- 
to»euna puntata speciale inti- 
tolata «Luca Giurato Show». 
Ma queste gaffe, come ebbe 
modo di confessare erano 


‘Pino D'Angiò, papa geniale che mi voleva allenato alla felicità 


«Lo abbiamo discusso a lungo 
perché non essendo un esibi- 
zionista la parola “maestro” 
gli faceva un po’ paura ma gli 
ho ricordato che lui è stato 
uno dei pionieri del genere 
nel nostro Paese. Allora si è 
convinto». 

Il brano Non diventare come 
loro sembra un testamento 
spirituale. 

«In quella frase c’è tutto mio 
padre. Dal funky al rap sino al- 
le cose più moderne, alla fine 
non ha mai smesso di essere 
curioso . Lo interessava stare 
lontano dai riflettori, un pas- 
soindietro, diceva». 

A Sanremo con i BNKR44 l'I- 
talia si è stupita di vederlo di 
nuovo sul palco. 

«Masi è anche subito resa con- 
to di due cose: la prima è che 


Pino D'Angiò a Sanremo 2024 


Maqualeideaeraedéla prima 
canzone rap italiana; e che 
mettersiin gioco a oltre70 an- 
ni con un gruppo di ragazzini 
ne dimostrava l’intelligenza e 
lacoerenza». 

Fu l'unico italiano ad aver 
vinto un Grammy nell’ R'n'B 


non andò aritirarlo. Perché? 
«Nei primi anni '80 ebbe un ot- 
timo successo che si allargò 
anche a Spagna, Francia, Bel- 
gio, Sudamerica e Stati Uniti. 
In quegli anni era uscito un 
pezzo di un duo musicale au- 
straliano, i Madison Avenue, 
intitolato Don't Call Me Baby 
conlalinea di basso di Ma qua- 
le idea eseguita dal bassista di 
papà Stefano Cerri. Un succes- 
sone in America e non solo. 
Gli arrivò unalettera che lo in- 
vitava a ritirare il Grammy e 
lui disse: ma che ci vado a fa- 
re?.Per quei signori sono solo 
un nome su un foglietto e io 
che mi faccio ’sto viaggio? Gli 
scrivo e chiedo se me lo spedi- 
sconoacasa. E cosi fu». 

Nel 2003 fu inserito anche 
nel disco Sony Music World 


spesso organizzate da lui stes- 
so, lapsus, errori e distorsione 
di parole che il pubblico ama- 
va in quanto abbattevano le 
distanze come «La resa dei 
tonti» oppure «La fronte di ca- 
lore», da «Bongiollo» a «pra 
foco», i walzer improvvisati 
con la malcapitata ospite di 
turno che fornivano invaria- 
bilmente con una sua rovino- 
sa caduta a terra. Sempre sul 
filo del rasoio tra il «ci fa o il 
cié». Dunque comenonricor- 
dare Giurato con il sorriso 
sulle labbra? E a questo ag- 
giungono infinito affetto an- 
che Eleonora Daniele, Anto- 


tribute to the funk con tanto di 
show a Parigi ma qui non se ne 
seppenulla. 

«Un suo classico. Era sul palco 
con Oliver Cheatham, i Pasade- 
na, James “D-Train” Williams, 
Jocelyne Brown e fece come se 
niente fosse, solo una delle tan- 
tecosecheaveva fatto». 

Ha detto: «Potervivere Pino co- 
me genitore è stato un privile- 
gio difficilmente spiegabile». 
«Pino passava da una sala opera- 
toria a un aereo per volare verso 
i concerti e i fan in tutta Europa, 
sempre felice. A dicembre 2023 
gli hanno tolto un polmone, ma 
diceva: per fortuna ne ho un al- 
tro. E due mesi dopo ballava sul 
palco di Sanremo. Sapeva gode- 
re di quello che faceva. Mi dice- 
va sempre di allenarmi alla feli- 
cità: gli esercizi li sto facendo». 
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settimana di settembre, il film di Gianni De Blasi in sala da 
oggi, tratto dal romanzo omonimo di Lorenzo Licalzi 
(Rizzoli) succede una tragedia che cambierà tutto: fi- 
gliaegeneromuoionoinunincidente stradale ea lui toc- 
cherà accogliere Mattia (Biagio Venditti), il nipote sedi- 
cenne rimasto orfano. Età e brutto carattere non rendo- 
no certo facile questa accoglienza del nipote da parte 
dello scrittore, noto perla sua intolleranza e il suo egoi- 


mamente gli propongono: «È una cosa divertente, 
non tutti accettano i ruoli che corrispondono alla pro- 
pria età, molti dei miei colleghi li rifiutano perché 
non gli va di fare parti che li fanno sentire vecchi». Il 
vero protagonista de L'ultima settimana di settembre 
«è il destino - dice l'attore-. E sempre lui a dare le car- 
te. Io sto per suicidarmi, ma una tragedia più grande, 
la morte di mia figlia, cambia le cose». — 


smo, che cosi decide di affidarlo allo zio benestante e 
piü giovane che vive a Roma. Da qui un viaggio on the 
road per la Puglia verso la capitale sulla Citroen Pal- 
las d'epoca di Rinaldi insieme a nipote e cane. Fino 
ad allora si erano ignorati, ma nonno e nipote si ritro- 
veranno a vivere una forzosa convivenza in cui tutti i 
loro pregiudizi cominceranno lentamente a sgretolar- 
si. Eancora Abatantuono sui ruoli da anziano che ulti- 


Dallacarta stampataallaRai 
Luca Giurato era nato a Romail 
23 dicembre 1943. I primi passi 
a Paese Sera, ha lavorato anche 
aLa Stampa, prima di diventare 
direttore del Gr1 nel 1986 e poi 
vicedirettore del Tg1 


GIULIA MUIR/ ANSA 
nella Clerici che posta una fo- 
to che li ritrae insieme con il 
commento «Ciao Luca, quan- 
te risate a Unomattina» e Si- 
mona Ventura che ha lavora- 


to con Giurato anche a Quelli 


che il calcio oltre all'Isola: «Mi 
ha fatta sorridere tanto: mi al- 
zavo la mattina presto solo 
per guardarlo ad Unomatti- 
na. Ci hafatto divertire facen- 
doci andare al lavoro più leg- 
geri. Dobbiamo solo ringra- 
ziare questo uomo meravi- 


glioso. Un visionario, una 


persona che mi rimarrà sem- 
prenel cuore». — 
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Ai live si stupiva del pubblico 
giovane che conosceva i suoi 
testi. 

«E così. Da studente faceva ca- 
baret nel locale più famoso di 
Siena portando in scena cose 
molto innovative, ma di nic- 
chia. Lo chiamò a Milano Ezio 
Leoni, già produttore di Mina, 
egli disse che doveva continua- 
re a fare le sua strada perché 
eraunico. Luilo ascoltò e oggi i 
ragazzi che recuperano anche 
il primo D'Angió dimostrano 
cheaveva ragione». 

Una frase che le resterà nel 
cuore? 

«Quando la rivisitazione di Ma 
quale idea diventata Ma che 
idea con i BNKR44, superò i 30 
milioni di streaming glielo dis- 
si e mi brillavano gli occhi. Mi 
guardò e con il suo solito tono 
scanzonato disse: pensa che 
una volta quei numeri erano di 
dischivenduti, quelli veri, que- 
stisonoclic, solo clic». — 
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essuna 
cacciata 
da Media- 
set. Con 
Pier Sil- 
vio un 
bel rapporto durato 15 anni e 
che continua ancora. Ma si vi- 
ve una volta sola e volevo che 
la mia carriera finisse dove è 
cominciata». Piero Chiambret- 
ti da stasera torna su Rai3 con 
la ripresa di Donne sull’orlo di 
unacrisi dinervi che aveva avu- 
to il suo debutto (non fortuna- 
tissimo quanto ad ascolti) in 
maggio. «Ho scelto di citare il 
film di Almodóvar - dice - per- 
ché l'universo femminile é og- 
gi metafora e lettura del mon- 
do. Ma siamo tutti sull'orlo di 
una crisi. Lecrisiriguardanole 
coppiemasi possono allargare 
aognisettore dellasocieta». 

Accanto a lui, per coerenza, 
tre donne, Asia Argento, Alba 
Parietti, Rosita Celentano «cia- 
scunauna personalità e una sto- 
ria diversa, uniche edinimitabi- 
li». Dopotutto, dice, le donne 
«hanno una marcia in più. Ne 
ho avute parecchie e le storie 
con loro quasi mai sono state 
conl’happy end cinematografi- 
co: colpa mia, forse. La più im- 
portante? Sono due: mia ma- 
drechemiha dato una sensibili- 
tà che non è da maschi, e mia fi- 
glia Margherita. Ha 13 anni, è 
la realizzazione di un deside- 
rio: ho sempre sperato in una 
femmina. Mi ricorda mia ma- 
dre, e per lei nutro lo stesso 
amore esagerato. Mi spiace che 
da piccola l'ho un po’ trascura- 
ta, maora che il lavoro mi occu- 
pa meno sto cercando di recu- 
perare». A far da contraltare al- 
la presenza femminile ci sa- 
ranno Edoardo Camurri e Ge- 
ne Gnocchi. «A darci uno 
sguardo dal mondo contribui- 
ranno tre corrispondenti Rai: 
Varvello da Londra, Manzio- 
ne da Parigi e Pagliara da New 
York. Torna il neopensionato 
Maurizio Mannoni: incarica- 
to di stilare la lista dei cinque 
personaggi della settimana, è 
unaltro ex Rai3, testimonian- 
za diuncerto periodo». 

Non mancheranno gli ospiti 
illustri, con qualche eccezione. 
«Visti i recenti bidoni, come 
ospite eviterei Boccia — sogghi- 
gna — . Piuttosto Berlinguer 
mentre bestemmia in diretta. 
Meglio Kamala Harris quindi. 
Boccia però la metterei a capo 
del Pd: in pochi giorni ha fatto 
vacillare il governo piùdi chiun- 
queasinistrain questi due anni. 
E comunque: adoro il gossip 
quando è parlare di ciò chenon 
dice la stampa classica, non 
quando entra in camera da let- 


Piero Chiambretti 
‘Boccia non la vorrei ospite, ma a capo del PC 
Non amoil gossip che entra in camera da letto” 


Stasera su Rai torna Donne sull'orlo di una crisi di nervi”, tra le novità c'è Asia Argento 


"à 


Piero Chiambretti in onda da 
stasera su Rai 3 con “Donne 
sull'orlo di una crisi di nervi” 


to: alloranonmi interessa più». 
I politici ci saranno «senza 
esagerare. Abbiamo contatta- 
to decine di nomi, di sinistra e 
di destra, di ieri e di oggi». Il 
programma non è politico in 
senso stretto, precisa Chiam- 
bretti, «ma sono una presenza 
necessaria poiché servono a 
raccontare una fetta di società 
in crisi (e la politica lo è forte- 
mente). Abbiamo faticato un 
po’a trovarne, devo dire più di- 
sponibili da destra. Ma non di- 
te che è un programma di de- 
stra. Io da anni non voto: non 
mi sento rappresentato). 
Chiambretti era una presen- 


za fissa della storica Rai 3 di An- 
gelo Guglielmi. «Tornare a Rai 
3 è stata una scelta romantica, 
che ho condiviso con Pier Silvio 
Berlusconi e che lui ha capito. 
Detto ciò non ho ritrovato nien- 
tee nessuno. La mia Rai 3era al- 
tro. La rete ha bisogno di ritro- 
vare un'identità che ultima- 
mente si è frammentata. Io fac- 
cio parte della sua storia: sono 
contemporaneamente  conti- 
nuità e innovazione». No, non è 
sempre «il solito Chiambretti — 
promette — ma certo non posso 
rinnegare ilmiostile. Anche Ar- 
mani è sempre quello, ma non 
ha mai fatto lo stesso abito, si è 


adattato. Se rivedo i miei vec- 
chi show, mi trovo lento: quei 
ritmi oggi non puoi averli. Pure 
l'ironia si è adattata ai tempi. 
Adatto i classici ingredienti tv 
per fare altro: so che mi arrive- 
rannocritiche feroci». 

Non solo donne, nel futuro 
di Chiambretti, ma prossima- 
mente un access prime time 
dal titolo Fin che la barca va: 
«Posso pensarlo come un nuo- 
vo Portalettere: in 25 minuti 
personaggi vari si raccontano 
a 360°. Dopo tanti anni torno 
in esterna. Il Giubileo, con Ro- 
ma presa d’assalto da milioni 
di pellegrini, ha rischiato di far- 
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Abbiamo faticato 
un po a trovare 

i politici da invitare 
Devo dire piü 
disponibili 

da destra 


Mia figlia oggi 

ha 13 anniedè 

la realizzazione 

di un desiderio: ho 
sempre sperato 
inuna femmina 


lo saltare: abbiamo dovuto an- 
ticiparlo a febbraio-marzo 
2025. Trasmetteremo da una 
barca (scelta perché è l’unica 
location che non ho mai prati- 
cato) in navigazione sul Teve- 
re da un ponte all’altro. Siamo 
abuonpunto». 

Pare che il postino si sia am- 
bientato a TeleMeloni. «Tutti 
ne parlano e forse esiste. Io pe- 
rò non l'ho conosciuta. Nessu- 
na censura, semmai qualche 
(inconsapevole) autocensura. 
Sesbaglio è tutta colpa mia. Co- 
me sempre mi assumo ogni re- 
sponsabilità». — 
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Kostas, Montalbano greco contro crimini e pregiudizi 


FRANCESCAD’ANGELO 


s Perun Montalbano che 
-_—=| sembra non volertorna- 
re, cèunemuloinsalsa 

greca pronto araccoglierne l'e- 
redità. Stasera debutta su Rai 1 
Kostas: serie gialla, ribattezza- 
ta già come il Montalbano gre- 
co. Il personaggio è nato negli 
Anni 90 dalla penna dello scrit- 
tore Petros Markaris; la storia 
si svolge ad Atene, che visiva- 
mente ricorda la Sicilia; molti 
problemi — come immigrazio- 
neo patriarcato -sono comuni 
eacurare l'adattamento tv èla 
Palomar, la stessa che firmava 
Montalbano. «Non amo molto 
i confronti— dice Stefano Fresi, 
che interpreta il protagonista 
Kostas - ledono l'originalità di 
un racconto scritto nel '95, un 


annodopoil primoromanzo di 
Camilleri. Ma ci auguriamo di 
riscuotere lo stesso successo». 
Laserie ruota attorno alle inda- 
gini del capo della omicidi Ko- 
stas nell'Atene del 2009, poco 
prima della grande crisi, di cui 
si raccontano i sentori iniziali. 
Ma c’è più di un'incursione 
nell'attualità: «Lefictionnasco- 
no per intrattenere ma se c’è 
l'occasione di dire qualcosa, é 
giusto coglierla - spiega Fresi- 
il compito dell’arte è far luce su 
alcune emergenze che le istitu- 
zioni dovrebbe risolvere». Co- 
me l’emergenza migranti: «Si 
tendesemprea far sedere la no- 
tiziasulla nazionalità del delin- 
quente: spesso sentiamo dire 
l’ha uccisa un tunisino. No: l’ha 
uccisa un delinquente che pote- 
va essere di Portogruaro o di 


= S vxt I^. 


Stefano Fresi è Kostas su Rai 1 


Bombay». Kostas sfata proprio 
questi pregiudizi. Si parla an- 
che di femminismo: «Kostas è 
l'unico ad andare oltre alla bel- 
lezza della collega Klio notan- 
do il suo talento di poliziotta». 
Altro rapporto chiave con la 
moglie Adriana, interpretata 
da Francesca Inaudi: «Non so- 
nolamogliedi - spiega-mal'al- 
tro polo della coppia, che non è 


al servizio del marito». Kostas 
ha anche una figlia, Caterina 
(Blu Yoshimi), di cui è geloso: 
«Per certi versi lui rappresenta 
il patriarcato — spiega la regista 
-— è un uomo d'altri tempi, non 
un rivoluzionario». A renderlo 
empatico è l'umanità di Fresi: 
«Da unlatoio l'ho ammorbidito 
un po’, dall'altro lui mi ha inse- 
gnato a non mandarle a dire, 
smussando la mia eccessiva di- 
plomazia». Cosa che Fresi fa su- 
bito unendosi all’appello ai 
colleghi di Nanni Moretti a Ve- 
nezia per battersi contro la leg- 
ge del cinema: «Giuli riveda la 
legge, mi pare dettata più da 
un piglio di disfare qualcosa 
che dal voler costruire qualco- 
sa chedifenda un’azienda in 
attivo del nostro Paese». — 
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I gol realizzati al Lecce 
in5 partite di Serie A 
È la squadra con cui van- 
tala miglior percentuale 


64 


La percentuale di gol 
segnati di testa da Zapata 
conil Toro: 9 su 14, 
compresi gli ultimi 7 in A 


InItaliada 11 anni 
Duvan Zapata, 

33 anni, gioca 
inSerieAda11 anni 
Prima squadra 

il Napoli che lo rilevò 
dall'Estudiantes 
EalToro dal primo 
settembre 2023 


ILPERSONAGGIO 


GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 


are la rivoluzione po- 

tendo contareinattac- 

co sul Che (Adams) e 

su (Duvan) Zapata è 
finquasi obbligatorio peril To- 
ro di Paolo Vanoli, pronto a ri- 
partire dopo la sosta con anco- 
rapiùvogliagrazie al primo po- 
sto condiviso in classifica e la 
palma di sorpresa del campio- 
nato. Ma in questa stagione, 
che può finalmente decollare 
conilmercato conclusoe gli or- 
ganici definiti, i granata si gio- 
cano qualcosa di grande. Gran- 
de come il loro capitano, chia- 
mato ad una doppia intrigante 
sfida: riportare il Torino in Eu- 
ropae diventare il giocatore in 
attività più prolifico della Se- 
rie A. Gli obiettivi di squadra 
vanno a braccetto con quelli 
personali di Zapata, sempre 
più uomo simbolo di una squa- 
dra che ha bisogno dei suoi gol 
e della sua esperienza per fare 
sogni d’oro. L'impatto sulla 
nuova stagione del colombia- 
no è stato formidabile con 2 
gol nelle prime 4 partite tra 


Trascinatore in campo 
e idolo dei tifosi 
Domenica cerca 

il sorpasso con il Lecce 


coppa e campionato, quasi a 
voler subito ripagare l’onore e 
l’onere di indossare la fascia di 
capitano dopo le partenze di 
Rodriguez e Buongiorno. Ma 
ora inizia il bello e il 33enne 
Duvan non vede l’ora di fare la 
differenza, anche perché può 
diventare il miglior bomber 
traquelliora presentiin A. 
Zapata frequenta l’Italia dal 
2013eha già realizzato 122 re- 
ti in cinque diverse squadre: in 
questa speciale classifica lo 
batte (per ora) solo Paulo Dy- 
bala con 123 gol, mentre più 
staccato è l'ex granata Belotti 
con 112. Il mancato sbarco del 
romanista in Arabia ha acceso 


Ciclismo, Europei: Affini d'oro nella crono, bronzo Cattaneo 


Edoardo Affini è il nuovo campione europeo cronometro élite. L'azzurro ha conqui- 
stato il titolo sulle strade del Belgio nella prima giornata degli Europei di ciclismo su 
strada. Il mantovano, 28 anni, si èmesso alle spalle Stefan Kung (Svi) e Mattia Catta- 
neo che, con ilbronzo, ha completato la festa azzurra. Tra le donne posto di Vittoria 
Guazzini (oro a Kopecky). Per Affini è il primo titolo continentale nella massima ca- 
tegorianella specialità che l'aveva visto vincitore tra gli U23 a Glasgow 2018. — 


sfida doppia 


Riportare il Toro in Europa e diventare il bomber più prolifico della Serie A Si 176 partite 


MARCO ALPOZZI/LAPRESSE 


Il colombiano ha segnato 122 reti: davanti c'è solo Dybala con uno in più 


ancor di più questo duello esta 
motivando ulteriormente l'at- 
taccante del Toro, letteralmen- 
terinato dopoaver lasciato lA- 
talanta un anno fa. Tra il Fila- 
delfia e lo stadio Grande Tori- 
no haritrovato le motivazioni, 
la salute e la fiducia per essere 
ancora protagonista: ora il suo 
primo obiettivo è quello di su- 
perare il bottino ottenuto lo 


scorso anno in granata, con 12 
gol in 35 partite, e il gioco of- 
fensivo di Vanoli é la miglior 
garanzia possibile. Questo To- 
ro gioca guardando sempre la 
porta avversaria, sviluppando 
un possesso palla piü efficace 
per attaccare e sfruttando una 
spiccata verticalità per inne- 
scarlo nel modo migliore. 

Non a caso in queste prime 


tre giornate di campionato è il 
giocatore che ha fatto più tiri 
in porta (7) insieme all’interi- 
sta Thuram, capocannoniere 
del torneo con 4 centri, e ora 
vuole riprendere il conteggio 
dei gol dopo aversegnato al de- 
butto a San Siro contro il Mi- 
lan. Domenica pomeriggio sa- 
rà l’occasione giusta per otte- 
nere il massimo: il Lecce è la 


BEPPEIACHINI || tecnico ha guidato anche la Joya, Belotti e Vlahovic 
“Duvan era un leader già da ragazzo” 


L'INTERVISTA 


Beppe Iachini, che effetto fa 
averlanciato quattro dei cin- 
que attaccanti piü prolifici 
diquesta Serie A? 

«Mi fa piacere perché Dybala, 
Zapata, Belotti e Vlahovicera- 
no dei ragazzini quando li ho 
allenati e hanno tutti dimo- 
strato diavere grandi doti tec- 
niche oltre che umane. Mi sen- 
to spesso con loro e sono dav- 
vero felice della carriera che 
hanno fatto». 

Come si diventa un bomber 


capace di fare 100 gol nel 
massimo campionato? 
«Lavorare su ogni fondamenta- 
le, giornodopo giorno. Poiunal- 
lenatore deve farli rendere nel- 
laposizione giusta. Dybaladice- 
vanoche era unesterno edinve- 
ceal Palermo lo facevo giocare 
come prima punta. Cosi Belotti, 
che arrivó dall'AlbinoLeffe co- 
me attaccante esterno nel 
4-3-3. AFirenze volevano man- 
dare via Vlahovic in prestito, 
masicapivalasuaforza...». 
Zapatal'haavuto nell'Udine- 
se nel 2016. Si aspettava un 
rendimento cosi continuo e 


la rinascita nelToro? 
«Duvan ha fisico e tecnica, 
ma è anche un ragazzo d’oro 
che sa essere un leader. Nona 
caso è diventato capitano co- 
me Dybala e Belotti. Il Toro 
ha trovato un attaccante forte 
eun'ottima persona». 
C'éunsegreto per farli rende- 
real massimo? 

«Piü stanno vicino alla porta 
e meglio è per tutti. Lo diceva 
anche il maestro Boskov: “Co- 
me gioca il centravanti, gioca 
la squadra”. E lui aveva sem- 
preragione». G. ODD.— 


RIPRODUZIONERISERVATA 


squadra con la peggior difesa 
del campionato (6 gol subiti co- 
meMilan e Atalanta) e lui con- 
troi giallorossi ha realizzato 5 
retiin 6 partite. Una percentua- 
le mostruosa, la migliore in car- 
riera contro una rivale, e an- 
che con la maglia granata ha 
già lasciato il segno nella porta 
salentina lo scorso 16 febbraio 
a Torino. Ripetersi nuovamen- 


BEPPEIACHINI Em 


ALLENATORE 

576 PANCHINE TRAAEB E) 
Mi opposi al prestito 
di Vlahovic. Dybala 
con me prima punta 


Belotti forte. E tutti 
diventati capitani 


RE DEL GOL 


Zapata 
in campionato 


(RÌ Napoli 


11 
in 37 partite (2013-2015) 


Udinese 


A 18 
in 63 partite (2015-2017) 


Sampdoria 
* 11 
in 31 partite (2017-2018) 


Atalanta 


in 153 partite (2018-2023) 


. Torino 


Q mum 


in 38 partite (2023-) 


15 migliori marcatori 
della Serie A in attività 


Paulo DYBALA 
O 327 partite 

Duvan ZAPATA 
9 322 partite 

Andrea BELOTTI 
ea 333 partite 


Lautaro MARTINEZ 


in 208 partite 


Dusan VLAHOVIC 
| 79 


WITHUB 


te, in uno stadio che va verso il 
tutto esaurito e stravede per 
lui, sarà uno stimolo ulteriore 
in questa stagione che regala- 
re enorme soddisfazioni a lui e 
all'intero Toro. 

“Duvi”, cosilo chiama Vano- 
li, è il gigante buono dei grana- 
taeil terminale offensivo idea- 
le per una squadra che ama at- 


Il nuovo capitano 
granata con Vanoli 
eil suo gioco vive una 
Seconda giovinezza 


taccare e farsi trascinare dalla 
forza di Zapata. In questa sosta 
il tecnico ha lavorato a lungo 
con il colombiano sul campo e 
studia nuove soluzioni per in- 
nescarlo continuamente: tan- 
to dipenderà dai partner in at- 
tacco, da Adams a Sanabria, 
ma anche dal gioco sulle fasce 
con Sosa e Lazaro chiamati a 
sfruttare la sua abilità aerea. 
Gli ultimi 7 gol in Serie A li ha 
realizzati a suon di incornate e 
ben il 64% del bottino granata 
(9 su 14) è arrivato grazie a 
questo fondamentale. La testa 
è sempre stata giusta e ora c’è 
anchetuttoilresto. — 
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Il tempo 


« 
puo aspettare 
Salute MEET a 


Stare bene 


secondo la scienza della lon gevità. Ecco come e con GABRIELE BECCARIA 
quale impatto su ognuno di noi 


12 SETTEMBRE 2024 


nvecchiamo sempre di più, ma l’idea 
ci terrorizza. Vorremmo alterare il 
tempo o addirittura fermarlo. “Vec- 
chio” è una parola tabù. Intanto la 
scienza - e l'industria - della longe- 
vità fanno passi avanti sempre piü 
decisi. L'obiettivo è allungare la vi- 
ta e — come recita un famoso slogan 
—"regalare vita agli anni”. Nuove scoperte e nuove tec- 
nologie promettono di rendere l'antica aspirazione 
all'immortalità (o quasi) un traguardo meno illusorio. 
Forse, concreto. 

Oggi moltericerche si concentrano sui processi biolo- 
gici che conducono alla senescenza e alle malattie che 
questa scatena: dal cancro all' Alzheimer fino alle sindro- 
mi e cardiovascolari. Cellule staminali, terapie geniche, 
epigenetica e farmacologia stanno sviluppando terapie 
d'avanguardia per rallentare (o invertire) gli effetti 
dell'invecchiamento. In parallelo c’è la tecnologia: biote- 
ch, Big Data e Intelligenza Artificiale si candidano per 
giocare un ruolo cruciale. Tanto che c'é chi aspetta, gra- 
zieai saperi prodotti dalle reti neurali, un cambio di pa- 
radigma nella medicina stessa. Senza dimenticare i di- 
spositivi indossabili, come smartwatch e sensori, in gra- 
do di monitorare costantemente lo stato di salute degli 
individui, fornendo dati preziosi per prevenire e gestire 
le malattie croniche. E telemedicina e robotica stanno ri- 
voluzionando l'assistenza agli anziani, offrendo soluzio- 
ni per lacuraa distanza e l'autonomia domestica. 

L'industria della longevità non è solo un fenomeno 
scientifico e tecnologico, ma un motore economico: si 
stima che questo mercato globale supererà i 600 miliar- 
di di dollari molto presto, già entro il 2025, con impatti 
significativi: sulla nostra quotidianità e sui modi in cui 
concepiamo la salute ela malattia, oltre che su tanti altri 
settori, dal mercato del lavoro alla finanza. E' una meta- 
morfosi alimentata dall'invecchiamento della popola- 
zione mondiale. Entro il 2050 il numero di persone 
con più di 60 anni raggiungerà i 2 miliardi, rappresen- 
tando oltre il 2096 dell'umanità. Ecco perché questo 
trend sta spingendo governi, aziende e investitori a 
concentrare risorse significative nello sviluppo di so- 
luzioni per la prevenzione e per l'invecchiamento sa- 
no. Questa “Guida” di “Salute” ha l'ambizione di ac- 
compagnarci in una realtà in continua evoluzione, 
ma che nonci abbandonerà più. — 
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LA SOLUZIONE 

Con l'avanzamento dell'età, il fisico e la mente ci impediscono 

di svolgere le nostre attività come un tempo. Tuttavia, la compagnia 
e la voce del proprio nipotino, per i nonni, è qualcosa di irrinunciabile. 


NONNA MI SENTI? 


Centro Acustico Torinese 


Esistono soluzioni per i nonni che vogliono rimanere attivi per sempre. 


ti aiuta Quanti nonni sono disposti a rinunciare 
ad ascoltare a sentire la voce dei propri nipoti? NOVITÀ 
meglio PER L'UDITO 


i tuoi nipoti 


TORINO C.so IV novembre, 106/D Q siamo presenti anche a: 

via Vincenzo Bellini, 4/D tel. 0113248728 SETTIMO, CHIVASSO 

tel. 0115178666 C.so Giulio Cesare, 197/B CUMIANA 

C.so Vittorio Emanuele Il, 78/G tel. 011855901 CARMAGNOLA 

tel. 0113325147 MONCALIERI CHIAMA E PRENOTA 

C. so Francia, 308/D Piazza Bengasi, 26 

tel. 011799015 tel. 0114173496 ( CENTRO ACUSTICO 
g e ° TORINESE 

www.centroacusticotorinese. it 
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GERONTOLOGIA/1 


“Ringiovanire 
e possibile" 


Gian Marco Belardi alle “Rejuvenation Olympics' 


9 


Unico italiano nella top list dei campioni 
"Laricetta? Uno stile di vita ibercontrollato” 


ngannare il tempo, arrestando l’invec- 
chiamento o addirittura invertendo- 
lo alla “Benjamin Button”, diventa 
uno sport internazionale. Il discusso 
miliardario della tecnologia Bryan 
Johnson ha lanciato le Rejuvenation 
Olympics, le Olimpiadi del Ringiova- 
nimento, una particolare competizio- 

neche «premia» gli atleti della longevità che più di tutti so- 

noin grado di riportare indietro le lancet- 

te dell’orologio biologico. E in queste biz- 

zarre Olimpiadi a guadagnarsi un posto 

di primo piano è stato un giovane impren- 

ditore romano, Gian Marco Belardi, che è 

ufficialmenteil primo italiano che compa- 

renella classifica. 

Belardi, 28 anni, trai fondatori di SirtLi- 

fe, società specializzata in prodotti per la 

longevità, è ora ufficialmente «campio- 

ne» di ringiovanimento, al 37° posto nella 

classifica mondiale grazie a un rigidissi- 

mo protocollo che segue ogni giorno. «E' 

per me un grande orgoglio essere entrato 

a far parte ufficialmente di questa presti- 

giosaclassifica mondiale», commenta Be- 

lardi. «Significa che il miostile di vita, basato su uno speci- 

fico protocollo, ha funzionato e che può essere di giova- 

mento anche per molte altre persone. Nei prossimi mesi - 

continua - mi sottoporrò a nuovi test, perché più vado 

avanti con il protocollo e più ottimizzo i processi giorna- 

lieri e miglioro». Il prossimo obiettivo è di rientrare nella 

top10della classifica. 


La classifica delle Rejuvenation Olympics si basa su esa- 
mi epigenetici del Dna e altri test che, attraverso algorit- 
mi di Intelligenza Artificiale, determinano l'età biologica 
(che puó essere diversa da quella anagrafica): attraverso 
una serie di valori emerge quanto, effettivamente, un indi- 
viduo é riuscito, secondo il suo stile di vita, a rallentare il 
processo di invecchiamento. I partecipanti, quindi, com- 
petono non sulle capacità fisiche, ma su quanto veloce- 
mente e in che misura possono rallentare la loro età biolo- 

gica. Vince chi più si avvicina al leggenda- 

rio “Benjamin Button”. Ma attenzione. 

Questi campioni di ringiovanimento non 

stanno tornando a una versione più giova- 

ne di sé stessi: questo processo non è biolo- 

gicamente possibile. Piuttosto, gareggia- 

no per vedere chi può invecchiare più len- 

tamente. Come scherza il sito web di Reju- 

venation Olympics: «Vinci non tagliando 
maiiltraguardo». 

Uno dei valori considerati in queste 

Olimpiadi é l'Extrinsic epigenetic age, 

che misura l'età biologica tenendo conto 

di diversi fattori, tra cui il grado di esposi- 

zione alle malattie. In sostanza, nell'equa- 

zioneviene considerata l'efficienza del si- 

stema immunitario che per l'atleta italiano Belardi equi- 

vale a quello di un ventunenne e, quindi, sei anni più gio- 

vanedella sua età anagrafica. L'altro dato, ancora più sba- 

lorditivo raggiunto dall’italiano, è quasi da record. Si trat- 

ta del Dunedin, ovvero il ritmo di invecchiamento: più è 

basso, meno si invecchia in un anno. Il valore ottenuto è 

pari a 0,66: è come se invecchiasse il 44% più lentamente 


(2) 


Recordman 

Gian Marco Belardi 
èil primoitaliano a 
entrare nella lista 
delle Rejuvenation 
Olympics 


(27 


La competizione 
Il ringiovanimento 
diventa una sfida 

internazionale 


© 


Trasfusioni 
Quanto possono 
contribuire a 
ringiovanire 
tessuti? 


rispetto ad una persona normale. Guardandola in un’al- 
tra prospettiva: in un anno, fatto da 365 giorni, Belardi è 
invecchiato solo per 160,5 giorni. Se si va a vedere la clas- 
sifica del sito delle Olimpiadi del Ringiovanimento c’è so- 
lo una persona a esser scesa sotto la soglia di 0,65 ed è la 
stessa che ha guadagnato l’apice della classifica. Si tratta 
di Siim Land, autore di bestseller, antropologo estone e - 
inutile dirlo -appassionato di longevità. 

A rilanciare le Olimpiadi del Ringiovanimento, senza 
prenderne parte direttamente, sono state anche le sorelle 
Kardashians. Nel finale dell’ultima stagione di “The Kar- 
dashians" Khloé e Kim si sono sottoposte ai test con risulta- 
ti sbalorditivi. L'età biologica di Khloé sarebbe di oltre un 
decenniosottola sua età anagrafica di 40 anni. L'età biolo- 
gica di Kim, 43 anni, è stata determinata invece in 34. 

Ma diventare campioni di longevità non è una passeg- 
giata. Gli atleti seguono un rigido stile di vita: dieta, inte- 
gratori, programmi di allenamento e molto altro. È presso- 
ché da sempre che Belardi, due lauree a Londra in busi- 
ness economics e marketing management, imprenditore 
tech, esperto di online marketing e criptovalute, nutre 
una passione per il fitness e wellness. «Questo mi ha spin- 
to, cinque anni fa, ad esplorare un settore del business an- 
cora poco sfruttato nell’ambito della nutraceutica e della 
medicina predittiva: attraverso esami genetici si può veri- 
ficare la predisposizione alle malattie e prevenirle con Pu- 
tilizzo di composti naturali, estendendo così la longevità 
sana - racconta -. Abbiamo sviluppato prodotti sui quali ci 
sono evidenze scientifiche molto solide, come Sirt500 
plus, stimolatore naturale delle sirtuine: si tratta di protei- 
ne della longevità fondamentali per mantenere un fisico 
giovane e forte. Nella gamma di prodotti SirtLife - conti- 
nua - sono presenti soluzioni più specifiche come il Lipo 
peril dimagrimento e il nuovissimo Performa, un prodot- 
toingrado di agire su molteplici aspetti riguardanti la no- 
stra salute, promuovendo un miglioramento delle perfor- 
mance fisiche fino al 20% in più». 

Il protocollo di Belardi prevede una dieta ipercontrolla- 
ta, ricca in polifenoli, più allenamenti mirati, bagni fred- 
di, sauna, “speciali” occhiali protettivi durante il sonno 
che stimolano la melatonina e favoriscono la produzione 
di collagene della pelle... Ilnuovoobiettivo dell'atleta ita- 
liano è quello di mettere a punto un protocollo che tutti 
possono adottare con tanto di consigli in merito all’inte- 
grazione, all’allenamento e ai vari processi giornalieri mi- 
ratia invertire l’orologio biologico. «Il mio sogno- conclu- 
de -è utilizzare risorse e scienza per migliorare la qualità e 
laduratadi vita delle persone». — 
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litri 
Laquantità di 
sanguenelcorpodi 
un adulto medio 


LE GUIDE DI SALUTE S 


Nato 72 anni fa a 
Chidambaram, in India, 
Venkatraman Ramakrishnan è 
il massimo esperto di ribosomi, 
i macchinari molecolari che 
nelle cellule mettono in fila gli 
aminoacidi seguendo l'ordine 
dettato dal Dna all'Rna 
messaggero e così sintetizzano 
le proteine. In pratica, sono le 
fabbriche della vita e 
Ramakrishnan ne ha definito la 
struttura atomica, meritandosi 
il Nobel per la Chimica nel 
2009. Ora ha pubblicato un 
libro sulla longevità che si 
intitola "Perché moriamo". La 
sua tesi è in chiaroscuro: un 
ulteriore allungamento 
dell'aspettativa di vita è a 
portata di mano, ma la sfida 
della qualità di quella vita così 
protratta non è ancora risolta. 


GERONTOLOGIA/2 


La via dell'elisir passa 


perle trasfusioni (forse 


La letteratura scientifica resta incerta sull efficacia della pratica 
Iprimitestsull'uomo non confermano alcuni risultati con le cavie 


gavitanonconoscelimi- | giungersi alle altre attività che svol- 
ti. E non solo nei libri e | gopertenermiinforma». 
nei film di fantascienza. In realtà, la letteratura scientifica 


L a caccia all’elisir di lun- | mio casoivantaggi non vanno ad ag- 


Bryan Johnson, celebre | sull’efficacia delle trasfusioni di san- 


imprenditore tech, 47 anni, un po’ di 
tempo fa, ha arruolato suo figlio, al- 
lora diciassettenne, per uno scam- 
bio di plasma a tre con lui e con il pa- 
dresettantenne. 

Al 17enne è stato prelevato un in- 
tero litro di sangue (circa 1/5 di quel- 
lo del suo corpo), separato in parti e, 
poi, il plasma è stato reinfuso in 
Bryan. Quest'ultimo ha, a sua volta, 
donato un litro del suo sangue a suo 


gue giovane è piuttosto incerta. Uno 
studio condotto da un team della Du- 
ke University e della Harvard Uni- 
versity sembra aver trovato nei topi 
le prove che, forse, questa pratica 
non è poi così campata in aria. Iricer- 
catori hanno collegato i vasi sangui- 
gni di un gruppo di topi vecchi a un 
gruppo di topi giovani. 


Tramite questa condivi- 
sione del sangue gli ani- 


padre di 70 anni. Questo macabro | mali più anziani hanno Il sangue 
scambio, che ha sollevato un polve- | vissuto dal 6 al 9 per cen- e h 
ronedi polemiche sulla stampa inter- | to in più, all’incirca Pe- Siovane a . 
nazionale, pare non abbia sortito gli | quivalente di 4-6 anni in sortito effetti 
effetti sperati. Tanto che Johnson | piü di vita per un essere e 
? i è benefici nei 


avrebbe ammesso il fallimento della | umano medio. Lo stu- 
procedura, anche se non ha del tutto | dio, descritto sulla rivi- topolini 


bocciato la sua idea. Avrebbe infatti | sta “Nature Ageing”, . . 
dichiarato: «Lo scambio di plasma | non indica questa prati- sottoposti agli 
giovane può essere utile per le popo- | ca come trattamento an- esperimenti 


lazioni biologicamente più anziane | ti-età per le persone, ma 
o in determinate condizioni. Nel | suggerisce che il sangue 


dei topi giovani contiene composti 
chepromuovono la longevità. 

L'unione di due animali, noto co- 
me parabiosi, ha una lunga storia. 
Nel XIX secolo gli scienziati francesi 
collegarono i vasi sanguigni di due 
ratti. Per dimostrare di aver messo 
in comune il loro un sistema circola- 
torio, gli scienziati iniettarono in 
uno degli animali della belladonna, 
un composto “micidiale”, estratto 
dalla omonima pianta. Ebbene, i ri- 
cercatori osservarono la dilatazione 
delle pupille in entrambi i ratti. Ne- 
gli Anni 50, poi, Clive McCay della 
Cornell University e i suoi colleghi 
usarono la parabiosi per esplorare 
Pinvecchiamento: hanno unito ratti 
giovani e vecchi, cucendo insieme i 
loro fianchi in modo che i capillari 
della pelle si fondessero. Più tardi, 
McCay ei colleghi hanno esaminato 
la cartilagine dei ratti anziani, sco- 
prendo che in effetti era ringiovani- 
ta per davvero. 

Nell'ultimo studio White e i suoi 
colleghi hanno unito un topo anziano 
con uno giovane per circa tre mesi, il 
doppio del tempo rispetto ai passati 
esperimenti di parabiosi, prima di 
staccarli. Dopo che gli animali si sono 
ripresi dall'intervento, gli scienziati 
hanno continuato a monitorarli. Han- 
nocosì scoperto che i topi anziani han- 
no beneficiato di un ringiovanimento 
generale: gli scienziati hanno esami- 
nato la presenza di marcatori moleco- 
lari nel sangue e nel fegato che agisco- 
nocome una sorta di orologio perl’età 
biologica di un animale. Ebbene, que- 
sti orologi sembrano essere stati mes- 
si in pausa: due mesi dopo, questi 
marcatori molecolari hanno mostra- 
to che animali più anziani erano 
“più giovani”. Attualmente sono in 
corso ulteriori test: si vuole capire 
che cosa abbia rallentato il processo 
diinvecchiamento.v. ARC. — 
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NEUROSCIENZE 


Impeenati e divertiti 
eil cervello resterà smart 


Ci sono tante attività, da fare nel corso della giornata o per hobby, che allontano i rischi di demenza 
Dal giardinaggio al gioco delle carte, il segreto è comune: mantenere la mente sempre in attività 
“Ineuroni fanno eccezione rispetto ad altri tessuti dell'organismo: più li usiamo e meno si consumano” 


VALENTINA ARCOVIO lattie neurodegenerative, come l’Al- 

Specialista zheimer», spiega Arianna Di Sta- 

Arianna Di Stadioè | dio, neuroscienziata, docente 

neuroscienziatae | dell’Università di Catania e ricerca- 

onbere alcol, non fuma- docente trice presso l’Istituto di Neurologia 

N re, non mangiare trop- all'Università di Ucl di Londra. «Dal giardinaggio al 

po... Quandosi tratta di Catania ballo liscio, dal lavorare a maglia al 
prevenzione siamo tal- sudoku fino al Burraco, ognuna di la propria resistenza fisica, e inoltre 
mente abituati a sentir- [2] queste attività - aggiunge la speciali- si perfeziona la propria manualità e 
ci dire che cosa non dobbiamo fare Giardinaggio sta - puó tenere in allenamento il migliorala propria esperienza senso- 
che spesso ci dimentichiamo che ci Un'attività ideale cervello, mantenendolo giovane riale. Il giardinaggio è in grado di fa- 
sono una moltitudine di cose, an- per calmare la nel tempo e rallentando o contra- re aumentare i fattori di crescita sia 
che molto divertenti, che possiamo mente stando lo sviluppo della demenza neuronali sia vascolari, agendo così 
fare per favorire la nostra salute e la senile». sia sul trofismo cerebrale sia sulla 
nostra longevità. Specialmente Giardinaggio. sua vascolarizzazione. Un migliore 
quella del cervello, un organo che Esercizio fisico, natura, aria afflusso del sangue - spiega Di Sta- 
più usiamo e meno si “consuma”. aperta e abilità manuali sono tutti dio - è fondamentale per mantenere 
«Nella letteratura scientifica pos- elementi che rendono il giardinag- eccellenti funzioni cognitive e, infat- 
siamo trovare numerosi studi, i qua- gio, specialmente se praticato quo- ti, una buona vascolarizzazione aiu- 
li hanno dimostrato che svariate at- tidianamente, un toccasana per il ta a mantenere bassi i livelli di neu- 
tività possono contrastare l’invec- cervello. «Facendo giardinaggio, il ro-infiammazione, limitando quin- 
chiamento cerebrale e rallentare op- cervello impara a risolvere i proble- di i processi neurodegenerativi a ca- 

pure prevenire alcune forme di ma- mi, aumentando la propria forza e rico del cervello». 


CENTRO DI CHIRURGIA 


DELLA CATARATTA 


La Cataratta è una opacizzazione del cristallino che 

riduce vista, senso del colore, contrasto e campo 

visivo limitando la qualita’ di vita e nell'anziano le 
a capacita mentali. 


LA SOLUZIONE È SOLO CHIRURGICA! 


È uno degli interventi più sicuri al mondo 
Si esegue in anestesia topica (con le gocce) 


Indolore! 

La IOL che è la protesi che sostituisce il cristallino 
naturale può correggere i difetti di vista in pazienti 
idonei. 


Direttore Sanitario Dr. Emanuelli Luigi 


SCOPRI UN NUOVO CENTRO DEDICATO ALLA 
CHIRURGIA DELLA CATARATTA 


PRIVATO E CON IL SISTEMA SANITARIO! 
TEMPI DI ATTESA RIDOTTI! 


MEDYNET POLIAMBULATORIO 
Via Lamarmora 80, 10128 - Torino - Tel. 349/5536010 - 011/5628775 


inquadrando il QR Code. i IE ES info@medynet.it - www.medynet.it 
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Lavorare a maglia. 

Sferruzzare offre diversi vantag- 
gi per il cervello, tra cui un miglio- 
ramento dell’attenzione, dell’aller- 
ta e dell’orientamento. «Lavorare 
a maglia - sottolinea la professores- 
sa - stimola le funzioni matemati- 
che del cervello: più complessa la 
trama da creare, migliore è l’eserci- 
zio. Recenti studi dimostrano che 
lavorare a maglia più di tre volte a 
settimana può dare sostanziali be- 
nefici cognitivi». 

Ballareilliscio. 

Uno studio dell'Albert Einstein 
College of Medicine di New York, 


pubblicato sul *Journal of Aging 
and Physical Activity", ha dimostra- 
to che il ballo liscio è in grado di mi- 
gliorare le funzioni cognitive e ri- 
durre l'atrofia cerebrale negli anzia- 
ni che hanno un più alto rischio di 
demenze. «Il ballo agisce su due di- 
verse aree del cervello, quella visi- 
va e quella motoria stimolandole en- 
trambe - dice Di Stadio -. Inoltre, mi- 
gliora la coordinazione, la percezio- 
ne corporea e l’equilibrio. Infine, 
poiché occorre imparare e ricorda- 
re una sequenza di passi, mantiene 
“in allenamento” sia la memoria a 
lungo sia a breve termine: quest’ul- 


tima èmolto stimolata, quando si 
imparano nuovi passi di danza». 

Gliscacchi. 

Il gioco degli scacchi sembra ri- 
durre il rischio di demenza e, in ca- 
so il processo degenerativo sia in 
corso, combatterne anche i sinto- 
mi. «Diversi studi dimostrano l'esi- 
stenza di una correlazione tra la pra- 
tica degli scacchi e la riduzione de- 
gli effetti di decadimento cognitivo 
associati alla demenza - spiega la 
neuroscienziata -. Gli scacchi preve- 
dono non solo una risposta all’azio- 
ne di un avversario - continua - ma 
anche una pianificazione a lungo 
termine, con azioni gestite da diver- 
se porzioni del cervello. Sebbene 
gli studi condotti riportino risultati 
ancora controversi, giocare a scac- 
chi sembra essere comunque utile 
per la salute del cervello». 

Burraco e Bridge. 

Che sia una partita a briscola, a 
scopa o un solitario, giocando a car- 
te il cervello si mantiene allenato. 
Ma unaricerca condotta sugli anzia- 
ni in una casa di riposo di Los Ange- 
les ha dimostrato come la funzione 
sociale sia accentuata in particola- 
re due giochi: il Burraco e il Bridge. 
«Le carte rappresentano un buon al- 
lenamento per il cervello, perché, 
oltre a impegnare il pensiero e il ra- 
gionamento, prevedono incontri 
con altre persone in luoghi e con 
orari prestabiliti e interazioni socia- 
li», dice Di Stadio. 

Il gioco delle carte, tanto più è 
complesso, ha significativi benefi- 
ci. «La risposta ad una mossa avver- 
saria e la pianificazione della mos- 
sa, includendo le possibili decisioni 
successive dell’avversario, sono tut- 
te funzioni elaborate a livello del lo- 
bo frontale: si tratta di una parte del 
cervello spesso intaccata dalle ma- 
lattie neuro degenerative, come, 
per esempio, proprio la demenza 
fronto-temporale». 

Cruciverba e sudoku. 


LE GUIDE DI SALUTE S V 


«Gli studi più recenti che hanno 
utilizzato dati provenienti da cam- 
pioni rappresentativi e su larga sca- 
la della popolazione anziana hanno 
dimostrato che, rispetto ai coetanei 
che non amano le parole crociate, 
gli ultra cinquantenni con la passio- 
ne per questo tipo di giochi riporta- 
no punteggi più alti nei test sull’at- 
tenzione, sul ragionamento e anche 
sulla memoria», dice la scienziata. 
«Il cruciverba — prosegue - stimola 
siala comprensione sia la memoria. 
Le definizioni che vengono date per 
identificare la parola da inserire nel- 
lo schema possono essere piuttosto 
semplici oppure decisamente com- 
plesse. Le prime stimolano il recupe- 
ro mnemonico delle informazioni 
precedentemente acquisite, men- 
tree quelle complesse attivano pro- 
cessi di comprensione di livello su- 
periore inclusi quelli deduttivi, ol- 
trealla memoria vera e propria». 

Faccende domestiche. 

«Prendersi cura della propria ca- 
sa è un’attività che impegna quoti- 
dianamente e può fungere da ginna- 
stica per il corpo - sottolinea Di Sta- 
dio -. Una serie di studi dimostrano 
che la riduzione dello svolgimento 
delle faccende domestiche è uno 
dei primi sintomi di demenza seni- 
le. Il motivo è legato sia alla depres- 
sione- fortemente associata con l’Al- 
zheimersia alla difficoltà di una cor- 
retta pianificazione ed esecuzione 
sequenziale dei compiti, per esem- 
pio “prima passare la scopa e poi lo 
straccio», sottolinea Di Stadio. 

«Fare le faccende domestiche at- 
tiva e mantiene attive le funzioni di 
programmazione e svolgimento di 
specifiche azioni. Inoltre, il movi- 
mento in un luogo ben conosciuto 
(che, quindi, non crea ansia e stress 
che impattano negativamente sul 
cervello) migliora le funzioni car- 
diovascolari, riducendo di conse- 
guenza il rischio di demenza». — 
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La salute in un bicchiere: 
meglio il rubinetto del Pet? 


CONSUMO DI ACQUA ` | CONTROLLI CHE GARANTISCONO LA SICUREZZA DI QUESTO ELEMENTO COSÌ PREZIOSO 


n diversi acquari e biopar- | PRELIEVI E LE ANALISI 


chi d'Italia e non solo, è stato 

posto un allestimento evoca- 

tivo e a forte impatto. Si trat- 
ta di una gigantesca tartaruga, 
dentro la quale è possibile getta- 
re rifiuti; nello specifico, plastica. 
Un effetto visivo dirompente, che 
richiama l'attenzione dei visitato- 
ri su un tema tanto drammatico 
quanto attuale: nel mare sono cir- 
ca 700 le specie che soffrono l'in- 
quinamento da plastica perché la 
ingeriscono attirati dal suo odo- 


La "qualità dell'acqua destinata al 
consumo umano” è disciplinata 
dal Decreto legislativo n.18 appro- 
vato il 21 febbraio 2023 ed entrato 
in vigore il mese successivo, il 21 
marzo. Affronta alcune tematiche, 
come la responsabilità dell'ammi- 
nistratore di condominio in questo 
ambito, ma anche la gestione di 
prelievi e analisi delle acque desti- 
nate appunto al consumo umano. 
In questo ambito, a Torino ha sede 
un qualificato e accreditato punto 


re o poiché restano impigiliate in 
cumuli. Un materiale inquinante 
per l'ecosistema e mortale per di- 
versi animali. Eppure, l'Italia con- 
tinua a mantenere un triste pri- 
mato: secondo recenti statistiche 
Istat, infatti, il 52% delle persone 
beve fino a 208 litri d'acqua in bot- 
tiglia, per un totale di 8,4 miliardi 
di Pet. Questo consumo smodato 
è figlio della convinzione che l'ac- 
qua del rubinetto non sia cosi sa- 
lutare, tanto che viene bevuta so- 
lo dal 30% degli italiani, mentre 
la restante percentuale la reputa 
di scarsa qualità se non addirittu- 
ra inquinata. Una tesi non fonda- 
ta: quest'elemento cosi prezioso, 
quando esce dal rubinetto, in ge- 
nerale è salutare, a meno che non 
ci si trovi di fronte a impianti da- 
tati e che nel tempo non sono stati 
oggetto di adeguata manutenzio- 
ne. Come fare a sciogliere questo 
dubbio? Attraverso prelievi e ana- 
lisi di campioni, realizzati da sog- 
getti qualificati ed esperti. 


di riferimento: Euroigiene, in via 
Orbetello 81. L'azienda si occupa, 
da 25 anni, di controllare la quali- 
tà dell’acqua destinata al consumo 
umano - in edifici pubblici e priva- 
ti - in Piemonte, Liguria e Lombar- 
dia. L'analisi viene effettuata pren- 
dendo in considerazione alcuni 
parametri: i più frequenti sono re- 
lativi alla presenza microbiologica, 
di piombo o del batterio della Le- 
gionella. Quest'ultimo provoca pa- 
tologie polmonari, mentre i primi 
sono portatori di disturbi gastroin- 
testinali immediati. Diverso il di- 
scorso del piombo: la sua presen- 
za nell'acqua è dovuta a tubature 
vecchie presenti in immobili da- 
tati e comunque non manutenu- 
ti. Il prelievo avviene a seconda del 


parametro che si vuole analizzare: 
per esempio, avviene in acqua cal- 
da per la Legionella e fredda per il 
piombo. A questo punto, Euroigie- 
ne invia i campioni ai laboratori 
accreditati per l'analisi e la certifi- 
cazione di conformità o meno, te- 
nuto conto dei valori di concentra- 
zione, dellimite di incertezza e del 
limite massimo di presenza di un 
elemento all’interno dell’acqua. 
In caso di non conformità eviden- 
ziata per esempio in un condomi- 
nio, l'amministratore dovrà comu- 
nicarlo a tutti icondomini e predi- 
sporre l’azione correttiva come da 
Decreto legislativo n.18 del 2023, 
per poi procedere a nuova analisi. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA . . 


Analisi delle acque 
DESTINATE AL CONSUMO UMANO 


Chiama per un 


preventivo gratuito 


o visita il sito 


www.euroigiene.com 
Servizio in tutta la regione 


Via Orbetello, 81 - Torino (TO) 
CONTATTARE AMBRA M. TURCO 


334.6701302 . 011.2745633 
turco@euroigiene.com 


zz euroigiene@euroigiene.com 
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ALIMENTAZIONE 


Vuoi anti-aging’? 
Allora servilo a tavola 


L'aspirazione a una sana longevità può essere più semplice di quanto generalmente si crede 
Il principio fondamentale risiede in una dieta corretta, basata su regole confermate dalla ricerca 
Alla base meno proteine e più fibre, sali minerali e vitamine. Gli zuccheri sono il nemico numero uno 


reschezza, colore, gusto 
a tavola sono sinonimo 
di salute: mangiare sano 
è cruciale per vivere a 
lungo e al riparo dalle 
malattie tipiche della terza età. 

Ipilastri della dieta. 

Con i cibi giusti, frutta e verdura, 
ricche di sali minerali e vitamine ad 
azione antiossidante (le molecole 
che danno colore a questi cibi), ce- 
reali integrali ricchi di fibre che aiu- 
tano la flora intestinale (il microbio- 
ta), pesce e olio extravergine, ricchi 
di grassi buoni e legumi, si puó ral- 
lentareil processo di invecchiamen- 
to. E’ un intricato mix di processi bio- 
logici e dipende principalmente da 
tre fattori: l'infiammazione cronica 


i 


[1] anche di basso grado (da qui il termi- 
Zucchero ne “inflammaging”), il metabolismo 
Il consiglio è dei grassi e quello degli zuccheri. Si 
limitareilconsumo | trattadi trefattori ampiamente con- 


a 50 grammial trollabili con una corretta alimenta- 

giorno zione, come rivela un lavoro 
dell'Irecs Neuromed di Pozzilli con 

[2] le Università di Bologna e dell'Insu- 

Bilanciare bria e pubblicato su *Aging Resear- 

Verdura e frutta chReviews”. 

sono essenziali L’effetto della dieta. 

nella dieta di ogni Molti studi hanno dimostrato che 

giorno una dietasana é anti-aging perché ri- 


duce i segni del tempo sul Dna. Ac- 
canto all'età anagrafica, infatti, esi- 
steun'età biologica che rispecchia la 
velocità con cui il nostro corpo stia 
invecchiando. Due coetanei posso- 
noavere età biologiche tra loro mol- 
to diverse e questo dipende (tanto) 
dagli stili di vita. Modulando i pro- 
cessi infiammatori, nonché control- 
lando grassi e zuccheri nel nostro 


corpo, si puó almeno in parte frenare 
l'avanzare dell'età biologica. 

Secondo uno studio pubblicato sul- 
la rivista ^Plos Medicine" e condotto 
da Lars Fadnes dell'Università di Ber- 
gen, in Norvegia, con una dieta ricca 
di legumi, cereali integrali, frutta sec- 
ca e povera di carni rosse e molto lavo- 
rate (come wurstel o hamburger) si 
possono guadagnare anche piü di 10 
anni di vita. Il team ha sviluppato un 
calcolatore per stimare il guadagno in 
termini di anni di vita, a seconda dei 
cibi consumati. Il calcolatore si chia- 
ma  Food4HealthyLife calculator 
(https://food4healthylife.org/) e si 
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basa sulle stime delle abitudini di un 
ventenne che cambi alimentazione, 
in modo radicale e duraturo. E’ signi- 
ficativo che, anche se si passa a una 
dieta sana a 60 anni, il guadagno in 
aspettativa di vita é comunque note- 
vole: otto anni, in media. 

Meno carnerossa. 

E'importanteridurrela carneros- 
sa: la conferma dei benefici arriva 
anche da uno studio appena pubbli- 
cato su “Nature Food", secondo cui 
la parziale sostituzione delle protei- 
neanimali, specie la carne rossa e la- 
vorata, con alimenti proteici di origi- 
ne vegetale aumenta l'aspettativa di 


vita, riducendole malattie croniche. 

Menozuccheri. 

Bisogna anche ridurre il consumo 
di zuccheri aggiunti, tipicamente 
presenti in bibite e dolci, ma anche 
in prodotti per la prima colazione e 
piü in generale nel cibo industriale. 
Uno studio pubblicato sulla rivista 
“Jama Network Open" e condotto 
presso l'Università di San Francisco 
suggerisce effetti anti-aging per una 
dieta ricca di vitamine e sali minera- 
li ma povera di zuccheri, associando- 
laaun'età biologica (misurata con te- 
st ad hoc sul Dna) inferiore a quella 
anagrafica. 


Ecco perchéla Food and Drug Ad- 
ministration degli Stati Uniti racco- 
manda agli adulti di consumare 
non piü di 50 grammi di zucchero 
aggiunto al giorno. L'eccessivo con- 
sumo di zucchero, infatti, si associa 
a disturbi come diabete e obesità. Si 
è osservato che migliori sono le abi- 
tudini alimentari - con introito gior- 
naliero elevato di cibi contenenti vi- 
tamine A, C, B12 ed E, acido folico, 
selenio, magnesio, fibre alimentari 
e isoflavoni e ridotto consumo di 
zuccheri - e più le cellule del corpo 
appaiono giovani; per ogni gram- 
mo di zucchero in più consumato si 
ha un aumento dell'età biologica. 
In altri termini, l’invecchiamento è 
più rapido. 

Lo studio condotto su “Jama” è il 
primo a mostrare in modo definiti- 
vo un legame tra lo zucchero ag- 
giunto e l'invecchiamento in adulti 
di mezza età. «Questi risultati ap- 
profondiscono la nostra compren- 
sione del perché lo zucchero sia co- 
sì dannoso per la salute - sottolinea 
l'autrice senior Elissa Epel -. Sape- 
vamo che alti livelli di zuccheri ag- 
giunti portano a un peggioramento 
della salute metabolica e a malattie 
precoci, forse più di qualsiasi altro 
fattore alimentare. Ma ora abbia- 
mola conferma che l’elevato consu- 
mo di zuccheri provoca l'invecchia- 
mento accelerato delle cellule». 

Gli autori si dichiarano ottimisti: 
«Poiché i processi di invecchiamen- 
to cellulare sembrano reversibili, eli- 
minare 10 grammi di zucchero al 
giorno potrebbe essere come riavvol- 
gere l'orologio biologico di 2,4 mesi, 
se la diminuzione é mantenuta nel 
tempo - sottolinea la co-autrice se- 
nior Barbara Laraia, dell'Università 
di Berkeley -. Concentrarsi su ali- 
menti ricchi di nutrienti chiave e po- 
veri di zucchero aggiunto potrebbe 
essere un nuovo modo per motivare 
le persone a mangiare bene per vive- 
re più a lungo». 


S 


Gli integratori giusti. 

Oltre alla dieta, ci si può aiutare 
anche con gli integratori vitaminici, 
specie se per svariati motivi (come 
spesso accade in vacanza) non si può 
mantenere sempre un'alimentazio- 
ne sana e varia. Una revisione pub- 
blicata sul “Journal of Phisiological 
Sciences" e condotta da esperti del 
Tokyo Metropolitan Institute for Ge- 
riatrics and Gerontology riassume le 
prove a favore degli effetti an- 
ti-aging della vitamina C: isuoi livel- 
li sono associati alla durata della vi- 
ta in diversi modelli animali. Inol- 
tre, alcuni studi clinici hanno dimo- 
strato che i livelli di vitamina C nel 
sangue sono piü bassi negli adulti di 
mezza età e negli anziani rispetto ai 
giovani; livelli bassi si osservano an- 
che in varie condizioni patologiche 
come la malattia renale cronica e la 
broncopneumopatia cronica ostrut- 
tivanegli anziani. 

Non solo. Unarevisione sulla rivi- 
sta ^Nutrients" ha fatto il punto sui 
principali nutrienti anti-aging, col- 
mando un vuoto sul fronte della ri- 
cerca sulla relazione tra l'assunzio- 
ne di nutrienti alimentari e l'invec- 
chiamento accelerato. Attingendo 
ai dati dello studio National Health 
and Nutrition Examination Surveys 
(Nhanes) del 2015-2018, gli esperti 
hanno misurato l’accelerazione 
dell’invecchiamento di ciascun indi- 
viduo del campione (4692 parteci- 
panti di età pari o superiore a 20 an- 
ni) con test ad hoc, riportando che il 
consumo di una serie di 15 nutrienti 
si associa a una riduzione della velo- 
cità dell'invecchiamento (vitamina 
E, vitamina A, beta-carotene, vitami- 
na B1, vitamina B2, vitamina B6, vi- 
tamina K, fosforo, magnesio, ferro, 
zinco, rame, potassio, fibre alimen- 
tari). E cruciale ricordare, comun- 
que, chela dieta sana resta una prati- 
ca fondamentale: piü di qualunque 
integratore vitaminico. — 
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a settembre 
festeggiamo 


CARDIOTEAM 


UNA VELA il primo giro d'Italia 


in barca a vela 
all'insegna della prevenzione 


PER IL CUORE 
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T; ABILITA | 
ROBOLLGS HEALTHCARE | eccel lenza 


nella formazione 
medico - scientifica 


Grazie all'esperienza e alle competenze 

n medicina iperbarica e chirurgia ortopedica 
il Gruppo Sanitario Habilita é sempre piü 
un punto di riferimento anche per eventi 
formativi di alto profilo 
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LESIONI TRAUMATICHE E VASCOLARI: INTERAZIONE ANESTESIOLOGICA 
UPDATE SUL RUOLO E ORTOPEDICA IN CHIRURGIA PROTESICA 
DELLOSSIGENOTERAPIA IPERBARICA DALLA PREHABILITATION AL FAST TRACK 


Hotel Excelsior Gallia di Milano Sala Ex Kaimano 
Piazza Duca d'Aosta 9 Via Maggiorino Ferraris 5 
(Milano) (Acqui Terme - AL) 
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LE GUIDE DI SALUTE 


IX 


| FARMACOLOGIA 


La corsa per i farmaci 
contro l'Alzheimer 


Ilritiro dal mercato di una molecola e il “no” delle autorità per un'altra hanno gelato molte speranze 
“Si sono dovuti interrompere i trattamenti per una serie di casi di microsanguinamenti ed emorragie” 
Mala ricerca continua e ineurologi lanciano un appello: i sistemi sanitari devono essere più preparati 


NICLA PANCIERA 


100 |i 


arapida e inesorabile crescita dei ca- 
si di demenza nel mondo riguarda an- 
che l’Italia, dove, per quanto si osser- 
vi una riduzione dell’incidenza, la 
longevità della popolazione è all'ori- 
gine di stime preoccupanti: 2,3 milio- 
ni di casi entro il 2050, con un au- 
mento del 56% rispetto alla preva- 
lenza attuale, che è sul milione e mezzo, di cui 720mila 
casi di Alzheimer. 

Nel frattempo, a pochi mesi dall’annuncio del ritiro 
dal mercato del farmaco aducanumab, approvato nel 
2021 dalla Fda con procedura di emergenza, sfuma la 
speranza anche per lecanumab, l’altro anticorpo volto a 
rimuovere l'amiloide dal cervello e a rallentare la pro- 
gressione della malattia in pazienti con demenza lieve e 
altri sintomi dell'Alzheimer precoce. Il Comitato euro- 
peo per i medicinali per uso umano Chmp ha, infatti, 
espresso parere negativo all’autorizzazione, perché ef- 
fetto osservato sul rallentamento del declino cognitivo 
non controbilancia il rischio di eventi avversi gravi asso- 
ciati». Come le temibili anomalie di imaging correlate 
all'amiloide, le cosiddette “Aria”, che sono edemi, emor- 
ragie e microsanguinamenti cerebrali che colpiscono 
una certa percentuale di pazienti trattati e che hanno 
un’incidenza anche del 30% e una notevole gravità in 
chi ha due copie del gene ApoEA, lo stesso che predispo- 
ne all'Alzheimer e, quindi, presumibilmente presente 
proprio in chi è candidabile al farmaco. 

«Non c’è accordo nella comunità scientifica su cosa 
considerare beneficio clinico rilevante: gli studi mostra- 
no, in chi non ha dovuto interrompere il trattamento per 
le “Aria”, un rallentamento del 28-30% della malattia, 
dato che scende, però, quando si considerano tutti i sog- 
getti complessivamente reclutati», spiega Alessandro 
Padovani, direttore della clinica neurologica dell’Uni- 
versità di Brescia e presidente dei neurologi italiani del- 
laSin. Lo specialista fa osservare come, conoscendo i cri- 
teri dell’Ema, gli studi clinici registrativi avrebbero po- 
tuto essere disegnati in modo diverso, ad esempio preve- 
dendo l’analisi per sottogruppi di soggetti pervalutare il 
farmaco in ciascuno di essi. Inoltre, modesto beneficio a 
parte, il farmaco sarebbe per una minoranza: «Su 100 
nuovi pazienti i candidabili non superano il 10%». 

Ma, piü ancora dellasicurezza dei pazienti, la questio- 
ne che desta inquietudine è il sospetto di un'inadeguata 
organizzazione, sollevata dai neurologi dell'University 
College London sul *Journal of Neurology Neurosurge- 
ry & Psychiatry": scrivono che «i servizi sanitari devono 


molecole } Y, 
Sono quelle - 
attualmente in 
sperimentazione 
nei laboratori nel 
mondo 


prepararsi per un mondo in cui la malattia di Alzheimer 
è curabile», riferendosi a ristrutturazione e riorganizza- 
zione dei servizi, anche di laboratorio per i test genetici, 
potenziamento della diagnosi e del personale sanitario, 
disponibilità di strumentazioni come le risonanze ma- 
gnetiche peril monitoraggio dei pazienti e una stima dei 
pazienti candidabili. Di questo si discuterà anche al con- 
gresso della SinDem in programma a Padova dal 24 al 26 


Ricerche 
Accelerano itest 
perindividuare 
nuove terapie 
contro ilmorbo 


Mobilitazione settembre, mese dedicato all’Alzheimer. 

L'Alzheimer sta Preoccupazione, intanto, viene espressa dalla federa- 
diventandosempre | zione mondiale delle associazioni della societa civile, 
piü un'emergenza l'Alzheimer's Disease International Adi, il cui membro 
collettiva italiano é la Federazione Alzheimer Italia. «Il farmaco é 


stato approvato negli Usa, ma anche in altri Paesi, come 
Cina, Giappone, Corea del Sud, Emirati Arabi Uniti e 
Israele, mentre nel Regno Unito è in discussione», spiega 
Paola Barbarino, presidentessa di Adi. La federazione si 
è messa a disposizione dell’Ema a gennaio e, di nuovo, in 
una seconda lettera di un paio di mesi fa: «Vorremmo ca- 
pire se è un problema di sicurezza del farmaco o di man- 


cata organizzazione sanitaria per gestire i rischi a esso 
connessi». Barbarino ricorda che risale al 2017 il primo 
di una serie di rapporti di Adi sulla “healthcare prepared- 
ness”, la preparazione dei sistemi sanitari, sulla cui base 
ad esempio, «da quattro anni il Regno Unito si è messo al 
lavoro sul potenziamento diagnostico». 

Rispetto a settori come oncologia, cardiologia, diabe- 
tologia, nelle demenze l’Italia mostra una «programma- 
zione latitante», per usare le parole di Padovani: «La per- 
cezione è che se avessimo anche solo un farmaco in gra- 
do di modificare il decorso di malattia cambierebbe l’at- 
tenzione delle istituzioni per le demenze e arriverebbe- 
ro risposte anche per quel 90% non candidabile all’im- 
munoterapia anti-amiloide». Ora si attende, forse per no- 
vembre, larivalutazione dellecanumab, mal’Emaèalla- 
voro anche sul dossier dell’altro farmaco, donanemab. 
La speranza è arrivare a farmaci che non si limitino a ri- 
muovere le placche, main grado di farregredire la malat- 
tiaoscongiurarnelacomparsa. — 
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Il prof. Mario R. Cappellin (direttore generale della clinica 

e prof. a.c. di Ergonomia e Discipline Odontoiatriche all'Università 
di Modena e Reggio Emilia) con le dr.sse Barbalinardo, Bottero 

e Bonito (implantoprotesiste) 


Torna a masticare e sorridere 
C( ISSI 


La Clinica dentale Cappellin è una ivata ad alta specializzazione 
in Implantologia e Rigenerazione ossea. Abbiamo risolto oltre 3.500 casi di pazienti 
che avevano perso i loro denti, restituendo loro un nuovo sorriso bello e funzionale. 
Video testimonianze, casi clinici e informazioni su www.dentifissi.it 
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Interventi Carico Sedazione cosciente Garanzia 
mi Sivi T ito e SÌ 


Interventi veloci e sicuri Denti fissi in giornata* Garantiamo un'esperienza La sicurezza di essere 
grazie al protocollo grazie alla chirurgia serena ai nostri pazienti, costantemente coperti 
del prof. Cappellin, per un computer guidata e a con particolari attenzioni da garanzia, seguendo 
completo comfort intra un team chirurgico per rasserenare il nostro programma 
e post operatorio specializzato chi ha paura del dentista di controlli periodici 


Prenota subito la tua consulenza 
con il prof. Cappellin 
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TECNOLOGIA 


Arriva l'IA 
per prevedere 
le demenze 


Sisperimenta un test che 
combina le reti neurali con 
una tecnica di risonanza 
magnetica: misura come il 
sangue circola nel cervello 


1 cervello invecchia co- 

me qualsiasi organo. 

Maa differenza degli al- 

tri è più complicato riu- 

scire a capire come e 
quanto. E soprattutto capire se e 
quando l’invecchiamento passa 
dall’essere un processo naturale a 
uno patologico. Questa è una delle 
sfide che la scienza è vicina a vince- 
re grazie all’Intelligenza Artificia- 
le, una tecnologia che sembra quasi 
prontaa entrare in clinica. 


Il team del VU University Medical 
Centre di Amsterdam ha annunciato 
di aver abbinato «l'apprendimento 
automatico a una tecnica di risonan- 
za magnetica che misura nel cervel- 
lola perfusione del sangue, o il tasso 
di assorbimento tissutale, per rileva- 
re forme precoci di demenza, come 
il deterioramento cognitivo lieve. A 
differenza degli attuali strumenti 
diagnostici a disposizione, in grado 
di rilevare la demenza quando ha 
raggiunto forme avanzate, il nuovo 


Diagnosi 

Piü é precoce e piü 
è possibile 
rallentare la 
progressione della 
malattia 


approccio consente di anticipare la 
diagnosi e, di conseguenza, consenti- 
re trattamenti precoci e più efficaci. 
Nello studio, pubblicato su “Ra- 
diology”, è stata unita VIA all’Asl (Ar- 
terial Spin Labelling), una tecnica di 
risonanza magnetica che creaimma- 
gini che mostrano la quantità di san- 
gue distribuita in varie regioni del 
cervello. Il programma di apprendi- 
mento automatico è stato addestra- 
to a riconoscere schemi ricorrenti in 
queste mappe per distinguere i pa- 
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zienti con diversi livelli di deteriora- 
mento cognitivo e prevedere lo sta- 
dio della malattia di Alzheimer. Il 
gruppo era composto da 100 pazien- 
ti con diagnosi di probabile malattia 
di Alzheimer, da 60 pazienti con lie- 
ve deterioramento cognitivo e da al- 
tri 100 con declino cognitivo sogget- 
tivo, nonché 26 individui sani di con- 
trollo. Il sistema è stato in grado di di- 
stinguere tra chi era colpito da Alz- 
heimer e chi soffriva di altre forme 
di deterioramento cognitivo. Non so- 
lo. I ricercatori sono stati in grado di 
predire la diagnosi di Alzheimer o la 
progressione di singoli pazienti con 
un alto grado di accuratezza, che va 
dall’82 al 90%. «La risonanza magne- 
tica Asl puó identificare i cambia- 
menti cerebrali che compaiono pre- 
cocemente nel processo della malat- 
tia, quando c’è una finestra di oppor- 
tunità perl’intervento - spiegano i ri- 
cercatori -. Se si potesse intercettare 
e quindi rallentare il processo che 
porta dal declino cognitivo all’ Alz- 
heimer, questa tecnica potrebbe 
svolgere un ruolo nello screening». 

Nel frattempo un gruppo di ricer- 
catori di Cambridge ha sviluppato 
uno strumento di IA in grado di pre- 
vedere in quattro casi su cinque qua- 
li pazienti con sintomi precoci di de- 
menza rimarranno stabili nel tempo 
o svilupperanno l’Alzheimer. Te- 
stando il loro approccio su 2mila 
persone, i ricercatori hanno dimo- 
strato che il loro algoritmo, usando 
solo i risultati di test cognitivi e im- 
magini di risonanza magnetica, sa 
distinguere tra persone con un deca- 
dimento cognitivo lieve e stabile e 
quelle che, invece, sono progredite 
verso la malattia di Alzheimer en- 
tro un periodo di tre anni. «Abbia- 
mo creato - dicono i ricercatori - 
uno strumento molto più sensibile 
degli attuali approcci». — 
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FITNESS 


IL NUMERO 


Mi curo 


correndo 
(con calma) 


Ilritorno dalle vacanze è l'occasione giusta 
Sarebbe un errore dimenticare le buone 
abitudini acquisitegrazie ai momenti di 
relax: l'esercizio fisico va praticato sempre 
Ecco le regole. Primo: non esagerare mai 
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mila 
|passiche ogni 
giorno dovremmo 
fare per garantirci 
uno stato di salute 
ideale 


ettembre é un’ottima oc- 
casione per consolidare 
sane abitudini, facilitati 
dall'entusiasmo per leat- 
tivita all’aperto pratica- 
te durante le vacanze, periodo in cui 
otto italianisu 10 hanno fatto sport e 
acquistato articoli sportivi. 

Evitare di ricadere nella sedenta- 
rietà equivale ad abbattere uno dei 
piü temibili fattori di rischio per nu- 
merose malattie ela condizione fisi- 
ca è un fattore prognostico di molte 


S 


patologie. Tanto chela scienza è con- 
vinta che anche gli effetti protettivi 
sulle capacità cognitive del livello di 
istruzione e dei contatti sociali siano 
mediati dall'attività fisica, che può e 
deve essere svolta ad ogni età. «Non 
è mai troppo presto e mai troppo tar- 
di per iniziare a pensare alla preven- 
zione», spiega Mauro Colombo, ge- 
riatra presso la Fondazione Golgi 
Cenci di Abbiategrasso e già respon- 
sabile della riabilitazione all'Istitu- 
to geriatrico Golgi. «La riduzione 


Informa 
L'esercizio fisico è 
una medicina 
fondamentale per 
l'equilibrio del 
nostro organismo 


del rischio di malattia, o di una sua 
progressione, funziona sempre». 
Pur in misura diversa, che dipende 
anche da quando si comincia. Cia- 
scuno ha un proprio ritmo di invec- 
chiamento sia fisico sia mentale e, a 
seconda della predisposizione, letra- 
iettorie individuali possono diverge- 
re. Per forzarle a nostro favore d’aiu- 
to è l’esercizio fisico, che migliora la 
circolazione e riduce l’infiammazio- 
ne sia nel corpo sia nell’encefalo, in- 
nescando, tra l’altro, il rilascio del 
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fattore neurotrofico cerebrale Bdnf, 
una proteina che aiuta a mantenere 
la salute dei neuroni e dei loro colle- 
gamenti, rallentando di conseguen- 
za il danno neurale che si accumula 
conil passare degli anni. 

Un importante lavoro del Natio- 
nal Institute on Aging di Baltimora 
ha anche indagato il legame tra la sa- 
lute cardiovascolare e la microstrut- 
tura della sostanza bianca cerebra- 
le, concludendo che la fitness cardio- 
respiratoria svolge un ruolo cruciale 
nella preservazione dell’integrità 
della mielina, riducendo il rischio di 
declino cognitivo e di malattie neu- 
rodegenerative. Dopotutto, la seden- 
tarietà è elencata nel rapporto della 
Lancet Commission sulla prevenzio- 
ne, l’intervento e la cura della de- 
menza, appena aggiornato con nuo- 
vi fattori di rischio evitabili. «Nelle 
diverse aree del mondo ogni fattore 
ha un peso diverso. Da noi, nei Paesi 
ricchi, sono quelli in area metaboli- 
ca e cardiovascolare a essere all’ori- 
gine del maggior numero di casi di 
demenze», dice Mauro Colombo, tra 
gli autori di uno studio longitudina- 
lesu 440 ultraottantenni italiani, ap- 
pena pubblicato su «The Journals of 
Gerontology B», che ha individuato 
un «fenotipo resiliente» associato a 
tre fattori: «La riserva cognitiva, la ri- 
serva affettiva e lo stile di vita attua- 
le dei soggetti. E sempre il momento 
buono periniziare a fare qualcosa». 

Ma l’esercizio fisico è anche una 
terapia a supporto di quelle farma- 
cologiche, per cuore e cervello. Nel- 
laripresa dall'ictus, per esempio, se- 
condo la rivista «Stroke», il segreto 
sono brevi sessioni di «high-intensi- 
ty interval training», piuttosto che 
allenamenti continui a intensità mo- 
derata. La buona notizia è che chi 
vuol fare movimento a scopo pre- 
ventivo non deve ammazzarsi di fa- 
tica. Uno studio su oltre 116 mila 
persone e un follow-up di 30 anni ha 
analizzato la relazione dose-rispo- 
sta tra attività fisica e benefici perla 
salute: un’attività di intensità mode- 
rata, come una corsetta in zona 2, 
cioè al 60-70% della propria fre- 
quenza cardiaca massima, regala be- 
nefici superiori a quelli di un'attivi- 
tà ad alta intensità. Il crescente mo- 
vimento dello «slow runnin»g, quin- 
di, potrebbe avere ragione. 

Paradossalmente, la lentezza re- 
gala dei record cronometrici, come 
sanno gli atleti che seguono l’allena- 
mento «80/20», con 1'8096 del tem- 
po proprio in zona 2 e solo il 2096 a 
ritmi piü veloci. Inoltre, uno studio 
su 138 maratoneti alle prime armi, 
pubblicato sul Journal ofthe Ameri- 
can College of Cardiology», mostra 
chel'allenamentoe il completamen- 
to della gara, anche a unritmo lento, 
regala una riduzione di quattro anni 
dell’età biologica del sistema cardio- 
vascolare. «Con soli sei mesi di eser- 
cizio - dicono gli autori dell’Universi- 
ty College di Londra - è possibile in- 
vertire le conseguenze dell’invec- 
chiamento sui vasi sanguigni». — 
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CARDIOLOGIA 


“Magnifici Otto" 
tengonoinformail cuore 


Dal sonno allo sport, dal cibo al peso: una serie di suggerimenti e di pratiche da tenere sotto controllo 
Una routine corretta rallenta i processi di invecchiamento del sistema cardiocircolatorio 
Gli specialisti: “Così possiamo influenzare in modo positivo l'età biologica del nostro organismo” 


FEDERICO MERETA 


olete mantenere giova- 

ne il cuore? Tenete a 

Y mente i “magnifici ot- 

to”. Sono le regole che 

aiutano a non far invec- 

chiareil cuore, raccolte nei cosiddet- 

ti "Life's Essential 8" dell'American 
Heart Association. 

Lo strumento valuta la salute car- 
diovascolare in un “range” tra 0 e 
100 (dove 100 è il punteggio massi- 
mo) e indica come basilari quattro 
misure comportamentali (assunzio- 
ne alimentare, attività fisica, ore di 
sonno notturno e abitudine — da evi- 
tare - al fumo) e quattro misurazio- 
ni cliniche (indice di massa corpo- 
rea, valori di colesterolo, glicemia e 
pressione). 


(1) 
Il Dna 


L'ambiente ele 
abitudinidivita 
influiscono 
sull'espressione 
dei nostri geni 


o 


Relazioni 

Cuoree cervello, un 
sistema legato da 
rapporti complessi 


Tenendo sotto controllo questi 
elementi, nell’ambito di una vita sa- 
na, possiamo mantenere in salute il 
cuore. Senza dimenticare, nella vi- 
tadiogni giorno, di seguire una rou- 
tine corretta: mangiando cibi sani, 
controllando il peso, facendo una 
regolare attività fisica e dicendo ad- 
dio al fumo. E monitorando, previo 
aiuto del medico se qualcosa non 
rientra nei limiti desiderati, i classi- 
ci fattori di rischio cardiovascola- 
re. Perché é cosi che si protegge la 
circolazione. 

Non dimentichiamolo. Il cuore é 
una “pompa” che si contrae, senza 
farsene accorgere, una settantina di 
volteal minuto. Piü di 100 mila sono 
i battiti ogni giorno, che consentono 
di mandare in circolo quotidiana- 
mente quasi 15 mila litri di sangue. 
Interminidi peso, addirittura 12ton- 
nellate. Il tutto per anni e, questo è 


l'obiettivo, senza mai dare segni di ce- 
dimento. Ma dobbiamo prestargli at- 
tenzione. Perché, se seguiamo quelle 
semplici regole, lo teniamo in forma. 
Anche se, probabilmente, le cellule 
tendono ad invecchiare. 

Insomma. Pur se l'età anagrafica 
avanza, c'é il modo di preservare le 
celluleanche quandol'invecchiamen- 
to biologico è più accentuato, con un 
benessere che si diffonde in tutto l’or- 
ganismo. E ci sono diversi studi che lo 
provano chiaramente. Pensate: i be- 
nefici ottenuti da una migliore salute 
cardiaca si rivelano una vera e pro- 
pria “manna” per l’intero organismo, 
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Offuscamento della vista, percezione sbiadita dei colori, difficoltà nella 


visione notturna, visione di aloni e bagliori alla luce frontale, diplopia 


(visione doppia) sono i sintomi principali della cataratta, una patologia 


oculare caratterizzata dall'opacizzazione progressiva del cristallino. 


UN INTERVENTO SEMPRE MENO INVASIVO 


* Metodica sicura e precisa mediante facoemulsificazione 


* Équipe di Medici Chirurghi di consolidata esperienza e professionalità 


* Intervento rapido e indolore eseguito con anestesia topica (gocce collirio) 


* Nonrichiede punti di sutura 


e L'occhio operato raramente necessita di essere bendato 


e Tempi rapidi di guarigione e recupero di una soddisfacente acutezza 
visiva nell'arco di alcune ore (al massimo qualche giorno) 


Grazie alle convenzioni stipulate con Fondi Sanitari, Casse Mutua, Provider Sanitari, Compagnie 
Assicurative, Associazioni di Categoria, Istituti Bancari e Welfare Aziendale eroghiamo prestazioni 
sanitarie a favore degli Iscritti e dei loro nuclei famigliari, garantendo servizi dedicati. 


DS: Dott. Vincenzo Arena, Specialista Medicina Nucleare 
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tanto che le persone con un rapido 
invecchiamento cellulare possono 
compensare l'aumento del rischio 
di malattie cardiache, ictus e tutte 
le conseguenze attraverso un'otti- 
male gestione del rischio cardiova- 
scolare. Come? Semplicemente ge- 
stendoi fattori di rischio delle malat- 
tiecardiache eadottando comporta- 
menti piü salutari per il cuore. In 
realtà, basta poco. 

E per il muscolo cardiaco la situa- 
zione migliorarapidamente. Cosi co- 
me per le valvole e l’intero “sistema” 
elettrico di regolazione. La ricerca, 
infatti, è apparsa sul “Journal of the 


American Heart Association” ed è 
stata coordinata da Jiantao Ma, spe- 
cialista dell’Università Tufts di Bo- 
ston. La ricerca ha preso in esame un 
parametro considerato importante 
per dimostrare l’età biologica di un 
soggetto, vale a dire uno specifico 
processo chimico chiamato “metila- 
zione del Dna”. 

Alla base c’è la regolazione dell’e- 
spressione genetica e i suoi livelli 
rappresentano un marcatore molto 
promettente per stimare l’età biolo- 
gica, che, non a caso, appare deter- 
minata dai geni. Ma può, ovviamen- 
te, essere influenzata anche dalle 
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abitudini di vita e dall'esposizione 
allo stress. Lo studio ha esaminato i 
datisanitari di 5.682 adulti (età me- 
dia di 56 anni; il 5696 dei parteci- 
panti erano donne), arruolati nel 
progetto chiamato “Framingham 
Heart Study". 

Attraverso interviste, controlli e 
test di laboratorio, tutti i parteci- 
panti sono stati valutati utilizzando 
proprio lo strumento "Life's Essen- 
tial 8". Ogni soggetto, inoltre, é sta- 
to valutato utilizzando quattro pa- 
rametri che stimano l'età biologica 
in base alla metilazione del Dna e 
un quinto, che valuta la tendenza 
genetica di una persona verso l'in- 
vecchiamento biologico accelera- 
to. I partecipanti sono stati seguiti 
per un periodo di 11-14 anni, se- 
guendo l'insorgere di malattie car- 
diovascolari, la morte cardiovasco- 
lare o, ancora, il decesso per cause 
diverse. Risultato: per ogni aumen- 
to di 13 punti della *scala" definita 
da "Life's Essential 8" il rischio di 
sviluppare malattie di cuore e vasi è 
sceso di circa il 35%, così come la 
morte per malattie cardiovascolari. 
Del 29%, invece, è stato il calo del ri- 
schio di morte in generale. Non sol- 
tanto. Nei soggetti con un profilo di 
rischio genetico di maggiore e più 
rapido invecchiamento il punteg- 
gio di “Life's Essential 8” ha presen- 
tato un impatto maggiore. In que- 
sto caso la diminuzione è stata pari 
del 39%, del 39% e del 78%, rispet- 
tivamente per quanto riguarda il ri- 
schio di patologie cardiovascolari, 
il decesso per malattie cardiovasco- 
lari ela morte per cause diverse. 

«Questo studio prova l'importan- 
za dell'epigenetica, un nuovo e affa- 
scinante campo per di ricerca la dia- 
gnosi e la terapia delle malattie car- 
diovascolari e non soltanto — com- 
menta Ciro Indolfi, presidente del- 
la Federazione Italiana di Cardiolo- 
gia -. L'approccio potrebbe rappre- 
sentare un'arma per vivere meglio 
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e più a lungo, visto che si superano 
le “impostazioni” dei geni. L'epige- 
netica muta con trascorrere del tem- 
po e può cambiare anche tra cellula 
ecellula». 

E allora? Allora, molto dipende 
da noi far stare bene il cuore e i vasi 
sanguigni, agendo sui valori dell’e- 
tà biologica. Guardando a un futu- 
ro prossimo che passa, sempre di 
più, attraverso la prevenzione e le 
terapie su misura. «Le malattie car- 
dio e cerebrovascolari rappresenta- 
no la prima causa di morte e la se- 
conda causa di disabilità in Europa 
-sottolinea Indolfi -. Secondo i dati 
elaborati dal Global Burden of Di- 
sease, infatti, questo gruppo di pato- 
logie é responsabile del 3696 di tut- 
telemorti edel 2096 delle morti pre- 
mature in Europa». 

La speranza, quindi, é quella di 
“unire le forze”. Significa saper pun- 
tare su abitudini sane, con un’atten- 
zione particolare anche alla psiche, 
e su una prevenzione farmacologi- 
ca mirata, ovviamente quando ne- 
cessario. «Occorrerà, infatti, svilup- 
pare più farmaci legati all'epigene- 
tica con maggiore specificità, mino- 
ri effetti collaterali e minore resi- 
stenza per diversi tipi di malattie 
cardiovascolari -sottolinea lesper- 
to -. La combinazione di farmaci re- 
golatori epigenetici e terapie mira- 
te che guidano i geni regolatori del- 
le malattie cardiovascolari può es- 
sere un obiettivo efficace per riusci- 
re a superare la resistenza ai farma- 
ci: questo porterà nuove speranze 
per riuscire a superare le difficoltà 
della resistenza alle cure». 

E non soltanto. «Speriamo anche 
- conclude il professore - di esplora- 
reulteriormente il meccanismo mo- 
lecolare dell'epigenetica che regola 
le malattie cardiovascolari e di tro- 
vare piü strategie per la prevenzio- 
ne e il trattamento delle malattie 
cardiovascolari». — 
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Il cantiere aperto di agosto è alle spalle, l'allenatore è pronto a inserire i colpi di mercato. Ma i giovani avranno ancora un ruolo importante 


Dentro i big per il salto di qualita 
Thiago, la fase due svela la vera Juve 


fr 000— LA FORMAZIONE DI AGOSTO 


NICOLA BALICE 
TORINO 


a Juve d’agosto ha 

riacceso l’entusiasmo 

del popolo biancone- 

ro, conquistando 7 
punti in tre giornate con 6 gol 
fatti e 0 subiti. La missione 
quindi si può ritenere compiu- 
ta in una fase forse ancora pre- 
cedente a quella del cantiere 
aperto. Perché quella Juve che 
ha fatto ampiamente lasua par- 
te ad agosto è pure una Juve 
che probabilmente non si ve- 
drà più. Infatti, con la fine del 
mercato e la chiusura di (qua- 
si) tutti i casi aperti pure in usci- 
ta, i lavori in corso di Thiago 
Motta sono entrati nel vivo: l’o- 
pera finale dovrà essere quella 
Juve pensata con la dirigenza 
in fase di progettazione della ri- 
voluzione estiva, con tutti 
quei colpi di mercato che fin 
qui non si sono ancora potuti 
esprimere e che verranno inse- 
riti. Gradualmente, ma non 
troppo. E sarà una Juve con 
più qualità, più esperienza, 
più pressione. 

Prima nota a margine, che 
nessuno parli a Thiago Motta di 
formazione titolare e riserve, 
una delle colonne portanti del- 


Fagioli 


la sua idea di calcio e di gestio- 
ne del gruppo è quella che rac- 
conta di una rosa dove tutti so- 
noimportanti e nessuno insosti- 
tuibile, dove gioca solo chi me- 
rita senza fare caso al curricu- 
lum o a quanto sia costato: in 
teoria vale pertutti gli allenato- 
ri, per Thiago Motta è sempre 
stata una pratica applicata pu- 
reprimadiarrivarea Torino. 
Seconda nota a margine, chi 
ha fatto parte di quella Juve 
d’agosto continuerà a occupa- 
reunruolo importante nelle ro- 
tazioni, sia per quanto riguar- 
dai giovani che hanno attirato 
la luce deiriflettori (da Savona 


Incampo 55' 
Douglas Luiz, 
26 anni, prima 
stagione 
inbianconero 
La Juventus 
ha versato 
all'Aston Villa 
50 milioni 

Per lui finora 
3 spezzoni 
per 55' totali 


aMbangula),sia perquei sena- 
tori (come Locatelli) che guide- 
rannolatruppa dichi dovràte- 
nere alto il livello di concorren- 
za e di intensità. «Non penso a 
chi gioca ma a chi giocherà», 
una delle prime massime di 
Thiago Motta in questo inizio 
di stagione, di parole al vento 
il tecnico bianconero non ne 
vuole gettarenemmeno una. 

E allora spazio alla Juve che 
verrà, magari non già da Empo- 
li anche considerando un'infer- 
meria mai del tutto vuota e i 
tempi di smaltimento scorie 
dei giocatori impegnati con le 
rispettive nazionali soprattut- 


to dall'altra parte dell'oceano 
(solo oggi per esempio si rive- 
dranno Nico Gonzalez, Cabal, 
Danilo, McKennie, Mbangula 
e Rouhi). Ma un po’ alla volta i 
protagonisti di un mercato da 
oltre200 milionisi prenderan- 
no la scena. A cominciare da 
Teun Koopmeiners e Douglas 
Luiz, 110 milioni e 100 minuti 
in campo in due, gli uomini 
scelti insieme a Khepren Thu- 
ram per ridisegnare da zero un 
centrocampo che è diventato 
da subito il reparto da cui far ri- 
partire la rifondazione tecnica 
bianconera. E là davanti, aspet- 
tando Chico Conceicao, toc- 
cherà a Nico Gonzalez portare 
gol, imprevedibilità, alternati- 
ve all’attacco bianconero che 
vedrà comunque in Kenan Yil- 
diz e Dusan Vlahovic i suoi 
punti cardine. In difesa si è già 
ritagliato spazio Juan Cabal, si 
attende ora che Pierre Kalulu 
possa ritagliarsi il suo spazio 
anche con il ritorno di Andrea 
Cambiasoin difesa e l’esplosio- 
ne di Nicolò Savona, sempre 
senza dimenticare Danilo. In 
porta intanto Michele Di Gre- 
gorioha già abbassato la sua sa- 
racinesca. Missione compiuta 
per la Juve d’agosto, ma la rivo- 
luzionetargata Thiago Motta è 
appenaall’inizio. — 
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Parla dietro anonimato un super esperto dei laboratori dell'agenzia 


"La quantita di Clostebol? Un cucchiaino di caffè sciolto in una piscina" 


Wada e la verità segreta 
“Sinner, doping escluso 
il ricorso non ci sara” 


PAOLO RUSSO 
ROMA 


cco perché alla 
fine la Wada, 
« l'Agenziamon- 
diale antido- 


ping, non farà ricorso contro 
Sinner masi limiterà adacquisi- 
re più documentazione possibi- 
le per far si che il caso del cam- 
pione italiano non apra la stra- 
daachiconitestosteronicisi do- 
pa davvero». A ipotizzare il lie- 
to fine per Jannik non é uno 
qualsiasi ma un super esperto 
della rete di laboratori anti-do- 
ping della stessa Wada, che pri- 
ma di parlare chiede di mante- 
nerel'anonimato. 

Per capire come stanno le co- 
sebisogna partire dal quantitati- 
vo del testosteronico Clostebol 
ritrovato nel numero 1 del ten- 
nis mondiale: «50 picogrammi 


permillilitro di sangue. Un pico- 
grammo equivale a un millesi- 
mo di miliardo di grammo, 
quindi parliamo della punta di 
un cucchiaino di caffè sciolta in 
una piscina olimpica». Quanti- 
tà infinitesimali che non posso- 
no dopare nessuno. Ma perché 
la Wada le considera comun- 
quedoping? «Perscovare chiha 
fattouso anchemolto tempo pri- 
ma di questi anabolizzanti, ma- 
gari gareggiando in Paesi dove 
dicontrolli antidoping sene fan- 
no pochi o niente. Mentre, nel 
caso di Sinner, che ha giocato a 
ritmo serrato in molti tornei in- 
ternazionali è difficilenon cisia- 
no stati test nei due mesi che 
hanno preceduto la scoperta di 
questa contaminazione con il 
Clostebol», spiega sempre il no- 
stro. Accreditando la versione 
fornita sin dal primo momento 
da Sinner circa l’assorbimento 
della sostanza attraverso le ma- 
ni prive di guanti del suo mas- 


saggiatore, che aveva usato la 
pomata per rimarginare la feri- 
taa un dito, come documenta- 
nole immagini della fasciatura 
altorneodi Indian Wells. 

Delrestoun caso analogosi è 
verificato non molto tempo fa 
con un judoka risultato positi- 
voal Clostebol dopo aver tocca- 
to con le mani il tatami dove 
aveva posato il piede il suoalle- 
natore dopo aver passato la cre- 
ma incriminata per facilitare 
lacicatrizzazionedi una ferita. 
«Uno studio condotto nel 2000 
- spiega sempre la nostra gola 
profonda- ha dimostrato che 
basta aver stretto un mano sul- 
la quale è stato spalmato un pic- 
colo quantitativo di pomata 
contenente Clostebol affinché 
si risulti positivi al doping per 
tregiorni». 

Resta da capire allora perché 
la Wada non abbia mollato l'os- 
so chiedendo a Sinner e ai suoi 
un supplemento di documenta- 
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Jannik Sinner, 23 anni, numero 1 del mondo evincitore di due Slam 


Coppa Davis a Bologna: azzurri in campo domani 


Berrettini e Arnaldi trascinano l'Italia, battuto il Brasile 


Con qualche piccolo brivido, a 
Bologna l'Italia priva di Jannik 
SinnereLorenzo Musetti ha su- 
perato il Brasile, primo avversa- 
rio nel Girone A di Coppa Davis. 
Matteo Berrettini, al rientro in 
Coppa dopo due anni, ha porta- 
to gli azzurri sull'1-0 superan- 
do 6-1 7-6 il talento 18enne 
Joao Fonseca, rimontando da 
0-4 nel tie-break. Molto piü du- 
ro il match fra i numeri 1: Mat- 
teo Arnaldi (numero 33 
dell'Atp) ha impiegato tre set 
(7-5 6-7 7-6) e quasi 4 ore per 
avereragione di Thiago Montei- 


ro (n.76 Atp), dopo essere sta- 
to in vantaggio 5-2 nel secon- 
do set. Arnaldi nel finale si è 
procurato anche una storta al- 
la caviglia destra. Si è poi gio- 
cato il doppio, ininfluente per 
la giornata ma che conta in ca- 
so di classifica avulsa. Oggi al- 
le 15 (tv su Sky, e in streaming 
su SuperTennix) Brasile-Olan- 
da. L'Italiatornerà in campo do- 
mani contro il Belgio. Sabato, 
nelcasoildiscorso fosse anco- 
ra aperto, a Bologna è atteso 
Jannik Sinner nel ruolo di tifo- 
so d'eccezione. SEME— 


zione. «Per circoscrivere il più 
possibile il caso, in modo che 
nel pertugio della non colpevo- 
lezza di Sinnernon possano infi- 
larsi atleti di paesi dove di con- 
trollisenefanno pochi». 

Trail 2019 eil 2023 sono co- 
munque 38 gli atleti italiani ri- 
sultati positivi al Clostebol. Di 
questi, 13 sono stati scagionati 
dalle accuse, incluso Sinner e 
altri 4 tennisti. Una volta la so- 
stanza veniva somministrata 
soprattutto agli atleti della 
Ddr, ma qualche volta anche a 
quelli al di qua della vecchia 
cortina. Resta da capire come 
mai ora la metà dei casi proven- 
ga dall'Italia, che forse non a 
caso è insieme ad alcuni Paesi 
dell'America latina l’unico do- 
ve la sostanza, in forma di po- 
mata o spray, si acquista in far- 
macia senza ricetta. 

Comunquesia traitre esperti 
nominati da Wada per dirimere 
la questione, quello considera- 
topiùesperto di tutti, il professo- 
re emerito del King's College di 
Londra David Cowan, avrebbe 
già espresso la sua contrarietà 
alricorso, sostenendo la tesi del- 
la contaminazione transdermi- 
cainvolontaria e ribadendo che 
i quantitativi assunti non pote- 
vanoinfluenzare in alcun modo 
le performance di Sinner. Che 
con buona pace dei suoi detrat- 
tori dovrebbe restare ancora a 
lungo sul tetto del mondo della 
racchetta. — 
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Uno spettacolo 
al Carignano 
per ricordare 
Ernesto Franco 


FIRMATO IL PROTOCOLLO SUL “CITY BRANDING” PER PROMUOVERE L'IDENTITÀ DELLA CITTÀ IN TUTTO IL MONDO 


Festa del Salone dell'Autoin centro 
I commercianti: perdiamo i dehors 


Domani via alla kermesse. “Tradite le promesse”. Il Comune: “‘Tuteliamo la sicurezza” 


IL RETROSCENA 


“Siamo capitale dei diritti” 
Il dossier per l'Europride 


FILIPPOFEMIA PAGINA 33 


DIE MOLIN 
pida L'EVENTO 


Torna l'Italia Tech Week 
con140 ospiti internazionali 


FABRIZIO GORIAPAGINA 35 


Oltre150 veicoli, 43 case automobi- 
listiche: il Salone dell'Auto aspetta 
500 mila visitatori. Ma i locali di 
piazza San Carlo, costretti a chiude- 
reidehors, protestano. -PAGINA32 
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Cirio dalla Fiom 


PRIMO GIORNO DI SCUOLA NELLA EE GABELLI, LA PIÙ MUEUETENIGA DI TORINO 


SILVIA FRANCIA 


1 miolavoro consiste nel fa- 
« reiconti con la fantasia de- 


“6 1 li altri». Cosi Ernesto Franco, 
Il Piemonte lavor a na martedì (i funerali do- 
per produrre qui mani a Genova) interpretava il 
"P +99 suoruolo professionale. - PAGINA42 

le auto dei cinesi 


rcx 
"Virus respiratori 
proteggete i bimbi 
con un anticorpo” 


ALESSANDROMONDO 


A povembre parte in Piemonte 

la campagna di immunizza- 
zione contro il virus responsabile 
delle bronchioliti. -PAciNA41 


LEONARDO DIPACO 
< qe stanno cercando spazi in Bici e monopattini 
Europa per assemblare le pro- crescono le multe 


prie auto, pur con la dovuta riserva- 
tezza posso dire che ci stiamo lavo- 
rando. Ci sono interlocuzioni con di- 
verse realtà orientali che sono figlie 
anchedi quell’agreement chela pre- 
sidente Meloni ha firmato con il pre- 
sidente cinese prima dell’estate e so- 
noin corso sopralluoghi». Così il pre- 
sidente Cirio, intervenendo alla fe- 
sta della Fiom torinese. - PAGINA36 


în classe con anda 


CHIARA COMAI 


Una app per pagare 


PIER FRANCESCO CARACCIOLO 


ella classe 4A della scuola elementare Gabel- gli occhi grandi color nocciola. Samira non parla. 
li, in Barriera di Milano, arriva una bambina Primo giorno di scuola nelle classi più multietni- 
nuova. Si chiama Samira, viene dall'Egitto e ha che della città. -PAciA39 


anotifica delle multe da oggi 
arrivasullo smartphone. Con 
un messaggio sull'app Io. - PAGINA37 


La crociata di Lo Russo contro i messaggi vocali SERVIZIO ABBONATI 


ANDREA JOLY 


?altra sera, alla Festa 
dell'Unità, non si parlava 
d'altro. «Devono averlo hacke- 
rato», sosteneva un gruppo di 
Giovani Democratici del Pd. Gli 
unici presenti tra gli stand di 
piazzad'Armi dopole22, conla 
musica dell'invece affollatissi- 
ma balera in sottofondo. Poco 
male: a margine dell'ennesimo 
dibattito, il popolo dem discute- 
va soltanto dell'ultimo post sui 
social delsindaco LoRusso. 
Recita così: «Dopo quasi tre 
anni da Sindaco ho deciso che 
anch'iofondoil mio partito: AV- 
WA. Aboliamo i Vocali di Wha- 


«Prendo la tessera numero 
2», commenta online Enrico. 
«La voto come Presidente del- 
laRepubblica», aggiunge Mas- 
i simo. Tra i commenti, 
. però, non mancano le 
critiche: «Niente di me- 
glio da fare?», scrive 
Luigi. «Vabene, manon 
* aboliscaanche le perife- 
rie» sollecita Maria. 
«Anche cosi diminuiscono gli 
spazi di ascolto», scherza tra 
lerighe Enzo. 

A rispondere anche il consi- 


tsApp». In foto, illogo dell’appli- 
cazione di messaggistica. «E l’o- 
perazione simpatia», commen- 
ta una ragazza. «Che roba da 
boomem, aggiunge l’a- : 
mico. Tant'é che sui so- 
cialil posthadiviso l’elet- 
toratoonlinecome poco ii 
altro: su Facebook quasi § 
300commentie70com- 32 
menti, altrettanti su In- à 
stagram. La maggior parte è 
d’accordo: il partito del no ai 
messaggi vocali su WhatsApp 
halamaggioranza. 


gliere comunale del Pd Angelo 
Catanzaro («Stavo per mandar- 
tene uno, conosci il mio dono 
della sintesi») ela pagina da 42 
mila followers TorinoTroppo- 
Tumblr: «Vuole farci concor- 
renza conimeme?». «Chi mi co- 
nosce sa, non li sopporto - rac- 
contailsindaco - Ero con amici 
e ne stavamo parlando dopo 
l'ennesimo che ho ricevuto». 
Memeono, ieritra scuola, City 
Branding e Salone dell'Auto è 
tornato alla solita comunica- 
zione istituzionale. In attesa 
del prossimo vocale. — 
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LEONARDODI PACO 
DIEGO MOLINO 


uarantatré case au- 

tomobilistiche ospi- 

ti, oltre 150 veicoli 

esposti, anteprime 
europee, prototipi, modelli 
del motorsport, feste eincon- 
tri di approfondimento per 
appassionati. A Torino il Sa- 
lone dell'Auto, in program- 
ma da venerdì 13 a domeni- 
ca 15 settembre nel centro 
storico del capoluogo pie- 
montese, riporta le quattro 
ruote nel loro habitat natura- 
le: lastrada. 

Mailritorno della kermes- 
seconun nuovo format riac- 
cende le polemiche fra l'am- 
ministrazione e i gestori di 
caffè storici elocali di piazza 
San Carlo. 

La goccia che ha fatto tra- 
boccare il vaso è stata l'ordi- 
nanza comunale firmata ie- 
ri, che impone agli operato- 
ri lo smantellamento di ta- 
volini, sedie e ombrelloni, 
quindii dehors, per fare spa- 
zio agli eventi della rasse- 
gna. A farsi portavoce della 


categoria é Vincenzo Nasi, 
presidente di Epat Torino: 
«Dopo la garanzia ricevuta 
soloa fine agosto dall'ammi- 
nistrazione, sulla perma- 
nenza dei dehors durante il 
Salone dell'Auto, ci siamo 
trovati improvvisamente di 
fronte all'obbligo di rimuo- 
vere tutte le strutture — spie- 
ga —. Cosi sono stati sconfes- 
sati gli accordi, arrecando 


CRONACA DI TORINO 
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consistenti danni agli eser- 
centi che, nei loro dehors, 
avevano già fissato eventi 
per oltre 300 persone». 
Insomma, ilsalotto di Tori- 
no diventa teatro di scontro 
sulla gestione dei piccoli e 
grandi eventi che portano sì 
migliaia di persone negli spa- 
zi aulici della città ma, al con- 
tempo, chiedono qualche sa- 
crificio agli imprenditori del 
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L'edizione 2018 in piazza San Carlo 


skf 


La kermesse 2019 al Valentino 


nel salotto 


AI via domani il Salone dell'Auto: atteso mezzo milione di appassionati tra piazza Vittorio e via Roma 
Lira dei commercianti di piazza San Carlo: “Dehors da smontare”. Il Comune: “Va garantita la sicurezza” 


centro. «A essere danneggia- 
ti in questo caso sono no sol- 
tanto gli operatori della som- 
ministrazione, ma anche gli 
altri commercianti, che de- 
vono chiudere nel pomerig- 
gio per le bonifiche dei locali 
-aggiunge Nasi —. La sicurez- 
za è certamente al primo po- 
sto, ma non può compromet- 
tere in maniera così forte l’at- 
tività di tanti imprenditori, 


che ogni giorno lavorano 
con impegno e danno un ser- 
vizio alla comunità. Chiedia- 
mo al Comune coerenza tra i 
vari luoghi di concertazio- 
ne, in modo che le decisioni 
prese in un incontro istituzio- 
nale non vengano smentite 
in un secondo momento». 
Da parte sua l’assessore 
al Commercio, Paolo Chia- 
varino, spiega: «Compren- 


diamo il disagio espresso 
dalle associazioni di catego- 
ria per i provvedimenti, 
che però ricordiamo sono 
necessari a garantire la sicu- 
rezza degli eventi con un 
grande afflusso di pubblico 
-dice —. In una città che va- 
lorizza sempre più la sua vo- 
cazione turistica, vogliamo 
lavorare anche in futuro 
per coniugare il più possibi- 


le due legittime esigenze. 
La necessità degli esercenti 
di lavorare al meglio acco- 
gliendo i loro clienti e quel- 
la che gli organi preposti, a 
partire da Prefettura e Que- 
stura, ci chiedono per ga- 
rantire la sicurezza a chi 
partecipa agli eventi in 
piazza». E aggiunge: «Lavo- 
reremo per avere un coordi- 
namento ancora maggiore 


CON LA NATURA. 


DAL 5 AL 15 SETTEMBRE 


IL FESTIVAL DELL'AMBIENTE 
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fra i diversi assessorati, in 
occasioni future». 

La manifestazione é a in- 
gresso gratuito con parten- 
za dalla stazione di Porta 
Nuova passando da piazza 
Carlo Felice, via Roma, 
piazzaSan Carlo, piazza Ca- 
stello, piazzetta Reale e 
Giardini Reali, fino a piaz- 
za Vittorio. Lungo il percor- 
so è prevista l’esposizione 
dei modelli di tutte le tecno- 
logie e motorizzazioni a di- 
sposizione del pubblico, 
che potrà testarli in condi- 
zioni di viabilità ordinaria 
con partenza dalle aree test 
drive di piazza Carlo Felice 
e piazza Castello. «E tutto 
pronto, sarà una grande fe- 
sta per il pubblico, ci aspet- 
tiamo possano arrivare 500 
mila visitatori da tutta Ita- 
lia» promette il presidente 
si Salone Auto Torino, An- 
drea Levy. — 
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Inviata la candidatura per il 2027. Il documento punta sul sostegno politico bipartisan e i primati storici dei movimenti gay 


Il dossier per ospitare l'Europride 
“Siamo la capitale dei diritti Lgbt+” 


IL RETROSCENA 
FILIPPO FEMIA 


ieci pennellate di di- 
versi colori traccia- 
no la sagoma di una 
Mole arcobaleno. A 
fianco la scritta “Torino città 
candidata per l’Europride 
2027”. È illogoufficialeconte- 
nuto nel dossier con cui il co- 
mitato Torino Prideha forma- 
lizzato la richiesta per portare 
in città la più importante ma- 
nifestazione europea Lgbt +. 
Il documento di 64 pagine è 
stato inviato all’Epoa (Euro- 
pean Pride Organisers Asso- 
ciation), la rete che riunisce le 
principali realtà continentali 
cheorganizzano i Pride: aPor- 
to verrà votatala città che suc- 
cederà a Lisbona (Europride 
2025) e Amsterdam (2026). A 
inizio novembre sapremo se 
Torino è riuscita a battere la 
concorrenza della spagnola 
Torremolinos, la capitale li- 
tuana Vilnius e Gloucester 
(RegnoUnito). 

Negli ambienti Lgbt + cit- 
tadini si respira ottimismo 
perla tela diplomatica tessu- 
ta negli ultimi anni. «Ma an- 
che gli altri dossier sono mol- 
to solidi, nonostante le im- 
portanti differenze dal pun- 
to di vista economico)», spie- 
ga Alessandro Battaglia, por- 
tavoce della candidatura. 
Per convincere i delegati 
dell’Epoa il Torino Pride ha 
evidenziato il sostegno bi- 
partisan alla candidatura: 
«Sia il Comune (di sinistra) 
che la Regione (di destra) 
hanno deciso di appoggiar- 
ci», si legge. 

Ildossierricorda alcuni “pri- 
mati” della città in tema di di- 
ritti: «Il primo movimento per 
idiritti gay, F.U.O.R.I., è nato 
a Torino nel 1971 e nel 1986 
c’è stata la prima edizione di 
“Da Sodoma a Hollywood”, 
oggi Lovers, il più longevo fe- 
stival cinematografico di 
questo tipo in Europa». Vie- 
ne sottolineato, poi, come 


Un'immagine del Torino Pride. Nella candidatura si prevede un budget di poco superiore a 600 mila euro 


ALESSANDROBATTAGLIA 


PORTAVOCE 
CANDIDATURA 


Per Perla città è anche 
una grande 
opportunità 

di promozione verso 
i turisti stranieri 


nel 2001 il Comune si è dota- 
to, primo in Italia, del servi- 
zio Lgbt +. Nel 2018, rimar- 
ca ancora il dossier, l’allora 
sindaca Chiara Appendino 
ha registrato il figlio nato da 
una coppia arcobaleno. Tro- 
va spazio, inoltre, la volontà 
di inaugurare in città un mu- 
seo sull’omosessualità. 

Tra le quattro candidatu- 
re, Torino ha presentato il 
budget più basso: 660 mila 
euro contro gli 845 mila di 
Vilnius, un milione e mezzo 
di Torremolinos e oltre due 
milioni di Gloucester. Nel 
dettaglio il Comune finanzie- 
rebbe l’Europride con 150 
mila euro, 250 mila arrive- 
rebbero dalla Regione e altri 
200 mila dagli sponsor (50 
mila garantiti da Iren). L'Eu- 
ropride dovrebbe iniziare il 


- 


18 giugno (cerimonia di 
apertura)efinireil 26, conla 
marciaarcobaleno nel cuore 
della città. In mezzo la confe- 
renza di tre giorni sui diritti 
umani, che dovrebbe tenersi 
al Teatro Carignano. Si riu- 
scirebbe così a sfruttare la pa- 


La kermesse sarebbe 
dal 18 al 26 giugno 
e sfrutterebbe la festa 
di San Giovanni 


rentesi di San Giovanni con 
il suo clima di festa e lo spet- 
tacolo pirotecnico. 

Rispetto alle altre preten- 
denti Torino ha scommesso 
su un dossier meno formale. 
«La presentazione distante 


TORINO 
EURO 
PRIDE 


CANDIDATE 
CITY 2027 


Diecitratti colorati 
compongono il “corpo 
centrale” della Mole 
Antonelliana: è illogo 
disegnato dal creativo 
torinese Andrea Curti per 

la candidatura all'Europride 
del 2027. Persfidare le altre 
pretendenti- Torremolinos 
(Spagna), Vilnius (Lituania), 
Gloucester (Regno Unito) - 
il Torino Pride ha composto 
un dossier di 64 pagine: 
sono stati scelti atratti 

toni pocoistituzionali. 
Incalce al documento 
c'èlafoto di alcuni 
gianduiotti accompagnati 
dalla frase: «Godeteveli per 
addolcire ilvostro voto». 
L'ultima parola, però, è 
cancellata e sostituita 

da «giorno». 


dallo standard istituziona- 
le, ma contiene comunque 
tutte le informazioni neces- 
sarie, anche con link a pagi- 
ne web. A tratti abbiamo 
usato toni un po’ scanzona- 
ti», sorride Alessandro Bat- 
taglia. Va in questa direzio- 
ne l’immagine dei gian- 
duiotti che chiude il docu- 
mento con la didascalia: 
«Assaggiateli per addolcire 
lavostra giornata». 

PerTorinol'Europride rap- 
presenta un altro trampoli- 
nodilancio in chiave turisti- 
ca:nel 2017 a Madridarriva- 
rono due milioni di persone. 
«Sitratta di una grande occa- 
sione di promozione peri vi- 
sitatori esteri, non solo per il 
target Lgbt +», ragiona Bat- 
taglia. — 
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FABRIZIO GORIA 


orino torna a essere la 

capitale globale della 

tecnologia e dell’inno- 

vazione. E lo farà gra- 
zie all'Italian Tech Week, la tre 
giorni organizzata da Vento, il 
chapteritaliano del fondo di in- 
vestimento Exor Ventures, in 
collaborazione editoriale con il 
gruppo GEDI. Dal 25 al 27 set- 
tembre le Ogr e l’intera città ac- 
coglieranno le ultime novità 
che intelligenza artificiale, fin- 
techedigitale porteranno nella 
vitaquotidiana. L'attesaé gran- 
desoprattutto perSam Altman, 
amministratore delegato di 
OpenAI, la società che ha lan- 
ciato ChatGPT. Ma l'occasione 
sarà anche il trampolino di lan- 


Focus su arte 
mobilità sostenibile 
sicurezza sanitaria 
e divario di genere 


cio perla fase finale della candi- 
datura di Torino come “capita- 
leeuropea dell'innovazione". 
Arte, mobilità sostenibile, 
alimentazione intelligente, si- 
curezza sanitaria, AIe riduzio- 
ne del divario di genere nel te- 
ch. La presentazione della nuo- 
va edizione dell'Italian Tech 
Week di ieri, all'Urban Lab To- 
rino, è stata il preludio di quel- 
lo che sarà per tre giorni la cit- 
tà. Come ha ricordato Chiara 
Foglietta, assessora alla Transi- 
zione digitale, Torino è «da 
sempre nel cuore dell’innova- 
zione» e vuole che questo rap- 
porto sia sempre più intenso. 
In quest'ottica, secondo Fo- 
glietta, l'evento torinese potrà 
contribuire a spingere la città 
nella lunga corsa per diventa- 
re la prossima “capitale euro- 
pea dell’innovazione”. Un 
obiettivo che, secondo i presen- 
ti, possibile. Come ha spiegato 
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Tornal' Italian Tech Week dal25 al 27 settembre. A Torino attesi oltre 15.000 startupper e investitori, più 140 ospiti 
Dagli Usa in arrivo Sam Altman, numero uno di OpenAl. In aumento gli eventi collaterali previsti in tutta la città 
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La quarta edizione della kermesse dedicata a innovazione e tecnologia di Torino vedrà il suo quartier generale per le conferenze presso le Ogr 


ATTENZIONE SULLA TRANSIZIONE 


Intesa, 10 miliardi di euro 
per le Pmi del Piemonte 


Intesa Sanpaolo pronta a stac- 
care un assegno da 10 miliardi 
per le imprese del Piemonte 
grazie a "Il tuo futuro è la no- 
stra impresa", il nuovo pro- 
gramma del gruppo bancario 
che a livello nazionale mette a 
disposizione 120 miliardi di 
euro fino al 2026 peraccompa- 
gnare la progettualità di pmi e 
aziende di minori dimensioni, 
sistema vitale dell'imprendito- 
riaitaliana e delle filiere sui ter- 
ritori. Il piano prevede una se- 
rie di interventi che si inseri- 


scono tra le azioni del gruppo 
a sostegno della realizzazio- 
ne degli obiettivi fissati nel 
Pnrr, per i quali sono stati 
stanziati complessivamente 
oltre 410 miliardi di euro, co- 
me annunciato dal ceo Carlo 
Messina. Focus su Transizio- 
ne 5.0 ed energia, crescita sui 
mercati esteri, sviluppo digi- 
tale e cybersecurity. 

«Con questa iniziativa - ha 
commentato Stefano Cappella- 
ri, direttore regionale Piemon- 
te Nord, Valle d’Aosta e Sarde- 


CHIARA FOGLIETTA 


TRANSIZIONE DIGITALE G 6 


ASSESSORA 


Torino da sempre 
è nel cuore 
dell'innovazione 
Pronti per esserne 
la capitale europea 


gna di Intesa Sanpaolo - accom- 
pagniamo le imprese nell’indi- 
viduare gli investimenti neces- 
sari, le aiutiamo a fare forma- 
zioneeadaccedere a Transizio- 
ne 5.0 beneficiando di impor- 
tanti crediti d'imposta. Que- 
stultima è un’opportunità uni- 
ca e molto attesa, ma richiede 
rapidità ed efficacia nella pre- 
sentazione di progetti. Intesa 
Sanpaolo ha messo a disposi- 
zione la piattaforma gratuita 
“Incent Now” e attivato un ac- 
compagnamento mirato perle 
aziende interessate». Il pro- 
gramma è stato presentato ieri 
agli imprenditori torinesi in 
unevento che ha coinvolto l'as- 
sociazione delle piccole e me- 
die Imprese alla presenza di 
Brigitte Sardo, vicepresidente 
di Api Torino. L.D.P. — 
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Sam Altman, ad di OpenAI, la società che ha lanciato ChatGPT 


Diyala D’aveni, head of Vento 
le premesse sono già oggi posi- 
tive: «Ad oggi contiamo 
15.000 iscritti e un’agenda 
conoltre 140 speaker da più di 
15 Paesi. Numeri che confer- 
mano non solo la continua im- 
ponente crescita dell’iniziati- 
va e il suo respiro sempre più 
internazionale, ma anche il 
ruolo di prestigio che può assu- 
mere il nostro Paese». 


La centralità di Torino nel 
panorama nazionale dell’AI è 
certificata dal primo giorno di 
kermesse. Alle Ogr avverrà la 
presentazione ufficiale di AIAI 
— Artificial Intelligence for In- 
dustry, il nuovo istituto italia- 
no per l’AI, chesara punto diri- 
ferimento per lo sviluppo del 
tech nel tessuto industriale ita- 
liano. Sul palco il presidente 
della neonata realtà, il profes- 


AMALBERTO: FOCUS SU PARTECIPAZIONI REGIONALI 


Confindustria presenta 
squadra e linee d'azione 


Sono quattro i vicepresidenti e 
dieci le commissioni, tra cui 
quella inedita dedicata all’ae- 
rospazio, presieduta da Gior- 
gio Marsiaj, approvati dal con- 
siglio di presidenza di Confin- 
dustria Piemonte nel corso del- 
laprima riunione dopo l’elezio- 
ne di Andrea Amalberto, che 
ha anche ratificato le linee di 
attività del suo mandato. «Il no- 
stro obiettivo - ha spiegato 
Amalberto - è un Piemonte in- 
dustriale, innovativo, sosteni- 


bile, internazionale. Anche in 


questa prospettiva intendia- 
mo lanciare, dal 2025, gli Stati 
Generali di Confindustria Pie- 
monte, dove potremo verifica- 
relo stato dell’economia regio- 
nale». Ulteriore punto di atten- 
zione saranno le partecipazio- 
ni regionali, in cui viene chie- 
sto «un rafforzamento del no- 
stro ruolo per la definizione 
delle strategie, la gestione del- 
leiniziative elaricerca di inve- 
stitori privati. Penso alle rela- 
zioni conFinpiemonte, Ceipie- 
monte, Csi e Ires». Fra i vicepre- 


sore Fabio Pammolli, illustre- 
rà i piani e gli investimenti fu- 
turi. Il giorno dopo, uno degli 
eventi clou del panorama euro- 
peo del venture capital. A Tori- 
no ci sarà Sam Altman, co-fon- 
datore e ad di OpenAI, in con- 
versazione con John Elkann, 
ceo di Exor e chairman di Stel- 
lantis & Ferrari, insieme con 
Arthur Mensch, ceo di Mi- 
stral.ai, la startup francese con- 
sideratala futura risposta euro- 
pea all’AI generativa. Infine 
l’ultima giornata vedrà l’espe- 
rienza della continuità azien- 
dale nell’innovazione con il 
keynote speech di Benedetto 
Vigna, ceo di Ferrari. 

In parallelo al programma 
tradizionale, in giro per la città 
ci saranno gli eventi collaterali. 
Mai come quest'anno saranno 
cruciali. A tal punto che si regi- 
strano già i primi “tutto esauri- 


In programma anche 
eventi collaterali 
per unire giovani 

e investitori 


to”. Come nel caso dell’Italian 
Startup Master Award del 24 
settembre, previsto al Politecni- 
co. O come la sessione di yoga 
conigiovani imprenditori, pro- 
grammata per la giornata fina- 
le. Grande rilievo sarà dato agli 
incontri informali, comele par- 
tite di padel e beach volley, che 
unirannoglistartupper interna- 
zionali con le realtà locali, co- 
me I3P, l’incubatore del Politec- 
nico. Fuori dagli schemi, vicini 
agli affari che contano, investi- 
tori e giovani potranno trovare 
intese sui progetti. 

Dal Talent Garden al gratta- 
cielo Intesa Sanpaolo, passan- 
do per la Società Canottieri 
Esperia e l'Unione Industriali, 
la città sarà la culla delle star- 
tup per quasi una settimana. 
Con l’obiettivo di diventare in 
piantastabile uno dei poli euro- 
peidellenuovetecnologie. — 
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sidenti figurano Laura Coppo, 
presidente di Confindustria 
Alessandria, Mariano Costa- 
magna, presidente di Confin- 
dustria Cuneo, Gianni Filippa, 
presidente Confindustria No- 
vara Vercelli Valsesia e il presi- 
dente dell’Unione Industriali 
di Torino Marco Gay. Nelle 
commissioni, invece, oltre a 
Marsiaj ci saranno Marco Bru- 
go Ceriotti (Agroalimentare), 
Giorgio Baldini (Credito e Fi- 
nanza), Marco Piccolo (Esg), 
Laura Zegna (Industria del Tu- 
rismo), Paola Malabaila (Infra- 
strutture), Alessandro Batta- 
glia (Internazionalizzazione 
ed attrazione investimenti), 
Pierpaolo Antonioli (Multina- 
zionali), Alberta Pasquero (Sa- 
nità) e Alberto Crivello (Tra- 
sportie Logistica). L.D.P.— 
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Il governatore alla festa dei metalmeccanici Cgil. Alle Carrozzerie di Mirafiori rientrano al lavoro dalla solidarietà 200 dipendenti Stellantis 


Cirio svela alla Fiomi piani per l’auto cinese 
“Lavoriamo per portare qui un produttore” 


IL DIBATTITO 
LEONARDO DIPACO 


ome da previsioni, è 

stato l'automotive il 

tema portante del 

dialogo di ieri seraal- 
la festa della Fiom trail gover- 
natore Alberto Cirio eil segre- 
tario regionale della Cgil Gior- 
gio Airaudo. Si è parlato del 
ruolo sul territorio di Stellan- 
tis, certo, ma anche del possi- 
bile arrivo di un nuovo co- 
struttore, si ipotizza cinese, 
sul territorio piemontese. 

Su quest’ultimo fronte il pre- 
sidente della Regione ha confer- 
matoirumors delle ultime setti- 
mane. Aggiungendo unelemen- 
to di novità. «Stiamo dialogan- 
do con due attori diversi (dun- 
quenoncisarebbesolo un grup- 
po interessato, ndr) con lo stes- 
so approccio di riservatezza 
che ci ha permesso di portare in 
Piemonte un colosso come Sili- 
con Box». Ossia l’azienda, con 
sede a Singapore, che di recen- 
te ha scelto Novara come sede 


Sarebbero due 
i costruttori asiatici 
con cui starebbe 
dialogando la Regione 


del suo nuovo maxi-impianto 
produttivo per la realizzazione 
di semiconduttori e microchip, 
il primo nel suo genere in Euro- 
pa, per un investimento com- 
plessivo di 3, 2miliardi di euro. 
«L'automotive — ha aggiun- 
to Cirio - ha un ruolo determi- 
nante per la manifattura pie- 
montese e il fatto che in Italia 
ci sia un unico costruttore, 
cioé Stellantis, ci ricorda che 
abbiamola necessità di aumen- 
tare la produzione di automo- 
bili». Secondo Cirio le trattati- 
ve con un nuovo costruttore 
«hanno fatto cadere un tabü: 
siamo aperti, come Paese e co- 
meRegione, a chiunque venga 
aprodurreauto in Piemonte». 
Nonè un mistero che i cinesi 
stiano cercando spazi in Euro- 
pa per assemblare le proprie 
auto. «Ci sono interlocuzioni 


X 
M 


Il segretario della Cgil piemontese Giorgio Airaudo eil governatore Alberto Cirio alla festa della Fiom 


L'AZIENDA: RAPPRESENTAZIONE FALSA E STRUMENTALE 


Stellantis, polemica per gli sconti sulle Maserati ai dipendenti 


Polemiche per la mail invia- 
tadaStellantisaidipendenti 
italiani del gruppo, anche a 
quelli in cassa integrazione, 
per proporre l'acquisto di 
vetture Maserati a condizio- 
ni vantaggiose. «Uno scher- 
zo di pessimo gusto perché 
preannuncia l'innalzamen- 
to del livello di conflittuali- 
tà» attacca il vice presidente 
di Avs alla Camera, Marco 
Grimaldi, mentre la vicepre- 
sidente M5s Chiara Appendi- 
no chiede «alla presidente 
Meloni di convocare al tavo- 


lola proprietà». Secca la re- 
plicadell'azienda: «Sono sta- 
ti gli stessi dipendenti Mase- 
ratiachiederein piü occasio- 
ni, anche in gruppi di lavo- 
ro, sconti speciali per amici 
o parenti che si erano rivolti 
a loro per una vettura. L'ini- 
ziativa é stata poi estesa 
all'interno del Gruppo. Già 
oggi Maserati offre ai propri 
dipendenti la possibilità di 
utilizzare le auto del Triden- 
te in occasioni speciali, co- 
mei matrimoni, e sta svilup- 
pando un programma per 


LA RASSEGNA TORNA AL CINEMA MASSIMO DAL PRIMO AL 6 OTTOBRE 


Precariato, sanità e sicurezza sul lavoro 
raccontati in 50 film dal Job Film Days 


GIULIETTA DELUCA 


Di lavoro non si dovrebbe vive- 
re, di lavoro non si dovrebbe 
morire. Ad un anno dalla stra- 
ge sui binari di Brandizzo, la si- 
tuazione è in costante peggio- 
ramento. Lo sottolinea Federi- 
co Bellono, segretario genera- 
le della Cgil di Torino: «Vivia- 
mo in una realtà dove, al di là 
delle belle parole, le morti sul 
lavoro aumentano. Nel 2023 
sono state 1.041, più di tre al 
giorno, e nei primi sette mesi 


di quest'anno sono cresciute 
del 20%». E in questo ango- 
sciante quadro che si inscrive 
la quinta edizione del Job Film 
Days, il festival dedicato al te- 
ma del lavoro e dei diritti, che 
dal primo al 6 ottobre torna al 
Cinema Massimo e in altri luo- 
ghi dellacittà. 

«Iniziative come questa ac- 
cendono il focus sulla questio- 
ne — prosegue Bellono -. Ci 
danno la possibilità di consta- 
tare che, qui come in Paesi an- 
che lontani, ci sono problemi 


di sistema e culturali. La sicu- 
rezza costa e spesso le compa- 
tibilità economiche spazzano 
vial'attenzione». 

Il tema di quest'anno sarà 
quello della sanità, con tre film 
pensati per esplorare il mondo 
tristemente imperfetto del set- 
tore sanitario, in questi giorni 
tornato al centro del dibattito 
per l'emblematico calo di 
iscritti a Infermieristica. Adan- 
ticipare la rassegna, il conve- 
gno nazionale del 26 settem- 
breal dipartimento di Psicolo- 


estendere la possibilità di 
avere vetture Maserati in 
prova anche in altre occasio- 
ni». Prosegue la nota: «Non è 
utile all'azienda e men che 
meno alle sue persone la dif- 
fusione di notizie di cui vie- 
ne data una rappresentazio- 
ne falsa e strumentale. Rite- 
niamo utile che tutte le parti 
lavorino con spirito costrut- 
tivo, condizione imprescin- 
dibile per affrontare i reali 
problemi che il settore auto- 
motivesta vivendo in questo 
momento». L.D.P.— 


[Ad 


a 
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con diverse realtà orientali 
chesonofiglie anche di quell’a- 
greementchela presidente Me- 
loni ha firmato con il presiden- 
tecinese prima dell'estate e so- 
noincorso sopralluoghi». 

Ma le trattative con questo 
nuovo soggetto, ha assicurato il 
governatore, non incrinerannoi 
rapporti con l'ex Fca. «Con Stel- 
lantisvogliamoavereunrappor- 
to che continui a rendere conve- 
niente la loro permanenza qui 
ma non c’è scritto da nessuna 
parte che in Italia ci deve essere 
un unico produttore» ha specifi- 
cato Cirio, che poi ha aggiunto: 
«Dobbiamo riprendere il lavoro 
che abbiamo impostato nei me- 
si scorsi con Stellantis insieme al 
Comune, grazie al quale abbia- 
no scritto dei contratti, fatto ac- 
cordi specifici e ottenuto anche 
parziali buoni risultati che han- 


Il punto del disastro ferroviario di Brandizzo dello scorso anno 


giadi UniTosusanità pubblica 
esicurezza sul lavoro. 

Dagli ospedali ci si sposta in 
fabbrica, sulle strade assieme 
ai rider (protagonisti di piü 
opere all'interno della manife- 


stazione), nei pascoli tra le 
montagne, dietro la cattedra, 
per oltre 50 film provenienti 
da tutto il mondo. A condurre 
le diverse narrazioni ci saran- 
no spesso tematiche comuni, 


norestituito allo stabilimento di 
Mirafiori un'identità che non 
aveva qualche anno fa, come 
l'hub del recupero, il centro di 
trasmissione dei cambi, l'arrivo 
di un nuovo modello». Ossia la 
500 ibrida, che a partire dal 
2026 sarà realizzata non piü in 
Polonia manel più iconico degli 
stabilimenti italiani e che si af- 
fiancherà alla produzione della 
versione fullelectric. 

Anche il segretario regionale 
della Cgil, Giorgio Airaudo, ritie- 
ne il Piemonte il luogo ideale per 
l’arrivo di un nuovo costruttore. 
«Se un nuovo produttore di auto 
decidedi venireinItalia, non può 
che scegliere la nostra regione» 
hadetto il sindacalista, ricordan- 
do che nel territorio regionale 
«hasede il 50% della componen- 
tistica italiana». Ma secondo Ai- 
raudo «prima di parlare dell’arri- 
vo di un secondo produttore ci si 
deve concentrare sui lavoratori 
italiani. Stellantis sta scarican- 
do i licenziamenti sull’indotto, 
chiedeai fornitori diridurre ico- 
sti dei prodotti offerti all’azien- 
da e non riconosce nessun au- 
mento dei costi energetici. Tra 


Anche il sindacato 
vede con favore 
un secondo produttore 
“E dovrà essere qui” 


febbraio e marzo c’è il rischio 
che chiudano molte aziende del 
comparto. Un esempio su tutti: 
laLeardi Grugliasco». 

Ecco perché, ha concluso il 
sindacalista della Cgil, «sareb- 
be necessario che il governo 
studiasse un ammortizzatore 
ad hoc per tutelare i lavoratori 
dell'automotive». 

Sempre ieri sera la Uilm ha 
comunicato un accordo con 
Stellantis che farà rientrare a 
lavoro dalla solidarietà circa 
200 lavoratori delle Carrozze- 
rie di Mirafiori grazie a un au- 
mentodei turni di lavoronel re- 
parto che produce cambi peral- 
cuni motori ibridi. Entro fine 
mese l'occupazione del repar- 
toraggiungerà quota 700lavo- 
ratori dai circa 500 impiegati 
finora. — 
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come quella del lavoro al fem- 
minile, del precariato e dei la- 
vori svolti in condizioni di ef- 
fettiva difficoltà. 

Trale proiezioni anchele pri- 
me due puntate di “Otto ore 
non sono un giorno” di Rainer 
WernerFassbindere “L’occhio 
della gallina” di Antonietta De 
Lillo, chesarà ospite. 

«Il cinema consente di coin- 
volgere le persone toccandole 
nel vivo, ma non solo: ci lancia 
spunti che poi possiamo appro- 
fondireassiemealle realtà loca- 
li per avere una visione interna- 
zionale sulle priorità attuali del 
lavoro - dichiara la direttrice 
Annalisa Lantermo-. I dibattiti 
e le conferenze servono, certo, 
però ci sono punti che solo il ci- 
nema, con le emozioni che su- 
scita, può raggiungere». — 
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Firmatoil pattotra sindaco, Politecnico, Unito, Crte Compagnia di San Paolo. Daituristi agli studenti, nella prima fase intervistate 5 mila persone 


Città, fondazioni e atenei per il City Branding 
“Daremo a Torino un'identità internazionale" 


ANDREAJOLY 


omevede il fu- 
turo della cit- 
« tà?». «Le è pia- 
ciuto visitare 


Torino?». «Quali sonoi suoi pun- 
ti di forza?». «Come la descrive- 
rebbe con un solo aggettivo?». 
Sono solo alcune delle doman- 
de che, per un anno, sono state 
poste a 5 mila persone tra resi- 
denti, turisti, studenti, impren- 
ditoriecommercianti tra le stra- 
de di Torino. Dall’aeroporto al- 
le stazioni, dagli ingressi degli 
ateneiai negozi, l’Istituto Piepo- 
li ha svolto un’indagine demo- 
scopica per cogliere gli aspetti ri- 
tenuti importanti dal territorio 
e dalla cittadinanza. «Unica». 
«Poliedrica». ^ «Inaspettata». 
«Città del saper fare». Queste le 
prime risposte che si leggono 
nel manifesto, ma i risultati sa- 
ranno illustrati il 24 ottobre alla 
casa Teatro Ragazzi. 

E stata questa la prima pie- 
tra di un percorso che regalerà 
unnuovoCity Branding a Tori- 
no. Di chesi tratta? «Una nuo- 
va identità condivisa della cit- 
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S. LO RUSSO n 
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La firma del protocollo. Da sinistra: Venezia, Geuna, Corgnati, Lo Russo, Gallina e Gilli 


tà per promuoverla a livello na- 
zionale e internazionale». A 
spiegarlo, ieri, sono stati i pri- 
mi protagonisti di un percorso 
che regalerà non solo un nuo- 
vo logo e uno slogan alla città 
(sulla falsa riga dell’iconico “I 
Love New York”), ma un nuo- 
vo mododi distinguersi, a livel- 
lo narrativo e commerciale, in 


tutto il mondo. Intorno al tavo- 
lo di Palazzo Civico per la fir- 
madel protocollo si sono sedu- 
ti il sindaco Stefano Lo Russo, 
primo promotore dell’iniziati- 
va, il presidente della Camera 
di Commercio Dario Gallina, il 
rettore del Politecnico Stefano 
Paolo Corgnati, il rettore 
nell’Università di Torino Stefa- 


Aumentati i controlli della municipale: puniti sono già più casi del 2023 
Via la sperimentazione digitale per la notifica delle infrazioni stradali 


Dici e monopattini selvaggi 
quasi 3 mila multe in 8 mesi 
Un'app perle sanzioni in Ztl 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


a notifica delle multe, 
da oggi, arriva sullo 
smartphone. Il riferi- 
mento é alle sanzioni 
per l'ingresso irregolare nella 
Ztl centrale, di cui gli automo- 
bilisti indisciplinati saranno 
avvisati con un messaggio 
sull'app «Io». Si tratta di una 
sperimentazione della Città 
che consentirà a chi riceverà 
l'avviso di pagare la multa con 
unariduzione del 309^. Per far- 
lo, l'automobilista sanzionato 
dovrà versare il dovuto entro 
tre giorni tramite pagoPA, al 
link che accompagnerà il mes- 
saggio su «Io». Pagando pervia 
digitale, inoltre, l’automobili- 
stamultato risparmierà il dena- 
rodellanotifica cartacea. 
L'alertsull'app «Io»non avrà 
valore legale. Chi non verserà 
il dovuto per via digitale, dun- 
que, potrà farlo seguendo l'iter 
tradizionale. In caso di manca- 
to pagamento attraverso l'ap- 
plicazione, infatti, l'automobi- 
lista sanzionato riceverà la no- 
tifica cartacea all’indirizzo di 
residenza. Pagando subito, 


9.844 


Le multe per infrazioni 
commesse in sella a una 
bici o a bordo di un 
monopattino da inizio 
anno. Sono già di piü 
di tutto il 2023 (2.747) 


604 


Icontrolli effettuati 
quest'anno dai vigili 
in aumento rispetto 
al 2025, quando 
in dodici mesi 
erano stati 800 


avrà comunquediritto a unari- 
duzionesulcosto della multa. 
La sperimentazione andrà 
avanti per qualche settimana. 
Sedarà esiti positivi, prosegui- 
rà e sarà implementata. Con 
l’app «Io» diventerà possibile 
pagare multe anche per altre 
infrazioni al codice della stra- 
da. Una discriminante: si trat- 
terà di violazioni che non com- 


portino la decurtazione di pun- 
ti dalla patente di guida. 

A proposito di multe: sono 
state 2.844, nei primi otto me- 
si scarsi del 2024, le sanzioni 
inflitte dalla polizia municipa- 
ledi Torino perinfrazioni com- 
messe da individui in sella a 
una bicicletta o a bordo di un 
monopattino (il dato è aggior- 
nato al 22 agosto scorso). Di 
queste, 1.707 sono state com- 
minate per sosta irregolare e 
le altre 1.137 per altre viola- 
zioni al codice della strada. Si 
tratta di dati in forte crescita ri- 
spetto allo scorso anno. In tut- 
to il 2023 (dodici mesi, quin- 
di), le multe inflitte a utenti 
della strada in sella a una bici 
osuun monopattino erano sta- 
te 2.747, novantasette in me- 
no di quelle comminate nei pri- 
mi otto mesi di quest'anno. Di 
queste, 1.262 erano scattate 
per sosta irregolare e le altre 
1.485 peraltreinfrazioni. 

L'aumento del numero del- 
le multe é figlio di un incre- 
mento dei controlli da parte 
della municipale. In tutto il 
2023 erano stati 800 i servi- 
zi dedicati effettuati dei vigi- 
li, che in questi primi otto 
mesi del 2024 ne hanno già 
collezionati 604. 


no Geuna, lasegretaria genera- 
ledi Fondazione Crt Annapao- 
la Venezia e il presidente della 
Fondazione Compagnia di San 
Paolo Marco Gilli. 

Il«patto per Torino» inizia co- 
si, daunastrategia di comunica- 
zione condivisa. Ma é il primo 
esempio di una collaborazione 
che tutti, intorno al tavolo, vo- 


«I love New York», 
inventato nel 1976 dal 
designer Milton Glaser, è 
un esempio di come un 
logo rappresenti un brand 
cittadino riconosciuto in 
tutto ilmondo 


gliono rendere strutturale per 
lo sviluppo di Torino. Intanto, 
ecco il City Branding. Che, oltre 
a partire dai questionari, sarà 
frutto di un percorso condiviso: 
«Quello di oggi è un primo pas- 
so importante per ragionare sul 
futuro di Torino», ha dichiarato 
Lo Russo. Che annuncia: «Il 24 
ottobre partirà la campagna di 


POLIZIA 
LOCALE 


or e a 
esie 0 


adesione che vuole coinvolgere 
tutte le realtà che desiderano 
partecipare». Porteaperte ad as- 
sociazioni datoriali, imprese, at- 
tività che vogliono dare un nuo- 
vo volto alla Città. Per Camera 
di Commercio «questo modo di 
lavorare insieme ci permette di 
presentarci agli interlocutori in 
modo coordinato - spiega Galli- 
na - rendendoci più attrattivi 
dal punto di vista economico, 
culturale e turistico». I rettori di 
Politecnico e Unito, Corgnati e 
Geuna, puntano sulla «città 
dell'innovazione, della ricerca 
e dello sviluppo», ricordando 
l’obiettivo di «voler attirare 
studenti dall’estero, specie da- 
gli Stati Uniti». «L'obiettivo sa- 
rà tutelare e valorizzare il pa- 
trimonio culturale e sociale di 
Torino - aggiunge Venezia di 
Fondazione Crt - e di mettere 
in campo iniziative ed eventi 
capaci di attivare reti e attrar- 
re risorse». Per Gilli, neo presi- 
dente di Fondazione Compa- 
gnia di San Paolo, «questa con- 
divisione di esperienze, com- 
petenze e know-how che solo 
il fare squadra rende possibile 
sarà fondamentale per il futu- 
ro della città». — 
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Un controllo da parte della Polizia Locale sul conducente di un monopattino AGF 


Adispetto del recente incre- 
mento, però, a Palazzo Civi- 
co ritengono tuttora insuffi- 
ciente il numero di accerta- 
menti sul corretto utilizzo 
dei mezzi di mobilità dolce, 
questi ultimi sempre più pre- 
senti lungo le strade di Tori- 
no. Per questo, a breve, ci sa- 
rà un'ulteriore intensificazio- 
ne dei controlli. Si tratterà di 


verifiche che interesseranno, 
in particolare, la malasosta 
dei monopattini, con un fo- 
cus su quelli in condivisione 
libera. E quanto prevede la 
mozione approvata lunedì 
scorso all’unanimità dei pre- 
senti, dal Consiglio comuna- 
le. Si tratta di un atto presen- 
tato da Simone Fissolo, eletto 
in quota Moderati, che impe- 


gna la giunta guidata da Ste- 
fano Lo Russo ad agire in que- 
stosenso. L'obiettivo é tutela- 
re i pedoni, compresi quelli 
con disabilità, evitando loro 
inciampi e cadute causati da 
monopattini abbandonati 
nel bel mezzo dei marciapie- 
di, davanti ai portoni o sulle 
strisce pedonali. — 
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LO RUSSO E CIRIO IN VISITA ALL'ISTITUTO MARIA LUISA SPAZIANI. IL GOVERNATORE: “SÌ ALLO IUS SCHOLAE" 


La scuola inizia senza docenti di sostegno 


Il Provveditore: mancano corsi negli atenei 


Su 18mila cattedre solo 8mila sono occupate da persone specializzate nel settore 


CHIARA COMAI 


L’anno scolastico inizia con al- 
cuni dati allarmanti sul soste- 
gno nelle scuole. La fotografia 
è questa: negli ultimi 5 anni gli 
alunni con disabilità sono au- 
mentati da 15,5mila a 21,2mi- 
la. A oggi, rispetto al totale, so- 
noil 4,396. Eun dato in contra- 
sto con quello del calo demo- 
grafico, percuiognianno scen- 
de il numero di studenti, arri- 
vano a meno 6mila ragazzi tra 
i banchi questo settembre. Ep- 
pure, crescono i bambini che 
hanno bisogni educativi spe- 
ciali. E con loro crescono i po- 


sti chele scuole richiedono sul 
sostegno. Quest'anno l'Ufficio 
scolastico regionale ha asse- 
gnato 18,6mila cattedre. Prati- 
camente 1 insegnante su 5 è 
sulsostegno: éil numero piü al- 
to degli ultimi anni. Perfareun 
paragone, nel 2019 erano i po- 
sti erano solo 12mila. Eppure, 
questi sforzi ancora non basta- 
no. Perché gli insegnanti di so- 
stegno si dividono in due: colo- 
roche hanno conseguito laspe- 
cializzazione (circa 8mila), e 
coloro che non ce l’hanno 
(10mila). Il tema è complesso. 
In gioco ci sono i posti limitati 
per specializzarsi, la difficoltà 


All'istituto comprensivo Gabelli di Barriera di Milano la media è di un alunno italiano per classe 


Suraniti col presidente Cirio e il sindaco Lo Russo all'Ic Maria Luisa Spaziani 
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A Barriera di Milano tra i banchi dell'istituto Gabelli: il 95% degli studenti non ha la cittadinanza 


Il maestro Guido: “Sono natia Torino ma solo la politica non li riconosce. Bisogna cambiare leggi 


“Non sa l'italiano ma comunica con tutti" 


La prima campanella della piccola Samira 


ella 4A della scuola 

elementare Gabelli, 

in Barriera di Mila- 

no, arriva una bam- 
bina nuova. Si chiama Samira, 
viene dall’Egitto e ha gli occhi 
grandi color nocciola. Samira 
non dice una parola. Sorride e 
basta. «Non abbiamo ancora 
capito se sia molto timida o se 
non conosca l’italiano» sussur- 
ra il maestro Guido Barilla, 
mentre fa lezione raccontan- 
do una storia alla classe. Ci 
vuole poco per scoprilo: basta 
arrivare all’intervallo. Samira 
coni gesti chiede dove sia il ba- 
gno, sempre sorridente. «Da 
dove vieni?» la ferma Guido. 
Samira non risponde, ma lo 
guarda con fiducia. «Va bene, 


ho capito. Io sono il maestro 
Guido e lei è la maestra Elisa- 
betta». Samira annuisce. E ri- 
pete: «Maestro Guido e mae- 
stra Elisabetta». Brava. «Ecco, 
è facile - spiega Guido - piano 
piano imparerà a dire “ba- 
gno”, “mensa”, “quaderno”, 
“buongiorno”. Nonmi spaven- 
ta. Eunanuova sfida, e le sfide 
sono belle». 

Come Samira, ogni anno al- 
laGabelli arrivano nuovi bam- 
bini che non conoscono una 
parola di italiano. Gli inse- 
gnanti non hanno bisogno di 
tante spiegazioni: sanno che ci 
sarà da rimboccarsi le mani- 
che, contanti sforzi anche fuo- 
ri orario. Ma non hanno pau- 
ra: ce l'hanno sempre fatta. Al 
Gabelli gli italofoni, cioè quel- 
li per cui l’italiano è la lingua 
madre, sono pochissimi, circa 


LA POLEMICA 


“Sono state fatte tutte le verifiche” 
Lareplica della Regione sui fondi Pro Vita 


«Le verifiche e i controlli sul- 
le rendicontazioni relative 
al bando già concluso sono 
stati approfonditamente 
svoltisututti isoggetti bene- 
ficiari del finanziamento». 
Cosi la direzione Welfare 
della Regione Piemonte in- 
terviene sul fondo Vita Na- 
scente, sul quale é quasi 
pronto un esposto per Corte 
dei Conti e Procura. Nel miri- 
no l'utilizzo delle risorse 
pubbliche da parte delle as- 
sociazioni anti-abortiste 


all'interno dei consultori. «é 
evidente che l'accompagna- 
mento offerto alle donne è 
sempre individualizzato, a 
partire dalla situazione spe- 
cifica, e come tale ha conte- 
nuti, proposte e caratteristi- 
che diverse, non per questo 
discrezionali. Cisono regole 
precise sulle spese ammissi- 
bile e i destinatari». La Re- 
gione, inoltre, rettifica: «Gli 
stanziamenti per il 2023 
non sono stati di 2 milioni, 
madi940mila euro». — 


a ottenere punteggi per le gra- 
duatorie e in generale la preca- 
rietà del mondo della scuola. 
Resta però il fatto che questa si- 
tuazione comporta, nel peggio- 
re dei casi, una discontinuità 
didattica per i bambini, che 
ogni anno cambiano docente. 
Ele difficoltà per le famiglie di 
fidarsi di persone nuove, che 
in alcuni casi non hanno espe- 
rienzain materia. 

Una situazione complessa 
che porta a carenze di organi- 
co nelle scuole, che ieri hanno 
cominciato le lezioni. Per fare 
un esempio, all'istituto com- 
prensivo Gabelli in Barriera di 


Milano a oggi mancano anco- 
ra 50 insegnanti, di cui la mag- 
gior parte sono di sostegno. Lo 
haconfermatoancheil diretto- 
re generale dell'Ufficio scola- 
sticoregionale, Stefano Surani- 
ti, in visita conil presidente del- 
la Regione Ciro e il sindaco Lo 
Russo all'istituto Spaziani: «La 
criticità dovuta alla mancanza 
dei docenti specializzati è deli- 
cata e non ha subito variazioni 
significative, nonostantele im- 
portanti misure previste dal 
ministero dell'Istruzione — ha 
detto Suraniti —. Tali misure in 
Piemonte hanno compensato 
positivamente la mobilità in 
uscita dei docenti di sostegno 
verso altre Regioni o il pensio- 
namento degli stessi. La preca- 
rietà dei docenti dipende dalla 
insufficienza del numero dei 
percorsi di specializzazione 
previsti nell’offerta formativa 
degli atenei». In quell’occasio- 
ne Cirio ha ribadito la sua posi- 
zione sullo ius scholae: «La 
scuola pubblica costa e quindi 
è un modo per far sì che gli in- 
vestimenti sull’istruzione ritor- 
nino ai bambini che diventano 
poi cittadini italiani». — 
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Ibanchi sono disposti a gruppi per facilitare la condivisione 


il 5%. Anche se quasi tutti par- 
lano italiano perfettamente. «I 
miei allievi li chiamo “L219”, 
come il codice catastale di To- 
rino» scherza Guido. La parola 
«straniero» non la pronuncia 
nessuno. «C'è qualcuno non 
italiano qui?» chiede Guido. 
«No, lo siamo tutti» rispondo- 
no i bimbi in coro ridendo. La 
maggior parte di loro è nata 
Torino. «Anche se per la legge 
non lo sono, questi ragazzi so- 
noitaliani»commenta lui. 

Mentre Guido racconta la 
suastoria, il preside Luca Bolle- 
ro in cortile scandisce bene le 
parole rivolgendosi ai genitori 
dei nuovi arrivati: «Diteci se i 
vostri figli possono uscire da 
scuola da soli, serve compilare 
un modulo». Nella platea, spal- 
laaspalla, cisonomammee pa- 
pà di ogni nazionalità. Vengo- 
nodaEgitto, Marocco, Tunisia, 
Nigeria, Camerun, Cina, Roma- 
nia, Bosnia, Sud America. Ten- 
gono in spalla gli zaini dei figli, 
chi quello di Barbie, chi quello 
di Stitch. «Sono molto collabo- 
rativi, sa?» commenta la mae- 
stra Carolina Chiariglione guar- 
dandoli. «Le difficoltà ci sono, 
certo. Alcune mamme fanno 
da interpreti per le altre. Ma la- 
voriamoinsieme». 

E chiaro che nonsia tutto ro- 
se e fiori. Man mano che i bim- 


bi crescono, le differenze cul- 
turali con le famiglie si fanno 
sentire. «In quinta studiamo la 
Costituzione, cheè il nostro te- 
sto sacro— spiega Guido- capi- 
ta che ci siano scontri coni ge- 
nitori. Alcuni articoli sono in 
contrasto netto con le loro cul- 
ture, soprattutto legati al ruo- 
lo della donna e alla discrimi- 
nazione per l'orientamento 
sessuale». Come si risolve? 
«Per me è intransigenza pura: 
la legge sovrana è quella del- 
lo Stato. Prendiamo come 
esempio il ruolo della donna. 
I bimbi vedono che tratto le 
mie colleghe con rispetto e 
che a volte loro mi sgridano. 
Coniltempo sonoloro stessi a 
superare certi paradigmi». E 
anche se il maestro Guido 
non è un tipo malinconico, 
guardando i nuovi arrivati 
pensa al passato: «Avevo 
un’allieva con qualche diffi- 
coltà di apprendimento. La 
mamma mi ha detto che non 
importava, l'importante era 
che trovasse un buon marito. 
Quest'anno si è iscritta allo 
scientifico e vuole diventare 
medico. Ha fatto tutto lei, e io 
sono fiero». Mentre lo dice 
guarda Samira. Chissà che sto- 
ria si porta dietro lei. Ma non 
c’è da avere paura. c.com— 
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Una scena del sopralluogo della polizia sul luogo del delitto 


CRONACA DI TORINO 


FOTO STEFANO GUIDI 


L'omicidio era avvenuto in via Villar nel 2022. L'assassino aveva 20 anni 
In Appello penadi 23 anni. Un cinquantenne massacrato per una sigaretta 


Uccise un passante 
sotto l’effetto del crack 


“Non è una scusante” 


ELISASOLA 


ssere imbottiti di 

crack, storditi e vio- 

lenti a tal punto da uc- 

cidere una persona 
per un motivo banale come 
unasigaretta presa senza chie- 
dere, nonè una “scusante” . Es- 
sere dipendenti dal crack non 
equivale ad avere un «vizio di 
mente». Chi si droga, dunque, 
si deve assumere tutte le re- 
sponsabilità delle azioni che 
ne derivano. 

Lo ha ribadito la Corte d’as- 
sise d’appello di Torino, nelle 
motivazioni della sentenza di 
condanna - a23 anni e sei me- 
si - nei confronti di Francesco 
Lo Manto. Il giovane, difeso 
dall'avvocato Francesco Ro- 
tella, il 10 luglio 2022 - quan- 
do aveva 20 anni - aveva am- 
mazzato un passante, dopo es- 
sersi convinto che quest'ulti- 
mo, a cui aveva offerto una si- 
garetta, volesse prendergli tut- 
to il pacchetto. Tanto era ba- 
stato per spaccargli cranio, vi- 
so e torace con calci, pugni e 
un’asse di legno. La vittima, il 
56enne Augusto Bernardi, era 
stata colpita quando era iner- 
me. «Il fatto che il consulente 
tecnico, il professor Franco 
Freilone - scrivono i giudici - 
abbia affermato che la condot- 
tasiastata con buona probabi- 
lità facilitata dall'assunzione 
di crack, non significa che pos- 
sa attribuirsi qualsiasi valen- 
zaa tale condizione, posto che 
nel nostro ordinamento nessu- 
na valenza può essere data al- 
la assunzione di alcol o dro- 
ghe, essendo rilevante allo 


Su La Stampa 


Il reportage pubblicato su La 
Stampa del 18 agosto in cui si 
racconta l'emergenza del 
crack, droga ormai sempre pil 
diffusa nella nostra citta, in 
particolare in alcuni quartieri 
come San Salvario 


scopo di escludere la capacita 
di intendere e di volere soltan- 
tolacronica intossicazione». 

«Soltanto se è impossibile la 
guarigione (dalla tossicodi- 
pendenza, ndr) - conclude la 
corte - e se ci sono alterazioni 
patologiche permanenti, ci si 
trova davanti a una vera e pro- 
priamalattia psichica». 

Era notte fonda, quel 10 lu- 
glio di due anni fa, quando Lo 
Mantoera affacciato alla fine- 
stra di casa sua, in via Villar 
34. Aveva visto passeggiare 
Bernardi, che dal marciapie- 
de gli aveva gridato se avesse 
una sigaretta da offrirgli. I 
due non si conoscevano. Lo 
Manto, in un impeto di genero- 
sità, era sceso per dargliela. 
Poi, all'improvviso, aveva ini- 
ziato a picchiare a sangue l’uo- 
mo. Prima a mani nude e poi 
con un pezzo di legno, forse 


trovato sul marciapiede ac- 
canto al palazzo dove viveva 
Lomanto. 

Il pestaggio, come confer- 
mato dai testimoni che aveva- 
noraccontato la loro versione 
alla pm Patrizia Gambardella, 
era stato violentissimo. 

«Mi sono chiuso in casa 
per due giorni e ho fumato 
crack per 48 ore consecuti- 
ve», aveva confessato Lo 
Manto alla polizia quando 
era stato arrestato. 

«Lo ha colpito con uno 
schiaffo alla testa e lo ha fatto 
caderea terra», era la ricostru- 
zione di un teste. «Mentre Ber- 
nardirestavaa terra, lui lo col- 
piva ancora gridando: “Ti am- 
mazzo”. Saltava su di lui. Pren- 
devalo slancio come una mol- 
la persaltargli sopra». 

L'uomo che aveva chiama- 
to i soccorsi al 118 aveva det- 
to: «C'é un uomo che sta affo- 
gando nel sangue». 

La vittima é deceduta per 
«asfissia meccanica da som- 
mersione interna determina- 
tadaungravetraumacon frat- 
tura delle ossa del massiccio 
facciale e delle ossa proprie 
delnaso». 

Interrogato, Lo Manto ave- 
varaccontato la propriainfan- 
zia traumatica. «Mi drogo tut- 
toilgiorno. Hashish e marijua- 
na la mattina, birra e crack la 
sera». Masecondo il consulen- 
tetecnicoil giovane non ha di- 
sturbi mentali. Essendo «pie- 
namente capace di intendere 
e di volere» anche se «l'omici- 
dio è stato un fatto straordina- 
riamente violento, alimenta- 
to con buona probabilità 
dall'assunzione acuta di 
crack», non ha “scusanti”. — 
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Il giudice infligge 2 anni e8 mesi a una donna contestando anche la calunnia 
Il calvario della vittima: "Non esco di casa, giro con lo spray al peperoncino" 


Perseguita la sua ex 
“State attente, ha l'Hiv" 
Condanna per stalking 


LUDOVICALOPETTI 


e non trovere- 

mo un dialogo 
« e non accette- 

rai di avererap- 
porti con me, le mie accuse 
comprometteranno la tua car- 
riera da insegnante. Proveró a 
convincerti a dialogare trami- 
teil mio avvocato». Non è que- 
sta la più grave tra le minacce 
che una donna intersex avreb- 
be rivolto alla sua ex compa- 
gna per convincerla a tornare 
con lei. Si sarebbe spinta an- 
che oltre. «Mi ha stuprata in 
uno dei palchi del Teatro Re- 
gioil giorno del mio complean- 
no», ha riferito agli investiga- 
tori che a giugno 2019 hanno 
raccolto la sua querela. Così la 
exè finita indagata per violen- 
za sessuale. Quell’accusa è sta- 
ta archiviata, anche perché a 
sua difesa l’indagata ha pro- 
dotto la caterva di messaggi ri- 
cevuti su Facebook e su Wha- 
tsapp, a documentare la mala- 
fede della donna che l’aveva 
dipinta come una predatrice. 
Non solo: ha dimostrato che 
pochi mesi prima, per tenerla 
alla larga, si era rivolta al Que- 
store per chiedere unammoni- 
mento, una misura preventiva 
introdotta perscoraggiare con- 
dotte antisociali. Proprio quei 
messaggi hanno inguaiato l’ac- 
cusatrice, che ieri è stata con- 
dannata per stalking e calun- 
nia a 2 anni (con pena sospe- 
sa). La vittima l’accusava di 
averla pedinata e accerchiata, 
frequentando i suoi luoghi o 
mettendola in cattiva luce con 
informazioni false sul suo con- 


LA VITTIMA 
TESTIMONIANZA 
APROCESSO 


Mi opprimeva: 
ordinava cibo a mio 
nome, prenotava 
cene. Tempo fa ero 
andata a visitare 
un'associazione 
dove volevo fare 
volontariato, 

ha detto di essere 
interessata 


to. In altre parole, le avrebbe 
reso la vita impossibile dopo 
la fine della loro relazione. Un 
rapporto mai decollato, ha ri- 
ferito l'imputata in aula, da 
«15-20 incontri» nati nella sfe- 
ra virtuale e proseguiti di per- 
sona, al ristorante, a teatro. 
«Io frequentavo un forum per 
persone intersex - ha dichiara- 
toal giudice -avevo ancherila- 
sciato delle interviste sul te- 
ma. Lei mi ha chiesto informa- 
zioni e consigli medici. Da li 
abbiamo iniziato a fare lun- 
ghe telefonate e a frequentar- 
ci». A un certo punto pero la 
vittima avrebbe deciso di tron- 
care il rapporto, decisione mal 
digerita dall’altra. «Nel 2021, 
a luglio, ero a passeggio con 
un'amica nelle vie del centro 
di Alessandria. A un certo pun- 
to l'ho vista poco distante. So- 
no scappata, ma lei mi ha se- 


guita» ha riferito la persona of- 
fesa a dibattimento. E ancora: 
«Ordinava del cibo a mio no- 
me, prenotava cene. Era anda- 
ta anche a visitare un'associa- 
zione dove volevo fare volon- 
tariato, ha detto di essere inte- 
ressata anche lei». All’appello 
ci sarebbero anche escamota- 
ge per bypassare il ‘blocco’ im- 
posto dalla vittima sui social e 
sulle chat e raggiungerla a 
ogni costo. Un’escalation che 
ha costretto la giovane a pren- 
dere delle contromisure. «Un 
giorno - ha raccontato - si è pre- 
sentata all'uscita della scuola 
in cui lavoro e ha detto ai geni- 
tori dei ragazzi che le avevo 
trasmesso l'HIV. Ho dovuto fa- 
reiteste consegnarli alla scuo- 
la per dimostrare che non era 
vero. Mi sono sentita davvero 
adisagio». A quel punto la gio- 
vane professoressa si è rivolta 
alla magistratura. Aver chie- 
sto tutela alla giustizia tutta- 
vianonle ha impedito di rima- 
nere molto segnata. «Non esco 
piü di casa serena, giro con lo 
spray al peperoncino, mi guar- 
do sempre attorno - ha conclu- 
so -. Sono sempre stata molto 
indipendente, ma specie do- 
pol'episodio della scuola chie- 
devo sempre di essere accom- 
pagnata. Ho iniziato a sentir- 
mi dipendente dagli altri». 
L’imputata, difesa da Alessan- 
dro Suffia, ha respinto gran 
parte degli addebiti e in aula 
ha disconosciuto anche molti 
dei messaggi inviati alla ex. 
«Qualcuno ha hackerato il 
profilo di mia madre e le ha 
scritto». Il pm Laura Ruffino 
aveva chiesto per lei 2 anni e 
8 mesi di carcere. Il giudice 
ne hainflitti due. — 
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k REGINA MARGHERITA 


Primo giorno 
di seuola 
in ospedale 


Primo giorno di scuola an- 
che alla scuola interna 
dell'Ospedale Regina Mar- 
gherita di Torino: la scuola 
parte integrante del proces- 
so di cura, che non corri- 
sponde solo a un diritto co- 
stituzionalmente garantito 
ma contribuisce al manteni- 
mento o al recupero dell'e- 
quilibrio psicofisico degli 
alunni ricoverati. Obietti- 
vo: tenerevivoil piü possibi- 
le il tessuto di relazioni 
dell'alunno con il suo mon- 
do scolastico e il sistema di 
relazioni sociali e amicali. 
Ieri mattina la visita dell'as- 
sessore alla Sanità, Federico 
Riboldi, accolto dai vertiic 
dell’Infantile. ALE.MON. — 


Da novembre parte la campagna di immunizzazione: si valuta di impiegarlo anche per gli anziani più vulnerabili 


Infezioni respiratorie dei bambini 
Un anticorpo per ridurre i rischi 


ILCASO 
ALESSANDRO MONDO 
raunannuncio mol- 
to atteso: negli 


ospedali come dai 

pediatri, che guar- 
dano in prospettiva, cioè al 
prossimo  autunno-inver- 
n0, e puntano a precorrere 
la batteria di virus di ritor- 
noo già in circolazione, ma 
destinati a rafforzarsi (Co- 
vid, influenza, Virus respi- 
ratorio sinciziale o Vrs). 

A novembre, in ritardo ri- 
spetto ai desiderata, partirà 
in Piemonte la campagna di 
immunizzazione gratuita e 
su base volontaria con anti- 
corpo monoclonale contro 
il virusrespiratorio sincizia- 
le, appunto, il principale re- 
sponsabile delle bronchioli- 
ti e quindi causa di ospeda- 
lizzazione sotto l'anno di vi- 
ta e di infezioni respiratorie 


acute, bronchiti asmatiche 
e asma nei bambini e negli 
adolescenti. 

Non parliamo del vaccino, 
destinato alle donne in gravi- 
danza e oggetto di valutazio- 
neda partedella Regione, ma 
del monoclonale pediatrico, 
che ha effetto immediato. Ol- 
tre 25 mila le dosi prenotate, 
prevista una campagna infor- 
mativa. Quanto allaimmuniz- 
zazione, causa un ritardo del- 
laditta, in Piemonte, e non so- 
lo, non partirà ad ottobre ma 
ai primi di novembre: un im- 
pegno da 6 milioni. Sempre a 
proposito di Vrs, si riflette 
sull'opportunità di ordinare 
un numero limitato di dosi da 
somministrare anche a pa- 
zienti anziani e cronici, spie- 
ga il dottor Bartolomeo Gri- 
glioperlaRegione: in partico- 
lare, quanti devono convive- 
re con la Bpco, Broncopneu- 
mopatia cronicaostruttiva. 

«In tutti i punti nascita - 
spiega l'assessore regionale 


25.000 


Le dosi di anticorpo 
monoclonale ordinate 
dalla Regione per 
immunizzare contro 
il virus che provoca 
labronchiolite 


6 


Milioni, il costo 
sostenuto dalla 
Regione per rifornire 
ospedali e pediatri 
dianticorpo 
monoclonale 


DA DIECI GIORNI LA LINEA 1 ALLE PRESE CON DISSERVIZI IN SERIE 


Guasti tecnici eil malore di un passeggero 
Metropolitana, cinque stop in cinque ore 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


Non conosce fine il calvario 
della linea 1 della metropolita- 
na, da dieci giorni alle prese 
con disservizi in serie. Gli ulti- 
mi problemi si sono registrati 
ieri pomeriggio, quando i con- 
vogli sotterranei si cono ferma- 
ti cinque volte nel giro di cin- 
que ore. Si è trattato di stop di 
durata limitata (il più lungo di 
19 minuti, il più breve di 3), 
che hanno però inciso sulla 
fruibilità del servizio in un mo- 


mento della giornata in cui in 
tanti erano diritorno a casa do- 
pouna giornata di lavoro. I tre- 
ni del metró si sono fermati, 
nell'ordine: alle 13,50 (stop di 
sei minuti), alle 14,41 (dician- 
noveminuti), alle 15,25 (quin- 
diciminuti), alle 17,36 (tremi- 
nuti)ealle 18,48 (cinque minu- 
ti). In quattro casi su cinque a 
bloccare il servizio sono stati 
problemi tecnici, che hanno 
coinvolto le porte a vetri sulle 
banchinedelle stazioni Marco- 
ni eItalia61. Lo stop delle tre e 


mezza, invece, è stato figlio di 
un malore accusato da un pas- 
seggero a bordo di un convo- 
glio in transito a Porta Susa, 
poi soccorso dai sanitari del 
118einseguito deceduto. Nel- 
la giornata di ieri, alle 8,30, 
un altro passeggero si era sen- 
tito male alla stazione Lingot- 
to. In quella circostanza, pe- 
rò, il servizio non era stato so- 
speso. I tecnici di Gtt, dopo 
averlo soccorso con un defi- 
brillatore, lo avevano affidato 
aisanitari del 118. 


alla Sanità Federico Riboldi 
- l'anticorpo potrà essere 
somministrato ai neonati 
prima della dimissione, 
mentre i bambini nati dal 
primo gennaio 2024 potran- 
no riceverlo presso i centri 
vaccinali delle Asl o i pedia- 
tri di libera scelta che aderi- 
ranno all'iniziativa». 

Non é un proforma, trat- 
tandosi di un virus poten- 
zialmente pericoloso che 
ha già dimostrato di poter 
mettere alle corde non solo 
i pediatri ma gli ospedali. 
Daquileripetute sollecita- 
zioni dei medici, nei mesi 
scorsi, affinché non si per- 
desse tempo prezioso. 

L'obiettivo, va da sé, è ri- 
durre l'incidenza di queste 
malattie. «Nel 2023 in Pie- 
monte il virus respiratorio 
sinciziale è stato responsabi- 
le nel primo anno di vita di 
oltre 1.000 ricoveri e più di 
1.500 accessi in pronto soc- 
corso - ricorda Riboldi -. Ol- 


velo 


tre all'impatto sanitario, è 
da considerare anche il ri- 
svolto sociale che riguarda 
l'assistenza domiciliare del 
bambino, l'assenza lavorati- 
va dei genitori ma anche l’i- 
nevitabile preoccupazione 
della famiglia». 

Né ci sono eccezioni. Tut- 
ti i bambini sono a rischio 
di sviluppare una forma di 
infezione severa delle bas- 
se vie aeree provocata da 
questo virus, come bron- 
chiolite e polmonite, tale 
darichiedere assistenza me- 
dica, ambulatoriale o ospe- 
daliera. Il rischio di infezio- 
ne acuta, cioè grave, è sta- 
gionale, dato che si manife- 
sta soprattutto tra ottobre e 
novembre e tra marzo e 
aprile. Non solo. Sotto l'an- 
no di età, rappresenta una 
delle principali cause di ri- 
covero e di morte tra le infe- 
zioni respiratorie. Bando al- 
le sottovalutazioni. — 
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Passeggeri inattesa stazione Bengasi, capolinea Suddella linea 1 


COVID E INFLUENZA 


La Regione 
ha ordinato 

i nuovi vaccini 
per l’autunno 


Finisce l’estate, si apre la lun- 
ga e difficile stagione dei vi- 
rus: alcuni dei quali, peral- 
tro, resi doppiamente insi- 
diosi dalla sovrapposizione 
dei sintomi. 

In questo caso parliamo 
dell’influenza, una vecchia co- 
noscenza che però dopo gli an- 
nidella pandemia ha acquista- 
to maggiore virulenza, e del 
Covid. Il secondo, alimentato 
da tante e tali varianti che or- 
mai se ne é perso il conto, non 
seneè mai andato maha circo- 
lato anche a luglio ed agosto 
qualificandosi come un virus 
ormai endemico tra la popola- 
zione e multistagionale. In Pie- 
monte nel periodo 29 agosto- 
4settembre i casi medi giorna- 
lieri dei contagi sono stati 
98.3, inaumento del 2% rispet- 


L'obiettivo è la prevenzione 


toal periodo precedente. La si- 
tuazione resta sotto controllo - 
l'occupazionedei posti letto or- 
dinari si attesta al 296, quella 
dei posti letto in terapia inten- 
sivaéallo0.3%, mentrela posi- 
tività dei tamponi é 8.596 - ma 
in autunno-inverno si teme 
una recrudescenza. In Regio- 
neconfermano chesono giàar- 
rivate le dosi del vaccino Pfi- 
zer, circa 60 mila, aggiornate 
in base alle ultime varianti: a 
breve sarà possibile comincia- 
re la somministrazione. Da 
chiarire, invece, se é ancora 
possibilela cosomministrazio- 
ne del vaccino anti-Covid e di 
quello anti-influenzale: que- 
st’anno non si fa menziona, al- 
meno per ora, nelle indicazio- 
ni ministeriali. 

Anche il vaccino anti-in- 
fluenzale è già stato ordinato, 
parliamo di u milione 150 mi- 
ladosi, suddiviso intre tipolo- 
gie: 3 per gli over 65, due ad 
uso pediatrico. ALE. MON.— 
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Quella di ieri, perla metro, è 
stata la terza giornata funesta- 
ta da problemi. I convogli si 
erano fermati anche l'altro ieri 
mattina per 25 minuti, dalle 
8,40 alle 9,05. Lunedì lo stop si 
era registrato intorno alle 16 
ed era durato dieci minuti. A 
provocarei due blocchi era sta- 
toun problema sulle porte a ve- 
trisulle banchine, a Porta Nuo- 
va e a Bengasi. Il 2 settembre, 
data della ripartenza del servi- 
zio dopo un mese di stop, lame- 
tro siera ripresentata ai torine- 
si con 32 scale mobili ferme e 
due ascensori bloccati. L'altro 
ieri, per provare a invertire la 
marcia, Gttha istituito un nuo- 
vo reparto operativo all'inter- 
no dell'azienda, conil compito 
di monitorare infrastrutture e 
mezzi di trasporto. — 
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CRONACA DI TORINO 


Il direttore di Einaudi aveva 68 anni, i funerali domani a Genova. L'ex collega Federico Fornaro: “Ha aperto le porte ad autori vicini al gusto odierno” 


Uno show al Carignano per Ernesto Franco 
“Così Torino ricorderà l'editore illuminato” 


SILVIA FRANCIA 


1 mio lavoro consi- 


ste nel fare i conti 
con la fantasia de- 
gli altri, sia nel mi- 


surarne il peso economico sia 
nel confronto con l'invenzione 
della mente degli autori. E una 
roba un po’ da stregoni che con- 
siste nell'abbinare i numeri e 
l'immaginazione». 

Cosi, a mezza via tra arte e 
managerialità, Ernesto Fran- 
co, storico direttore editoriale 
e poi anche generale dell’Ei- 
naudi, mancato martedì (i fu- 
nerali saranno domani nella 
nativa Genova) interpretava il 
suoruolo professionale. Per co- 
me lo intendeva lui, «che era 
un raffinato intellettuale, uno 
scrittore ma anche una perso- 
na capace di traghettare l’Ei- 
naudi, in tempi non sempre fa- 
cili, versolidi felici. La sua mor- 
te è un lutto gravissimo» dice 
lo scrittore torinese Dario Vol- 
tolini, che con la casa editrice 
dello Struzzo ha pubblicato 
due libri: “Rincorse” nel 1994 
e “Pacific Palisades” nel 2017. 
«Era l’editorema anche il com- 
pagno di scrittura - aggiunge - 
oltre che un vero signore. Non 
ci frequentavamo spesso, ma 
siamo rimasti in contatto. L'ul- 
tima volta che l’ho visto siamo 
andati a pranzo, qui a Torino, 
conlo scrittore Andrea Canob- 
bio. Peccato averlo perso». 

La qualità umana, oltre che 
professionale, affiora anche 
nei ricordi di Lorenzo Fazio 
che, prima di fondare l’editri- 
ce Chiarelettere, ha lavorato 
peranniinvia Biancamano ac- 
canto aFrancoe conlui ha con- 
diviso anchela giovinezza e al- 
cune passioni. «Entrambi geno- 
vesi, abbiamo studiato insie- 
me al liceo Doria e, ai tempi 
condivisi all’Einaudi, abbia- 
mo abitato nella stessa casa. 
Con noi lavorava Carlo Alber- 
to Bonadies, anche lui ligure: 
ci chiamavano “La cricca del 
pesto”». Spesso, ricorda «cena- 
vamo insieme al ristorante, a 
Ernesto piaceva la buona cuci- 
na. Anche la passione per il ma- 
re ci univa, maseio sono un ve- 


Unlettore scrive: 


«Ormai siamo abituati a sentire 
parlare da parte di tutti (politi- 
ci, amministratori, gente comu- 
ne) di diritti: diritti dei cittadi- 
ni, diritti dei carcerati, diritti de- 
gli immigrati, etc etc. La cosa 
che più mi colpisce e rammari- 
ca è che nessuno, e dico nessu- 
no, tanto meno i politici, pro- 
nunci mai la parola “doveri”! 
Come se ognuno potesse fare, 
ed è quello che appunto acca- 
de, quello che gli pare fregan- 
dosene delle regole e delle leg- 
gi. Senon ricominciamo a fare 
rispettare le regole e le leggi, 
l'anarchia che già oggi esiste 
non potrà che diventare inge- 
stibile...». 

F.DENICOLÒ 


FILIPPO FONSATTI 


LORENZO FAZIO 


DARIO VOLTOLINI DALIA OGGERO 
SCRITTORE DIRETTORE EDITOR FONDATORE EDIZIONI 

DEL TEATRO STABILE DI EINAUDI CHIARELETTERE 
Era l'editore ma Per me era un amico Faceva cultura Abbiamo studiato 
anche il compagno di con cui condividevo muovendo le idee insieme e abitato 
scrittura: in luiidue anche riflessioni Aggrappandosi a nella stessa casa 
aspetti sifondevano sull'arte teatrale una frase che pareva Ci chiamavano 
perfettamente di cui era estimatore un ordigno perfetto “La cricca del pesto" 


Specchio dei tempi 


«Torniamo a parlare anche dei doveri» - «La bella Torino del 1961» 
«Parco Michelotti, sistemiamo le rovine dell'ex zoo» - «Usiamo quei soldi per le buche» 


Unlettore scrive: 


«Nel 1961 (sindaco di Torino 
Amedeo Peyron) avevo 6 anni e 
abitavo con i miei in via Pietro 
Giuria, quando un giorno mia 
mammasi sporse dal balcone per 
scuotere un piccolissimo strofi- 
naccio. Caso volle che in quel mo- 
mento un vigile passasse in bici- 
cletta ed immediatamente suonò 
il nostro citofono. Salito al piano 
sanzionò mia mamma con una 


multa di lire 200 poiché essendo 
il centenario dell'Unità d’Italia, la 
prima capitale del Paese doveva 
essere all’onore del mondo come 
ordine e pulizia. Esattamente co- 
meoggi, verosignorsindaco?». 
EDMONDO CORDERO 


Unlettore scrive: 


«Non frequentavo l'ex-zoo alias 
parco Michelotti da quando è sta- 
to chiuso come giardino zoologi- 


E 
E 


co, ma ci sono stato sabato scor- 
so. Sarebbe un bel parco cittadi- 
no, certo non grande come il Va- 
lentino, ma sufficiente per un 
po'dinaturain piena città, con al- 
beri maestosi e molti vialetti. 
Non solo è tenuto malissimo, ma 
ci sono ancora, a distanza di 50 
anni, le fatiscenti rovine delle 
strutture per gli animali. Possibi- 
lechenonsi possano togliere e at- 
trezzare meglio l’ex-giardino zoo- 
logico? Nondicodi abbattere tut- 


to perché immagino difficoltoso 
e costoso rimuovere le strutture 
più grandi e l’acquario in partico- 
lare, ma almeno le gabbie più in- 
terne, quelle con parti arruggini- 
teavista, colmarele fosse dei bab- 
buiniedelle foche, insomma, ren- 
derlo un po’più accogliente». 
MARCO 


Unlettore scrive: 
«La Stampa, 6 settembre: “La 


lista, lui è stato sempre un aspi- 
rante velista: il suo amore per 
il mare era più letterario che 
concreto. Però avrebbe voluto 
che comperassimo una barca 
assieme». Quantoal lavoro, Fa- 
zio parla di «un uomo cheè riu- 
scito a non tradire mai la gran- 
de anima einaudiana, ma anzi 
aonorarla almeglio senza scor- 
dare una certa dose di leggerez- 
za essenza la presunzione di po- 
terrisolvere tutti i problemi». 
Qualità, queste ultime, cita- 
te anche Dalia Oggero, storica 
editor dello Struzzo, che su Fa- 
cebook scrive: «Tu facevi cultu- 
ra muovendole idee, le tue ele 
nostre, aggrappandoti a una 
frase che ti pareva un ordigno 
perfetto per poi disinnescarla 
conuna battuta altrettanto per- 
fetta». In sintonia anche l’opi- 
nione del parlamentare Federi- 
coFornaro che per anni ha ope- 
ratoinsintonia conFranco, co- 
me direttore marketing. «Nei 
suoi anni di direzione Ernesto 
hasaputo difendere e interpre- 
tare le radici culturali einau- 
diane, aprendo il catalogo ad 
autrici e autori in sintonia con 
i rinnovati gusti letterari dei 
lettori. Oggi si affastellano i ri- 
cordi degli anni passati insie- 
meeprevale la tristezza per un 
destino che loho sottratto trop- 
po presto ai figli, alla famiglia 
eallacomunità einaudiana». 
Se il mondo delle lettere 
piange uno dei suoi padri nobi- 
li, il palco teatrale lo celebra, 
anche per l’interesse da lui ma- 
nifestato nei confronti dell’ar- 
tescenica. Lo ricorda il diretto- 
re dello Stabile, Filippo Fonsat- 
ti: «L'ho conosciuto nel 2005 e 
il nostro rapporto si é consoli- 
dato complice Mario Martone. 
Era un amico con cui condivi- 
devo riflessioni culturali e tea- 
trali. Abbiamo anche collabo- 
rato in occasione di spettacoli 
come “Morte di Danton" e “La 
ragazza sul divano", Einaudi 
haripubblicato i testi». Affetto 
ricambiato, dal momento che 
il Tstmetterà inscenail 21 otto- 
breal Carignano uno spettaco- 
lo nato dal testo di Franco, 
“Usodimare”. «Era un suo desi- 
derio. Regia e interpretazione 
saranno del nostro direttore ar- 
tistico Valerio Binasco». — 
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pioggia semina buche nell’asfal- 
to di Torino. L'assessore: “Fondi 
raddoppiati, ma servirebbero 
10 milioni all'anno”. La Stampa, 
7 settembre: “Da corso Maron- 
celli a via Cavalli un tappeto di 
buche mai riparate”. Non sono 
lamentele di cittadini magari 
ostili ai partiti che siedono in 
giunta, a Torino: sono obiettivi 
articoli del giornale di Torino e, 
delresto, ciò che scrivono è sotto 
gli occhi di tutti. Ma, allora, per- 
ché spendere denaro e proget- 
tualità per assurde riasfaltature 
divia Roma o addirittura del Va- 
lentino? Quel denaro, anche se 
non sono “10 milioni all'anno", 
chesia destinato atapparebuchi 
o, addirittura! , a riasfaltare vie 
che tuttiiTorinesi utilizzano! ». 
SERGIO CALZONE 


IL5XMILLE A SPECCHIO DEI TEMPI: CODICE FISCALE 97507260012 - specchiotempi@lastampa.it - www.specchiodeitempi.org - Info: 011.6568376 
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FRANCESCA MIGLIOTTI Origini torinesi, cinque figli, insegue la finalissima in Messico: "Ho una famiglia meravigliosa, mio marito è il mio primo fan" 


Lasuper mamma e il sogno di Miss Universo 
“Così ho deciso di riconquistare il mio corpo” 


L'INTERVISTA 
ELENA DELSANTO 


amma di cinque fi- 
gli, 36annieuncor- 
po statuario: in ta- 
sca, il titolo di Miss 
Veneto e Trentino, passaporto 
perla finaleitaliana di Miss Uni- 
verso. Francesca Migliotti — 
mamma leccese, papà torinese 
— è raggiante. «Vada come va- 
da, per me è già un successo» di- 
cementresta preparando le vali- 
gie per volare (dal 12 al 18 set- 
tembre) a SanFerdinando di Pu- 
glia, pronta a sfidare una qua- 
rantina di altre aspiranti Miss, 
tutte in gara per “guadagnarsi” 
la finalissima internazionale 
chesiterràin Messico. 

Quella di Francesca potrebbe 
essere unastoria come tante, fat- 
tadi sogni nel cassetto (echinon 
ne ha? ) ancora da realizzare. 
Ma perlei è diverso, la sua storia 
-racconta - vuole essere ispira- 
zione «per tutte quelle donne in 
cerca diriscatto, donne che han- 
no perso fiducia in lorostesse». E 
il numero di follower su Insta- 
gramlo dimostrano. 
Potremmo definirla una sor- 
tadi rinascita la sua? 

«Mi ritengo una donna fortuna- 
ta, ho una famiglia meraviglio- 
sachepermeéilcentro del mon- 
do, un marito che é il mio piü 
grandefan. Madopocinque gra- 
vidanze, la prima a vent'anni, 
guardandomi allo specchio ho 
deciso che era arrivato il mo- 
mento di pensare di più a me 
stessa. E di riconquistare il mio 
corpo: le dico solo che durante 
la gestazione avevo preso ogni 
volta intorno ai 25 chili, e solo 
nelle ultime sono aumentata di 
circa 18 chili...». 

Comeha fatto atornarein for- 
ma? 

«Ho iniziato a fare ginnastica, 
prima in casa e poi in palestra. 
Cisonovoluteoreeore dieserci- 
zio, molte rinunce e determina- 
zioneperottenere i risultati este- 
tici dioggi. Almomento mi man- 
caunsolo esame perottenere l’a- 
bilitazione come personal trai- 
ner. Adoro leggere nei volti del- 
le donne che mi seguono su In- 
stagram la soddisfazione periri- 
sultati ottenuti: sanno che ho 
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Dal 12 al 18 settembre sfiderà 40 miss per la finale di Miss Universo 


provato sulla mia pelle quello 
chestotrasmettendo loro». 
Prima dei concorsi di bellez- 
za la priorita era dunque lo 
sport? 

«Ho partecipato a gare di body 
building nella categoria Biki- 
ni, dovenonsirichiedono trop- 
pi muscoli ma solo una buona 
tonicità. Sono peró genetica- 
mente penalizzata per questo 
genere di competizioni perché 
troppo alta (178 centimetri, 
ndr) e con un fisico troppo lon- 
gilineo rispetto ai canoni ri- 
chiesti. Ma non mi sono mai 
persa d'animo. Il “là” me lo 
ha dato mio marito: “Questo 
non è il tuo palcoscenico, hai 
un’eleganza diversa. Perché 
non provi con le sfilate di mo- 
da o i concorsi di bellezza?” 
mi ha suggerito. In fondo è 
un mondo che mi è sempre 


FRANCESCAMIGLIOTTI 
ASPIRANTE 
MISSMONDO 


Vorrei riaccendere 
la speranza 

nelle donne 

che hanno superato 
la giovinezza 


piaciuto, ma che avevo gioco 
forza accantonato». 

Detto fatto? 

«Sì. Mi sono iscritta sul sito di 
Miss Universo, un concorso in- 
clusivo e globale, aperto a don- 
nediognietà, cultura e livello so- 
ciale. Chenon valuta solo l’aspet- 
to fisico, ma celebra l'empower- 
ment femminile sostenendo an- 
che l'accettazione del corpo in 
tutteleformeedimensioni. Non 
lo nego: sul momento ho avuto 
qualche perplessità, ma poi ho 
trovato il coraggio di salire sul 
palco, con la vittoria ho ritrova- 
to la fiducia in me stessa, mi ha 
dato una spinta positiva, come 
fossiuscita da unlimbo». 

A Miss Universo ogni concor- 
rente deve portare un messag- 
gio che ispiri le persone. Il 
suo? 

«Ne ho due per la verità. Il pri- 
mo: come ho insegnato ai miei 
figli, credo che il segreto della 
vitasiano amore, educazione e 
rispetto per se stessi e per gli al- 
tri. Oggi la società sembra es- 
sersene dimenticata, si è inol- 
tre perso il piacere e la ricerca 
delle piccole cose, sono quelle 


Dopole gravidanze 
ha riacquistato 
la forma fisica grazie 
alla ginnastica 


che rendono il mondo miglio- 
re. La chiave della nostra esi- 
stenza. Un giorno la bellezza 
passerà, passerà tutto l’effime- 
ro, resteranno però i valori. Il 
secondo: vorrei riaccendere la 
speranza nelle donne che han- 
no superato l’età della giovi- 
nezza, dire loro che con la de- 
terminazione tutto è ancora 
possibile. Perché spesso è dal- 
le fragilità chenascela forza». 
Comeriesce a conciliare il tut- 
to? 

«Sono una persona ordinata e 
schematica. Organizzo e pro- 
grammo tutto, così riesco a fa- 
re tante cose, ai miei figli non 
manca nulla, sempre con il 
grande aiuto di mio marito. 
Per me la famiglia è tutto, sia- 
mo una squadra inseparabile. 
E fantastica». — 
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di mercoledi 


Junior 1 
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crescere 
insieme 


Banca Sella e il nuovo Open Innovation Center 
ti aspettano in Corso Galileo Ferraris 32, Torino. 


Scopri di piü 
selait €3 (9 Q9 
Se | la Messaggio informativo sui prodotti/servizi o sulla banca. 
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"ILSANTO” 


i giorno vi informiamo in modo Pretuito. 
Jeni giorno solchiamo i mari del Telegram 
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QUARTIERI 


Farmacie 
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Aperte tuttii giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 24); 
atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20; c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20; 
c.so Vittorio Emanuele Il 54 dalle ore 9,00 alle ore 20,00. 
Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Traiano 75; C.so Vitt. Eman. Il 66; p.zza Galimberti 7; 
via Foligno 69; Via Nizza 65; via Sacchi 4. 
Dinotte: P.zza C. Bozzolo Tl; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


Ultimata la posa dei nuovi binari e delle lose in pietra tra piazza Vittorio Veneto e via delle Rosine 
Dopo 180 giorni nei primi due isolati tornano a disposizione gli stalli di sosta ai lati della strada 


Riapre il primo tratto di via Po 
Restano sette mesi di cantiere 


PIER FRANCESCO CARACCIOLO 


stata ultimata ieri, do- 

po sei mesi, la prima 

tranche dei lavori lun- 

go via Po, asse del cen- 
tro città che collega piazza Vit- 
torio Veneto a piazza Castello. 
Il riferimento è all'intervento 
di sostituzione dei binari del 
tram, avviato lo scorso marzo. 
Gli operai incaricati da Infra- 
To, la partecipata della Città 
che si occupa di lavori, hanno 
completato l'operazione nel 
primo dei quattro segmenti di 
via in cui è suddiviso il cantie- 
re. Si tratta del tratto di due iso- 


Dal 23 settembre 
l’area dei lavori sarà 
tra via Rossini e via 
San Francesco da Paola 


lati che dall'imbocco di piazza 
Vittorio arriva all'incrocio con 
viadelleRosine. 

In quest'area, dopo aver so- 
stituito i binari, hanno rimesso 
le lose in pietra accanto alle ro- 
taie, che avevano rimosso per 
lavorare. Risultato: il tratto di 
viaPopiùvicinoa piazza Vitto- 
rio, dopo 180 giorni, è stato li- 
berato dalle transenne. Una 
buona notizia per i gestori dei 
locali della zona, le cui vetrine 
finoaieri erano soffocate dalle 
barriere metalliche. Senza le 
transenne, che occupavano il 
cuore dell'asfalto, nei primi 
due isolati sono tornati a dispo- 
sizione gli stalli di sosta ai due 
lati della via, dovein preceden- 
za parcheggiare era invece vie- 
tato per consentire il transito 
della auto accanto al cantiere. 

Inquel primo breve segmen- 


) 


Milioni di euro il costo 
complessivo 
dell’operazione 
per sostituire 
i binari del tram 
e risistemare le lose 


TRA BIBLIOTECHE E MUSEI 

Musica, spettacoli e giochi 
lacultura invade ai quartieri 
nelle feste di fine estate 


DIEGO MOLINO 

Un calendario di concerti, spet- 
tacoli teatrali, performance ar- 
tistiche e giochi per i torinesi 
di tutte le età. Sono le diverse 
anime che compongono le fe- 
ste di fine estate, che si terran- 
nooggie domani intuttiiquar- 
tieri della città, per proseguire 
poi fino al mese di dicembre. 
L'occasione è la terza edizione 
del progetto “La cultura dietro 


l’angolo”, che mira a costruire 
relazioni e inclusione nelle co- 
munità, mediantela cultura. 
Oggi, alle 16,30, la Biblio- 
teca Don Milani ospiterà “Spi- 
riti della Luna”, una lettura 
teatrale a cura dell’associa- 
zione Tpe. Alle 17 gli altri 
cuori pulsanti degli eventi sa- 
ranno il Più Spazioquattro 
con il Gold Show, la Casa del 
Quartiere di San Salvario con 


Il tratto di cantiere ultimato tra piazza Vittorio Veneto e via delle Rosine 


todivia, perla verità, resta tut- 
tora aperto un altro cantiere, 
che occupa una parte del lato 
Sud della strada: si tratta di 
un'area dei lavori in capo a 
Smat, i cui operai stanno inter- 
venendo in via Po per sostitui- 
rele condotte sotterranee. 

La chiusura della prima fase 
dei lavori non cambiala viabili- 
tà lungo la strada. Via Po resta 
percorribile in auto in direzio- 
ne piazza Castello 24 ore al 
giorno, mentre in direzione 
piazza Vittorio l'accesso ai vei- 
coli resta libero dalle 17 alle 
8,30 nei giorni feriali e h24 in 
quelli festivi. 

Chiuso il cantiere nel primo 
segmento, gli operai incaricati 
da InfraTo proseguono i lavori 
nel secondo, da via delle Rosi- 
ne a via Rossini. Si tratta di un 
tratto lungo a sua volta due iso- 


ALBERTO GIACHINO/REPORTERS 


lati, nel quale la sostituzione 
dei binari era iniziata la scorsa 
primavera. Per i prossimi 11 
giorni sarà questa l'unica area 
di cantiere nel cuore di via Po. 

Dal 23 settembre sarà aper- 
tal'area dei lavori nel terzo seg- 
mento, da via Rossini a via San 
Francesco da Paola. Si tratta, 
in questo caso, di un tratto lun- 
go un isolato, che da quel gior- 
nosi sommerà ai due del secon- 
do segmento. Più avanti (la da- 
tanonè ancora nota) partiran- 
no i lavori nel quarto e ultimo 
tratto, davia San Francesco Da 
Paola a in piazza Castello. L'o- 
biettivo di InfraTo è completa- 
re l'operazione sui binari di via 
Po entro marzo 2025: per altri 
sette mesi, dunque, gli automo- 
bilisti faranno i conti con tran- 
senne e restrizioni. — 
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Unacard speciale consentirà di visitare musei gratis o a prezzi ridotti 


" 


Ipanetti di hashish suddivisiin71 confezioni 


IL 71ENNE FERMATO VICINO ALL'AUTOSTRADA 


Arrestato nonno pusher 
sotto i sedili dell'auto 
aveva 180 kg di hashish 


GIANNIGIACOMINO 
CATERINA STAMIN 


L'ultima volta era stato fer- 
mato e arrestato in Norve- 
gia con un grosso quantita- 
tivo di marijuana. Manono- 
stante il carcere e la con- 
danna, la vita di Vincenzo 
Grasso, oggi settantunen- 
ne, noné mai cambiata. E il 
traffico di droga é sempre 
rimasto il suo business prin- 
cipale, viste anche le sue co- 
noscenze nel settore. L’al- 
tro giorno è stato nuova- 
mente arrestato dagli inve- 
stigatori della squadra mo- 
bile della questura di Tori- 
no, che gli hanno sequestra- 
to oltre 180 chili di hashi- 
sh, nascosti nella sua auto- 
mobile e destinati a essere 
smerciati in tuttala città. 
Ovviamente, i poliziotti 
non avevano mai perso 
d'occhio il settantunenne. 
Originario dei dintorni di 
Napoli, vive da sempre a 
Torino. E in città e provin- 
cia é conosciuto non solo 
per lo spaccio di stupefa- 
centi, ma anche per i suoi 
problemi legati alla ludopa- 
tia. Perchè, durante gli an- 
ni, Grasso aveva accumula- 


un laboratorio fra gli scatti di 
polaroid (a cura delle Galle- 
rie d'Italia), il Centro Inter- 
culturale con workshop sul te- 
ma del paesaggio e la Biblio- 
teca Civica Calvino con lo 
spettacolo “Tubology”, a cu- 
ra di CentroScienza Onlus. 

Le iniziative proseguono an- 
che domani negli spazi di Beeo- 
zanam, della Fabbrica delle 
E/Binaria e dei Bagni Pubblici 
di via Agliè, oltre che nella Ca- 
sa nel Parco di Mirafiori e alle 
Officine Caos nel quartiere Val- 
lette. Al contempo, la rassegna 
ha fatto nascere una sinergia 
con Mito per la Citta, portando 
negli stessi luoghi concerti ed 
eventi musicali, rendendoil fe- 
stival il più possibile diffuso 
sul territorio. Per partecipare 
alle attivita de “La cultura die- 
tro l'angolo" basta ritirare la 


to diversi debiti da gioco. 

Gliagentilohanno ferma- 
to e controllato spesso. So- 
prattutto mentre Grasso era 
alvolante della sua macchi- 
nain giro peril Torinese, da 
dove spesso arrivava o si al- 
lontanava dopo aver percor- 
sol'autostrada. Anche in cit- 
tà gli agenti lo seguivano 
nei suoi movimenti fino a 
quando hanno capito che, 
sicuramente, stava spac- 
ciando. Così, l’altro giorno 
hanno fermato l’anziano 
corriere mentre era al volan- 
te della sua Volvo all’uscita 
dell’autostrada. Sotto dei 
pannelli di plastica, sistema- 
ti sui sedili posteriori ribal- 
tati, erano nascoste cinque 
borse dijuta, all’interno del- 
le quali c'erano svariati pa- 
netti di hashish: suddivisi 
in 71 confezioni, avevano 
un peso complessivo supe- 
riore ai 180 chili. Erano 
pronti per essere smerciati, 
ricavando un bel po' di sol- 
di. Ne sono la prova i 1.450 
euro in contanti che il set- 
tantunenne aveva con sè e 
che gli sono stati sequestra- 
ti dagli investigatori. — 
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card dedicata, rivolgendosi 
agli sportelli delle dieci sedi de- 
gli eventi: è una tessera che 
consente di accedere gratuita- 
mente o a prezzi ridotti a cia- 
scunappuntamento. 

Il documento servirà an- 
che a visitare gratuitamente 
le collezioni permanenti nel- 
le sale del Museo Egizio, del- 
la Game delle Gallerie d’Ita- 
lia fino a fine anno, usufruen- 
do anche di sconti per gli 
eventi di Unione Musicale, 
Tpe, Fondazione Trg, Teatro 
Stabile e Associazione Cen- 
troScienza Onlus. Il progetto 
è della Fondazione Compa- 
gnia di San Paolo, in collabo- 
razione con Fondazione perla 
Cultura Torino. Il programma 
completo è suwww.lacultura- 
dietrolangolo.it. — 
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Mercenasco, un lascito per il salone polivalente 


Il Comune di Mercenasco ha ricevuto una donazione straordina- 
ria di 100mila euro. E' il lascito dei coniugi Antonio Peretto e Do- 


menica Cobetto, scomparsi da poco. Si tratta dei genitori dell'ex 
sindaco Gianni Peretto, scomparso ad appena 33 anni in un inci- 


dente stradale. | soldi saranno usati per i lavori di manutenzione 
del centro polifunzionale (foto B. Torra). A. PRE.— 


M METROPOLI 


Guasti continui agli impianti pubblici e blackout scatenano le proteste dai due Comuni 
L'assessore Bianco: “Se la situazione non migliora saremo costretti a prendere provvedimenti" 


A Moncalieri e Grugliasco 
illuminazione a singhiozzo 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


estate che va a 
chiudersi è stata 
forse la peggiore 
per quanto riguar- 
daidisservizi dell'illuminazio- 
ne pubblica in provincia. So- 
no stati tantissimi i Comuni 
che, chi più chi meno, hanno 
dovuto farei conti con lampio- 
ni spenti, guasti diffusi con 
strade buieanche per piü gior- 
niepersinoluciaccese di gior- 
no. Ora che le giornate si ac- 
corciano e alla sera servono 
strade e vie illuminate in mo- 
dopuntuale, la preoccupazio- 
ne sale. Perché i problemi, se- 
gnalati alle ditte specializzate 
eaigestori del servizio, non so- 
nostati risolti affatto. 
Prendiamo il caso di Gru- 
gliasco. All'inizio di agosto il 
sindaco Emanuele Gaito ave- 
va preso carta e penna scri- 
vendo tuttala sua preoccupa- 
zione (e rabbia) a Enel X. A di- 
stanza di un mese, i guai non 
sono stati risolti, anzi. Negli 
ultimi giorni ci sono stati al- 
cuni casi di microcriminalità 
diffusa proprio nelle vie dove 
la luce scarseggia. Come nel- 
la zona di via De Andrè gli 
sportelli di un'auto sono stati 
sradicati da ignoti, probabil- 
mente un furto su commissio- 
ne. Anche perchéle cose capi- 
tano già con le luci accese, co- 
mel'aggressione (per fortuna 
senza gravi conseguenze) av- 
venuta ad una donna al par- 
co Donatori Del Sangue ad 
opera di uno sconosciuto. 
Con le zone trasformate in 
buio totale la percezione di 
insicurezza inevitabilmente 
aumenta. «Io e l'amministra- 
zione tutta abbiamo passato 
l'estate a presentare segnala- 


zioni al gestore Enel X - dice 
l'assessore Raffaele Bianco -, 
le cose non si sono risolte per 
nulla. Abbiamo nuovamen- 
te contattato il gestore in 
questi giorni: se la situazio- 
nenon migliora siamo obbli- 


Enel X già ad agosto 
aveva ammesso 
problemi con la 

società appaltatrice 


gati a prendere dei provvedi- 
menti. Penali? Possibile, ma 
se cominciassimo, ad esem- 
pio, a non pagare più le bol- 
lette? La cittadinanza si la- 
menta e ha ragione. Non pos- 
siamo continuare a giustifi- 
carci che la colpa è di chi ge- 


m» MS mE 
Pedoni costretti ausare le torce deitelefonini per perco 


stisce il servizio, anche se è 
vero». Enel X aveva ammes- 
so problemi con la società 
vincitrice del subappalto, 
nonin grado di mantenere le 
tempistiche previste. Per 
questo motivo, l'azienda sta- 
va valutando l'affidamento 
aunaditta diversa. 

A Moncalieri la situazione 
non va molto meglio. Pochi 
giorni fa un guasto ha manda- 
tointiltl'illuminazione di via- 
le del Castello e di parte del 
centro storico, obbligando i 
passanti a usare le torce del 
telefono pervedere dove met- 
tevanoi piedi. Mai guai sono 
anchee soprattutto sui sema- 
fori, chevannoregolarmente 
in tilt: «Abbiamo diverse criti- 
cita sul territorio, come il se- 
maforo di corso Roma con 
via Pininfarina — spiega l'as- 


LA CARICA HA FATTO SALTARE ANCHE VETRATE E MURI 


Rivarossa, un altro bancomat esploso 
caccia alla banda degli assalti in cintura 


GIANNI GIACOMINO 


Non abbassa il tiro la “banda 
della marmotta” che nel Tori- 
nese continua a razziare ban- 
comat e postamat facendoli 
saltare in aria con il solito ci- 
lindro infarcito di esplosivo 
che viene infilato nella fessu- 
ra che eorga le banconote. 
Ma, stavolta, la batteria di la- 
dri, probabilmente, ha sba- 
gliato la carica e ha innescato 
un mezzo disastro a Rivaros- 
sa, dove ha assaltato la filiale 


di Intesa Sanpaolo alle 4 
dell’altra notte. L'esplosione 
ha distrutto il vano dove è si- 
stemato il bancomat facendo 
esplodere anche le vetrate e 
danneggiando i muri dello sta- 
biledi via Frescot, dove abita- 
no pure alcune famiglie che 
sonostate svegliate dal poten- 
tissimo boato. Poco dopo in 
centro a Rivarossa sono arri- 
vate diverse pattuglie dei ca- 
rabinieri della Compagnia di 
Venaria che ora stanno effet- 
tuando le indagini e cercando 


di capire se i malviventi han- 
nolasciato qualchetraccia. 
Dai primi riscontri sembra 
che la banda - probabilmen- 
te una delle due batterie che 
ha già effettuato una ventina 
diraidtra Torinesee Vercelle- 
setirandosuun bottino da de- 
cine di migliaia di euro - non 
sia peró riuscita a rubare nul- 
la perché il forziere era collo- 
cato piü in basso rispetto all'e- 
rogatore delle banconote. In 
via Frescot, peró, sono inter- 
venuti ancheivigili del fuoco 


rrereiviali di Moncalieri al buio 


i IR 
He 


RAMBALDI 


sessore ai Lavori Pubblici, An- 
gelo Ferrero -, ma anche quel- 
lo in via Palli con via Sestrie- 
re è la stessa cosa. A quanto 
abbiamo capito, la ditta non 
riesce a trovare la genesi del 
guasto e così il sistema funzio- 
na per un po', poi si guasta. 
Gli operairiarmano l'impian- 
to ma se non si risolve il pro- 
blema alla radice dopo 
due-tre ore il semaforo di tur- 
noritornaa non funzionare». 
Altro semaforo che ultima- 
mente si guasta un po' troppo 
spesso è quello a Stupinigi, 
tra via XXV Aprile e viale To- 
rino che porta la circolazione 
anche verso Borgaretto. Lì pe- 
ròsi incrociano stradeadalto 
scorrimento e il pericolo che 
possa capitare qualcosa è 
marcato. — 
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Gli ingenti danni causati dall'esplosione all’Intesa Sanpaolo roroc.serci 


Ora sarà consentito l'ingresso ai ridere servizi a domicilio 


MONCALIERI, NUOVE CATEGORIE ESENTATE 


Cambiano le regole: 
le multe Ztl slittano 
al primo ottobre 


Slitta al 1 ottobre l'avvio delle 
multe per chi non rispetta la 
ztlnel centrostorico di Monca- 
lieri. L'amministrazione, insie- 
me alla polizia locale, ha deci- 
so di spostare l'inizio dei con- 
trolli (con sanzioni per i tra- 
sgressori) acausa di unamplia- 
mento delle autorizzazioni a 
specifiche categorie di veicoli 
che eviteranno le contravven- 
zioni. Per esempio i residenti 
stessi hanno chiesto di poter in- 
cludere i rider di consegna a 
domicilio, cosa che il Comune 
ha accettato. Via libera anche 
i veicoli che trasportano mer- 
ci, rifornimenti, campionari 
agli esercizi commerciali (pri- 
ma erano solo autocarri). Am- 
messa anche la possibilità che 
i veicoli autorizzati siano inte- 
stati ad aziende o attività rica- 
denti nel centro storico (prima 
eranosolo persone fisiche). In- 
somma, aggiustamenti buro- 
cratici che però prima di far 
scattare le multe vanno aggiu- 
stati e riordinati. Nuova sca- 
denza del periodo «libero»: 30 
settembre. Dal giorno seguen- 
te si inizierà a sanzionare. Cir- 
ca 500, invece, le domande ar- 
rivate in municipio da parte 
dei residenti che chiedono di 


AE a a 1-3 13 
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poter transitare liberamente 
senza incorrere in sanzioni. 

La ztl di Moncalieri si com- 
pone di un'area esterna (zona 
verde) che si attiva solamente 
incasodi grandi manifestazio- 
ni previa ordinanza. I due var- 
chi sono situati in Piazza Cadu- 
ti/ Via Matteotti e Via Alfieri / 
Via Palestro. C'époi un'areain- 
terna (zona azzurra) attiva tut- 
ti i giorni dalle 18,30 alle 1,30 
nel periodo estivo ( 1 Aprile - 
30 Settembre), dalle 20 alle 
01,30 nel periodo invernale 
(1 Ottobre - 31 Marzo), la do- 
menicae i festivi dalle 10 alle 
1,30 sia nel periodo estivo 
che invernale. I tre varchi so- 
no situati in Via San Martino 
/ Vicolo Muratori, Via San 
Martino / Piazza Umberto I, 
Via Alfieri / Via Principessa 
Clotilde. Infine l'area centra- 
le (zona rossa) attiva tutti i 
giorni della settimana con 
orario 0-24. I due varchi sono 
situati in Piazza Vittorio Ema- 
nuele II / Vicolo Duch e Piaz- 
za Vittorio Emanuele II / Via 
Carlo Alberto. Le aree sogget- 
te ad autorizzazione specifica 
sono esclusivamente l'interna 
elacentrale. M. RAM.— 
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per accertare se la struttura 
fossestata danneggiata dall’e- 
splosione. Per fortuna i tecni- 
ci dei pompieri hanno esclu- 
so problemi di stabilità e quin- 
di nessuno è stato evacuato. 
La deflagrazione ha anche 
danneggiato un negozio che 
confina con la filiale. La ban- 
ca, però, resterà chiusa per 
qualche giorno per riparare il 
disastro e sistemare un nuo- 
vo bancomat. 

Adesso una mano alle inda- 
gini potrebbe arrivare dall’a- 
nalisi dei filmati di alcune te- 
lecamere che sorvegliano il 
paese. Già nel gennaio scorso 
iladri avevano tentato di scas- 
sinare il bancomat di Intesa 
Sanpaolo di Rivarossa e, an- 
che quella volta, il furto non 
era riuscito. — 
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Santena, muore 
travolto in bicicletta 
daun mezzo pesante 


Incidente mortale ieri mattina poco prima 
delle9 a Santena, lungola circonvallazione, 
invia Asti. Unuomodi origini nigeriane, Go- 
dfrey Kelechi Alaefulr, 49 anni, è stato tra- 
volto da un tir all'altezza della rotonda. Il 


mezzo pesante non si é accorto subito di 
aver travolto il ciclista e l'ha trascinato per 
unatrentina di metri prima di fermarsi. L'uo- 


mo è morto sul colpo. Sono intervenuti 
un'ambulanza della Croce verde di Santena 
el'elisoccorso del Cto ma per la vittima non 
c'é stato nulla da fare. L'uomo era un opera- 
io, stava andando al lavoro in direzione di 
Villastellone. Nella rotondaè stato aggancia- 
to daltireperlui nonc'é stato scampo, è fini- 
to sotto le ruote del pesante mezzo. Lascia 
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rino». A. TOR. — 


due bambini. «E' un incrocio pericoloso — di- 
cevano alcuni automobilisti — i tir sono co- 
stretti a stringere quando entrano in questa 
rotonda. L'altra mattina c’è stato un inciden- 
tecon un monopattino, per fortuna non cosi 
grave. Dovrebbero fare una ciclabile come 
quella che c’è dalla frazione Marocchi a Poi- 


Rischiavano di restare fuori, creata una nuova sezione per accoglierli 


San Giusto, accordo 
tra Regione e Comune 


tutti 133 bimbi in aula 


ILCASO 
ALESSANDROPREVIATI 


orna il sereno sulla 

scuola dell'infanzia 

di San Giusto: gra- 

zie ad un accordo 

giunto in extremis é stata az- 

zerata la lista d'attesa che ve- 

deva 33 bambini senzaun po- 

sto a scuola. C'é stato anche 

unasorta di «incidente diplo- 

matico» tra Comune e Regio- 

ne: alla fine quel che conta è 

che si sia trovata una quadra 
per garantire il posto a tutti. 

«Grazie all'assegnazione di 

un docente di potenziamen- 

to da parte dell'Ufficio Scola- 

stico Regionale e alla collabo- 


razione del Comune, che con- 
tribuirà completando la co- 
pertura oraria con un inse- 
gnante a suo carico, tutti i 
bambini in lista d’attesa po- 
tranno essere accolti nella no- 


Situazione risolta 
grazie all'assegnazione 
di un docente 
di potenziamento 


stra scuola dell'infanzia», 
conferma il sindaco Giosi 
Boggio. Uninvestimento sup- 
plementare, per le casse del 
Comune, di circa 20 mila eu- 
ro: «Che facciamo volentieri - 
puntualizza il sindaco - per 


ALLA VIGILIA DELLA FESTA DEL PAESE 


Valperga, un mistero 
i tre alberi spariti 
abbattuti nel parco 


La scomparsa di tre alberi nel- 
la piazza utilizzata per la fiera 
di Valperga è diventata il «gial- 
lo» dell'estate, tanto che, oltre 
alla politica, che ne discute or- 
mai da giorni, se ne stanno oc- 
cupando anche i carabinieri. 

E' successo alla vigilia della 
festa del paese: in piazza Unità 
d'Italia sonostati segati alla ba- 
setrealberi di medio fusto pian- 
tatiin occasione dell'inaugura- 
zioneavvenuta 13 annifa. 

Non un abbattimento im- 
provvisato: chi si è presentato 
armato di motosega ha fatto 
anche un bel lavoro. A denun- 
ciareilcasoinmunicipioèsta- 
to il consigliere d'opposizione 
Davide Brunasso: «Uno sfre- 
gio gravissimo alla comunità 
conl'aggravante che, in Comu- 
ne, nessuno sapeva niente. 
Chiedo a chiunque avesse in- 
formazioni in merito di contat- 
tarmio contattare direttamen- 
teimilitari dell'Arma della sta- 
zione di Cuorgnè». 

Brunasso parla poi di una 
strana coincidenza: «Al posto 
degli alberi, lo stesso giorno 
della denuncia, sono stati posi- 
zionati gli autoscontri per la 
Fiera. Autopiste che necessa- 
riamente, dati gli spazi dei ca- 
pannoni, non ci sarebbero sta- 
te sulla piazza e sono andate 
adoccupare la porzione di ter- 
renosuitreceppi rimasti». 

Non si scompone il sinda- 
co del paese, Walter Sandret- 


l Ipunt degli alberi abbattuti 


to: «Nessuno dell'ammini- 
strazione o dell'ufficio tecni- 
co ha dato l'autorizzazione a 
tagliareitre alberi. Per quan- 
tociriguardaé un atto vanda- 
lico ed é quello che abbiamo 
denunciato ai carabinieri. 
Strano che nessuno abbia 
pensato di avvisare in muni- 
cipio: a dareun preciso input 
alle indagini dovrebbe esse- 
re il consigliere Brunasso, 
che é stata la prima persona 
informata sui fatti». 

Una delle piante, tra l'altro, 
era anche malata e sarebbe 
stata abbattuta comunque nei 
prossimi giorni per ragioni di 
sicurezza. «Forse qualcuno vo- 
leva mettere i bastoni tra le 
ruote alla Fiera che, invece, é 
andata benissimo - aggiunge 
il primo cittadino -èun po' pre- 
sto per iniziare la campagna 
elettorale». A. PRE. — 
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garantire ai nostri bambini 
l'opportunità di frequentare 
la scuola materna». Nei gior- 
ni scorsi c'era stato qualche 
screzio con la Regione Pie- 
monte: «Siamo stati noi a pro- 
porre di finanziare le due in- 
segnanti, pur di garantire l'ac- 
coglienza dei bambini - preci- 
sa il primo cittadino - stiamo 
parlando di una scuola stata- 
le e non comunale: il manca- 
to riscontro ha generato un 
grande sconforto. Ci siamo 
trovati in difficoltà nel com- 
prendere se potevamo o dove- 
vamo procedere autonoma- 
mente». Alla fine si è trovata 
comunque la soluzione, a be- 
neficio dei bimbi. «La Regio- 
ne Piemonte ha fatto tutto 
ciò che era nelle sue possibili- 
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La scuola dell'infanzia di San Giusto: "Un passo concreto per frenare lo spopalameniy' 


tà - ha rimarcato l'assessore 
Elena Chiorino - seilComune 
di San Giusto avesse presenta- 
tolarichiesta nei tempi previ- 
sti, non ci saremmo trovati a 
dover risolvere il problema 
all'ultimo. Abbiamo lavorato 
con impegno cercando di tu- 
telare sia il servizio educati- 
vosia le famiglie». 

Sempre in Canavese, l'in- 
tervento della Regione risul- 
terà anche quest’anno deter- 
minante per garantire ilritor- 
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noin aula nelle scuole «sussi- 
diate» di montagna (che, in 
gran parte, inizieranno le le- 
zioni da lunedì prossimo). E' 
il caso delle primarie di Cere- 
sole, Frassinetto e Ronco (do- 
ve sono operative delle pluri- 
classi) e dell'asilo di valle a 
Valprato Soana. Scuole che, 
rimanendo aperte, contri- 
buiscono a contrastare la de- 
sertificazione dei piccoli cen- 
tri di montagna. «Un inter- 
vento di assoluta importan- 


FOTOB. TORRA 


za, che rappresenta un passo 
fondamentale per frenare lo 
spopolamento e garantire la 
sopravvivenza dei piccoli 
borghi - sottolinea in merito 
l’assessore Chiorino - le scuo- 
le non sono solo luoghi di 
istruzione, ma veri e propri 
cuori pulsanti delle comuni- 
tà locali, delle nostre radici. 
Dove mancano, dove vengo- 
no chiuse, il tessuto sociale 
si indebolisce». — 
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LA CERTEZZA DI SCEGLIERE BENE, 
DI NOI TI PUOI FIDARE 
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OLTRE ALLA FACCIA CI METTIAMO LA PASSIONE 


\ntichità Giglio dal 1978 esperti di Arte e Antiquariato 


ACQUISTIAMO 
DIPINTI e ANTIQUARIATO 


Dipinti Antichi, del'800, del'900, Antiquariato Orientale, Sculture, Argenteria, 
Illuminazione e Mobili di Design, Arte Moderna e Contemporanea, Mobili antichi. 


SOPRALLUOGHI e VALUTAZIONI GRATUITI IN TUTTA ITALIA, PAGAMENTI IMMEDIATI 


Lino Giglio è iscritto al ruolo dei Periti ed Esperti del Tribunale di Milano 


Per informazioni 
inquadra il QR Code 


CHIAMA O INVIA DELLE FOTO SU WHATSAPP 
335 63.79.151 


PER INFORMAZIONI e APPUNTAMENTI 
Via Carlo Pisacane, 53 - 20129 Milano 


Tel. 02 


email: info@antichitagiglio.it 
www.antichitagiglio.it 
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29403146 - 


Cell, 335 6379151 
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Apertura straordinaria dell'Archivio Storico 


Apertura straordinaria dell'Archivio Storico della Città di Torino, in 
via Barbaroux 32, sabato pomeriggio, dalle 14 alle 19, dove rimarrà 
aperta, con ingresso libero, la mostra "Torino Universale. Due secoli 
di grandi eventi". Alle 15 risuoneranno le note dell'arpista Elisa Ti- 
zian. Ingresso libero fino a esaurimento posti. Alle 16,30 e alle 17,30, 
suprenotazione, visite guidate. Perinfo:011.01131811. p.v.— 


L'autore britannico a Torino il 23 settembre presenterà il volume “100 Disegni della Mole”. Il giorno dopo la live performance ela consegna del premio 


Show, letture e film con Peter Greenaway 
il regista visionario ossessionato dalla Mole 


ILPERSONAGGIO 
FRANCESCA ROSSO 


torie d'amore intense 
e intrecci immaginifi- 
ci come trame di film 
guidate da destini mi- 
steriosi. Perfette per Peter 
Greenaway, il regista che più 
di ogni altro riflette sul ruolo 
dell'arte visiva nel cinema 
contemporaneo nutrendosi di 
pittura, musica, danza, tea- 
tro, scrittura. L'autore britan- 
nico di film magistrali come “I 
misteri del giardino di Comp- 
ton House” (1982) e “Il cuoco, 
il ladro, sua moglie e l'aman- 
te” (1989) si èinnamorato del- 
la Mole 30 anni fa e la passio- 
ne è cresciuta fino a diventare 
arte. Sarà alla Mole lunedì 23 
e martedì 24 settembre per 
due giornate indimenticabili. 

«Sono passati quasi 30 anni 
- dice Enzo Ghigo, presidente 
del Museo Nazionale del Cine- 
ma- da quando Peter Greena- 
way è entrato per la prima vol- 
ta nella Mole Antonelliana. In 
questi decenni, il monumento 
simbolo di Torino é diventato 
uno dei musei più importanti 
al mondo, visitato da milioni 
dipersonee molte star. Il ricor- 
do della Mole é rimasto nella 
mente e nel cuore di Greena- 
way, al punto da diventare 
quasi un'ossessione. Tanto da 
raccontarla e disegnarla: con 
una penna o una matita su 
scontrini, buste, ritagli di gior- 
nali. Il grande regista ha pla- 
smato 100 variazioni del capo- 
lavoro di Antonelli». 

Lunedi 23 settembre alle 
20.30al cinema Massimo pre- 
sentazione del libro in ante- 
prima mondiale *100 Dise- 
gni della Mole" a cura di Do- 
menico De Gaetano, diretto- 
re del Museo del Cinema, e di 
“Greenaway, morte e decom- 


L'Orchestra Filarmonica presenta il nuovo programma “One Way Together" 


X 


Unframetratto dal film “The Greenaway Alphabet", in cui l'artista e regista Saskia Boddeke racconta il marito Peter Greenaway 


L'autorebritannico il 24 settembre riceverà la Stella della Mole 


“Come un viaggio inedito su furgoncino 
la stagione sarà una festosa carovana” 


L'EVENTO 


inaugurare sarà “Il 
sole incendia 
Brahms”, poi tocche- 
rà a “Il ballo del co- 
lonnello elefante”, “Rimanete 
seduti e allacciate le cinture” e 
altro ancora. A leggere i titoli 
della prossima stagione 
dell’Orchestra Filarmonica di 
Torino si ha l'impressione che 
anziché di classica si tratti di 
brani di Sanremo. In effetti, 


nelle intenzioni della compagi- 
ne c’è proprio dare un guizzo 
particolare ai concerti che da 
ottobre a giugno caratterizze- 
ranno “One Way Together”, il 
nuovo programma. 

«Abbiamo costruito la propo- 
sta come un inedito e metafori- 
co viaggio a bordo di un furgon- 
cino, rigorosamente ecologico- 
diceMichele Mo, presidente e di- 
rettore artistico - Dopo le rifles- 
sioni che ci hanno visto alle pre- 
se con alchimie e profumi (que- 
sti i temi dei passati cartelloni, 


ndr), è tempo di percorrere le 
strade del mondo. Non si tratta 
di un viaggio solitario, ma una 
festosa carovana in cui ci faccia- 
mo accompagnare da pubblico 
e giovani solisti». Sono musici- 
sti di talento come Clarissa Bevi- 
lacqua, Mario Bruno, Eva Gevor- 
gyan e Ettore Pagano a essere 
protagonisti, con Diego Di Ma- 
rioealfianco deldirettore Giam- 
paolo Pretto e di Sergio Lamber- 
to, maestro concertatore. 

Otto gli appuntamenti, a co- 
minciare da martedì 29 otto- 


“L'Alfabeto di Peter Greenaway” sarà proiettato alcinema Massimo 


on S 


Otto appuntamenti a cominciare dal 29 ottobre al Conservatorio 


bre al Conservatorio con “Il so- 
le incendia Brahms”, omaggio 
dell'Oft al compositore tede- 
sco, con la sua Quarta Sinfo- 
nia. A precederla la prima asso- 
luta di una pagina commissio- 
nata all'egiziano Ahmed El 


Saedi, per celebrare il bicente- 
nario del Museo Egizio, in una 
serata in collaborazione con la 
Fondazione Merz. 

Le collaborazioni sono 
un'altra cifra distintiva della 
stagione che viene presenta- 


posizione del cinema" di Ste- 
fano Bessoni. Segue la proie- 
zione del film “L’Alfabeto di 
Peter Greenaway" di Saskia 
Boddeke, moglie del regista e 
artista multimediale. «Il libro 
-spiega De Gaetano —raccon- 
ta, attraverso 100 disegni su 
carta, scontrini e bustine da 
té di come la Mole unita alla 
magia del cinema possa esse- 
re reinventata in modi infini- 
ti, interpretando ruoli com- 
pletamente differenti, come 
inun film. Ma soprattutto ap- 
profondisce lo stretto legame 
trauno dei registi piü creativi 
eTorino». 

Martedì 24 settembre 
2024, ore 18. 30 al Museo Na- 
zionale del Cinemalive perfor- 
mance e consegna premio Stel- 
la della Mole: Peter e Pip Gree- 
naway saranno i protagonisti 
di un reading di una selezione 
di 30 racconti brevi scritti da 
Greenaway e mai pubblicati. 
A seguire il cortometraggio 
“The Missing Nail”, un proget- 
to dedicato a “L’ultima cena” 
di Leonardo, un’opera multi- 
mediale capace di fondere nar- 
razione, docufilm e musica 
per svelare misteri irrisolti, 
aperti da anni. Le prevendite 
iniziano domani. 

Racconta Peter Greena- 
way: «In che modo la Mole An- 
tonelliana echeggia il cinema, 
se pensiamo che l’edificio ven- 
ne terminato nel 1889 in Ita- 
lia, ovvero 6 anni prima che il 
cinema fosse inventato in 
Francia, nel 1895? L’architet- 
tura è esotica e bizzarra. E una 
struttura per tutte le stagioni, 
un po’ come il cinema stesso. 
E un po’ di tutto. E forse c’è 
una corrispondenza: l’edifi- 
cio è molto visibile, identifica- 
tivo per Torino come la Tour 
Eiffel lo è per Parigi, e altret- 
tanto interpretabile». Apertu- 
ra prevendite da domani. — 
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ta come un’esperienza cultu- 
rale che non si esaurisce 
nell’esecuzione dei brani. A 
corollario del concerto princi- 
pale ci saranno le prove gene- 
rali del lunedì, mentre quelle 
di lavoro della domenica mat- 
tina si sposteranno nel quar- 
tiere Aurora. Ad aprire gli 
eventi sonori sarà la lettura 
di un racconto scritto apposi- 
tamente da Lorenzo Montana- 
ro. Inoltre, il sabato preceden- 
te, Gam, Mao e Palazzo Mada- 
ma, ospiteranno visite a tema 
mentre al Circolo dei lettori 
si terranno le guide all'ascol- 
to ^Leggere la classica". Da 
non perdere il libretto corre- 
dato da immagini ricercate, 
un vero e proprio oggetto 
d'arte. Programma completo 
suwww.oft.it. F.CAS. — 
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Storie di immigrazioni 
e matrimoni a Barriera 


in una mostra fotografica 


L’amore in formato foto che cristallizza emo- 
zioni e sorrisi diventando nello stesso tem- 
polaricostruzione delle storie di una comu- 
nità, accogliente, aperta, capace di celebra- 
re e mantenere vive tradizioni e radici dei 
luoghi di origine in una variopinta convivia- 
lità delle differenze. Questa sera alle 18 
inaugura a Flashback Habitat, in corso Gio- 


vanni Lanza 75, il 2° atto della mostra “Sto- 
rie di Matrimoni. Ritratti dell'immigrazio- 
nein Barriera”, curata dal direttore artistico 
Alessandro Bulgini. 

Un affresco dolce e delicato delle persone 
che hannovissuto e vivonoin Barriera di Mi- 
lano, unalente di ingrandimento sul quartie- 
re piü popoloso, vivace e stratificato di Tori- 
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no. Seil primo atto raccontava lo spostamen- 
to fisico e geografico dal Sud al Nord Italia 
con i sogni e le speranze di nuovi inizi, il se- 
condo atto prosegue l'indagine con immagi- 
nidell'immigrazione estera cheha caratteriz- 
zato gli ultimi vent'anni. In questo modosi os- 
serval'evoluzione parallela della fotografia e 
dellastoriadei matrimoni. F. Ros.— 


DELPHINE GALOU Reduce dalle Olimpiadi, il contralto si esibisce a Le Roi Music Hall 
Con lei, anche il marito Dantone: "Non è stato facile lavorare insieme ma ora mi sento fortunata” 


DANON PERDERE 


“Dai Giochi di Parigi a MiTo 
lamia musica barocca è pop” 


FRANCA CASSINE 


a classica è più rock 
che mai, tant'é che si 
mescola alla perfezio- 
ne con la break dan- 
ce. «La musica barocca pos- 
siedeun'incredibile moderni- 
tà, un senso del ritmo che è 
estremamente attuale», affer- 
ma Delphine Galou. «L'ulti- 
ma dimostrazione l'abbiamo 
avuta alle Olimpiadi parigi- 
ne, quando mi sono esibita al 
fianco di Jakub Józef Orlifis- 
ki, artista che ha saputo abbi- 
nare l'energia di Vivaldi al 
canto e alla breakdance. La 
fortuna delle sonorità baroc- 
che é proprio riuscire a inne- 
starsi perfettamente su 
espressioni artistiche con- 
temporanee, per questo pia- 
ceai giovanie li fa avvicinare 
alla classica», aggiunge il 
contralto francese, tra i prota- 
gonisti di MiTo 2024. 
Per chi non si è mai avvicina- 
to a questo genere, da che au- 
tore dovrebbe iniziare? 
«Da Vivaldi, perché é di facile 
ascolto. Poi spaziare, passan- 
doa HandeleBach». 
Che concerto sarà “Passioni 
selvagge e amori pastorali" 
accolto oggi alle 21 a Le Roi 


Il contralto francese Delphine Galou 


scrizioni. E interessante far ri- 
vivere compositori spesso in- 
giustamente dimenticati co- 
me Bononcini e Benati». 

L'evento musicale verrà pre- 
sentato nella storica sala da 
ballo firmata dall'architetto 


Music Hall chela vedràal fian- ^Mi piace esibirmi 
codi Ottavio Dantone al clavi- inlocation non 
cembalo? : li 
«L'abbiamo costruito con l'o- CORNENZIONA 1 Come 
biettivo di mettere in rilievo la lasala di Mollino 


bellezza e la raffinatezza della 
cantataitaliana. Sitratta di mu- 
sicastraordinaria, sono dei me- 
lodrammi in miniatura, delle 
operein forma intima». 

Come avete scelto i brani? 
«Ottavio ha spulciato tra oltre 
500 manoscritti, selezionando- 
li in base all'originalità e al fa- 
scino, effettuandone poi letra- 


Mollino, quanto conta lo spa- 
zioin un concerto di classica? 
«Non conoscevo prima questa 
sala ed é stata una piacevole 
scoperta. In generale, con Otta- 
vio condividiamo l’idea di fare 
musica inlocation non conven- 
zionali per avvicinare le perso- 


ne che non andrebbero mai in 
uno spazio ufficiale». 

Com'è essere in scena con il 
maestro Dantone, suo mari- 
to? 

«E stato complicato soprattutto 
all’inizio perché c’era una pres- 
sioneenorme, temevamo si pen- 
sasse che cantavo con lui per- 
ché ero la moglie. Ora abbiamo 
un nostro equilibrio. Devo an- 
che dire che spesso lui è più esi- 
gentecon me che congli altri ar- 
tisti, tuttavia pensosia il musici- 
sta più incredibile mai esistito. 
Mihainsegnato molte cose e gli 
sonoriconoscente». 

Cosa significa essere una can- 
tanteliricanel 2024? 

«Io sono ottimista di natura e 
non diró che é dura, nonostan- 
tele difficoltà. Peró, non vedo 
altra scelta per chi, come me, 
sente l'esigenza di condividere 


L'incontro questa sera assieme al direttore di Hiroshima e Flower Festival 


Niente canzoni ma diritti e “Xenoverso” 
Il rapper Rancore dialoga con Gargarone 


PAOLO FERRARI 


bene metterlo subi- 

to in chiaro: l’ap- 

puntamento odier- 

no con Rancore a 

Hiroshima Mon Amour non 

prevede l’esecuzione di can- 
zoni dalvivo. 

Il rapper romano è stato 

infatti invitato nel “Sound 

Garden” sotto le stelle di 


via Bossoli 83 a dialogare 
con il direttore artistico del 
club e del Flowers Festival, 
Fabrizio Gargarone. 

Gli argomenti non man- 
cano: Tarek Iurchich appar- 
tiene alla prima fascia del 
rap d'essai nazionale, quel- 
la categoria di artisti che 
nons'impegna tra beate ri- 
me per centrare il pezzo 
giusto e potersi permettere 
una Lamborghini, ma espri- 
me contenuti di livello let- 
terario. Rancore cita con 


pertinenza e disinvoltura 
nei propri testi Seneca, Nie- 
tzsche e Schopenauer, é 
schierato sul fronte dei di- 
ritti civili e ha a cuore la 
causa dei più deboli. 

Ció non gli ha impedito di 
partecipare due volte al Fe- 
stival di Sanremo, nel 2019 
come ospite di Daniele Sil- 
vestri e l'anno dopo in pro- 
prio con il brano “Eden”. Il 
suo quinto e piü recente al- 
bum, “Xenoverso”, ne ha 
certificato la piena maturi- 


la musica e le emozioni. Io vi- 
vo questo mestiere quasi come 
unamissione». 

Quale consiglio darebbe a 
una giovane che volesse intra- 
prendere la sua stessa profes- 
sione? 

«Se sente che quella è la sua 
strada, la incoraggerei, anche 
perché, rispetto a quando ho 
cominciato io, le cose sono 
cambiate. Una trentina d’anni 
fa c’era la diceria che il baroc- 
co fosse per chi non aveva vo- 
ce, ma tutti questi preconcetti 
sono ormai superati. Anzi, tro- 
vo sia interessante per un can- 
tante che non ha deciso di fare 
questo repertorio, di dedicarci- 
si comunque, perché se sei ca- 
pace di cantare senza vibrano, 
di avere quelle colorature, sei 
prontoa tutto». — 
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Il rapper Rancore 


tà: «L'Universo — spiega — è 
tutto quello che conoscia- 
mo, lo Xenoverso il suo op- 
posto, è quello che ancora 
dobbiamo scoprire». L’ap- 
puntamento è alle 21, l’in- 
gresso è gratuito. — 
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PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 
Interrazza con vista sul parco storico 
“Per Diana. La luna sopra il cervo” 


Il cielo diventa protagonista alla Pa- 
lazzina di Caccia di Stupinigi. Do- 
manialle 18,30 ci sarà un evento ec- 
cezionale accolto sulla terrazza 
verso il parco storico. Intitolato 
“Per Diana. La luna sopra il cervo”, 
prevede un percorso nelle sale alla 
scoperta di storie, aneddoti e per- 
sonaggi legati al tema dell'astrono- 
mia. Al termine della visita guidata, 
ci sarà una "lezione di cielo" nel Salone d'Onore 
e, infine, l'osservazione guidata della luna ac- 
compagnata da un calice di vino e una friandise 
salata. II costo è di 30 euro ela prenotazione ob- 
bligatoria, www.ordinemauriziano.it. F.cAs.— 


SCUOLA GIGI GHIROTTI 
Lo show ecosostenibile di Ronco 
l'attore che va in scena pedalando 


Uno spettacolo a impatto zero ed 
ecosostenibile. "Mi abbatto e sono 
felice", di e con Daniele Ronco, non 
inquina, non utilizza energia elettri- 
cainmanieratradizionale e si autoa- 
limenta. Il tutto grazie allo sforzo 
dell'attore che in scena pedala su di 
una bicicletta recuperata in discari- 
ca. Il pluripremiato monologo verrà 
ospitato domani alle 20,30 a Volpia- 
no, nella scuola Gigi Ghirotti di via dalla Chiesa 
1, nell'ambito di "Teatro a pedali". Si tratta di un 
divertente viaggio nella contemporaneità, una ri- 
flessione su come si possa essere felici rispet- 
tando l'ambiente. Ingresso libero. F.cAs.— 


CAFFÈ NERUDA 
Schiavone rilegge il sassofonista Shorter 
insieme alle poesie di Emily Dickinson 


Unarilettura personale e origina- 
le del grande Wayne Shorter 
(uno dei massimi sassofonisti 
statunitensi morto nel 2023) in- 
sieme a brani originali su poesie 
della scrittrice Emily Dickinson: 
è questo il progetto che Sonia 
Schiavone presenta questa sera 
al Caffè Neruda, circolo Arci in 
via Giachino 23/e. Alle 21,30 sal- 
gono sul palcoscenico , oltre alla cantante, 
anche Fabio Gorlier, al pianoforte, Stefano 
Profeta, al contrabbasso, Gianni Virone, ai 
sassofoni e al clarinetto e Donato Stolfi alla 
batteria. M. B.— 


CIRCOLO DEI LETTORI 
Corto Maltese e il relitto di un veliero 
Il dialogo surreale nel libro di Steiner 


Marco Steiner è un gentiluomo di for- 
tuna come Corto Maltese. Amico e 
collaboratore del creatore delroman- 
tico marinaio dei fumetti Hugo Pratt, 
al quale deve il suo pseudonimo (il 
suo vero nome è Gianluigi Gaspari- 
ni), dalla morte del maestro nel 1995 
ne gestisce l'opera con Patrizia Za- 
notti. Presenta il suo nuovo libro, 
«Corto Maltese e Irene di Boston» 
(Cong), un ibrido fraromanzo e saggio (illustrazio- 
ni di Pratt), con il surreale e poetico dialogo fra 
Corto e il relitto di un veliero dal glorioso passato, 
stasera alle 21 al Circolo dei Lettori (via Bogino 9) 
assieme a Mario Greco e Gordon Purvis. s.PR.— 
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Tiro a segno, bronzo per il torinese Giandinoto 


rino e sicimenta anche nell'atletica enel pararafting. A.BRU. — 


Prima giornata di gare e prima medaglia torinese ai campionati 
italiani ditiro a segno che si svolgono a Bologna fino a domenica, 
con 1.400 atleti impegnati in piü di 2.000 prestazioni. Massimo 
Giandinoto ha conquistato il bronzo nella pistola da dieci metri. Il 
tiratore paralimpico è tesserato per la società deltiro a segno To- 


Campionatiltalia ni2024 
Tiroa Segno 
Bologna 


psg 


L8 4. 
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Il centrocampista polacco si è trasformato in regista nel suo quarto anno in granata e ora è un pilastro fondamentale 


Da esubero al centro del progetto 
Linetty si è (rl) conquistato il Toro 


FRANCESCOMANASSERO 


na vita da mediano, 

un presente da regi- 

sta. Quandola classe 

operaiavain paradi- 
so, c'è Karol Linetty a portarse- 
la con sé. Dietro le quinte da 
una vita, quella di un instanca- 
bile lavoratore “a cottimo” de- 
signato alla distruzione delle 
trame avversarie, il polacco si 
staritagliando un (nuovo) ruo- 
lo da protagonista nel Torino 
di Vanoli. Inatteso, dopo quat- 
tro anni in cui si pensava di co- 
noscere ormai tutte le virtù e 
anchei difetti del 29enne. Inve- 
ceilnumero 77, numero che in- 
dossa da sempre, rischia di di- 
ventare l’unico punto di contat- 
to conil passato. Perchélo stes- 


so giocatore che ogni estate 
viene messo in discussione dal 
calciomercato, anche in quel- 
lo appena terminato - salvo 
puntualmente poi ritagliarsi il 
suospazio -, nella sua probabil- 
mente ultima esperienza in 
granata sta trovando una nuo- 
va dimensione. E quella da pro- 
tagonista in un gruppo con il 
quale non ha mai lavorato così 
bene, ma Linetty è stato abile e 
svelto anche a sfruttare il mo- 
mento per esaltare al massimo 
le sue qualità. Così, dopo un'e- 
state di prove e di buone rispo- 
ste in tutti i test, è finito al cen- 
tro del progetto. E anche del 
gioco della squadra. Indispen- 
sabile, anche per allontanare 
le alternative che potevano ar- 
rivare dal mercato: Tessmann, 
seguito per tanto tempo, è poi 
passato all’Olympique Lione. 
Il polacco è la versione 2.0 


LEGAMENTO KO 


Ilkhansi opera 
al ginocchio 
Starà fuori 6 mesi 


Continua il momento no 
del baby turco Emirhan Il- 
khan: era ad un passo da 
un nuovo prestito in pa- 
tria, dopo essere stato 
scartato anche da Vanoli, 
e invece è costretto a fer- 
marsi causa infortunio. Sa- 
bato nella partitella con la 
Primavera ha riportato la 
lesione dellegamento cro- 
ciato anteriore sinistro: sa- 
rà operato e resterà fuori 
almeno 6 mesi. F. MAN. — 


del giocatore arrivato nel 
2020 per volere di Giampaolo, 
il tecnico che l’aveva lanciato 
e valorizzato con la Sampdo- 
ria. Solo con Vanoli, però, si 
sta prendendo il palcoscenico 
dopo essere passato da usato si- 
curo a prima scelta. Ha spedito 
Tameze in panchina e adesso 
nonè solo un elemento di rottu- 
ra, ma imposta il gioco, lega 
meglio con Ilic e Ricci, arriva 
più vicino alla porta avversa- 
ria, si rende pericoloso. Un cen- 
trocampo sempre più affiata- 
to, inattesa di capire dove sarà 
utilizzato Vlasic, molto vicino 
al rientro. Quantità, ma anche 
qualità: Linetty ha 89% di pre- 
cisione nei passaggi e nei pri- 
mi 270’ di campionato ha co- 
struito 2 occasioni da gol. Per 
impiego è il suo miglior inizio 
di stagione da quando ha la- 
sciato Genova. «E vero, è cam- 
biato qualcosa con l’arrivo di 
Vanoli, ci scambiamo le posi- 
zioni e troviamo di più le due 
punte, è un gioco diverso», con- 
ferma Linetty, che sarà al suo 
posto anche domenica contro 
il Lecce. Coglie l’attimo. È in 
scadenza di contratto e per ora 
nonsié intavolata nessuna trat- 
tativa concreta, dopo il prolun- 
gamento di un anno firmato a 
gennaio, ma il futuro è ancora 
tutto dascrivere. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Una storia insieme epica e quotidiana, raccontata 
con passione e dedizione dai due autori. Il risultato 

è questa opera grandiosa in due volumi, imperdibile, 
che torna in edicola ad un prezzo eccezionale, 
nell'anniversario della nascita del Campionissimo. 
L'intera vita di Fausto Coppi attraverso un ricchissimo 


ricordi, memorabilia, citazioni, interviste. 


ed eccezionale patrimonio di immagini e materiali inediti, Th 
A RO 


In edicola fino al 12 ottobre 


ppisasione 04 
ROKK 


AE ULEATELU 
BAUMEN FEDERE 


B ESORDI, LA BURRA Du 
i ADUE 
CON BARTAL, TTG 


Sy! +) di 


Testi a cura di 
AURO BULBARELLI - GIAMPIERO PETRUCCI 


Con la prefazione di EDDY MERCKX 


Ll 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta a soli 9,90€ cad. in più. 
Nel resto d'Italia richiedi in edicola la copia con il Servizio Arretrati Gedi. 


RAZIONE DEL CAMPIONISSIMO, 
TALI LA SUA TRAGICA FINE 


| 


VOLUME 1 dal 14 SETTEMBRE 


VOLUME 2 dal 21 SETTEMBRE 
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La grande canoa a Ivrea 
Al via la Coppa del mondo 


C'él'olimpionieo De Gennaro 


ALMABRUNETTO 


Trecento atleti in rappresentanza di 45 nazio- 
nidaranno vita ad Ivrea, a partire da oggi, alla 
Coppa del Mondo di canoa slalom, che si con- 
cluderà domenica. Ela quarta tappa del circui- 
to sulle acque della Dora Baltea nello stadio 
della canoa, che si articolerà in tre specialità: 
kayakmaschile e femminile (K1M eK1W), ca- 
nadese maschile e femminile (C1M e C1F), ka- 


yak cross maschile e femminile (CSLXM e 
CSLXW). La prova di Ivrea dopo le prime tre 
gare di Augsburg (Germania), Praga (Repub- 
blica Ceca), e Cracovia (Polonia), decreterà la 
classifica in vista dell'ultimo appuntamento 
in Spagna dal 19 al 22 settembre. Il team az- 
zurro guidato dal direttore tecnico Daniele 
Molmenti, vedrà la presenza dell'oro olimpi- 


co Giovanni De Gennaro (carabinieri) nel 
K1M, nella stessa specialità ci sarà Michele Pi- 
stoni dell'Ivrea Canoa Club. Gli altri atleti del- 
la società eporediese sono Elio Maiutto (C1) e 
Tommaso Panico (CSLX). Oggi sono in pro- 
gramma le prime manche, mentre domani si 
svolgeranno le qualifiche. Sabato e domeni- 
ca, infine, semifinali efinali. — 


Thiago Motta aspetta Gonzalez, un po vice Vlahovic e un po sulle fasce 


Nico, gol per la Juve 
segna in Nazionale 
epuntala Champions 


ILPERSONAGGIO 
NICOLA BALICE 


na parentesi con la 

nazionale che per 

Nico Gonzalez é 

sembrata una mon- 
tagna russa. Prima la soddi- 
sfazione per una maglia da ti- 
tolare già nel match con il Ci- 
le (inizialmente da esterno si- 
nistro), poi la preoccupazio- 
ne per un brutto colpo che lo 
ha costretto al cambio forza- 
to a inizio ripresa. Paura che 
ha lasciato lo spazio al sollie- 
vo già nell'immediato po- 
st-Cile, quando gli esami effet- 
tuati con lo staff medico 
dell'Argentina hanno escluso 


complicazioni, il tempo di 
smaltire il dolore al piede de- 
stro conun paio di giorni di te- 
rapie e Nico Gonzalez é stato 
subito gettato nella mischia 
dal primo minuto anche nel 
match con la Colombia anda- 
to in scena nella notte italia- 
na tra martedi e mercoledi, 
partita persa 2-1 dai campio- 
nidel Mondo ma conlojuven- 
tino capace di trovare il pri- 
mo (bel) gol della sua stagio- 
ne per il momentaneo pareg- 
gio. E Nico Gonzalez è rima- 
sto in campo per 90 minuti 
più recupero, ha chiuso con 
un turbante in testa di chielli- 
niana memoria a causa di un 
altro colpo subito, accumu- 
lando chilometri preziosi in 
vista del ritorno a Torino. 


Da oggi quindi può entrare 
nel vivo l'avventura dell'ex 
Fiorentina conla Juve, atteso 
com’é da Thiago Motta insie- 
me agli ultimi giocatori per 
lanciare la volata in vista del 
match di Empoli. Anche se, 
con il poco tempo a disposi- 
zione per smaltire le scorie 
del doppio impegno dall’al- 
tra parte dell’oceano, è un al- 
tro l'appuntamento cerchia- 
to in rosso nell’agenda di Ni- 
co Gonzalez: quello di marte- 
dì all'Allianz Stadium contro 
il Psv, il ritornoin Champions 
della Juve. Il match che tutti 
alla Continassa vorrebbero 
giocare e che potrebbe vede- 
reNico Gonzalez perla prima 
volta scendere in campo nel- 
laformazionetitolare bianco- 


Nico Gonzalez, 26 anni, ha debuttato nel finale di Juventus-Roma 


nera, per mettersi in mostra 
ancheinsieme a Dusan Vlaho- 
vic per esempio. 

L'argentino nell'unico spez- 
zone finqui disputato, contro 
la Roma, è stato schierato al 
posto del centravanti serbo, a 
dimostrazione di comesia sta- 
to alla fine proprio lui il jolly 
d’attacco individuato sul mer- 
cato per indossare tutti que- 
gli abiti che Thiago Motta è 
pronto a cucirgli addosso: at- 
taccante esterno naturale, in 


Italia si è visto soprattutto sul- 
la fascia destra, conl’Argenti- 
na si è appena espresso sulla 
sinistra, in bianconero si ve- 
dra su entrambe le fasce e pu- 
re al posto di Vlahovic se ne- 
cessario o magari da seconda 
punta pura. 

Può fare tutto, deve fare tut- 
to. Quello che chiede Thiago 
Motta, in fondo, è tutto qui: 
mica poco. E in Nico Gonza- 
lez è pronto a puntare con for- 
za, appena sarà possibile. 


THIAGO MOTTA 
ALLENATORE 
DELLA JUVENTUS 


66 


Nico può giocare a 
sinistra, a destra e da 
centravanti. Non è un 
falso 9, gioca da 9 
puro, di testa è forte 


Intanto la Continassasi éri- 
popolata, eccezion fatta pro- 
prio Gonzalez e gli altri che 
torneranno a Torino solo og- 
gi (Danilo, Cabal, McKennie, 
Mbangula e Rouhi), i soli Chi- 
co Conceicao e Arek Milik 
non hanno lavorato in grup- 
po per i rispettivi guai fisici. A 
pieno regime invece sia Khe- 
phren Thuram che Timothy 
Weah, salvo sorprese a Empo- 
licisarannoancheloro. — 
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DANCE 
FIRSI 


TORINODANZA 


realizzato da 


TEATRONAZIONALE 


con il sostegno di 


FX SA 
CULTU RA 


REGIONE 
PIEMONTE 


CITTA DI TORINO 
CITTÀ DI MONC 


maggior sostenitore 


partner 


INTESA i| SANPAOLO 


INAUGURAZIONE 


FONDERIE LIMONE - SALA GRANDE 
12, 13, 14 SETTEMBRE | PRIMA NAZIONALE 


EMANUEL GAT 
FREEDOM SONATA 


EMANUEL GAT DANCE 


COREOGRAFIA, SCENOGRAFIA E LUCI EMANUEL GAT 
MUSICA KANYE WEST, LUDWIG VAN BEETHOVEN 


TORINODANZAFESTIVAL.IT 


media partner 


Rai Cultura [Rai 5 Rai Radio 3 


TIPR 


L'AMOR A L'É Pi 
FORT DEL BROSS 


CARLIN PORTA 
GIAN VITTORIO AVONDO 


L'AMOR A LE Pi 
FORT DEL BROSS 


E MOLTI ALTRI MODI DI DIRE 
PROVERBI 
E QUALCHE INDOVINELLO 
DAL MONDO DELLA 


CUSIN.A 


PRIVU & YERULCCA 


—_  - 


Dal mondo della cucina 
piemontese, imperdibili 
modi di dire, proverbi 
e qualche indovinello. 


| modi di dire vernacolari, in partico- 
lare quelli piemontesi, sono ispirati 
dalle più diverse situazioni della vita 
quotidiana, dal lavoro e dall'ambiente 
circostante. Tra questi, un'importanza 
particolare è data dai detti e modi di 
dire legati al cibo e a tutto ciò che 
riguarda la sua preparazione, come 
alimenti, utensili da cucina e la salute 
che ne deriva. Sono numerosi, origi- 
nalissimi e anche spassosi, poiché il 
cibo suscita grande interesse, stimo- 
la la fantasia e offre immagini efficaci 
che non richiedono decodifica, ma 


sono immediatamente evocative. 


DAL 18 SETTEMBRE 
AL 14 OTTOBRE 


a 9,90 € in più. 
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XXX Xx Drammatico. Regia di Hirokazu Ko- 
re-eda, con Sakura Ando. Durata 127 minuti. 
Da alcuni giorni l'undicenne Minato torna a 
casa da scuola sempre piü triste: la madre 
vedova si preoccupa e pensa sia colpa del se- 
vero insegnante. Premio quale miglior sce- 
neggiatura al Festival di Cannes. 

CAMPO DI BATTAGLIA 

*** Drammatico. Regia di Gianni Amelio, 
con Alessandro Borghi e Gabriel Montesi. Du- 
rata 104 minuti. Friuli Venezia Giulia, 1918. 
Due medici amici d'infanzia e un'infermiera 
curano i soldati feriti al fronte, alcuni dei quali 
non vogliono tornare a combattere. Un dotto- 
re, segretamente, li aiuta. 

TAXIMONAMOUR 

xx Drammatico. Regia di Ciro De Caro, con 
Yeva Sai. Durata 110 minuti. Una sera a Ro- 
ma s'incrociano le vite di due giovani donne 
assai diverse tra loro: Anna è in crisi con la 
famiglia, Cristi in fuga dalla guerra. 
BEETLEJUICE BEETLEJUICE 

xx Fantasy. Regia di Tim Burton, con Mi- 
chael Keaton e Jenna Ortega. Durata 104 mi- 
nuti. A trentasei anni di distanza dal prede- 
cessore, il ritorno della famiglia Deetz nella 
casa di Winton River ancora infestata dallo 
spirito dell'irriverente Beetlejuice. 

FINCHÈ NOTTE NON CI SEPARI 

* Commedia romantica. Regia di Riccardo 
Antonaroli, con Pilar Fogliati e Filippo Schic- 
chitano. Durata 85 minuti. La prima notte di 
nozze tra Eleonora, osteopata, e Valerio, 
agente immobiliare, diventa agitata a causa 
diunanello ricevuto in dono da lui. 

THE CROW - IL CORVO 
* Fantasy. Regia di Rupert Sanders, con Bil 
Skarsgaard e Fka Twigs. Durata 100 minuti. 
Rifacimento del cult movie anni Novanta con 
Brandon Lee protagonista, s'incentra con la 
storia d'amore nata in carcere e proseguita 
dopo l'evasione dal penitenziario tra i giovani 
Eric e Shelly. 

L'ULTIMA SETTIMANA DI SETTEMBRE 
*** Commedia drammatica. Regia di 
Gianni De Blasi, con Diego Abatantuono e Bia- 
gio Venditti. Durata 93 minuti. Scrittore in de- 
clino, Pietro Rinaldi è sul punto di togliersi la 
vita quando la morte della figlia lo costringe a 
prendersi cura del nipote adolescente. 


**c* Drammatico. Regia di Cedric 


Kahn, c 


nistra, | 
messo 


1976 per aver ucciso nel corso 
na a una 
chiara innocente. 
LIMONOV 
*** Drammatico. Regia di Kirill Serebrenni- 
kov, con Ben Whishaw e Viktorija Miro$n- 


i¢enko. 


on 


sotto processo nella 


armacia due persone. Lui si d 


Durata 133 minuti. La frenetica e to 


Arieh Worthalter e Arthur Harari. 
Durata 110 minuti. Militante di estrema si- 
‘intellettuale Pierre Goldman viene 
Francia del 
di una rapi- 


r- 


mentata esistenza del dissidente sovietico 


Eduard 


Limonov, militante rivoluzionario 


e 


scrittore underground vissuto tra Mosca, 


New York, Parigi. Da una storia vera, il film 
tratto dalla biografia del personaggio scritta 
da Emmanuel Carrere. 

IT ENDS WITH US - SIAMO NOI A... 
*** Dramma sentimentale. Regia di Justi 
con Blake Lively. Durata 128 minuti. 


Baldoni, 
Trasferi 


re vita, la trentenne Lily conosce e s'innamora 
professione neurochirurgo. Intanto, 


di Ryle, 


n 


tasi a Boston con l'intento di cambia- 


nella sua vita ricompare all'improvviso l'ex fi- 
danzato. Dal best seller internazionale di Col- 
leen Hoover. 


SPEAK NO EVIL 


AAA Th 


James 


110 minuti. 


riller. Regia di James Watkins, con 
cAvoy e Aisling Franciosi. Durata 
nvitati per un weekend nella ca- 


sa immersa nella campagna inglese da una 
famiglia conosciuta in vacanza, i Dalton si 
accingono a vivere giorni da incubo. Rifaci- 


mento di un film danese. 


LOVELI 
Xo 


ES BLEEDING 


sten Stewart e Katy O'Brian. Durata 104 m 


nuti. Alla 


dina de 


retra una campionessa di body building e 


proprie 


aria di una palestra. Un omicidi 


complica la loro relazione. 
COME FAR LITIGARE MAMMA E PAP( 


* Com 


con Carolina Crescentini e Giampaolo Mo- 


relli. Du 
ca del c 
tii modi 


avere doppi regali, doppie vacanze, doppia 


media. Regia di Gianluca Ansanel 


rata 93 minuti. Con l'aiuto dell'am 
uore, il piccolo Gabriele cerca in tu 
di far separare i genitori in modo d 


ine degli anni Ottanta in una citta- 
ew Mexico nasce la storia d'amo- 


Thriller. Regia di Rose Glass, con Kri- 


a 
0 


I RAME diDanieleCa + oo 
di Daniele Cavalla X X X INTERESSANTE/DIVERTENTE 
Xx * X BELLO 
L'INNOCENZA IL CASO GOLDMAN AMBROSIO 


Corso Vittorio Emanuele, 52, tel. 011/540068. 


Chiuso perlavori 


CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


Cattiverie a domicilio 


& 1540 


Beetlejuice Beetlejuice 


& 17.30 


CattiverieadomicilioV.0. 


& 19.30(sott. it.) 


Beetlejuice Beetlejuice V.0. 


& 21.20(sott.it.) 


CITYPLEXMASSAUA 


Piazza Massaua, 9, tel.011/19901196. Prezzi:€8,90 intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


L'ultimasettimanadisettembre 


& 16.15-20.00 


Speak NoEvil-Nonparlareconglisconosciuti 


& 18.00-22.05 


Comefarlitigaremammaepapa 


& 16.00-19.45-21.40 


llmagicomondodiHarold ^ « 16.00-19.40 


Cattivissimo me 4 


& 17.40-21.15 


Beetlejuice Beetlejuice & 16.00-17.45-20.10-21.40 


Alien: Romulus VM14 & 17.35 


ItEnds WithUs -Siamonoiadirebasta 


& 2130 


Cattivissimome4ATMOS  « 16.00-19.50 


Deadpool& Wolverine & 18.00 


CLASSICO 


Piazza Vittorio Veneto, 5, tel.011/5363323. Prezzi: €3,50 intero;6,00 euro - 
ridotti (studenti unviersitari under 26 / over 60 / tessera aiace) 


Madame Clicquot 


16.30-18.30-20.30 


DUEGIARDINI 


Via Monfalcone, 62, tel. 011/3272214. Prezzi: €8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
5,50 Abbonamento 14 Under 26: 4,00 


Cattivissimome4 & 16.00 
Beetlejuice Beetlejuice & 16.30-18.30-21.00 
Lasala professori & 17.45-21.00 


Lascommessa-Unanotteincorsia 


& 1940 


ELISEO 


Via Monginevro, 42, tel. 011/4475241. Prezzi:€8,00intero;Abb.14 € 5,50 
- Abb. Under 26 € 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari€ 6,00 Aiace 


€ 6,00 
i, Beetlejuice Beetlejuice 16:15-18.30-20.45 
i Campo dibattaglia & 16.00-18.15-20.30 
p LimonovVMTA & 15.15-17.50-20.15 
a FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento 14 Under 26: 4,00 


LA VITA ACCANTO 


*** Commedia drammatica. Regia di 
Marco Tullio Giordana, con Beatrice Bari- 
son e Sonia Bergamasco. Durata 110 minu- 
ti. Negli anni Ottanta la vita di una ricca fa- 
miglia di Vicenza viene sconvolta dalla na- 
scita di una bambina, Rebecca, dal volto sfi- 


paga settimanale. 
DIVANO DI FAMIGLIA 


**** Commedia drammatica. Regia di 
Niclas Larsson, con Ewan McGregor e Ellen 
Burstyn. Durata 96 minuti. Un giorno un'an- 
ziana signora che vive in una cittadina ame- 
ricana si siede sul divano di un negozio e 
decide di non alzarsi più. | tre figli non si 


Beetlejuice Beetlejuice & 16.30-18.30 


BeetlejuiceBeetlejuiceV.0. —«. 21.00(sott.it.) 


Lascommessa-Unanotteincorsia 


& 16.00-21.15 


Lindaeilpollo 


& 17.40 


Coppiaapertaquasispalancata 


gurato. Una volta cresciuta la ragazza rive- spiegano questo bizzarro comportamento. & 19.00-21.15 
lerà un talento musicale. Dal libro di Jerker Virdborg. Cattivissimome4 & 16.00-17.45 
DEL 12 SETTEMBRE 
2024 
Assemblea Teatro CarcereLe Nuove Estate a Rivalta Spazio Kairüs 
Via P. Paoli, 10, tel. 01130 42 808 . Mausoleo C.so V. Emanuele II, 127 Luoghi vari Parco E. Berlinguer "Parchi in via Mottalciatta7, tel. 3517343492. “Riflessi di 
della Bela Rosin "Vita di Taty Almeida - Una Riposo Musica: Block Duo" Settembre: Tre sull'altalena". Regia di Alberto 
Madre della Plaza de Mayo(video proiezione)" Sabato 21 settembre Ore 18.30 Giusta. Martedì 17 settembre Ore 21.00 
0re17.00 Cardinal Massaia 
Via Sospello, 32/c, tel. 011/2216128. Estate Reale TeatroCafé Muller 
Associazione ArTeMuDa Riposo Luoghi vari “Notti Sonore: Notte Europea dei Via Sacchi, 18/d”Pieta 2.0" di Ziya Azazi con 
Via Macerata, 1, tel. 335-7669611. Ricercatori e delle Ricercatrici" Ziya Azazi & Marion Crampe. 
Riposo Carignano - Teatro Stabile Torino Venerdì 27 settembre Dalle ore 19.00 Venerdì20 settembre Ore 21.00 
Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
stra-La Casa di TPE 800235333. “Abbonamenti 2024/2025" Hiroshima Mon Amour TeatroDioniso 
Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. “Rancore, Via A. Manzoni, 3, tel. 071/5172826. Vicolo 


A 
via Rosolino Pilo, 6 
Riposo 


uditorium 6. Agnelli/Lingotto 

ia Nizza, 280, tel. 011/6313721. “Mito Settembre 
Musica” diretto da Daniele Rustioni con 
Orchestre de l'Opéra de Lyon. 

Sabato 14 settembre Ore 19.00 e 21.00 


sb 


AuditoriumMauro Borghi 
Corso Vercelli 141 
Riposo 


AuditoriumRai - A. Toscanini 

Piazza Rossaro, tel. 011/8104961. “Mito 
Settembre Musica: A house of call" diretto da 
Vimbayi Kaziboni con Orchestra Sinfonica 
azionale della Rai, Daniel Skála cimbalom, 
Filip Erakovic accordéon, Steffen Ahrens 
chitarra, Simone Garino sassofono tenore, 
clarinetto basso, Tiziano Popoli campionatore. 
Regia diluci: Heiner Goebbels. 

Domenica15 settembre Ore 18.00 


Balletto Teatro di Torino 
Via Francesco Cigna, 5, tel. 011/4730189. 
Riposo 


Casa Teatro Ragazzi e Giovani 

C.so G. Ferraris, 266/C, tel. 011/19740280. 
“Gianduja e la corona del re" di Compagnia 
Marionette Grilli. 

Sabato 14 settembre Ore 16.30 


Cineteatro Baretti 

Via Baretti, 4, tel. 011/655187." MiTo Settembre 
Musica" conFrédéric Zigante chitarra. 
Giovedì19 settembre Ore 21.00 


Colosseo 

Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. 
“Michele Bravi in "Tu cosa vedi quando chiudi 
gli occhi" 

Mercoledì 25 settembre Ore 20.30 


Conservatorio Giuseppe Verdi 

via Mazzini - piazza Bodoni, tel. 011/888470. 
“Mito Settembre Musica" diretto da Giampaolo 
Pretto con Orchestra Filarmonica di Torino. 
Venerdì 13 settembre Ore 20.00 


Erba 
Corso Moncalieri, 241, tel. 011/6615447. "Ts 
Wow" Venerdi 20 settembre Ore 21.00 


incontro con il pubblico” 
Ore 21.00 


MiTo SettembreMusica 

null Le Roi Music Hall “Passioni selvagge e 
amori pastorali" con Delphine Galou contralto, 
Ottavio Dantone clavicembalo. 

0re 21.00 


Monterosa 

Via Brandizzo, 65, tel. 011/2304153. “Mito 
Settembre Musica: Piano solo rock" con Ivan 
Dalia pianoforte. 

Mercoledì 18 settembre Ore 21.00 


Piccolo Teatro Comico 

Via Osoppo, 55, tel. 011/364859. “Gran Galà di 
Apertura” 

Venerdì 27 settembre Ore 21.00 


Regio 

iazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. 
“Manon Lescaut - Anteprima Giovani" di 
Giacomo Puccini diretto da Renato Palumbo 
con Orchestra e Coro Teatro Regio Torino. 
Regia di Arnaud Bernard. 

Domenica 29 settembre Ore 15.00 


T 


Schilke- Via dottor Ugo Schilke"Ogni luogo è 
teatro: Lilith" con AngelaAntonini. Regia die 
drammaturgia: Rita Frongia. 

0re21.00 


Teatro Vittoria 

via A. Gramsci, 4, tel. 011/5171815. "Mito 
Settembre Musica: Quartetto Goldberg" con 
Jingzhi Zhang eGiacomo Lucato violini, Matilde 
Simionato viola, Martino Simionato violoncello. 
Martedi17 settembre Ore 20.00 


Limone Fonderie Teatrali 

Via E. De Filippo ang. via Pastrengo, 88, 

tel. 011/5169555 - 800235333. Sala Grande 
"TorinoDanza Festival: Freedom Sonata" con 
Tara Dalli, Noé Girard, Nikoline Due Iversen, 
José Manuel Jaimes Mojarro, Gilad Jerusalmy, 
Olympia Kotopoulos, Michael Loehr, Emma 
Mouton, Abel Rojo Pupo, Rindra Rasoaveloson, 
Sara Wilhelmsson. Ore 20.45 


Teatro della Concordia 

Corso Puccini, tel. O11/4241124. “Favole a 
merenda: Cappuccetto Rosso" Dalla favola di 
Charles Perrault. Regia di Sandra Bertuzzi. 
Domenica 22 settembre Ore 16.00 
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ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedi chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedi-venerdi 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedi-domenica 10-18; mer- 
coledi chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A. ..COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdi dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedi alla domenica 
(mercoledi chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 
(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 

BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 

CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PER LA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedi chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 


(Viale Carlo Emanuele Il, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 


FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
dì-domenica 12-19. 


GAM 
(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì — 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 


MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 


MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 
8171960). Da giovedì a domenica: 
15,30-19. 

MUSEO DEL RISPARMIO 

(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 

MUSEO DELLA SINDONE 

(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 
MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
0 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 

MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdi-sabato-domenica-lunedi 
10-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18, 15. 

MUSEO EGIZIO 

Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedi: 9-14; martedi-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 

Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdi 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 
data sabato-domenica alle 16,30. 

MUSEO LAVAZZA 


Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 
di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
Seo e ascensore panoramico: lunedi-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedi-ve- 
nerdi 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
di, mercoledi, giovedi, venerdi, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 


PALAZZO SALUZZO PAESANA 
Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedi-domenica 15,30-19,30. 


PAV PARCO ARTE VIVENTE 
Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 


PINACOTECA AGNELLI 
Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedi a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 
PROMOTRICE BELLE ARTI 
Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedi-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 


OFFICINA DELLA SCRITTURA 


Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 


CASTELLO DI MONCALIERI 
Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 


guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedi-ve- 
nerdi 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su) Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 

MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 

Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 
CAPPELLA DEI MERCANTI 

(Via Garibaldi 25) lunedi e sabato 15- 18, 
domenica 10- 13. Giovedi per i gruppi con 


prenotazione. Ingresso libero. Per prenota- 
zioni 3484930676 o 3473068680. 
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PROGRAMMI TV 


RAI1 


6.30 
8.35 
8.00 
8.35 
9.50 
11.05 


TGL. ATTUALITÀ 
Tgunomattina. ATTUALITÀ 
TGL. ATTUALITÀ 
UnoMattina. ATTUALITÀ 
Storie italiane. ATTUALITÀ 
Santa Messa presieduta 
da Papa Francesco nello 
Stadio Nazionale presso 
il Singapore Sports Hub. 
ATTUALITÀ 

E sempre mezzogiorno. 
LIFESTYLE 

Telegiornale. ATTUALITÀ 
La volta buona. ATTUALITÀ 
Il paradiso delle signore. 
FICTION 

La vita in diretta. ATTUALITÀ 
Reazione a catena. SPETT 
TGL. ATTUALITÀ 

Cinque minuti. ATTUALITÀ 


12.45 


13.30 
14.05 
16.00 


17.05 
18.45 
20.00 
20.30 


21.30 Kostas 

SERIE. Kostas, capo della 
Sezione Omicidi di Atene, è costretto 
a rientrare in città per indagare sul 
ritrovamento di un cadavere, venuto 
allaluce dopounascossaditerremoto. 


RAI2 


11.20 Un'estate in Sud Tirolo. FILM 
(Comm., 2021) con Maike 
Jüttendonk, Sami Loris. 
Regia di Karola Meeder 

Tg2 - Giorno. ATTUALITA 

Tg 2 Tutto il bello che c'è 
Estate. ATTUALITA 

Tg2 - Medicina 33. ATTU 

Ore 14. ATTUALITÀ 

BellaMà. SPETTACOLO 

Il commissario Lanz. SERIE 
Rai Parlamento Telegiorna- 
le. ATTUALITÀ 

Tg2 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Tg 2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
N.C.1.S. Los Angeles. SERIE 
S.W.A.T.. SERIE 

Tg 2 20.30. ATTUALITÀ 

Tg2 Post. ATTUALITÀ 


13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.10 


18.15 
18.20 
18.35 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


2120 Creed Ill 

FILM.(Az., 2023) con Michael 
B. Jordan, Tessa Thompson. Regia 
di Michael B. Jordan. Adonis è pros- 
simoaritirarsi, gli manca solo di vin- 
cere un ultimo incontro per uscire di 


RAI3 


12.00 
12.25 
13.00 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 


TG3. ATTUALITÀ 

Quante storie. ATTUALITÀ 
Geo. DOCUMENTARI 
Passato e Presente. Doc 
TG Regione. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

Piazza Affari. ATTUALITÀ 

In diretta dal Senato della 
Repubblica "Question 
Time". ATTUALITÀ 

T63 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Rai Parlamento ATTUALITÀ 
Aspettando Geo. ATTUALITÀ 
Geo. DOCUMENTARI 

TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 
Blob. ATTUALITÀ 

Caro Marziano. ATTUALITÀ 
Il Cavallo e la Torre. ATT 
Un posto al sole. soap 


16.10 
16.15 
16.20 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.40 
20.45 


21.20 Donnesull'orlo di una... 

SPETTACOLO. Torna Piero 
Chiambretti con lo spettacolo che 
mette al centro l'universo femmini- 
lecon un tocco d'ironia, comicità e 
intrattenimento. 


CANALE 5 


6.00 
7.59 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tgo. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Mattino Cinque News. AT- 
TUALITÀ 

Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 
Beautiful. soap 

Endless Love. TELENOVELA 
My Home My Destiny. SERIE 
La promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque. ATTUA- 
LITÀ 

La ruota della fortuna. SPET- 
TACOLO 

Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 

Paperissima Sprint. SPETTA- 
coLo 


10.55 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 
15.45 
16.55 


18.45 


19.55 
20.00 
20.40 


21.20 Endless Love 

TELENOVELA. Kemal sospetta 
che Deniz sia sua figlia ma Nihan non 
vuole che lo sappia. Kemal, deciso a 
scoprire se e il padre della piccola, si 
organizza per fare untest del DNA. 


ITALIA 1 


6.45 
140 
8.35 


CHIPS. SERIE 

Rizzoli & Isles. SERIE 

Law & Order: Unità Specia- 
le. SERIE 

C.S.I. New York. SERIE 
Studio Aperto. 

ATTUALITÀ 

Sport Mediaset - Anticipa- 
zioni. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
The Simpson. CARTONI ANI- 
MATI 

| Griffin. CARTONI ANIMATI 
Magnum P.I.. SERIE 

Person of Interest. SERIE 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Studio Aperto Mag. ATTUALI- 


10.30 
12.25 


13.00 


13.05 
13.50 


15.05 
15.35 
17.30 
18.20 
19.00 


TÀ 
CSI. SERIE 
N.C.LS.. SERIE 


19.30 
20.30 


2120 TheBatman 

FILM.(Fant., 2022)con Robert 
Pattinson. Batman, che combatte il 
crimine a Gotham City è alle prese con 
le indagini sull'Enigmista, uno psico- 
patico serialkiller. 


GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE 2024 LASTAMPA 55 


DEL 12 SETTEMBRE 
2024 

RETE 4 LAT 
8.45 Grand Hotel - Intrighi e 6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 


Passioni. SERIE 


ATTUALITÀ 


9.45 Tempesta d'amore. soAP 7.00 Omnibus news. 
10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
11.55 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ | 7.40 TgLa7.ATTUALITÀ 
12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ 7.55 Omnibus Meteo. 
12.25 Lasignora in giallo. SERIE ATTUALITÀ 
14.00 Losportello di Forum. ATT 8.00 Omnibus - Dibattito. ATTUA- 
15.25 Retequattro - Anteprima LITÀ 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 9.40 Coffee Break. ATTUALITÀ 
15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 11.00 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
16.30 Le miniere di Re Salomo- 13.30 TgLa7. ATTUALITÀ 
ne. FILM (Avv., 1950) con 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 
Stewart Granger, Deborah politica. ATTUALITÀ 
Kerr. Regia di Compton Ben- | 16.40 Taga Focus. ATTUALITÀ 
nett. XX 17.00 C'eraunavolta... Il Nove- 
19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ cento. DOCUMENTARI 
19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 18.55 Padre Brown. SERIE 
19.40 Terra Amara. SERIE 20.00 Tg La7. ATTUALITÀ 
20.30 4di Sera. ATTUALITÀ 20.35 Otto emezzo. ATTUALITÀ 


21.20 Dritto e rovescio 
ATTUALITÀ. Appuntamento 
con il talk condotto da Paolo Del 
Debbio. Al centro del programma di 
approfondimento, l'attualità politi- 
co-economica del nostro Paese. 


21.15 Piazza Pulita 

ATTUALITÀ. Appuntamento 
conCorrado Formiglielasuasquadradi 
giornalisti per approfondire temidi più 
strettaattualitàconserviziereportagein 


esclusivasupoliticaedeconomia. 


20.35 Affari Tuoi. SPETTACOLO 23.25 UnoJazz&Blues Festival. 24.00 T63- Linea notte estate. 22.15 Endless Love. 0.50 | Griffin. CARTONI ANIMATI 0.50 TheLas Vegas Job. FILM 1.00 TgLa7.ATTUALITÀ 
23.45 Porta a Porta. SPETTACOLO ATTUALITA TELENOVELA 140 Speciale Ciak. ATTUALITÀ (Thr. 2012) con Eric Roberts, 110 Otto e mezzo. ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ 0.20 Generazione Z. ATTUALITÀ 0.30 Meteo3. 23.40 Tg5 Notte. ATTUALITÀ 1.45 Studio Aperto - La giornata. Antonio Fargas. Regia di 159 L'Aria che Tira. 
1.30 Sottovoce. ATTUALITÀ 130 Radiocorsa. CICLISMO ATTUALITÀ 0.15 Paperissima Sprint. ATTUALITÀ Francisco Menéndez ATTUALITÀ 
2.00 Chetempofa. ATTUALITÀ 2.35 Jesus ie pg 1.05 Newton. DOCUMENTARI SPETTACOLO 155 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 2.30 Tg4- Ultima Ora Notte. 3.55 Tagadà - Tutto quanto fa 
2.05 RaiNews24. ATTUALITÀ tornato!. FILM(Comm.,2019) 2.10 RaiNews24. ATTUALITÀ 155 Ciak Speciale. SPETTACOLO 2.10 Giga strutture. DOCUMENTARI ATTUALITÀ politica. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI 4 2 | RAI5 2 | RAISTORIA 5 | RAIMOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO 20 | TV8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.40 Castle. 19.05 Rai5Classic.sPett | 19.20 RaiNews - Gior- 10.40 Respiro. 17.50 Little Big Italy. 18.25 LoveltorList 17.15 Lametadelcuore. | 11.40 Cortesie per gli 18.35 Lafebhre dell'oro. 
SERIE 19.20 RaiNews - Gior- no. ATTUALITÀ FILM LIFESTYLE It - Prendere o FILM ospiti. LIFESTYLE DOCUMENTARI 
19.10 Bones. SERIE no. ATTUALITÀ 19.25 R.A.M.. DOCUMEN- 12.20 36oreall'inferno. | 19.20 CashorTrash- lasciare Australia. | 19.00 Alessandro 13.50 Casaa prima 19.30 Vadoavivere nel 
20.40 Criminal Minds. 19.25 Art Rider. Doc TARI FILM Chi offre di più?. LIFESTYLE Borghese - 4 ri- vista. SPETTACOLO hosco. SPETTACOLO 
SERIE 20.20 Prossimafermata | 19.40 L'Indiavista da 14.00 Unre per quattro SPETTACOLO 19.25 Tiny House Hun- Storanti. LIFESTYLE | 16.00 Abito dasposa 21.25 La febbre dell'oro. 
21.20 Hawaii Five-0. Asia. DOCUMENTARI Rossellini.. Doc regine. FILM 21.25 Only Fun - Comico ting. SPETTACOLO 20.20 100% ltalia - An- cercasi. DOCUMEN- DOCUMENTARI 
SERIE 2115 Sokhieve Zhang 20.10 II giorno elasto- 15.30 Latagliaé tua... Show. 19.55 Affari al buio. Doc teprima. SPETTACO- TARI 23.15 La febbre dell'oro. 
22.05 Hawaii Five-0. Il Lago dei Cigni. ria. DOCUMENTARI l'uomo l'ammazzo SPETTACOLO 20.25 Affari di famiglia. LO 17.55 Primo appunta- DOCUMENTARI 
SERIE SPETTACOLO 20.30 Passato e Presen- io. FILM 23.35 Nove Comedy SPETTACOLO 20.25 100% Italia. SPET- mento. SPETTACOLO 105 Cacciatori di 
23.35 Skylight. FILM 22.45 Sting Live At te. DOCUMENTARI 17.15 II prezzo del pote- Club. SPETTACOLO 21.20 Attrition. FILM TACOLO 19.25 Casaa prima fantasmi. pocu- 
110 Anica Appunta- Chambord. SPETT 21.10 5000 annie+ re. FILM 110 Webof Lies - 23.05 Sex Sells - We- 21.30 The Wedding vista. SPETTACOLO MENTARI 
mento Al Cinema. 0.15 Cocktail Bar, Sto- Lalunga storia 19.15 Gliavventurieri. Quando Internet ezyWTF nel paese Planner-Primao | 2130 Viteallimite. 2.55 Metal Detective. 
ATTUALITÀ rie jazz di Roma, dell'umanità. Doc FILM uccide. SERIE delle meraviglie poi mi sposo. FILM DOCUMENTARI DOCUMENTARI 
115 Criminal Minds. di note, di amori. 22.10 a.C.d.C.. DOCUMEN- 2110 The Double. FILM 5.30 Altainfedeltà. delsesso. LIFESTY- | 23.30 Bohemian Rhap- 23.25 Viteallimite. 5.95 Affari in valigia. 
SERIE SPETTACOLO TARI 22.50 The Watcher. FILM SPETTACOLO LE sody. FILM DOCUMENTARI DOCUMENTARI 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 


SOLE 


Si forma un ciclone di stampo autunnale. Giornata via più com- 


$: C 


IL SOLE LA LUNA 
1 1 1 1 SORGE ALLE ORE 07.05 SI LEVA ALLE ORE 16.44 
promessa con tempo instabile o perturbato sin dal mattino. Tem- | mE 
TRAMONTA ALLE ORE 19.45 LUNA PIENA 18 SET 


perature in calo. Arriva la neve sulle Alpi sotto i 1500 metri. 


&» NUVOLOSO «C. POCONUVOLOSO «C» COPERTO CL.) VARIABILE — CC) PIOGGIADEBOLE CC PIOGGIAINTENSA om 


LE NEWSLETTER 


VENTO MAREMOSSO AV 


MARE CALMO POCO MOSSO Re 


TEMPORALE ca NEBBIA ==> NEVE 


Precipitazioni diffuse su Lombardia (qui 
migliora nel pomeriggio), Nordest e poi al 
Centro e quindi al Sud in serata. Venti in 


rinforzo, anche forti e di Burrasca al largo 


Nord 


Giornata fresca con maltempo su 
Lombardia e Nordest, tutto sole in 
Piemonte, rovesci su Liguria di levante. 


Sh 


Centro 


Tempo subito instabile su Toscana, Um- 
bria, Lazio, con fenomeni anche di forte 
intensita. Temperature in calo generale; 


Sud 


Giornata dapprima soleggiata, salvo 
piovaschi in Campania, solo verso 
sera peggiorera fortemente sulle coste 


del Mar Ligure. Possibili nubifragi su Friuli 
Venezia Giulia, Lazio e Campania. 


Temperature in calo. 


forti mareggiate. 


tirreniche. Bel tempo altrove 


Lacucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 
direttore Andrea Malaguti, con 
lescelte della prima paginae gli 
articoli più interessanti 


LA PREVISIONE 
DIDOMANI 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 


Piogge al Nordest, risulterà invece 
molto instabile al Centro-Sud, 
dapprima sui settori tirrenici e più 
su quelli adriatici. 


Temporali sulla fascia adriatica cen- 
tro-meridionale e rovesci sul basso 
Tirreno e Sicilia interna. Tutto sole 
altrove, salvo nubi diffuse al Nordest. 


QUALITÀ DELL'ARIA 3 
PM10 PM2.5 NO, S0, PM10 PM2.5 N02 SO, MN mi 
Ancona 80 41 26 03 Milano 53 3.6 12.8 1.0 dedicata agli Esteri a cura di 
Aosta 25 1 20 Ui Napoli 11.4 49 100 13 Alberto Simoni 
Bari 79 49 60 1.0 Palermo 131 59 25 03 
Bologna 69 46 68 05 Perugia WO Ail 22 (02 
Cagliari 82 3.9 29 04 Potenza 66 40 13 0.1 
Campobasso 8.1 AG a f Roma He 48 $9 03 
Catanzaro 109 57 14 05 Torino 8.5 6.66 11.5 0.9 
Firenze 113 53 49 04 Trento 22 19 86 UJ 
Genova 61 36 77 14 Trieste 33 25 41 06 . nni 
L'Aquila 5.2 30 21 01 Venezia aa 2A gO MA Per le ultime notizie e per 


iscriverti a tutte le nostre 
newsletter lastampa.it 


Valori espressi in ug/m? 
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NUOVA PANDA HYBRID 


LA PANDA 
PIU TECNOLOGICA 
DI SEMPRE DA 9.950€ 


EURO 2,30- FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


ABBAGLIANTI ADATTA AI 
AUTOMATICI : NEO-PATENTATI 


FRENATA AUTOMATICA MANTENIMENTO SENSORI DI PARCHEGGIO RICONOSCIMENTO 
D'EMERGENZA = DELLA CARREGGIATA POSTERIORI LIMITI DI VELOCITA 


,30 - CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI D 


N 


NUOVA PANDA HYBRID DA 9.950€*, OLTRE ONERI FINANZIARI, GRAZIE AGLI INCENTIVI STATALI. 
E INIZI A PAGARLA DA GENNAIO 2025. SCOPRILA ANCHE SABATO E DOMENICA. 
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CON CORRIERE DI ROMAGNA E SALUTE EU 


[m] 101 INQUADRA IL QR CODE PER CHIAMARE IL NUMERO 02-124121489, 
“tah ag! UN NOSTRO ESPERTO TI SUPPORTERÀ NELL'ACQUISTO, 
[n] z: E DAL LUNEDI AL VENERDI, ORE 9-19, SABATO 10-18. 


*ES. PANDA HYBRID 1.0 70CV. ANZICHÉ 11.950€, ANTICIPO ZERO, DURATA 36 MESI, PRIMA RATA DOPO 120GG 
DALLA CONSEGNA, 32 RATE DA 150€/MESE, RATA FINALE 8.494€. TAN (FISSO) 8,75%, TAEG 12,6%. FINO AL 30/09. 
SOLO CON FINANZIAMENTO, ROTTAMAZIONE E INCENTIVI STATALI PREVIA DISPONIBILITA. 


3.000€ INCENTIVI STATALI + 950€ BONUS TRICOLORE FIAT IN CASO DI ROTTAMAZIONE FINO AD EURO 2 + 2.000€ CON FINANZIAMENTO. Solo in caso di rottamazione di 

un veicolo omologato fino ad EURO 2 e di proprietà del cliente o di uno dei familiari conviventi da almeno dodici mesi. Panda 1.0 70cv Hybrid Listino 15.900€ (IPT e 

contributo PFU esclusi), promo 11.950€ oppure 9.950€ solo con finanziamento Contributo Prezzo di Stellantis Financial Services. Il DPCM 20 maggio 2024 - GU Serie 

Generale n. 121 del 25-05-2024 prevede un incentivo Statale per l'acquisto di autovetture parametrato alle emissioni di CO, WLTP. Verificare sempre sui siti ufficiali 

delle autorità competenti la disponibilità dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. Es. di finanziamento Stellantis Financial Services Italia S.p.a.: Anticipo 

0€ - Importo Totale del Credito 10.616€ . L'offerta include il servizio Identicar 12 mesi di 271€. Importo Totale Dovuto 13.773€ composto da: Importo Totale del Credito, 

spese di istruttoria 395€, Interessi 3.004€, spese di incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 26,54€. Tale importo è 

da restituirsi in n° 36 rate come segue: n? 3 rate da 0€ e n° 32 rate da 150€ e una Rata Finale Residua (pari al Valore Garantito Futuro) di 8.494€ incluse spese di 

incasso mensili di 3,5€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0€/anno. TAN (fisso) 8,75%, TAEG 12,6%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo 

alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1€/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 15.000km. Offerta 

valida solo su clientela privata solo per contratti stipulati fino al 30 Settembre 2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services 

Italia S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito www.stellantis-financial-services.it (Sez. 

Trasparenza). Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire. Consumo di carburante ciclo misto Panda 1.0 70cv Hybrid (1/100 km): 5,2-5; emissioni 

CO, (g/km): 117-113. Valori definiti in base al ciclo misto WLTP, aggiornati al 31/08/2024 e indicati a fini comparativi. | valori effettivi di consumo di carburante ed 

emissioni di CO, possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. Con nuovi contenuti tecnologici ed equipaggiata con 

dispositivi di supporto alla sicurezza rispetto alla serie precedente come: frenata automatica d'emergenza, riconoscimento limiti di velocità, mantenimento della Il PRODOTTA 
carreggiata, rilevatore di stanchezza, nuovo quadro di bordo digitale da 7". www.fiat.it A POMIGLIANO 


